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Ormai si discute la data delle elezioni 

Cifre di un fallimento: 
crescono l'inflazione 
e il deficit pubblico 

Carovita nuovamente in ripresa nelle grandi città - Imposte e servizi sempre più pesanti 
Perché la DC vuole che si vada al voto il 19 giugno - Mazzotta insiste: centrismo 

Chi si rivede: 
la «diga» de 
di ENZO ROGGI 

| L LINGUAGGIO è pesati-
te, le idee poche ma in 

compenso chiare e pericolo
se. Intendiamo riferirci all' 
intervista di De Mita appar
sa ieri sul giornale di casa 
Agnelli. La tendenza di que
sto personaggio a considera
re un po' tutti — amici, con
correnti, avversari — come 
dei beoti incapaci di capire 
alcunché di quel che accade 
in Italia raggiunge qui la su
blimazione. Si parte dal sot
tile giudizio sulle analisi so
cialiste («rigurgito di stupidi
tà») per concludere che l'in
sieme delle forze politiche, 
naturalmente esclusa la sua 
DC, stanno mettendo alle
gramente «in giuoco la con
servazione della democrazia 
nel nostro Paese», non essen
do capaci d'altro che di «pa
role senza senso». 

Si dice che, in genere, die* 
tro un linguaggio greve si 
colloca un pensiero semplice 
e onesto. Ma evidentemente 
questo non è il caso di De Mi
ta che, se avesse voluto di
mostrare semplicità e one
stà, avrebbe dovuto aggiun
gere: siccome questo paese è 
da 35 anni guidato e plasma
to dal mio partito, mi assu
mo la responsabilità di que
sto esito catastrofico. Figu
rarsi! L'invocazione dell'im
minente pericolo per la de
mocrazia serve al segretario 
de per imbastire un teorema 
politico che costituisce un'e
satta conferma delle sue a-
spirazioni restauratrici 

Il teorema demitiano può 
essere cosi riassunto. Non e-
siste più (colpa della conte
stazione) un sistema di rela
zioni politiche e sociali sor
retto da progetti e aspettati
ve in competizione; esiste in
vece una «società di ceto me
dio diffuso» in conflitto con 
la apolitica» e, quel che è 
peggio, questo disamore 
coinvolge i «ceti dirìgenti» 
Chi sono? Il riferimento è 
chiaramente alla Confindu-
strìa che ha, appunto, mani
festato questo disamore. Co
me si vede, gira e rigira, le 
classi ci sono anche per De 
Mita, e ne tiene conto. La so
luzione dove sta? Certo nella 
stabilità governativa. De Mi
ta sì guarda bene dal dire 
quali sarebbero i contenuti di 
una stabile opera di governo, 
in compenso è molto preciso 
nell'af fermare che per stabi
lità governativa deve inten
dersi una alleanza «democra
tica* incardinata sulla DC, 
essendo chiaro che il patto o 
scambio politico che la ga
rantisce e costituito dall'in
contro tra la DC e i ceti so
pra richiamati. 

Come si vede, siamo ad 
una riproposizione, con po
che varianti descrittive, del
la famosa teoria della «diga»: 
trent'anni orsono la diga (de) 
doveva proteggere la demo
crazia dal pericolo comuni
sta, oggi dovrebbe proteg
gerla dal proprio interno col
lasso (le schede bianche). D 
mutamento dei tempi non ba 
rimosso le due costanti deci
sive: la democrazia coincide 
col potere de e non può per
mettersi ricambi di schiera
menti e di indirizzi; la diga è 
costruita col materiale pro
miscuo offerto dalla DC e dai 
ceti «dirigenti». Ma allora 
perché De Mita si adenta 
quando, da sinistra, sì parla 
di offensiva restauratrice? 
Egli ripete alla lettera paro
le già udite negli anni 40. Co
me allora De Gasperi invocò 
il patto col «quarto partito» 

(il partito del denaro) per 
stabilizzare la democrazia e 
evitare avventure reaziona
rie, così oggi il suo lontano 
successore proclama che chi 
non capisce il suo teorema 
•non solo non può essere defi
nito progressista ma nem
meno democratico». Al com
pagno Craxi — chi l'avrebbe 
mai detto? — capita nel 1983 
di sentirsi dire le stesse cose 
che Pietro Nenni dovette udi
re agli albori del centrismo! 

E' chiaro che in un simile 
schema non sono ammesse 
smagliature. E' una smaglia
tura insopportabile il fatto 
che il partito socialista ab
bia, ad un certo punto, dovu
to costatare che c'era una 
contraddizione non solo fra 
le sue ambizioni di potere e 
la rimonta democristiana, 
ma fra gli interessi a cui esso 
si richiama e quelli brutal
mente richiamati e tutelati ' 
dalla DC. E per questo s'è 
beccato l'accusa di sacrifica
re la sorte del paese per un 
pugno di voti. Bisogna pro
prio dire che la riconoscenza 
non è sentimento preponde
rante fra i dirigenti democri
stiani. Non dovrebbe esser 
considerato poca cosa il fat
to che il PSI abbia perseve
rato nell'abbraccio per quat
tro anni, addirittura propi
ziando il ritorno della DC a 
Palazzo Chigi e ritardando di 
un bel po' la verifica degli 
ingredienti con cui era fatto 
il «rigore» democristiano. Di
ciamolo con sincerità: il pro
blema principale per il PSI 
non è affatto quello di «docu
mentare» le ragioni del suo 
dichiararsi fuori (dopo tante 
occasioni in cui ha fatto finta 
di non vedere e di non senti
re) ma quello di trarre la 
somma conclusiva di un'e
sperienza che non ha fatto 
del bene né alle sue ambizio
ni né agli interessi del paese. 

Ma detto questo, bisogna 
subito aggiungere che lo sde
gno di De Mita per lo «sgar
ro» socialista costituisce l'E
verest dell'ipocrisia. Tutto il 
suo attuale ragionare sull'I
talia del ceto medio e sul 
conflitto che non corre più 
tra le classi ma fra la società 
e la «politica» viene dopo al
cune massicce dosi di politi
ca democristiana contro la 
società dei lavoratori (pa
ganti o disoccupati) e dei de
boli. La «politica» contro cui 
ora — in nome dei ceti emer
genti — De Mita spara è sta
ta la risorsa principale attra
verso la quale decine di mi
lioni di italiani hanno co
struito una qualche protezio
ne dei loro interessi vitali: 
dal salario alla salute, dall'i
struzione alla partecipazio
ne. Quel che ora si propone, 
con uno spirito d'«ordine» che 
rasenta l'autoritarismo (co
me ha dovuto costatare il 
compagno Craxi), è di elimi
nare i cosiddetti «elementi di 
socialismo» — che sono solo 
elementi di socialità demo
cratica appena sbocciati e 
ancora largamente conipf es
si — attraverso un serrate al 
centro, cioè sulla DC e sul 
suo restaurato sistema di po
tere, di tutti i conservatori
smi, tradizionali o «emergen
ti» che siano. Quello che De 
Mita vede, o spera, è un'Ita
lia resa timorosa e moderata 
dalla crisi, e ad essa offre la 
suggestione di un sistema po
litico forte perché incardina
to sui forti E, siatene certi, 
se dovesse riuscirci non gli 
interesserebbe più tanto il 
numero delle schede bian
che 

ROMA — L'inflazione non 
scende: anche ad aprile resta 
ben al di sopra dello «zocco
lo» duro del 16%. I dati che 
vengono dalle grandi città 
(anticipando la tendenza na
zionale) confermano che l'o
biettivo principale della poli
tica economica del governo 
Fanfanl, è fallito. Da gen
naio, infatti, il ritmo di cre
scita dei prezzi al consumo 
non si discosta molto dal 
16,4%, anzi lontano dal livel
lo che consentirebbe di arri
vare al 13% stabilito per 11 
1983. Intanto, l'ultimo rap
porto dell'ISCO (Istituto stu
di della congiuntura) sottoli
nea che il timido accenno di 
ripresa produttiva (dovuto 
soprattutto ad una ricostitu
zione delle scorte di magaz
zino bruciate dalle imprese 
durante l'inverno) rischia di 
essere soffocato proprio da 
un'Inflazione troppo alta e 
da un deficit pubblico ecces
sivo. 

Sia i dati delle grandi città, 
sia l'analisi dell'ISCO sono 
concordi nel mostrare che lo 
sfondamento dei «tetti* per 
l'inflazione non è dovuto ad 
un eccesso di domanda per 
consumi privati, ma è provo
cato dall'impatto degli au
menti decisi dal governo 

Stefano Cingolani 

(Segue in ultima) 

ROMA — La manovra de
mocristiana sulla data delle 
elezioni anticipate («inevita
bile, le ha definite ieri Spa
dolini) si dispiega ormai a-
pertamente. Prima, la segre
teria de ha lasciato circolare 
voci su una presunta impos
sibilità di abbinare il 26 giu
gno la tornata amministrati
va già prevista con quella po
litica. Adesso, alla vigilia del 
dibattito al Senato dal quale 
Fanfani uscirà venerdì con le 
dimissioni in tasca, è lo stesso 
presidente della DC, Piccoli, 
a venire allo scoperto con una 
proposta apparentemente 
strampalata, in realtà detta
ta da meschini e contorti cal
coli elettorali: Piccoli vorreb
be infatti far tenere le politi
che il 19 giugno, assieme alle 
amministrative parziali, e la
sciare invece fissato al 26 giu
gno il voto per le assemblee 
regionali in Friuli e Val d'Ao
sta. Il voto il 19 giugno sareb-' 
be reso possibile dalla rapidi
tà con cui Pertini intende 
condurre le consultazioni: 
- Un giorno, un giorno e mez
zo*, ha detto ieri alla parten
za per Strasburgo. Già dome
nica, dunque, potrebbe arri
vare la decisione del Capo 
dello Stato. 

Ma resta da capire perché, 

Antonio Caprarica 

(Segue in ultima) 

SOSPESA LA CHIUSURA DELLA MONTEFIBRE - A PAG. 2 

Un'agghiacciante tragedia con gravissime responsabilità 

Uccisi 11 ragazzi suir A-1 
Tutti dì Napoli. Terrìbile schianto 
tra pullman e autotreno in galleria 

Felici andavano in gita » Sono stati schiacciati da un enorme cilindro che sporgeva da un camion snodabile 
scortato dalla polizia stradale - Nel tunnel autostradale, alle porte di-Firenze, il traffico su una sola carreggiata 

FIRENZE - Il «trasporto eccezionale» (un enorme cilindro) che ha urtato nella galleria del «Melarancio» il pullman degli studenti 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Sono tutti 11, undici poveri 
corpi senza vita tra le lamiere contorte 
in quel tunnel buio dal nome dolce del 
Melarancio. Undici ragazzi napoletani 
morti mentre andavano in gita, sul pul
lman della festa improvvisamente 
squarciato da un enorme cilindro d'ac
ciaio. Sulla strada i corpi lacerati; le 
prime strazianti grida di dolore e di di
sperazione tra il fumo denso, lo shok 
dei sopravvissuti, la confusione, mentre 

inizia la danza macabra della sirena 
delle autoambulanze e l'accorrere af
fannoso e incredulo dei soccorritori. 
Negli ospedali fiorentini alla fine del 
pomeriggio saranno ricoverati 16 feriti, 
alcuni gravissimi. Venticinque persone 
(23 ragazzi e 2 professori) sono illesi o 
solo leggermente contusi. 

Sono le 15,30. Il pullman partito nella 
mattinata da Napoli con i 52 ragazzi 
della 3C e della 3D della scuola media 
Nicolardi di Napoli, percorre l'autostra

da del Sole verso nord. E diretto al lago 
di Garda. I ragazzi dovevano starci 
qualche giorno, il ritorno a casa era 
previsto per sabato. Invece, al chilome
tro 293, all'interno della galleria del Me
larancio, a mille metri dal casello della 
Certosa, la gita si trasforma in tragedia. 
In senso inverso avanza lentamente un 
autoarticolato per carichi eccezionali 

Giorgio Sgherri 
(Segue in ultima) 

Prime difficoltà per Mario Soares: con quali alleati formare il nuovo governo 

Sinistra portoghese al 54%, ma è divisa 
I socialisti hanno vinto le elezioni politiche, ma temono già il prezzo di una coalizione con gli avversari di ieri (i socialdemocrati
ci e i de) - Il leader del PS ha chiesto due mesi di tempo - L'avanzata del PCP - Messaggi di Berlinguer a Soares e a Cunhal 

Nostro servizio 
LISBONA — «Le difficoltà 
cominciano era che abbiamo 
vinto»: ricalcando la storica e 
non gaia frase con la quale 
Leon Blum, nel 1936 salutò 
la vittoria del Fronte popola
re in Francia (e Dio sa se ave
va ragione) il leader sociali
sta Mario Soares non aveva 

certamente, all'alba di ieri, 
l'aria del vincitore, ma piut
tosto quella di un uomo che 
prende improvvisamente co
scienza della solitudine del 
potere e della necessità di ri
correre ai vinti per affronta
re le difficoltà che lo atten
dono. E intanto, sotto le fine
stre della sede del PS, in Rua 

PARTITI PERCENTUALE SEGGI 
(fra parentesi le variazioni rispetto al 1980) 

SOCIALISTI 36.3 (+8.3) 99 (+25) 
COMUNISTI (APU) 18,2 (+1.3) 44 (+ 3) 
PSD 27 (-3 ) 72 (-15) 
COS (democristiani) 12.4 (-5 ) 29 (-19) 
ALTRI 3.3 (-2.3) - ( - ) 

Mancano da assegnare sei seggi, relativi ei ecttaefini residenti afl'estero. 
Nel 1980. PSD e COS si erano presentati in un'unica Està. 

de Rato, e giù per i vertigino
si vicoli lisbonesi, centinaia 
di automobili fiorite di ban
diere rosse cominciavano un 
assordante concerto di vitto
ria in un altro 23 aprile, che 
non aveva più, però, la carica 
rivoluzionaria di quello di 
nove anni fa, ma soltanto il 
sapore di una rivincita in
completa sugli avversari di 
ieri (socialdemocratici e de
mocristiani) che appaiono 
già come gli alleati di doma
ni. E chi sa a quale prezzo. 

In effetti, se il Partito so
cialista di Mario Soares, co
me era nelle previsioni e 
dunque senza sorpresa, ha 
vinto le legislative anticipate 
del 25 aprile con una buona 
maggioranza relativa (36,3 
per cento dei voti e 99 depu
tati. cioè quasi il dieci per 

cento e 25 seggi in più rispet
to alle ultime legislative del 
1980), non potrà governare 
da solo. Scartata dallo stesso 
Soares la possibilità di un 
governo di sinistra coi co
munisti — la cui coalizione 
APU ha ritrovato col 16\2 per 
cento e 44 seggi (3 in più) le 
quote del 1976, dopo essere 
caduta al 16 per cento nel 
1980 — resta come via d'u
scita una coalizione col so
cialdemocratici del PSD, che 
hanno retto meglio del pre
visto alla crisi della coalizio
ne di centro-destra ottenen
do il 27 per cento dei voti e 72 
deputati, cioè un calo del 3 
per cento e di 15 seggi, men-

Augusto Pancaldi 

(Segue in ultima) 

Tre malviventi, senza colpo ferire, si sono impadroniti delle paghe dei dipendenti 

Rapina «all'inglese» al ministero 
del Tesoro. Bottino mezzo miliardo 

Il PCI e il PSI d'accordo 
Imbeni sindaco di Bologna 

BOLOGNA — Renzo Imbeni, 38 anni, segretario della federa
zione comunista, sarà il nuovo sindaco di Bologna. Il quarto 
dal dopoguerra ad oggi. Prima di lui sono stati sindaci i 
compagni Giuseppe Dozza, Guido Fanti e Renato Zangheri, 
oggi responsabile del dipartimento Problemi dello Stato e 
autonomie locali nella segreteria nazionale del nostro parti
to. L'elezione del compagno Imbeni avverrà venerdì sera nel
la seduta del Consiglio comunale che inizlerà alle 17,30. Sul 
nome di Imbeni confluiranno i voti dei comunisti e dei socia
listi. Proprio ieri, infatti, è stata raggiunta con la stesura di 
un documento politico programmatico, un'intesa con la qua
le i due partiti presentano e sostengono la candidatura del 
compagno Imbeni. Sulla candidatura di Imbeni si erano pro
nunciati all'unanimità il Comitato federale e la Commissione 
federale di controllo del PCI di Bologna e la vasta consulta
zione che ha visto protagonista la quasi totalità delle sezioni 
comuniste bolognesi. 

Nell'interno 

ROMA — Ministero del Te
soro, sede centrale, via XX 
Settembre: «State fermi», 
hanno intimato i tre finti c-
perai a cassieri, guardia di fi
nanza e donne delle pulizie 
agitando minacciosi una pi
stola a tamburo e un'auto
matica, i volti coperti da pas
samontagna; e se ne sono 
andati con oltre mezzo mi
liardo, le paghe di aprile del 
dipendenti del ministero del 
Tesoro. SI tratterebbe di un 
normale episodio di cronaca 
nera se stile e obiettivo non 
richiamassero altre rapine, 
della «migliore» tradizione 
Inglese: accuratezza, auda
cia, nessuno spargimento di 
sangue, violazione riuscita 
di un «santuario* del denaro. 
Un'altra cosa, Insomma, ri
spetto alle quasi quotidiane 
fughe precipitose su bolidi 
rombanti, per lasciarsi alle 
spalle Ignari passanti Impal
linati, magari per nervosi
smo, o eccitazione da droga. 
M> l'accento del tre, a senti

re le prime testimonianze, 
non lascia adito a dubbi: tra
steverino, o giù di lì, conso
nanti triple e tono strascica
to. 

Manno preso di mira la se
de del ministero del Tesoro, 
nella centralissima via XX 
Settembre, di primo matti
no, poco dopo le sette. SI so
no serviti di un'impalcatura 
esterna che si affaccia su via 
Pastrengo, dove sono In cor
so I lavori di restauro della 
facciata laterale del ministe
ro, per raggiungere 11 terzo 
plano. Non deve esser stato 
difficile guadagnare di 11 1' 
ufficio cassa della ragione
ria, dove erano al lavoro due 
operai, Gherardo Berti e 
Giampiero Parenti della dit
ta «Marconi», e la signora 
Marisa Brini, addetta alle 
pulizie. I tre malviventi era
no vestiti da operai, ma le pi
stole che impugnavano han
no denunciato subito altre 
Intensioni. 

Sopraffatto e Immobiliz

zato il terzetto, i banditi han
no atteso in un'altra stanza 
l'arrivo dei due cassieri, 
scortati da una guardia di fi
nanza. Hanno disarmato 
quest'ultima e immobilizza
to l cassieri, impadronendosi 
della valigetta con il denaro. 
Hanno quindi imbavagliato 
le sei persone, le hanno rin
chiuse in uno stanzino atti
guo all'ufficio cassa, e se la 
sono squagliata per la stessa 
via per la quale erano arriva
ti. In via Pastrengo, a quanto 
pare, 11 attendeva un compli
ce al volante di una macchi
na; si sono liberati del passa
montagna e si sono allonta
nati tranquillamente, senza 
nemmeno Incappare nel 
drappello di guardie di IV 
nanza che normalmente 
monta la guardia all'edificio, 
ma all'Ingresso principale 
del ministero e al suo inter
no, non al lati. La fase finale 
della rapina non dev'esser 
stata tanto rapida e comoda; 
l'uso dell'Impalcatura deve 

averli impegnati per circa un 
quarto d'ora, il tempo occor
so più tardi per rifare la stes
sa operazione ad alcuni a-
genti della squadra mobile, 
al fine di avere l'esatta co
gnizione del percorso dei 
malviventi. 

La somma rapinata prove
niva dalla tesoreria del mini
stero, situata al pianterreno, 
dove 1 cassieri delegati dalla 
direzione venerale del Teso
ro (Bruno- Lupi. 50 anni e 
Giuseppe Scucco, di 56) l'a
vevano appena ritirata. Nes
suno del rapinatori ha riven
dicato una qualsivoglia pa
ternità politica, né, fino a se
ra, sono giunte telefonate o 
messaggi. Gli inquirenti pre
sumono che si tratti di mala
vita comune «specializzata», 
molto ben Informata. E nella 
ricerca della «talpa* si sono 
indirizzate subito, ma per 
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(Segue in ultimai 

^tema U t > l i 9 Il Pioneer 10 oltre 
solare dopo 11 anni di viaggio 

n 13 giugno, superando l'orbita di Nettuno, la sonda Pioneer 
10 varcherà le colonne d'Ercole del nostro sistema solare, 
dopo anni di navigazione nello spazio. Porta con sé una targa, 
di materiale indistruttibile, con informazioni sulla nostra ci
viltà. A PAG. 3 

Il sindaco: «Sono terminati 
i fondi per salvare Orvieto» 

«Intervenite subito per salvare Orvieto*, questo l'appello di 
Franco Barbarella, il sindaev comunista della bellissima cit
tà umbra. Mentre infatti 1 fondi della legge speciale stanno 
per esaurirsi, continua la frana. Il consiglio regionale ha 
chiesto il rifinanziamento. A PAG. 5 

Lungo incontro Shultz-Mubarak 
Ancora scontri nella Bekaa 

n segretario di Stato americano ShulU ha avuto ieri quattro 
ore di colloqui col presidente egiziano Mubara*; oggi si tra
sferirà a Tel Aviv, dove Ariel Sharon ha accusato gli USA di 
«privare Israele del frutti della vittoria*. Nella valle della Be
kaa si continua a sparare. A PAG. 7 

La Cina rilancia i rapporti 
coi paesi dell'est europeo 

Nuovi segni di allargamento della politica estera cinese: In 
occasione dell'imminente visita di Hu Taobang a Belgrado e 
Bucarest, un vice ministro degli esteri si recherà anche In 
Ungheria, RDT e Polonia, mentre contatti saranno presi con 
Cecoslovacchia e Bulgaria. A PAG. 15 

Alla scuola 
ore 

angoscia. 
poi la 

terribile 
verità 

La disperazione dei ge
nitori delle vittime, accor
si alla media «Nicolar
di» dopo le prime notizie 

Oalta nostra redazione 
NAPOLI — Gli occhi rossi ed 
11 volto contratto, non ha il 
coraggio di chiedere nulla. 
Appoggiato spalle al muro. 
regge la tensione ancora un 

' attimo. Poi, con uno scatto 
disperato, si chiude in un an
golo e comincia a singhioz
zare. Si chiama Angelo De 
Cicco, è bidello In questa 
scuola ed uno del suol figli, 11 
più grande, forse è morto 
nella strage della galleria. Il 
bidello non sa ancora nulla, 
non ha notizie. Attorno a lui, 
solo poco più in là, altri geni
tori piangono e urlano asse
diando la stanza del preside. 

Scuola media «Nicolardi», 
ore 18^0. È come la sala d'at
tesa di una immane trage
dia. Da Firenze si sa poco o 
nulla e la speranza di molti si 
aggrappa ad un telefono. Chi 
è vivo? E chi è morto? Ecco 11 
preside, Gennaro Arcamone. 
Nasconde con mano treman
te un piccolo elenco di nomi: 
sono quelli di chi si è certa
mente salvato. Li ha avuti 
un attimo prima da una delle 
professoresse che accompa
gnava i ragazzi nella gita. 
Ma sono pochi, quindici, non 
di più. «Cosa sapete? Dite la 
verità, ci sono dei morti?*, 
chiede angosciato rivolgen
dosi al cronista. «Io ho solo 
questo elenco, ma non posso 
mostrarlo ai genitori là fuo
ri. E quello del ragazzi che 
stanno bene, che non sono 
nemmeno finiti in ospedale. 
Ma gU altri? Gli altri, come 
stanno?*. Sono passate da 
poco le sette del pomeriggio e 
le agenzie hanno già dettato 
le prime, ancora incomplete 
cifre dei morti: sono 9, a que
sto punto, ma chi può dirlo al 
genitori in lacrime che fanno 
ressa piangendo solo un me
tro pluin là? 

n telefono della stanza del 
preside non squilla, adesso. 
Ce un attimo di calma. Cos* 
era questa gita? Come era 
organizzata? «Come le altre 
— risponde singhio^ando la 
vicepreside —. Sono partiti 
stamattina, dovevano toma-
re a Napoli sabato sera. Ra
gazzi e professori avevano 
scelto il Iago di Garda per 
questo viaggio. Albergo a Li
mone ed escursioni nel paesi 
vicini. Sono anditi via in 52 
tra ragazzi e professori. La 
quota di partecipazione era 
di 180 mila lire. Per la gita 
erano partiti 1 più grandicel
li, quelli di due terze: la C e la 
D: GU altri, in vacanza c'era
no già stati. Proprio io sono 
tornata l'altro giorno da Ve
nezia*. 

n grande salone d'ingres
so s'affolla. Alla spicciolata, 
col terrore negli occhi, arri
vano madri e fratelli. Lo 
sbarramento davanti alla 
stanza del preside non regge 
più. Sono le 19,15: un gruppo 
di genitori irrompe In presi
denza. Uno di toro — si chia
ma Avtno, si qualifica come 
dipendente della Rai — In
veisce contro 11 preside. «Stia 
certo, questa storia finisce in 
tribunale — urla sbattendo I 
pugni sul tavola 

Quel pullman stamattina 
non doveva neppure parti-

Ftdtrteo Gtjrtmfcca 

(Segue in ultima) 
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Le vertenze per i contratti si intrecciano con le manovre preelettorali 

FecSermeccanica chiede un rinvìo 
Un ripensamento o soltanto una mossa dilatoria? - Le giustificazioni 

di Mortillaro - I tessili insistono: o il negoziato si sblocca 
o protocollo fabbrica per fabbrica - Gli edili in lotta dopo la rottura 

Felice Mortillaro 

SESTO SAN GIOVANNI — 
Sentiamo questi operai me
talmeccanici che parlano nel
la semi-oscurità del Teatro E-
lena, tra le viuzze della citta
della industriale. Sono un mi-
?:liaio e vengono dalle diverse 
abbriche dell'intera Lombar

dia, per iniziativa della FLM, 
reduci da sedici mesi di lotta. 
Solo una piccola parte di loro, 
quelli delle aziende pubbli
che, ha conquistato il contrat
to. Il documento finale, ap
provato a grande maggioran
za (43 contrari e 30 astenuti) 
dà un giudizio positivo sull'in
tesa, propone il rilancio della 
lotta fino allo sciopero genera
le come aveva proposto Vito 
Milani,segretano nazionale 
della FLM nella relazione. La 
crisi di governo, aggiunge il 
documento, non deve^ essere 
un alibi per non fare più i con
tratti e il sindacato deve ve
rificare la treale volontà* del
le forze politiche. 

-La Federmeccanica vuole 
destabilizzare i rapporti so
ciali — sostiene Paolo Franco 
(segretario della FLM) nelle 
conclusioni — e la Fiat vuole 
imporre le sue scelte all'indù-
stria privata metalmeccani
ca: -Sembra di assistere ad 
un film — dice il delegato del
la Necchi di Pavia — con la 
coppia Merloni-De Mita e 
Gianni Agnelli che fa il regi' 

ROMA — Con le elezioni alle porte quali 
margini restano per una positiva conclusio
ne dei contratti? La settimana sindacale si 
è aperta ieri con la notizia del rinvio delia 
trattativa ira la FLM e la Federmeccanica 
(un •contatto» è fissato per giovedì, in mo
do da concordare auando e come riprende
re il negoziato). E stato Mortillaro a chie
dere, per telefono, di annullare l'incontro 
in programma per oggi. Ufficialmente per 
aver modo di valutare attentamente i con
tenuti dell'accordo già firmato dal sindaca
to con l'Intersind. Pare che Mortillaro ab
bia anche accennato all'esigenza di evitare 
•incontri inconcludenti». Queste giustifi
cazioni sorprendono, se solo si ripensa alla 
stroncatura del contratto con le aziende 
pubbliche fatta a tambur battente dallo 
stesso Mortillaro. Adesso c'è un ripensa
mento, oppure è soltanto una tattica dila
toria? 

Ancora in alto mare le vertenze che inte
ressano un milione e mezzo di lavoratori 

delle costruzioni, in particolare per gli edi
li. Dopo la clamorosa rottura di due setti
mane fa, ancora nebulosa appare la possibi
lità di una ripresa del negoziato. La FLC, 
però, è intenzionata a mettere il padronato 
edile con le spalle al muro. In questi giorni, 
infatti, insieme agli scioperi articolati si sta 
sviluppando una decisa iniziativa politica 
(anche con attivi interregionali dei delega
ti). Fra due giorni, nella programmata riu
nione dell'esecutivo, sarà messo a punto un 
promemoria da inviare alla controparte in 
modo che siano chiare le sue responsabilità 
nei rifiuto di un confronto di merito. 

In calendario, dunque, è rimasto solo 1* 
appuntamento di venerdì con la Federtes-
sili. Ma la FULTA, dopo le provocazioni 
degli ultimi incontri, non sembra credere 
alla possibilità di una conversione deiia 
controparte, tant'è che ha confermato l'as
semblea dei delegati per il 19 maggio: se 
entro quella data il negoziato non sarà eta
to sbloccato, sarà scelta la strada dei •pro

tocolli» fabbrica per fabbrica che anticipi le 
conclusioni del contratto, isolando — cosi 
— il padronato più oltranzista. Un primo 
risultato, intanto, è stato acquisito con la 
presa di distanza dal fronte del rifiuto da 
parte dell'Asap: l'associazione delle impre
se pubbliche ha ieri ridimensionato alcune 
affermazioni antisindacali del suo ufficio 
studi, affermando che la propria linea tè di 
apertura e di dialogo». L Asap, inoltre, af
ferma che sarà esaminata «con il consueto 
senso di responsabilità» la sollecitazione 
della FULTA per una trattativa separata 
rispetto ai privati. 

L'ipotesi, a lungo controversa, dei «con
tratti d'acconto» comincia a farsi strada an
che tra i metalmeccanici e gli edili} non 
disposti a subire, nel caso, il rinvio dei con
tratti a dopo le elezioni. Perde credito, in
vece, la possibilità di una mediazione del 
ministro Scotti: «A questo punto — si com
menta — è troppo tardi». 

Pasquale CaSCella Vittorio Merloni 

I delegati Firn della Lombardia 
propongono lo sciopero generale 
L'assemblea ha chiesto anche una verifìca della reale volontà delle forze politiche - Tre grandi 
manifestazioni nazionali a Torino, nel centro e nei sud - Intensificazione delle lotte articolate 
sta; il comprimario e Walter 
Mandelli, appena reclutato 
dalla DC-. 

Non c'è davvero un clima di 
disfatta, malgrado le difficol
tà — da Roma informano che 
l'incontro previsto per^ oggi 
con la Federmeccanica è sal
tato — malgrado i pesanti sa
crifici. C'è un po' di autocriti
ca. -Abbiamo fatto male — 
sottolinea Piroso della Coge-
co, una azienda che produce 
contatori — a spegnere il mo
vimento il 22 gennaio quando 
abbiamo creduto che le cose 
fossero fatte con l'accordo sul 
costo del lavoro. Siamo riu
sciti allora a far uscire allo 
scoperto un governo fatto da 
una maggioranza composita 
e pasticciona. Poi abbiamo vi
sto solo il rallentamento della 
scala mobile. Nelle fabbriche 
c'è preoccupazione ed esa
sperazione: È un tasto su cui 

battono molti. Fornaro dell' 
Autobianchi parla di -lotte 
dure, con intelligenza; ma 
pochi credono nella possibili
tà, sia pure ventilata, di per
correre la strada, dei -proto
colli aziendali: E la proposta 
di andare da ogni singolo in
dustriale e dire: «lei è disposto 
a firmare l'accordo fatto con 
le aziende pubbliche?». 

Ma è vero che De Mita vuol 
fare sul serio come negli anni 
cinquanta, aprendo una cam
pagna elettorale senza con
tratti? «De Afira pensa alle e-
lezioni — accenna Giorgio Ti-
boni (il segretario della FIM-
CISL milanese) — come ad 
uno scontro tra vecchio e 
nuovo. Ma chi va a braccetto 
con Merloni oggi fa una poli
tica nuova e progressista?'. E 
Magni di Lecco insiste sulla 
necessità, allora, di incalzare 
le forze politiche, proprio nel 

corso di questa crisi, per chie
dere loro una specie eli pream
bolo politico: «Vi va bene l'in
tesa raggiunta per le aziende 
a Partecipazione Statale o 
ragionate come Merloni e co
me il professor Mortillaro?: • 

Un sindacato che rinnova la 
sua capacità di mobilitazione 
politica, dunque, e che sa pre
mere anche verso i grandi or
gani di informazione. -Noi al
la Cogeco — racconta Piroso 
— siamo andati, con quelli 
delle altre fabbriche, all'inau
gurazione della Fiera cam
pionaria. C'erano ministri, 
autorità. La televisione ci ha 
ignorato. Ha dedicato invece 
ampi servizi ai coltivatori di
retti che bloccavano il traffi
co alla frontiera del Brenne
ro. Vogliono costringerci a 
queste forme di lotta?: 
• - Gran parte della discussio
ne viene dedicata a questo te

ma, appunto, delle forme di 
lotta. C'è chi chiede un presi
dio a Corso Marconi a Torino, 
dove sta la Direzione della 
Fiat; altri suggeriscono il 
blocco delle merci interno. Le 
conclusioni di Paolo Franco 
insistono sul fatto che l'intesa 
con le aziende pubbliche — 
pur con i suoi limiti, lunga
mente analizzati negli inter
venti — rappresenta un pun
to di forza, capace di aggrega
re l'opinione pubblica. Non 
servono atti disperati, ma ini
ziative convincenti, anche nei 
confronti di quegli industriali 
che non ci stanno al -diktat» 
della Fiat. E occorre giungere 
a momenti di -drammatizza
zione: Il documento finale 
propone così alle Confedera
zioni di proclamare uno scio
pero generale con tre grandi 
manifestazioni al nord (Tori

no). al centro e al sud. Viene 
anche decisa l'intensifi
cazione degli scioperi artico
lati e manifestazioni esterne 
per coinvolgere i diversi strati 
dell'opinione pubblica. I me
talmeccanici — come del re
sto i tessili, gli edili, le altre 
categorie ancora prive di con
tratto — sono decisi ad otte
nere un accordo. Non servono 
ricorsi -a inopportune me
diazioni esterne; come so
stiene ancora il documento fi
nale. I contenuti di una possi
bile intesa sono già nel con
tratto stipulato con il presi
dente dell'Intersind Agostino 
Paci che pure faceva — per 
usare una espressione di 
Franco Lotito (segretario 
FLM) — -il proconsole della 
Federmeccanica-. L'assem
blea finisce così. Molti delega
ti si avviano poco lontano, a 
villa Zorn, a dare un saluto ad 
un compagno di lotta, «Ciccio» 
Fumagalli, un vecchio e nello 
stesso tempo giovane compa
gno della FIOM, noto in tutto 
il sindacato italiano, deceduto 
all'improvviso. Lo commemo
rano ricordando le sue doti 
particolari di ottimismo e di 
tenacia, anche in anni ben più 
difficili di quelli che stiamo 
vivendo ora. 

Bruno Ugolini 

I sindacati hanno strappato l'impegno al governo» impedita per ora la fine delle aziende del nylon 

Sospesa la chiusura della Montefibre 
Verranno bloccati i 3000 licenziamenti di Pallanza e Ivrea - De Mìcheiis e Pandolfi: in periodo eieiiorale alt alle ristrutturazioni selvagge 

MILANO — Finché durerà la crisi politica non ci saranno licenzia
menti nei principali settori industriali. La chiusura degli stabili
menti Montefibre dovrà essere bloccata. Le organizzazioni sinda
cali, nel corso di un incontro svoltosi ieri sera, son riuscite a strap
pare questo impegno al governo. De Michelis e Pandolfi hanno, 
infatti, assicurato che chiederanno alla Montedison e a tutte le 
imprese in difficoltà di non procedere a ristrutturazioni selvagge. 
Il ritiro dei licenziamenti a Pallanza e ad Ivrea era stato chiesto 
sabato scorso dal compagno Enrico Berlinguer, nel corso di un 
incontro con i lavoratori a Verbania. Nei prossimi giorni ci saranno 
incontri tecnici fra organizzazioni sindacali e governo per esamina
re i problemi dei settori in crisi: elettronica civile, elettromeccani
ca, siderurgia e tubi, alluminio, chimica e fibre. 

Ieri era giunta nelle sedi sindacali la comunicazione ufficiale che 
a partire dal 19 maggio prossimo cesseranno l'attività produttiva 
gli stabilimenti Montefibre di Pallanza e Ivrea, e che oltre duemila 
lavoratori (834 a Ivrea, circa 1.300 a Pallanza) saranno licenziati: 
-Vi informiamo non senza rammarico — vi si legge — che il 
liquidatore (nominato dall'assemblea dei soci meno di due setti
mane fa - n.d.r.) constatata la gravità delle condizioni della socie
tà ha deciso la cessazione di tutte le attività produttive e il 
conseguente licenziamento di tutti i lavoratori-, 

La lettera prosegue poi assicurando che i rappresentanti dell'a
zienda -sono a disposizione- del sindacato per eventuali incontri. 

Il liquidatore non ha dunque perso tempo. C'era voluto quasi un 

anno di dura battaglia per convincere la Montefibre a recedere dai 
propositi di abbandono dello stabilimento e per strappare un ac
cordo che impegnava l'azienda a realizzare gli investimenti neces
sari per ridare slancio alla produzione. Al liquidatore è invece 
bastato molto meno: ha dato uno sguardo ai bilanci e ha sentenzia
to (-non senza rammarico-) che bisogna chiudere gli unici im
pianti di un'azienda italiana capace di produrre il nylon. 

La reazione alla formalizzazione della procedura è stata imme
diata. A Pallanza sono stati intensificati gli scioperi articolati che 
consentono il presidio in permanenza dei cancelli, ed è stata convo
cata un'assemblea per stamane. A Ivrea sono state fatte due ore e 
mezza di sciopero; i lavoratori sono usciti in corteo dalla fabbrica, 
manifestando per una mezz'ora alla stazione ferroviaria. Il traffico 
sulla linea Torino-Aosta è stato fermato per mezz'ora. 

A Pallanza — dice Bertinotti — la cancellazione dello stabili
mento Montefibre costituirebbe -il punto di non ritorno- in que
sto processo di deindustrializzazione. Ecco perché il sindacato è 
deciso -a difendere la sostanza delle scelte di politica industriale 
fissate nell'accordo di giugno-, in quell'accordo, cioè, che sanciva 
la scelta di un forte rinnovamento tecnologico collegato allo svilup
po delle attività di ricerca. Il segretario regionale della CGIL preci
sa meglio: - / modi possono essere diversi, ma il punto fermo 
devono essere quelle quantità occupazionali, e quelle indicazioni 
per le attività produttive e di ricerca-. 

Per parte sua Mariani, segretario nazionale della FULC, punta 
ad allargare il discorso: -Non c'è soluzione per Pallanza ed Ivrea 

— dice — senza un accordo per tutto il settore delle fibre chimi
che: Evidenti sono in proposito le gravi responsabilità del gover
no, il quale non ha detto una parola sul patto di spartizione tra i 
produttori di fibre che si è raggiunto a Parigi nell'ottobre scorso e 
non dice oggi una parola su questa autentica provocazione della 
Montefibre, la quale abbandona un'intera produzione stracciando 
tranquillamente gli accordi sottoscritti anche con il governo. -E 
chi tace acconsente; dice Mariani, il quale ricorda come proprio 
da ottobre il sindacato abbia chiesto, fino a ieri senza esito, un 
incontro al ministro dell'Industria Pandolfi per discutere del set
tore (-disposti a discutere tutto, anche le specializzazioni dei 
produttori-). -È nostra intenzione — conclude — riunire tra 
breve il coordinamento nazionale del settore, e preparare poi lo 
sciopero nazionale dei lavoratori delle fibre chimiche per ottenere 
dal governo la convocazione di un incontro per discutere del 
piano di settore: La richiesta di sospendere la chiusura degli 
stabilimenti, venuta ieri sera, congela la situazione, ma non risolve 
certo i problemi, anche se toglie dalle teste dei lavoratori per il 
momento la spada di Damocle dei licenziamenti. 

•Nell'alto Novarese — dice Bertinotti —, bisogna pensare a 
un'operazione classica di re-industrializzazione, incentivando i 
insediamento di attività industriali sostitutive di quelle che sono 
state abbandonate. E chi altri può avviare una operazione del 
genere, se non il governo?-. 

Dario Venegoni 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — La gravità 
della cancrena della quale sof
frono le economie e le società 
dell'Europa comunitaria è or
mai nota a tutti e da tutti de
nunciata: 12 milioni e mezzo di 
disoccupati con un aumento in 
un anno di un milione e 800 mi
la unità; di essi circa il 40 per 
cento sono giovani al di sotto 
dei 25 anni Ma se è nota la acu
tezza e la estensione del male, 
la messa in pratica di rimedi a 
livello nazionale e comunitario 
è inesistente. 

La commissione delle Comu
nità europee ha indicato, nella 
lotta alla disoccupazione, il suo 
obiettivo prioritario per l'anno 
in corso, ma alle dichiarazioni 
solenni non hanno ancora fatto 
seguito misure concrete ed or
ganiche. Il Consiglio dei mini
stri ha fatto ancora peggio, rta 
privilegiato le politiche defla
zionistiche e restrittive, ha con
siderato la disoccupazione co
me un male necessario alla ri
presa dell'economia europea, 
ha vanificato anche le buone 
intenzioni della commissione. 

n Parlamento europeo ha 
sollevato a più riprese il proble
ma, ma i suoi limitati poteri 
non gli hanno permesso di inci
dere molto sulla realtà. Ciò no
nostante è ancora il Parlamen
to europeo a mettere le altre i-
stituzioni comunitarie di fronte 

Il Parlamento europeo convocato in sessione speciale 

I disoccupati in Europa crescono 
Si va verso i tredici milioni 

alle loro responsabilità, convo
cando una sessione straordina
ria sulla disoccupazione, che si 
apre oggi al palazzo dei Con
gressi nella capitale belga (si 
tratta tra l'altro della prima 
sessione del Parlamento che si 
tenga a Bruxelles). 

Abbiamo potuto prendere 
visione delle relazioni sulle 
quali verrà impostato il dibatti
to: due delle quali affidate a 
parlamentari comunisti. Do
menico Ceravolo (sulla riduzio
ne dell'orario di lavoro) e Silvio 
Leonardi (sulla competitività 
dell'industria comunitaria). Ne 
esce un quadro completo ed ar
ticolato dello stato dell'econo
mia europea, nel quale la disoc
cupazione opera attivamente 
non come strumento di una fu
tura ripresa, ma come incentivo 
all'ulteriore aggravamento del
la crisi economica e come un a-
cuto pericolo dal punto di vista 

sociale e politico. Elementi u-
nificanti delle relazioni sono il 
rifiuto di interventi sporadici e 
disorganici e la richiesta di una 
politica europea, coordinata sul 
piano sociale, industriale, e del
lo sviluppo, da finanziare attra
verso una ristrutturazione del 
bilancio comunitario. Nella re
lazione del democristiano greco 
Papaefstratiou (approvata di 
stretta misura in commissione 
con il voto contrario dei comu
nisti e dei socialisti) si chiede ai 
«dieci» di stipulare una sorta di 
patto europeo sull'occupazione 
e l'impegno a destinare annual
mente almeno l'I per cento del 
loro prodotto nazionale lordo 
ad investimenti, da effettuare 
congiuntamente nei settori del
la ricerca, delle nuove tecnolo
gie e del risparmio energetico. 

Questi temi sono ripresi con 
maggior vigore e respiro dalla 
relazione di Leonardi eh» **» 

ampio spazio ai problemi della 
riconversione industriale, della 
creazione di un vero mercato 
interno comunitario, degli in
vestimenti nei settori tecnolo
gicamente avanzati e in quelli 
della energia, trasporti e teleco
municazioni con una politica 
che sia effettivamente comune. 

A sua volta il deputato Cera-
volo parte dal memorandum 
della Commissione CEE sulla 
riduzione e ristrutturazione 
dell'orario di lavoro, per con
statare però come esso sia ri
masto sulla carta e non abbia 
avuto, come doveva, non solo 
esiti pratici ma anche la funzio
ne di miglioramento delle con
dizioni di vita dei lavoratori e 
soprattutto di strumento per 
una seria politica occupaziona
le. 

Alla disoccupazione giovani
le, in particolare, è dedicata la 
relazione del socialdemocratico 

tedesco Saliseli, con una severa 
critica alla Commissione della 
Comunità che ancora non ha 
presentato il piano d'azione 
promesso per l'occupazione dei 
giovani. Problema drammatico 
come si diceva poiché la disoc
cupazione giovanile tocca il 
26,4 Te della popolazione giova
nile della Comunità (in Olanda 
il 35*:;. in Italia il 3 4 5 , in Da-
nimarca il 33,9 Si, in Belgio il 
32,6 £ e così via). 

La relazione del liberale 
francese Faure insiste su una 
politica regionale dotata di a-
deguati mezzi e misure quale 
risposta puntuale al problema 
della disoccupazione, che per
mette di orientare geografi
camente gli investimenti crea
tori di occupazione. 

Dal canto tuo la CES (la 
Confederazione sindacale euro
pea) prende posizion* in vista 
della scissione del Parlamento 

Europeo. Nel documento ap
provato si rileva che «la ripresa 
economica che si delinea timi
damente in Europa non avrà 
che modestissimi effetti sul li
vello dell'occupazione, in quan
to il rilancio stimolerà l'adozio
ne di nuove tecnologie e l'au
mento della produttività. A 
breve termine, i problemi dell' 
occupazione potrebbero addi
rittura aggravarsi, per cui è ne
cessario ridurre gli orari di la
voro e adottare nuove politiche 
per creare posti di lavoro». La 
CES. che ha riconfermato la 
sua decisione di tenere una ma
nifestazione di massa in occa
sione del vertice di Stoccarda, 
ha lanciato un appello perché le 
prossime riunioni ad alto livello 
avviino una valida politica di 
rilancio dell'occupazione. 
Georges Debunne e Mathians 
Hinterscheid, rispettivamente 
presidente e segretario genera
le della confederazone. in una 
conferenza stampa hanno invi
tato t parlamentari europei ed t 
partecipanti al vertice di Wil-
liamsburg. al Consiglio europeo 
di Stoccarda, alle riunioni mi
nisteriali in sede EFTA e O-
CSE, ad adottare una politica 
realistica in materia di occupa
zione, basata sulla concertazio
ne e sul rilancio degli investi
menti. 

Arturo Barioli 

Per l'equo canone ieri incontro con le Associazioni 
dei proprietari e i sindacati degli inquilini 

Contratti e sfratti: 
il Pei per la proroga 

fino ad ottobre 
ROMA — 11 governo Fanfa-
ni agonizzante non può im
porre alcuna soluzione per 
l'equo canone. Non c*è riu
scito prima, figuriamoci se 
può farlo ora. Per mesi il 
quadripartito ha tentato un 
compromesso: sette vertici 
si sono conclusi con la «fu
mata nera». Quale il risulta
to? Che i contratti scadono, 
gli sfratti sono già centomi
la, le disdette una marea, gli 
alloggi non si trovano se non 
a «canoni neri». 

Ad evitare il caos, in atte
sa della riforma dell'equo 
canone, il PCI ha proposto 
ieri che il governo, sentiti i 
partiti e le forze sociali inte
ressate. prenda misuie tran
sitorie di proroga dei con
tratti e degli sfratti, fino ad 
ottobre. 

Mentre la maggioranza 
governativa si sfascia, il ruo
lo del PCI diventa un punto 
di riferimento preciso sia per 
le organizzazioni degli in
quilini che per quelle dei 
proprietari. Si vuole evitare 
che il governo morente deci
da, a colpi di decreto legge. 
passando sulla testa del Par
lamento, dei partiti, della 
gente. Per questo ieri matti
na, nella sede della Direzio
ne alle Botteghe Oscure, il 
PCI si è incontrato con le as
sociazioni dei proprietari di 
immobili e degli inquilini. Si 
è discusso della riforma del
l'equo canone e dei rapporti 
tra associazioni e forze poli
tiche. 

Una delegazione del PCI 
composta dal responsabile 
della sezione casa sen. Lucio 
Libertini e dai capigruppo 
delle commissioni LLPP del
la Camera e del Senato on. 
Ciuf fini e sen. Fermariello si 
è incontrata con i dirigenti 
della Confedilizia (Viziano e 
Parti), dell'ASPPI-Associa-
zione piccoli proprietari 
(Boldorini e Piccolo), dell* 
UPPI (Carini), del SUNIA 
(Bordieri, Cavicchini, Perro-
ne), del SICET (Ceriani) e 
delPUIL-casa (De Gasperi). 

Considerata l'eventualità 
di un imminente sciogli
mento del Parlamento che 
pregiudica la rapida conclu
sione della riforma dell'equo 
canone, 11 PCI si è impegna
to a chiedere un'immediata 
riunione della commissione 
LLPP della Camera, perché 
ascolti le associazioni degli 
inquilini e dei proprietari e 
le loro proposte e definisca 
un orientamento e misure 
concrete per superare l'e
ventuale periodo elettorale 
senza pregiudicare né il re
golare funzionamento della 
legge 392 nella sua parte e-
conomica, né una successiva 
e rapida riforma dell'equo 
canone. Le associazioni dei 
proprietari e degli inquilini 
hanno espresso vivo apprez
zamento e consenso con l'i
niziativa dei comunisti. 

Nel corso della riunione i 
rappresentanti dei proprie
tari e degli inquilini hanno 
rivendicato il loro ruoto nel
la «rappresentazione degli 
Interessi in causa e della co
noscenza delle situazioni 
concrete nel campo delle a-
bitazioni e dell'edilizia», 
chiedendo che le forze politi
che «prendano atto di tutto 
ciò e ne traggano le debite 
conclusioni*. La delegazione 

Misure 
transitorie 

con l'accordo 
delle forze 
politiche e 

sociali, senza 
pregiudicare 
la riforma 
Libertini 

sulla riunione 
Il taglio dei 

finanziamenti 
per la casa 

farà chiudere 
i cantieri 

comunista, riconoscendo ed 
apprezzando il ruolo delle 
associazioni dei proprietari e 
degli inquilini, ha auspicato 
che dal loro dialogo demo
cratico possano scaturire 
punti di incontro che il Par
lamento possa assumere co
me base di riferimento per la 
sua attività legislativa in 
questo campo. 

Al termine dell'incontro il 
sen. Libertini ha dichiarato: 

«Abbiamo sempre detto di 
voler riconoscere e tutelare i 
diritti e gli interessi degli in
quilini e dei piccoli proprie
tari. L'incontro odierno va in 
questa direzione e costitui
sce l'inizio di un processo 
positivo. L'incapacità del go
verno, le sue laceranti con
traddizioni ci conducono a 
una scadenza elettorale sen
za che si sia posto mano alla 
riforma dell'equo canone e 
mentre le scadenze di milio
ni di contratti di locazione 
pongono problemi sociali 
drammatici. Ciò imporrà 
misure transitorie di proro
ga dei contratti e degli sfrat
ti, che possono essere prese 
dal governo solo con l'accor
do di tutte le parti politiche e 
sociali e che non debbono 
pregiudicare la successiva 
riforma che i comunisti 
chiederanno sia uno dei 
compiti prioritari del nuovo 
Parlamento nel caso di ele
zioni anticipate; ed anche 
queste misure transitorie 
debbono salvaguardare gli 
interessi ed i diritti degli in
quilini e gli interessi legitti
mi dei piccoli proprietari. La 
riunione ha consentito di in-

Stasera 
Berlinguer 
a «Mixer» 

(TV-2. 21,15) 

ROMA — li segretario gene
rale del r e i , Fnrico Berlin
guer, verrà intervistato nel 
corso della trasmissione te
levisiva -Mixer» che andrà 
in onda stasera sulla secon
da rete RAI, alle ore 21,15. 

divlduare anche a questo ri
guardo punti di incontro tra 
il PCI e le associazioni rap
presentanti del proprietari e 
degli inquilini che il governo 
non potrà disattendere; una 
proroga dei contratti e degli 
sfratti che non vada oltre ot
tobre, data in cui dovrà en
trare in vigore là riforma; il 
regolare funzionamento del 
meccanismi economici della 
legge di equo canone». 

Il governo, non solo, non è 
riuscito a preparare una 
piattaforma credibile per 
modificare la legge di equo 
canone, ma con uno dei suoi 
ultimi atti, nella finanziaria, 
ha definitivamente consa
crato la riduzione da 2.100 a 
1.300 miliardi (quasi il 40%) 
dei finanziamenti per l'edili
zia residenziale per il 1983: 
in particolare, i fondi per le 
case popolari e per le aree 
pubbliche oono ridotti di 500 
miliardi, mentre quelli per la 
sperimentazione per rilan
ciare l'industria edilizia so
no scesi dai 600 miliardi ori
ginari a 250 miliardi. È as
surdo se si pensa che a quei 
finanziamenti, decisi da! 
Parlamento appena un anno 
fa, si era riferito Fanfani per 
millantare una politica di 
forte rilancio edilizio. 

Né si tratta solo di un inci
dente di percorso, della ri
nuncia a programmi più 
ambiziosi. Si tratta — come 
ci ha detto il sen. Libertini — 
di un vero e proprio falli
mento globale. Infatti, con 
questo taglio le Regioni, che 
avevano avviato i program
mi edilizi, sarebbero costret
te a ridimensionare i lavori 
in corso e, talvolta (come in 
Piemonte) a chiudere i can
tieri. D'altro canto, i residui 
1.300 miliardi di lire sono 
stati ripartiti alle Regioni 
dal ministro dei LLPP solo 
due mesi fa. mentre i fondi 
per la sperimentazione non 
sono stati mai ripartiti; l'edi
lizia agevolata è bloccata 
dalla manovra assurda «£l 
tassi di interesse che impon
gono ai soci delle cooperati
ve di versare anticipi di deci
ne di milioni di lire e ratei 
mensili insopportabili; la 
mancanza delia legge dei 
suoli, dopo che la Corte co
stituzionale, più di tre anni 
fa, ha dichiarato illegittimi i 
criteri di indennizzo, blocca 
l'esproprio delle aree da par
te dei Comuni. 

Mentre la rinuncia agli in
vestimenti anche modesti 
per l'edili?** e l'incapacità di 
realizzare la riforma dell'e
quo canone rendono dram
matica la crisi delle abita
zioni, un altro grave proble
ma sta esplodendo nel Mez
zogiorno: quello dell'abusi
vismo. Grazie all'iniziativa e 
alla posizione costruttiva dei 
comunisti il Senato aveva 
varato un anno fa una legge-
quadro di sanatoria che iso
lava e colpiva l'abusivismo 
maggiore e di speculazione e 
puntava al recupero dell'a
busivismo minore e di biso
gno nell'ambito di un tessu
to sociale ed economico or
dinato. Ma la maggioranza 
ha sempre sabotato questa 
legge che rischia di decadere 
per la scadenza della legisla
tura. 

Claudio Notar. 
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Il 13 giugno supererà l'orbita di Nettuno 

Come in un biliardo 
cosmico il Pioneer 10 
lanciato verso l'ignoto 

E sulle prime pagine dei 
giornali la notizia che per la 
prima volta un oggetto costrui
to dall'uomo sta per varcare le 
colonne d'Ercole del nostro si-
stema solare. La sonda auto
matica Pioneer 10, lanciata nel 
1972, nell'ambito del program
ma spaziale degli Stati Uniti, 
ha infatti oltrepassato il 25 a-
prile l'orbita di Plutone e il 13 
giugno supererà quella di Net
tuno che al momento attuale è 
il pianeta più distante dal Sole, 
visto che Plutone ha un'orbita 
molto eccentrica. Il Pioneer 
continuerà poi ad allontanarsi 
indefinitamente dal Sole ad 
una velocità superiore ai 40.000 
chilometri orari. Questo awe-
nimento — indubbiamente ric
co di suggestione (in realtà, a 
parte l'improbabile e comun
que difficilmente verificabile e-

sistema di pianeti più esterni, 
lo spazio al di là di Plutone è 
pieno di corpi, le comete, che 
possono essere considerate a 
pieno titolo come appartenenti 
al sistema solare) — fornisce 1' 
occasione di parlare ancora di 
un esperimento di esplorazione 
spaziale di così notevole inte
resse. 

Il Pioneer 10 fu lanciato a-
vendo come obiettivo principa
le l'esplorazione di Giove, ac
canto a cui passò nel 1973. Ad 
integrazione di ciò, come in tut
ti gli esperimenti del genere, 
era previsto lo studio delle ca
ratteristiche fisiche dello spa
zio interplanetario durante il 
lungo periodo di avvicinamen
to e di successivo allontana
mento dal pianeta. Se di grande 
intende sono state le informa
zioni fornite su quest'ultimo, 

come le immagini a distanza 
ravvicinata, le misure del cam
po magnetico e dell'emissione 
termica del pianeta, non meno 
interessante è stata la possibili-
tè di uno studio globale di alcu
ni parametri fisici del sistema 
solare, come il flusso di parti
celle, il campo magnetico, la 
densità di micrometeoriti. 

Ma ciò che rende ancora in
teressante la missione di questa 
sonda è il fatto che essa sia an
cora funzionante dopo undici 
anni, probabilmente ben oltre 
le aspettative dei progettisti. 
Anche se i segnali provenienti 
da essa sono ormai estrema
mente deboli data l'entità della 
distanza, si apre nei prossimi 
anni la possibilità di avere in
formazioni su regioni in cui V 
influenza del Sole è trascurabi
le ed i cui parametri fisici sono 

simili a quelli del mezzo inter
stellare. Se gli strumenti conti
nueranno a dare prova di affi
dabilità, poiché le tecniche di 
ricezione dei segnali si sono an
date sempre più perfezionando 
e lo stesso accadrà sicuramente 
in futuro, il limite della vita at
tiva della sonda potrebbe esse
re legato alla durata della sua 
fonte di energia, una pila a 
combustibile nucleare che in 
teoria potrebbe resistere anco
ra molti anni. Su questa strada 
•pionieristica» il Pioneer 10 do
vrebbe essere seguito nei pros
simi anni dui suo gemello Pio
neer 11 e dalle due sonde Voya-
ger, che hanno già incontrato 
Giove e Saturno (nel caso del 
Voyager 2 è anche previsto un 
incontro con Urano). 

Vorrei ancora sottolineare 
due aspetti interessanti della 

3 
La sonda 
riuscirà 
ad uscire 
dal sistema 
solare grazie 
all'accelerazione 
subita 
nell'incontro 
con Giove, 
dieci anni fa 

missione di Pioneer 10. In que
sti anni sono state molte le son
de lanciate dalla Terra e che si 
sono allontanate indefinita
mente da essa. La maggior par
te di loro è però rimasta in orbi
ta attorno al Sole, in quanto 
per sfuggire a quest'ultimo è 
necessario superare una certa 
velocità critica, la velocità di 
fuga. Il Pioneer 10, al momento 
del lancio, non aveva una velo
cità sufficiente per uscire dal 
sistema solare, ma ciò è stato 
possibile proprio mediante l'in
contro con Giove, la cui gravi
tazione ha accelerato la sonda 
oltre la velocità di fuga. Questa 
tecnica, una specie di biliardo 
cosmico, permette evidenti ri
sparmi nei costi e nelle dimen
sioni dei razzi usati per i lanci, è 
stata successivamente utilizza
ta dall'altro Pioneer e dai 

Voyager per raggiungere Satur-
no ed Urano, sntà largamente 
utilizzata nelle missioni future 
ed è indice del grande livello di 
precisione raggiunto per merito 
dei grandi elaboratori elettro
nici (tutto ciò, purtroppo, èpe-
rò un sottoprodotto delle ricer-^ 
che sulla precisione delle armi 
nucleari). 

È stato infine messo in risai-
to come sul Pioneer 10 sia stata 
posta una targa, di materiale 
praticamente indistruttibile, 
contenente in forma codificata 
una serie di informazioni ri
guardanti la nostra civiltà ed il 
nostro sistema solare. Anche se 
è suggestivo pensare che per 
centinaia di milioni di anni il 
Pioneer 10 possa vagare tra le 
stelle offrendo il suo messaggio 
a civiltà lontane eventualmente 
capaci di raccoglierlo, c'è da no
tare che non appena le sue fonti 
di energia si saranno esaurite, 
esso non sarà distinguibile da 
un grosso sasso, e la sua localiz
zazione apparirà estremamente 
improbabile. A differenza della 
ben altra quantità di informa' 
zioni, ed a velocità molto supe
riore, la velocità della luce, che 
lascia continuamente il nostro 
pianeta attraverso le trasmis
sioni radio e tutte le altre emis
sioni elettromagnetiche, diri
gendosi verso eventuali civiltà 
abbastanza evolute e abbastan
za curiose. 

Gianfranco Magni 
dell'Istituto di astrofìsica 

spaziale del Consìglio 
Nazionale delle Ricerche 

Si inasprisce la politica d'intervento in Centro America 
Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — Mentre nel Nica
ragua giunge la drammatica de
nuncia di Daniel Ortega secon
do cui oltre 4 mila somozisti 
stanno preparando una nuova 
invasione dal nord e dal sud 
con l'appoggio attivo degli Sta
ti Uniti e dell'Honduras, il go
verno di Cuba in una nota dif
fusa ieri a L'Avana, informa 
che «lo scorso 19 aprile un veli
volo della forza aerea degli Sta
ti Uniti, tipo SR-71 "Blackbir-
d"; ha violato Io spazio aereo 
della Repubblica dì Cuba, sor
volando il territorio nazionale 
lungo l'asse dell'isola, in viag
gio di andata e ritorno da occi
dente ad oriente». Il comunica
to ufficiale ricorda che fatti di 
questo tipo non succedevano 
da anni, dato che normalmente 
lo spionaggio aereo veniva ef
fettuato da velivoli che si muo
vono attorno all'isola, o da sa
telliti. 

Il volo-spia coincide con la 
manovra militare «Solid Shield 
83», la 13*. in soli due anni e 
mezzo, nell'area dei Caraibi e 
del Centroamerica. Vi prendo
no parte 47 mila uomini, decine 
di navi da guerra e un numero 
imprecisato di aerei. Inoltre la 
«Solid Shield» coincide con la 
mobilitazione della 193' brigata 
nazionale degli USA, con sede 
nelle basi della zona del Canale 
di Panama,edella53* brigata, 
con sede a Tampa, in Fionda. 

La nota del governo cubano 
termina dicendo che «questi a-
normali movimenti militari de
vono essere osservati con estre
ma attenzione, in vista del di
scorso che, sulla politica dell' 
attuale amministrazione in A-
merica Centrale, pronuncerà 
domani il presidente Reagan.. 

Ancor più drammatico l'al
larme che lancia dal Nicaragua 
il coordinatore della giunta di 
governo, comandante Daniel 
Ortega. «Sappiamo che 4 mila 
controrivoluzionari si prepara
no ad attaccare il Paese nei 

« 

Ortega accusa 
4000 pronti 

ad invaderci» 
I somozisti si ammassano in Honduras e 
Costarica - Provocatori voli Usa su Cuba 

prossimi giorni, e che si tenta di 
aprire un nuovo fronte di ag
gressione dalla frontiera sud». 

Quest'ultima operazione 
«viene stimolata dall'ammini
strazione nordamericana all'in
saputa del governo del Costa 
Rica e senza l'approvazione del 
presidente Monge*. Si tratte
rebbe dunque, oltre che di un 
attacco militare, anche del ten
tativo di affossare il dialogo che 
era iniziato tra Nicaragua e Co
sta Rica nei primi giorni di a-
prile, e che costituiva una spe
ranza concreta di diminuzione 
della tensione nell'area. 

Ma il grosso dell'aggressione 
dovrebbe venire ancora una 
volta dal nord, del territorio 
'honduregno. «Sappiamo — ha 
detto Daniel Ortega — che cir
ca 2500 ex guardie somoziste si 
stanno raggruppando nelle basi 
in territorio dell'Honduras da
vanti alla nostra provincia di 
Nuova Segovia, mentre nella 
Mosquitia nonduregna, al nord 
della nostra provincia di Ze
lava, circa 1300 uomini si pre
parano ad attaccarci nei prossi
mi giorni». 

Tutta questa attività è pre
parata da un numero senza pre

cedenti di voli spia dall'Hondu
ras, ben 11 fino al 23 aprile, che 
sembrano voler esplorare il ter
reno e preparare il cammino a-
gli invasori. Ma non sono gli u-
nici aerei che si muovono in 
questa operazione. «Sono stati 
effettuati numerosissimi voli di 
velivoli militari nordamericani 
che trasportavano materiale 
bellico dalle basi della zona del 
canale di Panama in territorio 
honduregno». 

Infine, Daniel Ortega ha ri
sposto alle affermazioni statu
nitensi secondo cui in territorio 
nicaraguense verrebbero instal
lati missili sovietici. «Vogliamo 
mettere assolutamente in chia
ro — ha detto il dirigente san-
dinista — che l'installazione di 
missili sovietici in territorio ni
caraguense è avvenuta solo nel
la mente dell'amministrazione 
nordamericana*. 

Nonostante nel Paese cresca 
l'allarme per una nuova, mas
siccia aggressione militare, i di
rigenti aandinisti ribadiscono 
la loro volontà di mantenere il 
pluralismo politico, l'economia 
mista e l'impegno a svolgere nel 
1985 elezioni generali nel Pae
se. 

Giorgio Oldrini 

Reagan alle Camere 
Insisterà sulla minaccia 
alla «sicurezza USA» 

Attesa per il discorso che pronuncerà stasera - Il presidente fa 
sapere che nominerà un suo «proconsole» per il Salvador 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Reagan ha de
dicato buona parte della gior
nata di ieri alla preparazione 
del discorso sulla questione del 
Centro America previsto per le 
ore 20 di stasera (le 2 di notte di 
giovedì in Italia). Parlerà da
vanti alle due Camere riunite in 
seduta comune e questa proce
dura del tutto straordinaria, in
sieme con il (più consueto) col
legamento televisivo, darà la 
massima risonanza all'allocu
zione presidenziale. Come sem

pre accade in occasione di di
scorsi importanti, le indiscre
zioni della vigilia servono ad 
accrescere l'attesa. E i portavo
ce della Casa Bianca le dosano 
con sapienza. Si è saputo così 
che il presidente nominerà un 
•inviato speciale» per il Salva
dor, con rango di ambasciatore, 
per la preparazione delle ele
zioni che dovrebbero svolgersi, 
anticipatamente rispetto alla 
scadenza, alla fine di quest'an
no. Sarebbe scelto, per questa 
missione straordinaria, l'ex se

natore della Florida Richard 
Stone, un democratico di orien
tamento centrista che durante i 
sei anni del suo unico mandato 
si era impegnato soprattutto 
sulle questioni degli armamenti 
e dell'America Latina. La no
mina di un revisore generale è 
stata accolta con disciplinato 
consenso dall'ambasciatore a-
mericano in carica a San Salva
dor, Deane Hinton, che sin dal
l'inizio dell'amministrazione 
Reagan sostituì Robert White, 
licenziato in tronco perché con-

Mondale: Reagan mente 
sulla inferiorità USA 

NEW YORK — Un durissimo attacco alla politica militare del 
presidente Reagan è venuto ieri da Walter Mondale, ex vicepresi
dente di Carter e tutt'ora personalità di spicco del Partito demo
cratico (in gara, tra l'altro, per la candidatura presidenziale). 

Mondale ha diviso il suo discorso in tre parti. Nella prima ha 
affermato che «è ironico, è tragico, ma non possono esservi dubbi 
che, forse inavvertitamente Reagan, sta indebolendo l'America». 

L'attuale presidente infatti, ha detto Mondale, persiste «nel dire al 
mondo che noi siamo deboli, e ogni volta che tira fuori una nuova 
tesi per provare l'inferiorità americana egli mina la nostra fiducia 
e tenta i nostri avversari. Ogni volta che dice che siamo deboli ci 
indebolisce». Nella seconda parte ha affermato che «senza dubbi di 
sorta la nostra difesa non è inferiore a quella di nessuno». Pertanto 
le posizioni di Reagan hanno come unico risultato quello di dar 
vita a una «corsa agli armamenti nucleari che non può mai essere 
vinta». È da dimostrare ha aggiunto Mondale — che parlava al 
congresso annuale degli editori cui rivolgerà la parola oggi lo stesso 
Reagan — che questa corsa «serva ai nostri interessi e provi la 
nostra decisione politica. Tutti vogliamo un'America forte, ma la 
questione è come conseguire questa forza». Non certo — e qui è la 
terza serie di accusa » Reagan — trattando la questione degli 

armamenti come «un problema di pubbliche relazioni» che ha por
tato «a un intero catalogo di passi falsi», di «facilonerie in merito a 
attacchi nucleari facilmente risolvibili», di insabbiamento del ne
goziato sul controllo degli armamenti, di indebolimento delle al
leanze, e infine a un bilancio per la difesa «talmente esagerato che 
il suo stesso partito repubblicano non vuol sentir parlarne». 
. Mondale ha concluso il suo duro atto di accusa caldeggiando una 
svolta radicale della politica militare dell'amministrazione Rea
gan. Partendo dalla denuncia dello spreco e della inutilità ma 
anche dal pericolo dei nuovi missili MX, l'esponente democratico 
ha sollecitato un «verificabile congelamento nucleare», la ripresa 
dei negoziati strategici e per il teatro europeo in chiave positiva, e 
ha proposto che vi siano regolari vertici USA-URSS. Per conclude
re che «il mondo non dubita della nostra potenza ma della nostra 
capacità di gestire tale potenza». 

siderato un fautore della rifor
ma agraria e dei «diritti umani». 
Proteste si sono levate invece 
dall'assemblea costituente del 
Salvador che all'unanimità ha 
preso posizione contro «l'ingiu
sta interferenza negli affari in
terni del nostro paese» e dal 
giornale «La Prensa Grafica» 
che ha protestato contro l'idea 
di inviare un proconsole ad e-
sercitare un protettorato. 

Tali obiezioni non hanno pe
rò turbato Reagan e il prean
nuncio della nomina è stato fat
to per iscritto dal segretario di 
Stato a Clarence Long, il depu
tato democratico che presiede 
la sottocommissione da cui di
pendono gli stanziamenti per 
attività all'estero. È questa sot
tocommissione che ha bocciato 
la richiesta di corrispondere al
tri 60 milioni di dollari in aiuti 
militari alla giunta del Salva
dor. Ma proprio ieri Clarence 
Long, dopo un viaggio a San 
Salvador, se ne è uscito con di
chiarazioni che Jasciano intra
vedere un mutamento di opi
nioni. Se il Congresso — ha 
detto — blocca gli aiuti militari 
«il primo risultato non sarà la 
vittoria della guerriglia, ma un 
colpo di stato di destra e un 
probabile bagno di sangue». 

Altri esponenti democratici, 
come Robert Byrd, che è il capo 
della minoranza al Senato, si 
dicono certi che il parlamento 
continuerà ad opporsi ad un so
stanziale aumento degli aiuti 
militari ed economici al Salva
dor. Ma è un fatto che parla
mentari dei due partiti, appar
tenenti alla commissione per i 
servizi segreti, sono stati spedi
ti nell'Honduras, nel Salvador 
e perfino a Managua per esami
nare la situazione più da vicino. 
Quale esito abbia avuto tale i-
spezione non è dato saperlo 
poiché i parlamentari che vi 
hanno preso parte hanno fatto 
dichiarazioni sibilline. 

La tesi dell'amministrazione 
Reagan è che le operazioni sov
versive contro il Nicaragua ser
vono a dissuadere il governo 
sandinista dall'aiutare militar
mente i partigiani del Salvador 
e non a rovesciarlo. Proporsi di 
rovesciare questo governo è 
proibito dall'emendamento Bo-
land. Ma è un fatto che gli stru
menti di cui la CIA si serve so* 
no i superstiti poliziotti di So-
moza che vogliono recuperare il 
potere perduto con la rivoluzio
ne del luglio 1979. Come è facile 
intuire l'emendamento Boland 
è una ipocrita copertura, ma fi
nora la stessa opposizione del 
partito democratico ai è fatta 
coinvolgere in questa ambigui
tà e non ha contestato in radice 
la strategia reaganiana nell'A
merica Centrale. Il presidente. 
sostiene che tutto ciò che avvie
ne in questa parte del mondo 
dipende dalle mene del Nicara
gua, di Cuba, dell'Unione So
vietica, tre paesi che non sol
tanto mirano a esportare la ri
voluzione ma addirittura a mi
nacciare gli Stati Uniti nel «cor
tile di casa». Per fronteggiare 
questo attacco mosso dal co
munismo intemazionale, anche 
la ribellione contro i regimi rea
zionari al soldo di Washington, 
anche l'aspirazione alle rifor
me, anche la lotta per il rispetto 
della vita umana e della liberta 
contro ì tiranni alla Rios 
Montt, debbono essere iscritti 
nello scontro generale tra Stati 
Uniti e URSS. 

Vedremo comunque stasera 
se i democratici avranno matu
rato ragioni più convincenti e 
più generali per contrapponi 
alla politica di forza che Rea
gan ha deciso di far precipitare 
nell'America Centrale. Subito 
dopo il discorso del presidente, 
le tv trasmetteranno infatti 
una replica del partito di oppo
sizione. 

Anìello Coppola 

11 29 aprile all'assemblea 
dello JASM (Istituto Assi
stenza per il Mezzogiorno), 
una società di cui la Cassa 
del Mezzogiorno detiene la 
maggioranza, il ministro Si
gnorile proporrà di sostituire 
Il democristiano dott Anto
nio Novacco, presidente da 
molti anni e dirigen te effetti
vo dell'organizzazione. A so
stituirlo sarà chiamato il 
prof. Andrea Saba, socialista 
e collaboratore del ministro 
socialista. 

Si dirà che si tratta di uno 
degli ultimi colpi bassi pree-
Iettorali che si scambiano 

Un'incredibile (nuova) spartizione alla Cassa per il Mezzogiorno 

Un aiuto al Sud.., e uno ai clienti de 
PSI e DC. È così, ma sino ad 
un certo punto. Infatti, il tut
to è stato concordato proprio 
tra DC e PSI. Le polemiche 
feroci sullo scloglimen to del
le Camere che interessa le 
prime pagine dei giornali, 
non impedisce, come si vede, 
ulteriori accordi a spese del
lo Stato. Ed è così dal mo
mento che entra, si, Saba, 
ma non esce Novacco. Questi 
resterà allo IASM come 
•consulente generate» dell'I

stituto e curerà gli interessi 
del Mezzogiorno a Bruxelles. 
Un compito al quale dovreb
be presiedere il ministro li
berale Biondi, addetto, ap
punto, ai rapporti con la Co
munità. (Ma Biondi è un di
soccupato in cassa integra
zione privilegtata). 

A Bruxelles presso la Co
munità c'è pure un amba
sciatore. Poi c'è anche 11 mi
nistro dell'Agricoltura che si 
occupa istituzionalmente dei 

prezzi agricoli e della politica 
comunitaria che incide di
rettamente sugli interessi 
del Mezzogiorno. Ebbene, 
dal 29 maggio ci sarà anche 
Novacco e non sì capisce be
ne cosa farà. Una cosa è cer
ta si aprirà un nuovo ufficio 
a Bruxelles. 

Novacco sarà anche presi
dente di una sostituenda *so-
cietà per servizi reali» al 
Mezzogiorno, per cui biso
gna arguire che quelli finora 

forniti siano stati soltanto 
dei •servizi irreali». Lo sape
vamo, e sappiamo altresì che 
i servizi ipotizzati dalla nuo
va società saranno pura
mente e semplicemen te •sur
reali». Intanto tutto viene 
mortificato. La Cassa del 
Mezzogiorno è deceduta dal 
dicembre 1980. Con decreti 
successivi è stata risuscitata 
per prorogare l'esistente 
mentre li sottogoverno con' 
tinua a proliferare. PSI e 

•nuova» DC continuano a 
spartirsi posti e prebende 
senza alcun ritegno. 

Perché Novacco va via se 
può fare il 'consulente gene
rale»? Perché arriva il prof. 
Saba? Perché si inventano 
nuove mansioni e nuove so
cietà? Chi paga tutto questo 
imbroglio? Ecco a cosa è sta
to ridotto lo strombazzato 
intervento straordinario per 
il Mezzogiorno! L'intervento 
c'è. Ed anche straordinario. 
Ma non per il Mezzogiorno, 
bensì per I partiti governati' 
vìedi loro clienti. 

Gianni Letta dirige il 
•Tempo» con lo scopo di 
convogliare nel grande al
veo democristiano tutti gli 
umori destrorsi e più o me
no garbatamente reaziona
ri che circolano nella capi
tale. Dopo una straziante 
campagna per il ritorno di 
Umberto di Savoia, il gior
nale, custode scrupoloso 
del pubblico danaro, ha 
guidato l'assalto 'moraliz
zatore» contro il Comune 
diRoma, anticipando e ac
compagnando le note ini
ziative giudiziarie. Coeren
te alla sua funzione. Letta 
pratica un anticomunismo 
continuo, ma lo fa col tratto 
spensierato e sportivo di 
chi non rinuncia mai al faz
zoletto bianco nel taschino. 
Spensierato soprattutto, 

Il direttore del «Tempo» e i miracoli dell'editoria 

C'è sempre chi paga le prediche de 
perché il suo giornale ha 
trovato sempre qualcuno 
che pagasse i con ti, fosse ie
ri la Federconsorzi e oggi il 
gruppo Pesenti, a quanto 
pare, Insieme alI'ENI, cioè 
ai contribuenti. 

Eppure J conti sono sala
tissimi. Il giornale di Letta, 
infatti, da anni vede calare 
le vendite e crescere il disa
vanzo. II deficit annuale di 
esercizio, se nel 7 7 era di 
sette miliardi e mezzo, nel-
l'80 aveva superato l dodici 
miliardi. 

Spensierato come diret
tore, Letta non lo è meno 
come •imprenditore». Con
sigliere delegato della so
cietà editrice e della tipo

grafia dove si stampa il 
quotidiano, si è accorto che 
bisognava cambiare tecno
logie solo quando per le 
vece*'* macchine non si 
trovavano più neppure I 
pezzi di ricambio. Sempre 
Immaginoso, ha suggerito 
di trasformare la tipografia 
del *Tempo» in un 'museo 
di archeologia industriale». 
Ciò non gli Impedisce di ri
camare teorie sulla evolu
zione dell'editore da 'finan
ziare politologo» a 'impren
ditore nel senso più com
pleto del termine». Letta è 
dunque un esemplare tipico 
di quella corte di 'risanato
ri» dell'ultim'ora e di avan
guardisti del *nuovo» che 

l'on. De Mita chiama oggi a 
raccolta per scuotere tutte 
le pigrizie nazionali. 

Così, dall'alto delle sue 
montagne di deficit, il dì-
rettore del 'Tempo» può 
lanciare le sue prediche. O-
spite della rubrìca »Non ci 
sto» deW'Espresso: egli ad
dirittura rimprovera al set
timanale di essersi limitato 
a scrivere bugie sul-
V'Unltà», esponendosi . a 
smentita, ma di non avere 
detto che, se 'Paese Sera» 
dovrà chiudere, la colpa 
non è del nuovo proprieta
rio. bensì del partito comu
nista. Il PCI ha detto chia
ramente e ripetutamente di 

non essere più In grado di 
coprire le perdite di 'Paese 
Sera»? II nostro 'finanziere 
politologo», In via di lenta 
evoluzione, non riesce nep
pure a capire questo sem
plice concetto: che ti PCI, 
oltre ai con tribù ti dello Sta
to che riceve come ogni al
tro partito, è finanziato dal 
propri militanti e sostenito
ri e, se chiede prestiti alle 
banche. Il paga. 

Letta non capisce, perché 
evidentemente scambia 11 
PCI con gli inesauribili pa
droni del suo giornale, oc
culti o palesi, statali o pri
vati che siano. Questo spie
ga la sua sportiva faccia to

sta. Quando parla di 'ri
svolti ambrosiani: dobbia
mo pensare che egli abbia 
in mente appunto quel Pe
senti, che raggiunse un de
bito di quasi mille miliardi 
con Calvi, che ha fatto ca
polino in tutti t loschi giri 
della finanza nostrana e va
ticana, dalla Bastogl all' 
IOB, che ha pure perso sol
di, ma II ha sempre trovati, 
chissà perché, per finanzia
re giornali della DC vecchia 
e nuova, come II 'Tempo*. 
Cioè oer consentire a Letta 
di fare II predicatore anti
comunista a fondo perduto. 
Senza che neppure 11 pette-
golissimo 'Espresso» provi 
la più piccola curiosità per 
svelare 1 segreti di quest' 
autentico miracolato dell' 
editorii. 

DOMENICA 1° MAGGIO 
diffusione straordinaria 

VENERDÌ 
PROSSIMO 
Ping-pong 
AnnftaMh 
Garavini 
Sui braedo di ferro per i 
contratti, sul futuro delle 
relazioni industriali, sulla 
collocazione politica delle 
partì sociali discutono, in .̂. 
un faccia a faccia 
all'tUnitàt, il vice direttore:;:;: 
generale della 
Confindustria Paolo 
Anrobeidi e il segretario 
confederale della CGIL 
Sergio Garavini. §§ 

l'Unità 
/ • lidia t mtt i tu «fcrei» latctps U fiere* U «W Imam 

Primo Maacao d. lotta 
per la pace, la giustizia, il progresso 
per dire alt alla destra e al terrorismo 

SABATO PROSSIMO 
A un anno dall'assassinio di Pio La Torre 

Una pagina speciale dell'cUn'rtà» a un anno 
dall'assassinio di Pio La Torre, caduto a Palermo in un 
attentato politico-mafioso insieme al compagno 
Rosario Di Salvo. 
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Istituzioni oggi 
La crisi si supera 
anche ampliando la 
democrazia diretta 

Nel suo rapporto al XVI Con
gresso del Partito Comunista Ita
liano l'on. Berlinguer ha dato largo 
spazio alla crisi sempre più acuta 
che Investe oggi 11 Parlamento. 

La questione relativa alla diffi
coltà In cui si dibattono gli organi 
della democrazia rappresentativa, 
la crisi della rappresentanza parla-
mentare, è ormai da tempo al cen
tro di analisi e dibattiti politici. La 
crisi di sviluppo della democrazia 
Italiana e delle forme che finora es
sa si è data non può, pertanto, non 
essere oggetto di riflessione da par
te del movimenti politici che da an
ni sono Impegnati nella società ci
vile per l'affermazione di una reale 
sovranità popolare. 

È per questo motivo che vorrem
mo almeno accennare 11 nostro 
punto di vista e fare alcune consi

derazioni. Mario Tronti, nell'artico
lo apparso su questa pagina qual
che tempo fa, ha affermato che la 
rappresentanza parlamentare e 1' 
amministrazione pubblica sono og
gi «J veri luoghi istituzionali critici 
del raese». 'Il Parlamento — ag
giunge Tronti — è diventato 11 luo
go di omologazione del partiti, di 
tutti 1 partiti, al pericoloso concetto 
di classe politica: Ciò, secondo 
Tronti, determina una 'apparte
nenza di corpo» non più sopportabi
le per «una grande forza trasforma
trice: 'Occorre, quindi, riformare ti 
Parlamento affinché esso sia pron
to ad accogliere ti cambiamento». 
Per far questo, continua Tronti, è 
necessario, oltre che mettere In 
campo un nuovo blocco di proposte 
Istituzionali, aggregare soprattutto 
consensi e farli passare attraverso 

le istituzioni per preparare così le 
condizioni del cambiamento. 

Siamo convinti, come Tronti, che 
la riforma del Parlamento è senz' 
altro indispensabile per chiunque 
voglia procedere alla costruzione di 
un governo di alternativa demo
cratica, che sappia sconfìggere II 
malessere e le sempre crescenti 
manifestazioni di sfiducia del citta
dini verso le Istituzioni democrati
che e l partiti. Afa crediamo anche 
che un programma di rinnovamen
to politico, radicalmente ancorato 
alle domande di cambiamento e di 
giustizia che emergono dalla socie
tà civile, non possa esaurirsi solo In 
una riforma di alcune parti del si
stema della democrazia rappresen
tativa. 

Una riflessione intorno alla crisi 
della rappresentanza parlamentare 
deve essere orientata, a nostro av
viso, innanzitutto a capire se que
sta crisi può essere superabile solo 
all'interno del quadro istituzionale 
degli organi di rappresentanza. È 
in questo senso che c'è da chiedersi 
se, tutto sommato, l'origine del fal
limento della proposta di governa
bilità, avanzata dal Partito Sociali
sta Italiano, a cui faceva riferimen
to l'on. Berlinguer nella sua rela
zione al Congresso, non risiede nel
l'illusione che tutto possa essere 
governabile dal solo Parlamento e 
dalle sue Istituzioni. 

Alla luce di quanto sta avvenen
do all'interno della società civile, e 
ci riferiamo qui ai movimenti di 
massa sorti In questo ultimo perio

do attorno ai temi della pace, della 
lotta alla camorra, per la tutela del 
diritti del malato, per una migliore 
qualità della vita, ci sembra che la 
crisi della democrazia rappresenta
tiva richieda l'elaborazione di un 
nuovo e più ampio concetto di go
vernabilità. 

I difensori civici di oltre quaran
ta Comuni della Campania e della 
Basilicata colpiti dal terremoto del 
1980, che la Camera dei deputati ha 
recentemente riconosciuto come 
interlocutori istituzionali della so
cietà civile nei confronti del gover
no, e le carte del diritti del malato, 
sorte In diverse città d'Italia per t-
nìziatlva del tribunale per i diritti 
del malato, sono solo due esempi di 
una vasta domanda di potere popo
lare e di richieste, non più eludibili, 
di legittimazione politica e giuridi
ca che provengono da vere e pro
prie istituzioni della società civile e 
che si affacciano oggi prepotente
mente nel panorama politico na
zionale. 

Definire la governabilità oggi, e, 
quello che più conta, individuare le 
strade per raggiungerla, crediamo 
significhi innanzitutto tenere ben 
presente la crisi della rappresen
tanza di cui si accennava prima. È 
per questo motivo che Giancarlo 
Quaranta, nel suo testo, 'Governa
bilità e democrazia diretta», ha rite
nuto di legare 11 tema della gover
nabilità allo sviluppo della demo
crazia nel nostro Paese. L'obiettivo 
strategico complessivo, afferma 
Quaranta nel suo libro, è quello di 

costruire un sistema statuale a 
•due poli» che integri le dinamiche 
tatto istituzionali», proprie della de
mocrazia rappresentativa, con le 
dinamiche 'basso istituzionali», che 
ancora sono tutte parzialmente da 
costruire, ma che devono essere In
crementate se si vuole risolvere la 
crisi di governabilità in Italia che, 
forse, è soprattutto crisi della de
mocrazia rappresentativa. 

Per questo motivo crediamo che 
l'alternativa democratica non pos
sa porsi semplicemente come un 
problema di metodo. La questione, 
Infatti, non è se si debba partire per 
la costruzione di una nuova strate
gia dì governo dall'alto della socie
tà o dal basso di questa. Il nodo 
cruciale sta, a nostro avviso, nell' 
assumere definitivamente 11 punto 
di vista dell'intera società civile ita
liana. 

Non crediamo che l'estensione 
del potere popolare sia dipersésuf-
ficlcnte a risolvere l'attuale crisi di 
governabilità del Paese. Siamo 
convinti, però, che le battaglie e le 
prime vittorie ottenute, per un al
largamento delle aree di democra
zia diretta, rappresentino elementi 
di confronto fondamentali per 
chiunque intenda impegnarsi, cat
tolici, socialisti o comunisti, per un 
programma di cambiamento e di 
governo In Italia. 

Francesco Caroleo 
segretario nazionale del 

Movimento Federativo 
Democratico 

PRIMO PIANO «Il punto» sulle nuove frontiere dell'immunologia 

Dal nostro inviato 
SAINT-VINCENT — «Nel 
1947, Io e Rita Levi Montani
ni partimmo sullo stesso va
pore». Così Renato Dulbecco, 
ligure di Imperia, ma nato a 
Catanzaro sessantanove an
ni fa, ricorda quell'episodio 
lontano della sua vita, quan
do dall'Italia grama del pri
mo dopoguerra si trasferì 
nella mecca scientifica, gli 
Stati Uniti. Ora ne parla, nel 
lussuosissimo salone delle 
conferenze del Centro cultu
rale di Saint-Vincent, con un 
sorriso bonario e distaccato; 
ma si lascia sfuggire quella 
parola «vapore». Invece di 
«nave» o altro, che richiama 
alla mente proprio gli emi
granti. E come molti di loro, 
Renato Dulbecco e Rita Levi 
Montalcini, provenienti dal
lo stesso ceppo culturale, 
quello torinese, di strada ne 
hanno fatta. La Levi Montal
cini, rimasta per moltissimi 
anni negli Stati Uniti, e poi 
tornata in Italia, è una illu
stre neurobiologa; Renato 
Dulbecco, che lavora al Salk 
Instltute, a La Jolla, in Cali
fornia, si è dedicato prima al
la biologia molecolare e poi 
all'immunologia, sempre In 
relazione con I problemi del 
cancro, e nel 1975 ha avuto il 
premio Nobel per la medici
na. 

A Saint-Vincent, Dulbecco 
è venuto a tenere una rela
zione In una «conferenza 
sptxiuìc». ad altìssimo livel
lo, intitolata «Il futuro dell' 
immunologia», che si è tenu
ta In concomitanza con l'as
segnazione dell'ottavo pre
mio Internazionale per le 
scienze mediche, andato all' 
immunologo australiano 
Jacques Miller (nella prece
dente edizione del «Saint-
Vincent», nel 1979, il ricono
scimento era stato proprio 
per Rita Levi Montalcini). 

II lavoro scientifico di Mil
ler può dare un'idea'dl quan
to sia accelerato oggi II cam
mino dell'immunologia, che 
rappresenta una vera chiave 
di volta per la soluzione di 
mille problemi. Jacques Mil
ler studia da più di vent'annl 
una piccola ghiandola un po' 
misteriosa, Il timo, che si tro
va dietro lo sterno e che ha la 
particolarità di raggiungere 
11 suo pieno sviluppo quando 
l'organismo umano e intor
no al quattordici anni di vita, 
regredendo invece dal diciot
to in poi. 

«Prima di Miller — dice A-
lessandro Beretta Angulsso-
la, presidente del Consiglio 
superiore della sanità e uno 
del membri della giuria del 
"Saint-Vincent" — avevamo 
sul timo tante nozioni che ri
guardavano la sua struttura, 
ma nulla si sapeva della sua 
funzione. Poi si è visto che 
questa ghiandola è essenzia

le per lo sviluppo normale 
del sistema immunitario. 
Essa produce dei linfociti, 
detti linfociti T, appunto tl-
moidali. insieme al sangue, 
che produce altri linfociti. 
chiamati linfociti B. In ogni 
caso, però, è sempre l'attività 
del timo che innesca il mec
canismo immunitario; e que
sta attività, prima ricono
sciuta nella difesa dalle ag
gressioni esterne, quali le 
malattie infettive, va consi
derata oggi come una prote
zione più generale da tutto 
ciò che è estraneo all'organi
smo. Da qui, ad esempio, la 
sua importanza in relazione 
ai trapianti di organo». 

Nella lista del mille pro
blemi, per I quali si attende 
una soluzione, 11 cancro è na
turalmente al primo posto. A 
questo proposito, Renato 
Dulbecco ha parlato di un* 
autentica «promessa» rap
presentata dagli anticorpi 
monoclonall. prodotti dall' 
Intesa sempre più stretta che 
oggi lega la ricerca biomedi
ca all'ingegneria genetica. 
Questi particolari anticerpi 
funzionano come «proiettili 
magici», perché colpiscono le 
cellule cancerose, una ad 
una, più facilmente quelle 
sparse ed isolate, evitando 
invece di danneggiare le cel
lule normali. Un mezzo del 
genere può essere applicato 
sia nella diagnosi che nella 
terapia. 

Dulbecco ha riferito del 
caso strabiliante di un pa
ziente colpito da linfoma, 
che è stato curato a Stanford 
mediante anticorpi mono
clonali. È allora ottimista, 
per quanto riguarda le nuove 
scoperte dell'immunologia? 
«Quanto è stato fatto a Stan
ford — risponde — va consi
derato, per II momento, un 
successo isolato. La diagnosi 
di linfoma, però, era sicura; e 
questo lascia ben sperare». E 
quando pensa che si potrà 
passare ad una terapia Im-
munologica sistematica? «Ci 
vorranno almeno cinque an
ni perché i tentativi di oggi 
possano entrare nell'uso ge
neralizzato, ma se gli anti
corpi monoclonali funzione
ranno bene, essi soppiante
ranno forse le altre forme di 
cura dei tumori, come la te
rapia con farmaci e quella 
radiante». Quali tumori po
tranno essere aggrediti per 
primi? «Credo le leucemie e I 
linfomi, perché In queste for
me le cellule tumorali sono 
sparse e isolate, e quindi più 
facilmente attaccabili dagli 
anticorpi monoclonall. Il 
cancro alla mammella e tutti 
I carcinomi solidi. Invece, so
no più difficilmente aggredi-
blll, perché costituiscono 
una massa compatta». 

Renato Dulbecco ha anche 
parlato di un'altra questione 

Renato 
Dulbecco 

Albert 
Sabin 

Gli anticorpi-proiettili 
che colpiscono per guarire 

Un'autentica «promessa» nella lotta contro il cancro, secondo Renato Dulbecco, premio 
Nobel per la medicina -1 risultati dell'intesa tra ricerca biomedica e ingegneria genetica 

Le sorprese del timo - Il vaccino anti-morbillo di Albert Sabin non convince tutti 

molto dibattuta: 1 rapporti 
tra virus e cancro. A tutt'og-
gi non è stato trovato alcun 
virus che causi un tumore 
nell'uomo. Tuttavia — pensa 
lo scienziato — è possibile 
che qualche agente infettivo 
abbia un'azione che favori
sce lo sviluppo del cancro. E 
l'esemplo più evidente, quel
lo almeno che viene più 
spontaneo citare, è dato dal

la relazione che sembra in
tercorrere tra epatite di tipo 
B e carcinoma epatico. Mal
grado l'ammissione, non è 
ragionevole ipotizzare un 
vaccino contro II cancro. 
«Potremmo pensare a questa 
eventualità — afferma Dul
becco — se si provasse che il 
cancro è indotto da un virus 
o da un parassita. Ma sareb
be, comunque, molto diffici

le realizzare un vaccino del 
genere, perché ci sono molti 
tipi di cancro. No, non mi 
sembra una cosa verosimile, 
almeno in un futuro imme
diato». 

L'attuale campo di ricerca 
che impegna Dulbecco è il 
carcinoma mammario. L'ha 
studiato a tappeto, su un 
•modello semplificato» come 
il topo; ora, sta cercando di 

Tali e Quaii di Alfredo Chiàppori 

passare ad esperimenti più 
mirati, che riguardano i tipi 
cellulari umani. Ciò consen
te di accennare ad una do
manda, che travalica un po' 
le strette competenze del ri
cercatore di laboratorio: nel 
cancro alla mammella, sono 
ancora frequenti gli Inter
venti chirurgici radicali e 
completamente devastanti? 
«No — risponde Dulbecco, 
non si fanno più. Si è capito 
che se il cancro si riproduce, 
non è causa di un Intervento 
mal eseguito, ma perché le 
cellule cancerose sono ormai 
diffuse in altre parti dell'or
ganismo». 

Qui finisce la conversazio
ne con lo scienziato, che tor
nerà comunque ad affronta
re questi temi in un altro in
contro, che l'Istituto per la 
ricerca sul cancro di Genova, 
la Lega italiana per la lotta 
contro i tumori e la Fonda
zione Nobel hanno organiz
zato a Sanremo, la prossima 
settimana. 

Anche 11 «padre» del primo 
vaccino contro la polio, Al
bert Sabin, è voluto Interve
nire, alla conferenza di 
Saint-Vincent, nella contro
versia virus-cancro. In pole
mica con la posizione che 
sembra essere più affermata, 
Taziano ricercatore (settan
tasei anni, capelli e barba 
candidi e by-pass coronarico 
che non attenua una certa a-
sprezza del carattere) è stato 
perentorio: «Nessun cancro 
umano è provocato da virus 
e nego che un virus possa in
nescare il meccanismo della 
malignità». 

In modo altrettanto cate
gorico, Sabin ha proposto 
una vaccino contro il morbil
lo da spruzzare per trenta se
condi, sotto forma di aerosol, 
nella bocca del bambini al di 
sotto dei sette mesi di vita, 
quando possiedono ancora 
gli anticorpi materni. «Que
sta — ha detto — è la strate
gia che io consiglio per scon
figgere 11 morbillo. L'altra 
vaccinazione di massa, che 
resta da completare, è quella 
contro la polio in molti paesi 
del Terzo Mondo». Ma non 
sembra per ora che la propo
sta di Sabin, sul vaccino per 
Il morbillo, abbia incontrato 
consensi unanimi. Si obietta 
che le esperienze, compiute 
da Sabin in Messico e in Ju
goslavia, richiedano ulterio
ri conferme, anche In campo 
pediatrico. Questa, in fondo, 
e l'opinione del direttore del
l'Istituto superiore di sanità, 
Francesco Pocchiari, quan
do afferma: «Aspettiamo di 
avere la documentazione 
sufficiente per esprimere un 
parere. È comunque prema
turo parlare di un nuovo 
vaccino per il morbillo». 

Giancarlo A«se!eni 

LETTERE 
ALL' UNITA' 
«Suscitare solidarietà 
inedite, tra strati 
diversi di lavoratori» 
Cara Unità. 

che molti contratti di lavoro non siano stati 
ancora rinnovati, a un anno e mezzo dalla 
scadenza, dipende certamente dal fatto che la 
Confindustria ha da tempo intuito che i nuovi 
rapporti di forza creati dalla pesante crisi e-
conomica del Paese possono giocare a suo 
vantaggio e consentire una sorta di rivincita 
sulle conquiste sindacali dell'ultimo decen
nio. E dipende anche dall'atteggiamento di 
sostanziale complicità con un tale disegno che 
caratterizza la nuova segreteria democristia
na di De Afila. Però credo che anche i sindaca
ti debbano seriamente chiedersi se la loro ini
ziativa sia stata e sia all'altezza delta sfida 
del padronato 

A parole il sindacato si dice disposto a 
cambiarsi e discute molto di nuove strategie; 
ma nei fatti che cosa ha fatto finora? Non è 
forse vero che le forme tradizionali di lotta: lo 
sciopero, il corteo, la manifestazione, sono 
ancora lo strumento principale dell'iniziativa 
sindacale anche se la loro efficacia si è dimo
strata negli ultimi due anni ampiamente in
sufficiente? Cambia la fabbrica, si assotti
gliano i nuclei di classe operaia tradizionali 
sulle spalle dei quali poggiava soprattutto i 
organizzazione della lotta, nascono nuove fi
gure di produttori; ma finora non è cambiato 
il modo di lottare. 

Certo ci vuole coraggio per cambiare; ma 
mi sembra che la lotta di classe oggi occorra 
farla in forme nuove. Colpire il padrone nei 
suoi punti deboli significa oggi probabilmente 
organizzarsi diversamente, suscitare solida
rietà inedite tra strati diversi di lavoratori, 
per tornare a controllare un ciclo produttivo 
che si è andato enormemente segmentando; e 
mettere in campo una lotta davvero efficace. 

Non è facile, certo; ma bisogna mettersi su 
questa strada presto, prima di cedere altro 
terreno. 

GIOVANNI GANDINI 
(Sesto San Giovanni • Milano) 

«Davvero il fluire 
delle mode e dei generi 
è tanto rapido?» 
Cara Unità. 

dopo aver letto giovedì 21 l'artìcolo molto 
critico di Omar Calabrese su Ecce bombo, ho 
voluto rivedere il film in televisione. Davvero 
bastano pochi anni per dichiarare fuori gioco 
un film che. allora, mi fece fé fece a tutti i miei 
amici) una così viva impressione? Davvero i 
giovani sono cambiati e non assomigliano più 
a quelli raccontati da Moretti? Davvero il 
fluire delle mode e dei 'generi* è così rapido? 

invece sono stato molto felice di ritrovare in 
Ecce bombo, pari pari, tutte le cose che mi 
avevano colpito quando il film usci II feroce 
esame del vacuo narcisismo in cui si dibatte
vano molti giovani allora come spesso quelli 
di oggi (sono cambiati i linguaggi, non la so
stanza: ieri il •politichese», oggi il •nullese»); 
l'esempio di vuoto ideale e culturale offerto 
dagli adulti; e. soprattutto, la profonda pietà 
cui il film è ispirato, mascherando sotto l'iro
nia una profonda comprensione del dolore e 
della solitudine di tutti. 
' Calabrese ha spiegato che. per colpa delle 
•leggi di mercato*. Ecce bombo è un prodotto 
superato. Temo che spesso esaltando la 'geo
metrica potenza» del mercato si finisca per 
restarne ammaliati, dimenticando che il valo
re delle cose, indipendentemente dalle mode, 
si misura anche e soprattutto attraverso para
metri diversi: l'intelligenza umana, il buon 
gusto, la misura, la profondità dei sentimenti. 
Tutte cose che non mancano certo nel film 
Ecce bomba 

GIULIANO ROLANDO 
(Torino) 

La conoscenza dei problemi 
evita decisioni 
in ambiti troppo ristretti 
Cari compagni, 

trovo che il quadro del mondo dell'infor
mazione tracciato dal compagno Macaluso 
nel fondo di domenica 17/4 sia particolarmen
te rispondente alla situazione reale e al peso 
delle forze messe in campo a formare opinione 
(più che ad informare). Da tate quadro si può 
avere un'idea dell'incidenza dei mass-media 
sulla sempre più probabile campagna eletto
rale e dello sforzo che «"Unità aeve sostenere 
per riequilibrare la «soggettività* (ma spesso 
la vera e propria scorrettezza) dei grandi mez
zi di informazione. 

Ed è uno sforzo che deve in primo luogo 
tener conto della natura e dei limiti del nostro 
finanziamento e quindi delta necessità, per 
quanto è possibile, di adeguare i costi ai rica
vi. 

Ecco, esiste uno stretto rapporto tra dispo
nibilità Jinanziaria ed iniziativa politica e ri
tengo che questo non possa più essere conside
rato un aspetto marginale nell'attività del 
Partito. 

Come tipografo della GATE (dove viene 
stampata /Unita per tutta tItalia centrale e 
meridionale) — quindi tra coloro che ogni 
giorno lavorano alla fattura del giornate e ne 
vivono, almeno parzialmente, la specificità 
dei problemi — ho apprezzato la validità del
le soluzioni approvate dal Comitato centrale 
lo scorso luglio, riassunte nell'articolo del 
compagno Macaluso. I risultati delle innova
zioni grafiche e di contenuto del giornale sono 
da tutti riscontrabili; molto si è lavorato per 
ridurre e ristrutturare gli organici grazie an
che al contributo e al sacrificio, oltreché dei 
giornalisti, dei tipografi (taglio di straordina
ri. mobilità in alto e in basso) anche se qui a 
Roma non si è parlato mai di licenziamenti o 
cassa integrazione. Ma. vista la complessità e 
l'ambizione dell'obiettivo, molto c'è ancora 
da fare. 

Per quanto riguarda tutiliztatiune degli 
impianti della GATE, ad esempio, non siamo 
andati avanti. E se la necessità è quella (che 

§ obiettivamente ritengo giusta per aumentare 
la diffusione delfUnilh) di decentrare i punti-
stampa. la GATE non vedrà per questo au
mentare lo sfruttamento del suo potenziale da 
parte del giornale mentre seguiteranno ad au
mentare i costi unitari a carico del giornale e 
del Partito. 

Di qui resigenza posta dai compagni della 
GATE di fare di essa un'azienda autonoma — 
con un assetto societario ed un quadro diri
gente in grado di assumere decisioni ed opera
re con efficienza — di cui T'Unita possa ser
virsi per quanto ad essa serve realmente e che 
nello stesso tempo sappia muoversi (e può far
lo praticamente a costo zero) nel mercato del 
settore. 

È solo un pezzo del problema e non può 
certo prescindere dall'impegno eccezionale 

cui il compagno Macaluso accennava nel suo 
articolo. Ritengo però utile al conseguimento 
di un obiettivo così rilevante la conoscenza 
dettagliata di tutti i problemi e delle ipotesi di 
soluzione. Si dà così la possibilità a tutti i 
compagni di contribuire, oltreché in termini 
finanziari, anche con idee e proposte, evitando 
l'accentramento di decisioni in ambiti a volte 
troppo ristretti e comunque fuori della porta
ta delle istanze di base. 

Mi sembra tra l'altro questo il sollecito che 
viene da varie lettere sull'argomento, come 
quella dei compagni di Genova cui Macqluso 
si riferiva. 

Perfinire, mi sembra doverosa una breve 
considerazione sulle agitazioni in atto alla 
GATE. Ai lavoratori (ed anche ai numerosi 
comunisti tra essi) sembra che esista una in
colmabile distanza tra l'ormai cronica preca
rietà produttiva dì quest'azienda ed i momen
ti e i livelli di decisione che la riguardano. E 
non contribuiscono certo a colmare questo 
vuoto le elusioni o i rinvìi né gli appelli fidei
stici. ciò che priva invece il CdF dei suoi inter
locutori naturali (Consiglio d'amministrazio
ne e Direzione aziendale), espropriandolo del 
suo ruolo contrattuale. A volte sembra — an
che se non a cuor leggero, come si può capire 
— che l'unico mezzo per richiamare l'atten
zione sia l'agitazione. 

È una situazione al cui superamento dob
biamo tutti contribuire con urgenza e chiarez
za (e chi più ne ha più ne metta!) perché è 
comunque /'Unità a pagarne il prezzo. E non è 
proprio il momento... 

BRUNO BRADDE 
(segretario cellula PCI-GATE - Roma) 

C'è bisogno di un bagno? 
E allora facciamolo 
senza nascondere nulla 
Caro direttore, 

ho apprezzato il tuo articolo .sii/7'Unità di 
domenica 17 in relazione alla situazione del 
nostro giornale. Ma non basta. Occorre fare 
finalmente una riflessione seria su tutto. Vor
rei sapere — e come me credo tutti i militanti 
del partito — quanto vende /'Unità oggi, se 
vendeva di più o di meno in passato, quali 
sono le aree di vendita e quali sono le aree di 
scarsa penetrazione dell'Unità. Qual è la si
tuazione dopo le modifiche alla struttura del 
giornale. Qual è la situazione del personale. Il 
discorso delle due redazioni: quella romana e 
quella milanese. Quali problemi si devono af
frontare per portare avanti positivamente la 
questione del nostro quotidiano. Se si devono 
operare dei tagli si dica chiaro e tondo quali. 
e come e perché e dove intervenire. 

Diciamoci finalmente queste cose e dicia
mole a voce alta, perché gli appelli estivi alla 
mobilitazione per le Feste dell'Unità credo 
che non bastino più. Occorre andare alla radi
ce dei problemi ed affrontarli. Credo che non 
si possano più trascinare per le lunghe. Si può 
pensare ad un azionariato per /'Unità? Ebbe
ne. decìdiamoci e troviamo le forme e i tempi. 
Perchè non ospitare una pagina su tutti questi 
problemi e dircele tutte, queste cose? Ce biso
gno di un bagno vero e proprio; e facciamolo 
senza nasconderci nulla. Credo che lutti i 
compagni lo vogliano fare e presto. 

ANGELO BELOTTI 
(Cividate al Piano - Bergamo) 

Dove c'è il potere 
c'è l'informazione 
Caro direttore, 

finalmente l'Italia ha scoperto il basket. 
Per forzai In lizza per lo scudetto — compli
menti, perché poi l'ha vinto — c'era una squa
dra di Roma. I giornali, la radio, la TV ci 
hanno così inondato nelle ultime settimane di 
lunghi servizi, intere pagine dedicate alla pal
lacanestro. spezzoni di TG e GR di ire-quat
tro minuti dedicati alla 'mitica» squadra ro
mana e ai suoi contendenti. 

Io. che per la pallacanestro ho una invetera
ta passione, non ho che da gioire. Finalmente 
il Basket ha il giusto risalto tra le cronache e 
i commenti. Ma in realtà provo un certo senso 
di amarezza. Se non fosse stato per il Banco-
roma. chissà quanti anni avrei dovuto ancora 
attendere per vedere un'adeguata ampiezza di 
informazione su uno sport così popolare! 

Non c'è che dire: Roma caput mundi Ovve
ro. dove c'è il potere c'è l'informazione. O no? 

GIANNI CONSOLATA 
(Mariano Comense • Como) 

Erano ben di più 
Cara Unità. 

vorremmo riferirci all'articolo apparso do
menica IO aprile riguardante la marcia della 
pace svoltasi il giorno prima a Vicenza In 
quell'articolo si affermava che i partecipanti 
erano * almeno 20.000». Ora ci stupisce ama
ramente nel vedere /Unità con quasi te stesse 
valutazioni del locate giornalino di Vicenza. 
in quanto la manifestazione delta pace di sa
bato 9 aprile si può ben affermare — da chi 
ormai ha partecipato a tante e tante manife
stazioni — che è stata la più imponente che la 
città di Vicenza abbia mai avuto e che sì dovrà 
ad ogni costo ricordare. Da una stima appros
simata. per conto nostro eravamo in 40.000 e 
oltre. 

Noi non sappiamo con che occhio abbia po
tuto dare l'articolista Michele Serra una va
lutazione così riduttiva: pare addirittura che 
non si voglia fare dispiacere a qualcuno: alla 
DC vicentina o al PSI in campo nazionale. 

Vorremmo, se possibile, proprio per le tra
dizioni che /Unità ha. che il giornale sia più 
corretto, sperando ci *ia stato soltanto un la
psus di valutazione. 

ANNA GANDINI e altre 16 firme 
(Vicenza) 

Ai parlamentari 
(ma il tema non è previsto) 
Cara Unità. 

faccio appello attraverso questa rubrica 
perchè, in occasione della riforma delle istitu
zioni su cui sta per impegnarsi il Parlamento, 
sia cancellato dalla Costituzione il riferimen
to ai Patti lateranensi. 

GIANNI BALDAN 
(Fiesso d'Artico - Venezia) 

Bene il taglio 
Cara Unità. 

ti scrivo per un plauso. Ogni tanto si ha 
notizia di lamentele per il modo con il quale 
•stringi» le lettere che pubblichi. 

Il 13 aprile hai pubblicato una lettera scrit
ta da me. • tagliandola» in una maniera per
fetta. La tua abilità ha cancellato ogni mio 
dubbio, ogni perplessità su questo necessario 
lavoro. 

B P 
(Leoe) 
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Liberata dalla polizia 
la donna sequestrata a 
Novara, cinque arresti 

NOVARA — La squadra mobile novarese ha liberato ieri matti
na Maria Filipponi Romussi, la donna dì 77 anni che era stata 
rapita sabato scorso, in via Monte S. Gabriele, mentre rincasava 
sola, dopo essere stata dal parrucchiere. Gli agenti hanno fatto 
irruzione in un appartamento di via Spreafico 39, nel periferico 
e popoloso rione della Rìzzottaglia, dove la Filipponi è stata 
tenuta prigioniera in questi quattro giorni. La polizia ha com
piuto anche cinque arresti. In carcere sono finiti: Paolo Siddi, 37 
anni, di Carbonio, proprietario dcll'alloggio-prigionc di via 
Spreafico, Maria Rosa Gorgone, 43 anni, Giovanna Fortunato, 
40 anni, convivente del Siddi, Massimo Audolfo, 38 anni e Fran
cesco Braga, 35 anni. Altre due persone sono state fermate. 
Quando i poliziotti hanno fatto irruzione nell'alloggio hanno 
trovato la Filipponi distesa sul letto, con gli occhi bendati e due 
tamponi di ovatta nelle orecchie. Con lui c'erano anche quattro 
dei «carcerieri» (il Siddi era già al lavoro) che si sono subito 
arresi, scn?a tentare alcuna reazione. I,a donna era in evidente 
stato di choc e non si e nemmeno resa conto che la stavano 
liberando. Poco dopo in questura ha detto che in questi giorni e 
stata comunque trattata bene: «Mi hanno soltanto bendata — 
ha riferito — perche hanno voluto impedirmi che li vedessi in 
viso». L'alloggio-prigione si trova a poche centinaia di metri dal 
luogo dove è avvenuto il sequestro. La Filipponi appartiene a 
una famiglia della media borghesia novarese; il figlio è titolare 
di una piccola azienda che però denuncia diffidila produttive e 
finanziarie. Dopo ti rapimento i familiari si erano subito premu
rati di far sapere che le loro condizioni economiche non avrebbe
ro permesso di pagare riscatti astronomici. Maria Filipponi negli uffici della Questura dopo la liberazione 

Diari di Hitler: Stern 
fa una tiratura-record 
Nuovi dubbi dagli USA 
ROMA — Tiratura eccezionale del settimanale tedesco Stern per 
la pubblicazione dei diari di Hitler. Due milioni e quattrocento
mila copie della rivista sono state distribuite: mezzo milione di 
copie in più rispetto alla normale tiratura. Ma intanto in tutto il 
mondo continuano le polemiche. Da New York un esperto grafo
logo, Charles Hamilton, ha detto: «Si conferma che Hitler insie
me a Lincoln è l'uomo più falsificato della storia». Ma la testimo
nianza più importante contro l'autenticità dei diari è venuta ieri 
dall'americano Eugene Bird, che fu dal '64 al '72 direttore de! 
carcere dì Spandau, in cui è ancora rinchiuso Rudolf Hess, l'ex 
braccio destro di Hitler. Conoscendo a fondo Hess e la sua storia, 
Bird ha affermato che prevedibilmente l'anziano ergastolano 
respingerebbe recisamente la tesi dell'autenticità dei diari: 
«Hess mi ha detto tante volte — ha ricordato l'ex direttore di 
Spandau — che Hitler si limitava a vergare qualche appunto e 
che non aveva mai parlato di un suo diario segreto». «Ilo parlato 
con Hess un'infinita di volte —ha continuato Bird — chiedendo
gli notizie particolari di Hitler, e lui mi diceva tutto. Arrivava 
perfino a imitarmi il suo modo di camminare. E mi disse che 
Hitler era "schreibfaul", ossia pigro nello scrivere, mentre quan
do si trattava di dettare non lo batteva nessuno». Fra l'altro, una 
delle «rivelazioni» che secondo «Stern» conterrebbero i diari è 
che il dittatore era al corrente del volo di Hess sulla Scozia del 
maggio 1941. Ebbene, dice ancora Bird: «Hess mi giurò e spergiu
rò tante volte che Hitler non era stato messo al corrente della sua 
iniziativa». Anche Simon Wiescnthal, specialista in inchieste su 
ex criminali di guerra nazisti, in una dichiarazione resa a Parigi 
all'agenzia «France Presse» si è detto ieri convinto che i diari 
«sono in realtà falsi». 

Contratto sanità, venerdì 
la ratifica del governo? 

Sciopera il «fronte del no 
ROMA — Oggi i sindacati che rappresentano i 
620 mila dipendenti del servizio sanitario a-
vranno il testo definitivo del primo contratto di 
lavoro. È probabile che il governo lo approverà 
nell'ultima seduta del consiglio dei ministri 
(forse venerdì) prima delle dimissioni, trasmet
tendo il testo al presidente della Repubblica per 
l'emanazione del decreto che renderà il nuovo 
contratto operante. È questa, ormai, una sca
denza che la grande maggioranza degli opera
tori sanitari pubblici attende. Se il governo at
tualmente in carica non dovesse ratificare il 
contratto prima delle dimissioni e venissero a 
mancare quindi le condizioni per l'emanazione 
del decreto presidenziale di attuazione, i 620 
mila dipendenti della sanità pubblica si trove
rebbero, dopo un anno e mezzo di trattative, 
con un pugno di mneche in mano. Rimarrebbe
ro in vigore i vecchi contratti (attualmente ve 
ne sono quattro-cinque per le diverse categorie 
che provengono da enti diversi, con forti spere
quazioni e ingiustizie) e i miglioramenti retri
butivi ottenuti — che per i medici sono media
mente del 22 per cento — verrebbero vanificati. 
Ieri sera a Palazzo Vidoni i sindacati che il 25 
marzo scorso hanno siglato l'ipotesi di accordo 
(CGIL, CISL, UIL; l'ANAAO, che è il sindacato 
medico più rappresentativo del settore ospeda-

» 

Itero; la FIMED, altro sindacato medico che 
rappresenta gli ex medici condotti igienisti, ve
terinari, ecc.) si sono incontrati con la parte 
pubblica per gli ultimi ritocchi e perfeziona
menti. Erano assenti, invece, i due sindacati 
medici dissenzienti — CIMO e ANPO — che da 
oggi, assieme all'altro sindacato con firmata
rio, quello dei dirigenti amministrativi, hanno 
proclamato uno sciopero di tre giorni negli o-
spcdali e negli uffici delle USL, annunciando 
anche una manifestazione per domani a Roma. 
Ma il cosi detto «fronte del rifiuto», che si è 
riunito in un nuovo organismo federativo (CO
MI), non appare molto unito e il suo seguitò tra 
i medici dissenzienti sembra in diminuzione. E 
ciò non soltanto per il velleitarismo dell'obietti
vo — far fallire il contratto unico — ma anche 
per l'impraticabilità della alternativa scelta: ot
tenere subito un contratto separato per i soli 
medici e i dirigenti amministrativi. Ieri lo stes
so ministro della Sanità, Altissimo, ha detto che 
in questa fase definitiva è ancora possibile 
qualche miglioramento, ma a condizione che si 
tratti di proposte di «assoluto realismo», mentre 
•è da escludere, almeno per quanto mi riguar
da, una riapertura della trattativa o una tratta
tiva separata». Tra l'altro, la legge quadro per il 
pubblico impiego esclude che, in caso di crisi, il 
governo uscente abbia l'autorità di concludere 
un nuovo contratto. 

Drammatico appello al governo lanciato dal sindaco dell'antica città umbra 

Crolli e voragini, senza aiuti 
è segnata la sorte di Orvieto 

I fondi stanziati con la legge 230 
centinaia di grotte scavate dagli 

stanno per finire ma 
etruschi nella rupe 

è indispensabile che 
tufacea mettono in 

Dal nostro inviato 
ORVIETO — -Intervenite subito 
stop». «Intervenite subito per salvare 
Orvieto: crolli, voragini, smottamen
ti, fenditure continuano a verificarsi 
nelle zone non ancora interessate dai 
lavori di consolidamento». «I fondi 
stanno per terminare e la città non 
può assistere impotente a questo 
processo di degrado». E l'appello di 
Franco Barbarella, sindaco comuni
sta di Orvieto, alle massime autorità 
del governo e dello Stato: al presi
dente del Consiglio Fanfani e al pre
sidenti della Camera e del Senato, 
Nilde JottI e Tommaso Morlino. La 
situazione di Orvieto giustifica l'al
larme lanciato. La voragine che si è 
aperta in pieno centro storico, a soli 
trenta metri dal famoso Duomo di 
Lorenzo Maitani, richiede interventi 
ed il sindaco giustamente vuole che 
venga adottato un provvedimento 
eccezionale, urgente, che rifinanzi la 
legge 230 approvata nel 1978 per il 
consolidamento della Rupe di Orvie
to e del Colle di Todi. 

La legge finanziaria dello Stato, 
approvata sabato scorso, è passata 
senza che alcun rifinanziamento 
venga previsto per il risanamento 

della città ed ora, se nessun «provve
dimento eccezionale» verrà adottato, 
il rischio è che si blocchino nel giro di 
due mesi i lavori di consolidamento 
delle pareti del masso tufaceo sul 
quale la città si adagia, e quelli di 
rifacimento della rete Idrica e fo
gnante. Anzi, «se non verranno asse
gnati nuovi fondi, tra un mese do
vremo già licenziare un gruppo di o-
perai che lavorano nei cantieri» av
verte Barbarella. 

Le cifre, del resto, parlano chiaro: 
dei 18 miliardi finora assegnati ad 
Orvieto attraverso la «230» e le leggi 
finanziarie dell*81 e dell'82, dodici so
no stati già spesi (e spesi bene, pun
tualizza il sindaco). Restano dunque 
sei miliardi, ma ben tre verranno «di
vorati» dalla «revisione prezzi» (che 
ormai è arrivata al cento per cento) 
ed altri due miliardi e mezzo dovran
no essere impiegati per lavori già ap
paltati. «Ne occorrono — dice Barba
rella — altri 22 per completare il pro
getto generale già approvato e poi al
tri ancora per opere di restauro, di 
diserbo del masso, per costruire al 
piede e sul ciglio della Rupe 1 percor
si necessari alle continue, irrinun

ciabili ispezioni». Insomma, ci vor
ranno almeno altri 70 miliardi. 

•Qui si tratta di risanare un Intero 
territorio, non una semplice casa», 
ricorda il professore Ugo Bilardo, 
membro della commissione tecnico-
scientifica, istituita dalla legge 230. 
Sembra invece che ormai a Roma ci 
si sia come rassegnati a che Orvieto 
muoia. Ma gli abitanti, gli ammini
stratori di questa città non sono d' 
accordo. 

Tanto per cominciare, hanno mo
bilitato i loro speologì per seguire l'o
rigine dell'ultima voragine. Lo «Spe-
leoclub» di Orvieto ha tentato, ma fi
nora senza successo, di trovare la via 
che lo conducesse alla cavità che, 
crollando, ha fatto franare il terreno. 

Il problema è di verificare, quanto 
prima, quale è Io stato di queste grot
te. Avevano iniziato a costruirle gli 
etruschi, scavando un masso tufa
ceo. Non immaginavano gli abitanti 
di Volsini (così si chiamava allora Or
vieto) che tanti secoli dopo le volte di 
quelle loro realizzazioni, con i movi
menti della Rupe, sarebbero crollate 
fino a costituire un serio pericolo per 
la stabilità della città. 

i lavori proseguano - Le 
pericolo tutto l'abitato 

Ottocento di queste cavità già sono 
state censite dallo «Speleoclub» di 
Orvieto. E chissà quante altre ancora 
ce ne saranno nel sottosuolo della 
Rupe. «Quelle che abbiamo finora 
trovato — dice Giorgio Bellocchio, 
presidente degli speleologi orvietani 
— si trovano tutte sotto le abitazioni 
e in alcuni casi i continui crolli han
no già provocato crepe e lesioni nelle 
case». 

«Non succederebbe nulla se sopra 
queste cavità, osserva Bilardo, ci fos
se uno strato di roccia... Ma puttrop-
po non è così. E* questa l'origine della 
voragine che si è aperta a solo trenta 
metri dal Duomo». 

Per adesso sarrebbe puro allarmi
smo dire che il Duomo è in pericolo 
— dicono sia Barbarella che Bilardo 
— ma in.questa situazione di conti
nua e diffusa Instabilità non si può 
escludere nulla. 

Anche il consiglio regionale ha ap
provato ieri all'unanimità un ordine 
del giorno in cui si chiede al governo 
un intervento «eccezionale» per ga
rantire il proseguimento dei lavori 
prima che sia troppo tardi. 

Paola Sacchi 

Il progetto «grandi rischi» per l'Etna 

Mentre la lava avanza 
molti dubbi sulle mine 

Fino a che punto è possibile incanalare il serpente di fuoco verso 
zone sicure? - Oggi ci sarà una riunione decisiva a Roma 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA — Polemiche, dubbi e tanta con
fusione attorno alla proposta di deviare con 
mine e sbarramenti di terra la lenta ma ine
sorabile avanzata della lava che da più di 
quattro settimane semina distruzione sul 
versante meridionale dell'Etna. 

Oggi, a Roma, i ministri della Protezione 
Civile, dell'Interno e della Ricerca scientifica 
esamineranno nei dettagli il progetto elabo
rato dalla commissione «grandi rischi», com
posta dai professori Barberi, Garavini e Cola-
volpe. 

Ma qui a Catania predomina Io scettici
smo: fino a che punto sarà possibile «domare» 
II serpente di fuoco così da incanalarlo in una 
zona dove non potrà provocare danni? Come 
realizzare, a quota 2.100. in un luogo pratica
mente irraggiungibile da ruspe e altri mezzi 
meccanici, i possenti contrafforti che rallen
teranno la marcia della lava? E ancora: chi 
può fornire la certezza che l'espiosione di mi
ne non provocherà pericolosi scuotimenti del 
suolo in una zona relativamente debole come 
quella vicina alle bocche eruttive? Tanti gli 
Interrogativi per un'operazione che non ha 
precedenti, per Io meno in Italia. 

La fretta, stavolta più che mai, rischia di 
essere cattiva consigliera. «Queste sono deci
sioni da prendere nei momenti sereni della 
programmazione scientifica — avverte il 
prof. Marcello Carapezza, geologo, docente 
dell'università di Palermo — non certo quan
do si è in preda alla concitazione. È difficile 
fare In tre giorni chò che occorrerebbe realiz
zare in almeno tre mesi». 

Ma la fretta, va detto, è veramente tanta: 
quel braccio di lava, pigro ma imponente, o-
riginatosl dalla colata principale attorr.c a 
quota 1.900, va avanti lentamente (ieri sera a 
circa dieci metri l'ora), ma ha già trasforma
to in deserto una delle zone più fertili del 
versante sud del vulcano e si dirige verso Ra-
galna, una località di villeggiatura circonda
ta da frutteti, vigneti, boschi stupendi. 

Le villette e le case di campagna distrutte 
sono orma: decine e l'opera di devastazione è 
destinata a proseguire. A poco più di 800 me
tri dal braccio più avanzato del fronte lavico, 
c'è la strada della Milia, l'unica via d'accesso 
alla zona del grande albergo dell'Etna e dell' 
osservatorio astrofisico di Serra la Nave. Due 
chilometri e mezzo più giù le prime case di 
Ragalna. «Se segue questa direzione, investi
rà la periferia orientale del centro abitato». 
spiegano In prefettura, ma assicurano che il 
rischio è ancora lontano, e che per raggiun

gere le case la lava dovrà superare numerose 
asperità. Intanto si preparano («ma solo per 
precauzione») i piani di sgombero. Anche a 
Ragalna serpeggia la paura. C'è chi si rifugia 
in atti di fede vecchi di secoli, come quello 
recitato ieri sera a Belpasso, dove è stato sco
perto, presente l'arcivescovo di Catania Pic-
chinenna, il simulacro della Madonna della 
Guardia ed è stata celebrata una messa voti
va per auspicare la fine dell'eruzione. 

Le decisioni del governo sono attese con 
molta trepidazione. La lava è a quota 1.230 
metri e il bilancio dei danni, che ammonta 
già a decine di miliardi, è destinato ad au
mentare. Ma preoccupano pure eventuali de
cisioni non rapportate alle possibili conse
guenze. 

Da una zona all'altra dell'Etna si ricorda il 
famoso episodio del 1669, la lotta fra abitanti 
di Pedara e quelli di Paterno che ebbe al suo 
centro il cappellano di Malta, don Diego Pap
palardo, che fu messo in fuga, mentre assie
me a una cinquantina di suoi concittadini, 
con l'aiuto di mazze, pale e picconi di ferro, 
cercava di rompere l'argine destro della cola
ta per farla risparmiare a Belpasso e Catania, 
ma dirigendola verso Paterno. 

Certo non siamo a quei livelli, ma la pro
spettiva che la lava devii la sua marcia verso 
un paese per investirne un altro terrorizza un 
po' tutti. 

Ieri il ministro per il coordinamento della 
Protezione Civile Loris Fortuna, ha assicura
to che non si ricorrerà né a bombardamenti 
né alla realizzazione di sbarramenti di terra o 
sabbia in vicinanza dei centri abitati, e che 
prima di prendere ogni decisione si attende
ranno i nuovi rilievi topografici della zona 
dell'eruzione della cui esecuzione è incarica
ta l'amministrazione provinciale di Catania). 

L'assenza di qualsiasi programmazione 
scientifica e urbanistica attorno al vulcano 
rende tutto più difficile. «È mancato un piano 
territoriale dell'Etna che tenesse conto dei 
vari fattori ai nscnio — spiega il prof. Renato 
Cristofolini, presidente del comitato di con
sulenza tecnico-scientifica — solo di recente, 
noi vulcanologi catanesi, abbiamo comincia
to a realizzare, autonomamente, una mappa 
del rischio vulcanico. Ma sono dati che dob
biamo tenerci per noi. Senza una adeguata 
programmazione e senza la necessaria sensi
bilizzazione della gente che abita sulle pendi
ci dell'Etna, dire che un centro è più soggetto 
di un altro al rischio del vulcano scatenereb
be una mezza rivoluzione». 

Nino Amante 

Una piccola folla di curiosi assiste al crollo di un villino raggiunto 
dalla lava 

La volevano sulla strada 
Dietro la morte 

di Palmina un giro 
di prostituzione? 

A colloquio con la madre e la sorella della ragazza - Esiste uno 
squallido mercato di giovanissime per i marciapiedi di varie città? Palmina Martinelli 

Dal nostro inviato 

FASANO — Madia Martinelli, 
la madre di Palmina, la quat
tordicenne bruciata viva qui a 
Fasano, non ha dimenticato. 
Nel salot to di casa, dove ci rice
ve, c'è un grande ritratto della 
ragazza, circondato dai fiori. 
Nessuno le aveva dato la noti
zia dell'arresto dei giovani ac
cusati dell'omicidio di sua fi
glia. Il tempo non ha mitigato il 
suo dolore, ma adesso è come se 
si fosse tolta un peso dal cuore. 

Il giudice lo ha confermato: 
era verità quella che continua
va a sussurrare Palmina nella 
sua lunga agonia, era verità 
quella che la famiglia si è sfor
zata di far capire a giornalisti, 
avvocati, alla gente del paese in 
questo anno e mezzo. Fu un o-
micidio. Palmina fu bruciata 
viva perché rifiutava di prosti
tuirsi. I due incolpati dell'as
sassinio sono Giovanni Costan
tini ed Enrico Bernardi, e corri
spondono ai nomi che fino all' 
ultimo continuò a ripetere. 
Dietro di loro. Angela Lo Re, 
tenutaria di una casa di prosti
tuzione sulla strada tra Locoro-
tondo e Fasano, e una lista di 
imputati minori, che favoriro
no e coprirono l'assassinio. 

La colpa di Palmina, pagata 
quell'll nowmbre del 1981, fu 
quella di non volersi piegare. 
Ma la sua storia inizia da lonta
no. Nell'inferno dove volevano 
costringerla a vivere, c'era già 
caduta Franca, la sorella mag
giore. Franca è tornata a casa 
da quattro mesi, ha 21 anni, 
una bambina di 3 che vive in un 
istituto a Bari, e il calvario di 
due anni di sfruttamento alle 
spalle, gestito dai pregiudicati 
imputati dell'assassinio della 
sorella e dalla madre di questi, 
Angela Lo Re. 

Le storie delle due sorelle si 
intrecciano nei racconti che a 
tratti, interrotti dalla commo
zione o dalla rabbia, ci fanno 
Madia e Franca. Sono due facce 
della stessa medaglia, quella di 
un giro di prostituzione orga
nizzato, che entrò prepotente
mente nella vita di una famiglia 
segnata dalla disoccupazione e 

dal problema del mantenimen
to di undici figli. 

È Enrico Bernardi infatti di 
cui Franca si innamora circa 
due anni fa: >Eio voglio aiutar
la — dice Madia Martinelli — 
chi poteva immaginarsi che ti
po fosse Enrico, ed il suo amico, 
Giovanni? Cosi mi impegnai a 
cercargli un lavoro, presi i ra-
gazzicon me. Ma loro di lavora
re non ne volevano sapere. Poi 
mi accorsi che ricattavano mia 
figlia, che lei non era più libera 
neanche delle sue azioni, e sep
pi ciò che succedeva nella casa 
della madre. Così li mandai 
via*. 

Via ci andò anche Franca, 
per iniziare anche un calvario 
che lei stessa ha pudore a rac
contare, ma che si sforza timi
damente ma con decisione di 
ricostruire. 

eDopo una settimana che ero 
via di casa, Enrico cominciò a 
dirmi che dovevo "rendere", 
che quello che io potevo guada
gnare con un lavoro "normale", 
con loro lo avrei guadagnato in 
molto meno tempo: Dello 
sfruttamento della Lo Re e dei 
due presunti assassini Franca 
porta ancora i segni: quelli più 
difficili a morire, dei ricatti e 
delle minacce, quello alluci
nante di un tatuaggio con il no
me del suo sfruttatore-padrone 
che la costrinsero ad accettare. 
*In due anni — dice — mi han
no costretta a seguirli in Sviz
zera, a Alessina*. 'Angela Lo Re 
— continua Franca — si pren
deva tuffi j soldi, che erano di
visi tra lei ed il figlio. Quando 
non ce l'ho fatta più, sono fug
gita: 

Ma è stato proprio mentre V 
inferno nel quale era caduta di
veniva più duro, che Giovanni 
ed Enrico cominciarono a met
tere gli occhi sulla sorella. 'Solo 
una xvlta Enrico mi disse: lo sai 
che c'è qualcuno che vuole met
tere sulla strada Palmina? — 
dice Franca — chi è? gli chiesi 
io. Ma non mi risposero*. E poi, 
quasi a scusarsi: 'Come potevo 
pensare che fossero i responsa
bili della morte di mia sorella? 
Mi fecero vedere, dopo c/ie Pai-

mina fu bruciata, anche due bi
glietti del cinema, per trovarsi 
un alibi. Quando vennero scar
cerati, dopo il primo arresto, 
Angela Lo Re venne da me e mi 
disse: hai visto che erano inno
centi*? 

Sul luogo dell'omicidio, loro 
c'erano arrivati in cinque, e la 
rabbia, per la «predai che non 
piegava, la sfogarono nel modo 
più brutale. Ma da tempo mi
nacciavano anche la madre. 

Su Franca, continuavano a 
far piovere minacce. *Mi disse
ro che se mi avessero interroga
ta, avrei dovuto accusare la mia 
famiglia*. Franca, in un primo 
momento, lo fece. Aveva paura, 
non riusciva a fuggire. Poi, 
quattro mesi fa, approfittando, 
come dice, del fatto che i suoi 
aguzzini avevano passato una 
notte in bianco, fuggi Ormai 
cominciava a non avere più 
dubbi sulla loro colpevolezza. 

Il quadro che esce dalle paro

le di Franca è allucinante. Pai-
mina ha resistito, ed ha pagato 
con la vita. Ma quante ragazze 
sono ancora intrappolate nel 
giro della prostituzione? 

*Io — dice Franca — ne ho 
conosciute solo tre o quattro. 
Ma il metodo era chiaro. Stava
no una settimana nella casa, 
poi andavano via anche per un 
mese intero*. Che c'è, in realtà, 
dietro la morte di Palmina? 

•Lo scriva — mi dice Madia 
Martinelli — che mio marito è 
senza lavoro, che aiuti non ne 
abbiamo avuti, che spesso, in 
tutta questa vicenda, hanno 
prevalso le malelingue*. Men
tre ce ne andiamo, tuttavia, 
Madia Martinelli sembra solle
vata. *Qualche volta — dice — 
fa bene anche sfogarsi, e cerca
re di ricostruire la verità. Quel
la verità, che oggi, finalmente è 
venuta alla luce*. 

Giusi Del Mugnaio 

Il figlio dell'ex ambasciatore Usa già in carcere a Firenze 

Secondo mandato per David Martin 
Ha violentato altre due turiste? 
Dana nostra redazione 

FIRENZE — Aveva un elenco della ragaz
ze violentate, puntualmente aggiornato sul 
suo diario personale, David Michael Mar
tin, 41 anni, biondo, elegante, figlio dell'ex 
ambasciatore americano in Italia Graham 
Martin, è stato raggiunto ieri mattina da 
un secondo ordine di cattura con l'accusa 
di violenza a due giovani connazionali. Era 
già finito in carcere sotto l'imputazione di 
aver abusato di una giovane turista cana
dese. Ma le indagini non si fermerebbero 
qui. Il capo della squadra mobile, Giuseppe 
Grassi, ha sul tavolo un'altra denuncia, 
quella di una ragazza svizzera violentata 
nel luglio del 1982. «Un caso patologico», ha 
detto uno degli inquirenti. 

I casi di violenza finora accertati sono, 
dunque, tre. II primo è avvenuto giovedì 
notte. Un giovane biondo — Michael Mar
tin è biondo, e all'apparenza non dimostra 
più di una trentina di anni — ferma una 
turista canadese, Anne di 27 anni. L'uomo 
le dice che in città non ci sono camere, ma 
che lui dispone di una casa libera. La fa 
salire sulla sua 127 arancione e si dirige 
verso San Casciano dove nel podere il «Vi

vaio* possiede una villa. Sulla superstrada 
sì fermano per cenare. Giunti nella casa 
colonica, il giovane violenta la ragazza. 

Le indagini partono proprio dalla super
strada e dopo una giornata di ricerche vie
ne localizzata l'abitazione di Michael Mar
tin. In una ricognizione compiuta insieme 
al Sostituto Procuratore Sìlvia Della Moni
ca, che ba emesso gli ordini di cattura, la 
tnn«ta canadese avrebbe riconosciuto nel 
Martin il violentatore. 

Ed ecco il secondo episodio. La sera del 
primo aprile, alla stazione di Santa Maria 
Novella, Anna e Sandra, 21 anni, america
ne di Boston, appena scese dal treno ven-
Sono avvicinate da un giovane biondo. Una 

i loro sullo zaino ha stampato il nome. 
L'uomo che le avvicina chiama per nome la 
ragazza dicendole di essere un amico del 
padre. Parlando in perfetto americano, è 
così gentile da informare «è turiste che a 
Firenze non c'è alcuna possibilità dì trova
re posto in albergo, ma per fortuna lui ha 
una casa praticamente vuota. Le ragazze 
gli credono e salgono sulla 127 arancione. 
Durante il tragitto si fermano in un risto
rante. Poi, una volta a casa, David Martin, 

minaccia di venderle agli sceicchi arabi e di 
picchiarle. Le ragazze vengono chiuse in 
una stanza e violentate. 

La mattina dopo le turiste si presentano 
prima all'ospedale di Santa Maria Nuova 
per farsi medicare e poi in questura. Il bri
gadiere Ferdinando Zaccaria e l'agente Lu
ciano Giacquinto con l'aiuto delle ragazze 
cercano di rintracciare prima il ristorante e 
poi la casa. Le ricerche però finiscono sulla 
superstrada nei pressi di San Casciano. Le 
ragazze non riescono a ricordare la strada 
che avevano imboccato la sera precedente. 

Ce riuscita invece la ragazza canadese e 

Ser Michael Martin si sono aperto le porte 
el carcere. 
Probabilmente il violentatore sarà sotto

posto a perizia psichiatrica, anche se alle 
persone che lo conoscono bene Martin è 
sempre sembrato un uomo normale. 

C è da ricordare che, quando le due ra
gazze americane denunciarono la violenza 
subita, molti degli inquirenti rimasero 
scettici. Ipotizzarono che avessero denun
ciato la violenza per riscuotere rassicura
zione nel loro paese. 

Giorgio Sgherri 

Un proiettile vagante uccide 
bambina nella campagna umbra 

PERUGIA — Una bimba di 5 anni, Clara Benedetti, di Ospedalic-
chio di Bastia (Assisi), è morta ieri pomeriggio all'ospedale di 
Perugia dove era ricoverata in coma irreversibile per un proiettile 
«vagante» che l'ha colpita al capo. È stata la radiografìa al cervello 
a stabilire che in testa la piccola aveva un proiettile. La bambina 
stava giocando nell'aia della propria abitazione mentre i genitori, 
ambedue agricoltori, stavano interrando alcuni tubi per l'irrigazio
ne; ad un tratto la bimba si è accasciata senza un gemito, con un 
rivolo di sangue che scendeva dalla testa. Soccorsa, è stata prima 
trasportata all'ospedale di Assisi, poi a quello di Perugia. Per i 
sanitari la prognosi era infausta, con encefalogramma piatto. Se
condo i primi accertamenti nessuno, neppure i genitori della bam
bina, hanno udito spari, ma non si esclude che il proiettile prove
nisse da notevole distanza. 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M.L. 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

5 15 
9 16 

11 2 0 
9 18 

11 12 
8 10 
4 8 

13 14 
12 2 1 
8 2 3 

10 2 1 
8 2 2 

12 18 
6 2 0 
5 2 3 
8 2 2 

10 2 2 
12 2 2 
12 2 5 
10 2 5 
10 2 4 
14 2 4 
13 no 
15 np 
17 np 

8 no 
12 2 2 
15 2 0 
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SITUAZIONE: una perturbazione atlantica proveniente dada Francia in
teressa gì* da ieri le regioni settentrionali ed oggi estender* la sua 
influenza anche a quelle defl'ltalia centrale. É alimentata da un convo-
gRamemo di aria calda ed umida di provenienza meridional*. 
*V TEMPO M ITALIA: sulle regioni settentrionali e su queH* centra* cielo 
motto miovotoso o coperto con piogge spars* che andranno diminuendo 
di intensità a cominciar* dalle regioni settentionai mentre andranno 
intensificandosi sud* regioni centrali. Nel pomeriggio o in serata tenden
za alla variabilità ad iniziar* dal settore occidentale. SuOTtaKa meridrana-
I* condizioni di tempo variabile con alternanza di annuvolamenti a di 
schiarita. Temperatura senza notevoli variazioni 

sano 



6 l'Unità - VITA ITALIANA MERCOLEDÌ 
27 APRILE 1983 

La commissione si bloccherà 

Allarmata la Anselmi 
«La P2 è un nemico 
ancora pericoloso» 

Giovedì e martedì audizioni - A giugno nuovo processo per Calvi 

Un assessore de si dimette, ma lo invitano a restare 

Calabria, dopo gli arresti 
sceneggiata alla Regione 

Lo scandalo della formazione professionale definito «estraneo alle attività» della giunta - Il 
PCI chiede le dimissioni dell'intero esecutivo - Il magistrato accusato di «troppa platealità» 

ROMA — Ancora due sedute 
e di non grande rilievo, per la 
Commissione d'inchiesta 
sulla P2. Poi, probabilmente, 
la sosta elettorale. Le forze 
che da tempo premevano 
perché l'inchiesta su Lido 
Geli! segnasse !1 passo stan
no, così, con tutta evidenza, 
segnando punti al proprio 
attivo. Proprio l'altro giorno, 
nel corso di una grande ma
nifestazione per celebrare la 
Resistenza e 11 25 aprile, a 
Brescia, in piazza della Log
gia (quella della strage fasci
sta) Tina Anselmi, che per 
più di un anno ha cercato in
sieme a quaranta parlamen
tari di far luce sulle trame 
pldulste, ha rivolto un vero e 
proprio appello alle forze po
litiche. Tina Anselmi, con la 
franchezza che la contraddi
stingue, ha chiesto, appunto 
alle forze politiche, di impe
gnarsi anche in futuro a por
tare avanti la ricerca della 
verità su tutta la faccenda 
P2. 

La Anselmi, a lungo ap
plaudita, ha precisato che «la 
P2 non è un epidosio ormai 
chiuso, ma una minaccia vi
va e operante per le istituzio
ni democratiche». Tina An
selmi è andata anche oltre: 
parlando della «strategia del
la tensione» e degli attentati 
fascisti, ha aggiunto che for
se il quadro generale di que
gli anni sanguinosissimi, do
vrà ora «essere ripensato 
proprio alla luce dei rapporti 
che sono andati via via preci
sandosi, tra la stessa P2 e 
certi uomini responsabili dei 
servizi segreti». «Certe inizia
tive e certe scelte — ha detto 
la Anselmi — che parevano 
poter essere addebitate ad 
errori e imprevidenze, na
scondono, invece, iniziative 
ben più gravi». 

Quello della Anselmi, in
somma, è stato un appello 
perché la «questione morale» 
non venga lasciata cadere 
con le elezioni, per il bene del 
Paese e della democrazia-

Rientrata a Roma, il presi
dente della Commissione 
sulla P2, ha subito preso con
tatto con i parlamentari del
l'ufficio di presidenza che poi 
si sono riuniti, appunto, nel 
pomeriggio di ieri. I proble
mi da affrontare erano di in
dubbio rilievo: come andare 
avanti, per esemplo, ancora 
per un pò* di tempo; chi chia
mare a deporre e se tentare o 
meno, di arrivare ad una 
qualche conclusione scritta 
di tutto il lavoro portato a-
vanti per mesi e mesL Alla 
fine, è stato deciso di conti
nuare con alcune audizioni. 
Domani, per esempio, saran
no ascoltati l'editore Carac
ciolo (i rapporti con Carboni) 
e il giornalista Giorgio Zica-
ri, attuale dirigente dell'uffi
cio stampa del petroliere 
Monti. Martedì prossimo, in
vece, sarà ascoltato il giorna
lista del «Tempo» di Roma, 
Franco Salomone a! quale 
Llclo Gelll aveva spedito, 
dall'estero, un plico con il 
•piano politico» per la «re
pubblica presidenziale». Per 
il giovedì successivo dovreb
bero, Invece, su richiesta del 
compagno Antonio Belloc
chio, essere ascoltati alcuni 
dirigenti bancari. 

Il lavoro del gruppo di par
lamentari che si occupano 
dell'indagine «mirata» sugli 
elenchi della Massoneria, 
non sarà invece fermato. 
Non sarà fermata nemmeno 
l'acquisizione del documenti 
che continuano ad arrivare 
dalle Procure di tutta Italia, 
dalla Finanza e dai «servizi». 
Proprio ieri è arrivato a San 
Maculo un rapporto sulle so
cietà controllate da quel Cer
nili, con^ìrfprato l'ufficiale 
pagatore di Lido Gelli. II 
personaggio non è mal stato 
ascoltato: si è infatti rifugia
to in Brasile. 

Per i segretari di tutti I 

partiti che una maggioranza 
BC-PSI aveva imposto di In
terrogare, fossero o meno 
anche lontanamente coin
volti in qualche modo nelle 
vicende pidulste, è stato In
vece deciso di sospendere 
tutto. La cosa ha suscitato la 
protesta dei radicali. Proprio 
In questi giorni erano all'e
same del parlamentari tutta 
una serie di documenti ri
guardanti i rapporti Rizzoli-
Tassan Din-Calvi. L'esame 
del materiale, ovviamente, 
continuerà. La Commissione 
rimarrà poi In servizio anche 
per eventuali «urgenze» che 
dovettero presentarsi. 

Intanto si è appreso da 
Londra che la nuova inchie
sta ufficiale sulla morte del
l'ex presidente dell'Ambro
siano Roberto Calvi è stata 
fissata, in aula, per il 13 giu
gno prossimo. Questa volta a 
condurla sarà 11 dott. Arthur 
Gordon Davles, coroner del 
distretto di Southwark, un 
quartiere meridionale di 
Londra. 

La decisione di riaprire le 

Indagini sulla morte di Calvi 
fu presa il 28 marzo scorso 
all'Alta corte britannica che 
accolse il ricorso della fami
glia del banchiere contro 11 
verdetto di suicidio emesso 
da una giuria popolare, a 
Londra, il 23 luglio 1902. 

L'Alto corte, come è ormai 
noto, aveva annullato il ver
detto per gravi irregolarità 
procedurali nell'inchiesta 
ufficiale, condotta dal coro
ner David Paul. Paul avreb
be protratto per troppe ore 
consecutive (oltre dieci) l'u
dienza del 23 luglio sottopo
nendo la giuria popolare ad 
un forte ed ingiustificato 
stress. Il dott. Paul avrebbe 
Inoltre «orientato» la stessa 
giuria verso il verdetto di 
suicidio. La famiglia Calvi 
ha già annunciato, tra l'al
tro, che nel corso della pros
sima inchiesta (dovrebbe 
protrarsi per almeno quattro 
o cinque giorni) presenterà 
nuove prove tra cui una perì
zia di parte molto signifi
cativa. 

Wladìmiro Settimelli 

Il PCI: 
l'anti
mafia 

ascolti i 
giudici 

di Ciccio 
Mazzetta 

ROMA — La mafia e le altre grandi organizzazioni criminali 
tentano di infltrarsi nella stampa locale per condizionarla 
contro la Guardia di Finanza e cercare di screditare la nuova 
legislazione antimafia: così ha affermato ieri davantri alla 
commissione parlamentare 11 generale della Guardia di Fi
nanza Nicola Chiari. Una denuncia allarmata e quanto mal 
autorevole e solenne per la fonte da cui proviene e per 11 luogo 
— 11 Parlamento — in cui è stata pronunciata. La seduta del 
commissari dell'antimafia con il comandante delle Fiamme 
gialle si è protratta per ben cinque ore. Nella stessa giornata 
di ieri la commissione ha ascoltato anche il comandante del 
carabinieri generale Valditara. Entrambi gli alti ufficiali 
hanno riferito sul risultati dell'applicazione della nuova leg
ge contro le attività mafiose, che porta 11 nome del nostro 
compagno Pio La Torre. 

Fra le proposte avanzate dal generale Nicola Chiari vi è 
quella di una estensione alla criminalità organizzata delle 
norme già sperimentate per l terroristi cosiddetti pentiti. Fra 
le richieste del carabinieri vi è invece quella di un amplia
mento all'intera polizia giudiziaria della possibilità di acce
dere e sequestrare informazioni e documenti presso uffici e 
istituti di credito, facoltà oggi limitata alla polizia tributaria. 

La Guardia di Finanza — ha poi rivelato Chiari — sta 
svolgendo complesse e lunghe indagini sulla provenienza del
le somme impiegate per ottenere il rilascio dell'assessore de
mocristiano Ciro Cirillo, sequestrato dai terroristi. 

A proposito della recente sentenza della corte di appello 
che ha mandato assolto per prescrizione del reati Francesco 
Macrì, detto Ciccio Mazzetta, i comunisti hanno chiesto alla 
commissione l'audizione dei magistrati calabresi autori o>ii» 
sconcertante sentenza.-

Presi due superlatitanti neri 
Un filo lega l'arresto 

dei capi Zani e Cogolli 
all'assassinio di Napoli? 

I due neofascisti catturati a Roma tentavano di riorganizzare i Nar ^ 
Forse una vendetta l'esecuzione del giovane neofascista al Vomero S w c o ^ i i 

ROMA — E stata conferma
ta ieri la clamorosa operazio
ne che ha portato all'arresto 
di due importanti capi dell'e
versione nera, Fabrizio Zani 
e Giovanna Cogolli. «Sono si
curamente personaggi al 
vertice dell'organizzazione», 
hanno dichiarato gli inqui
renti. Ed in realtà, contro di 
loro esistono ben 17 incrimi
nazioni, undici per l'uomo, e 
sei per la donna. Delitti, stra
gi, rapine. Una «carriera» si
gnificativa e prolungata, no
nostante processi ed arresti 
vari. 

Fabrizio Zani in particola
re, oggi trentenne, è uno dei 
pochi «reduci» deiie prime or
ganizzazioni armate di Ordi
ne nero. Legato al gruppo 
Tuti, è passato ormai a diri
gere il nuovo corso dell'ever
sione fascista. Dopo le onda
te di arresti a cavallo degli 
anni 80, è riuscito a ricucire 
il gruppo dei sanguinari su
perlatitanti NAR con gli ele
menti della disciolta «Terza 
Posizione». E tutto questo 
nonostante una condanna a 

quattro anni, scontata solo 
in minima parte «per motivi 
di insofferenza verso il regi
me carcerario». 

Ma vediamo l'epilogo di 
questa vera e propria caccia 
alla coppia di imprendibili 
killer. Segnalati in Francia, 
insieme ad altri latitanti 
neofascisti, erano riportiti a 
metà aprile per raggiungere 
la capitale. Alcuni apposta
menti hanno permesso di 
rintracciarli nella zona Prati 
di Roma. Qui, la mattina del 
22 aprile, sono entrati in un 
bar di via Quinto Fabio Mas
simo. Un gruppo di carabi
nieri li ha immobilizzati, Im
pedendogli di estrarre le ar
mi. Zani aveva due pistole ed 
una bomba a mano, la ragaz
za una Beretta calibro 3. I 
due hanno anche gridato 11 
loro nome, evidentemente 
con l'intenzione di far sapere 
a qualcuno la notizia dell'ar
resto, che però è trapelata 
soltanto lunedì sera. 

Nel frattempo a Napoli, 
sabato 23 aprile, avveniva 
una sparatoria all'interno di 

un appartamento del Vome
ro, dov'è rimasto ucciso un 
giovane di destra, Gabriele 
Gentile. Tra i personaggi 
coinvolti, c'è un certo Rosa
rio Lasdica, napoletano, fa
scista anche lui, considerato 
dagli inquirenti uno dei «col
laboratori» di Fabrizio Zani 
per la riorganizzazione di 
«Terza Posizione». C'è una re
lazione tra l'arresto e la fero
ce sparatoria in quell'appar
tamento? Sembrerebbe di sì, 
anche se le indagini si svol
gono nel massimo riserbo. 

Tornando all'operazione 
romana, i carabinieri hanno 
anche scoperto nelle agendi
ne di Zani e Cogolli l'indiriz
zo di un «insospettabile» ba
sista, Anton Giulio Russo di 
22 anni. Nel suo garage, c'era 
una specie di supermarket di 
armi e documenti falsi. 
Qualcosa come tre pistole, 
bombe a mano, esplosivo e 
quasi 900 tra carte d'identità, 
patenti, passaporti, tesserini 
della guardia di finanza. 
Tutto questo materiale ha 
ovviamente confermato le 

Semeria nega 
di aver 

sospettato 
che Moretti 

fosse un 
infiltrato 

TORINO — Dall'aula del processo, le Br hanno dato una risposta 
a Patrizio Peci che, intervistato da una tv privata, aveva attribuito 
a Giorgio Semeria l'opinione che Mario Moretti fosse un infiltrato 
•di qualche partito politico che ha interesse a creare in Italia un 
clima di tensione proprio grazie alle Br». Semeria ha laconicamen
te escluso di aver sospettato Moretti, mentre quest'ultimo ha det
to: «Non intendo dialettizzare con Peci, non merita alcuna rispo
sta. Se deciderò di parlare saprò io cosa, quando e come dirlo*. 

Anche Nadia Ponti, sospettata da Peci di aver fatto arrestare 
con una «soffiata» Raffaele Fiore, allora capocolonna a Torino, e 
Vincenzo Acella, ha respinto l'accusa: secondo la Ponti le voci su di 
lei sarebbero nate per aver respinto la «politica della resa o dell'ar
mistizio che da tempo si affianca a quella della dissociazione e del 
premio dell'infamia». La brigatista ha dichiarato che l'esperienza 
delle Br, pur «positiva», è finita poiché «siamo ora in una situazione 
diversa e potenzialmente più ricca» che consentirebbe «la ricerca di 
una nuova progettualità guerrigliera». 

preoccupazioni degli inqui
renti. Di certo Zani e Cogolli 
erano arrivati a Roma per ri
mettere in piedi un'organiz
zazione logistica ormai allo 
sbando, con alcuni nuclei 
territoriali collegati al «nu
cleo centrale» per rapine ed 
attentati. Le avvisaglie di un 
«rifinanziamento» c'erano 
§ià da molti mesi. A partire 

a una sanguinosa rapina 
compiuta 1*8 ottobre del 1982 
in una filiale del Banco di S. 
Spirito vicino all'Eur. Dopo 
aver prelevato alcune centi
naia di milioni, uno dei ter
roristi lanciò una bomba a 
mano contro impiegati e 
clienti, ferendo numerose 
persone. Le telecamere In 
funzione inquadrarono il 
terrorista che aveva lanciato 
l'ordigno. Era proprio Fabri
zio Zani, accusato per queir 
azione del reato di strage. Un 
capo, dunque, che — seguen
do la tradizione «militarista» 
dei NAR — ha continuato ad 
agire in prima persona. Co
me quando nel "fa venne sco
perto a bordo di un'auto in
sieme ad altri fascisti mentre 
stava per portare a termine 

Fabrizio Zani 

un clamoroso attentato con
tro lo stadio comunale di Va
rese. Processato, non si pre
sentò in aula grazie ad un 
certificato medico. Ed evitò 
anche l'arresto per banda ar
mata, durante l'inchiesta su 
«Ordine nero» che lo vede an
cora inquisito. 

Quando i carabinieri riu
scirono a bloccarlo a Roma 
nel '79, stava cambiando la 
targa ad un pullmino pieno 
di materiali per la fabbrica
zione dell'esplosivo, sotto l'a
bitazione dell'ex sindaco 
Giulio Argan. Condannato 
ad altri quattro anni, uscì 
•per motivi di salute». Da al
lora, in coppia con «Gian» 
(nome di battaglia della Co
golli) ha riunificato NAR P 
Terza Posizione, divisi per 
motivi di soldi fino al 1981. E 
di persona partecipò ad uno 
dei crimini più infami di 
questi ultimi anni, l'assassi
nio del giovane studente Ca-
ravillani, ammazzato dopo 
una rapina in piazza Irneno. 
Nel «commando» c'era anche 
Francesca Mambro, ferita 
dalla polizia. 

REGGIO CALABRIA - Lo 
scandalo dei «corsi fantasma» 
per la formazione professionale 
tocca da vicino la giunta regio
nale? Si fa finta di nulla. Fini
sce in carcere il segretario dell' 
assessore? Non ci riguarda. Co
sì, quando ieri mattina, dopo i 
clamorosi sviluppi dell'inchie
sta della magistratura, l'asses
sore regionale, il de Piero Bat
taglia — che ha avuto il suo se
gretario particolare arrestato 
pochi giorni fa — ha scritto una 
lettera di dimissioni, la giunta 
regionale non ha fatto che se
guire il copione: si è riunita con 
procedura d'urgenza decidendo 
in pochi minuti di non accoglie
re la richiesta dell'assessore con 
In poco felice motivazione che 
•l'arresto del funzionario è av
venuto per fatti estranei alla 
sua attività presso la segrete
ria del dott. Battaglia: Che 
questa risposta sia assoluta
mente inadeguata alla gravità 
della vicenda e agli sviluppi 
delle indagini giudiziarie lo si è 
capitOj ieri, dal tono acceso dei 
dibattito seguito al consiglio re
gionale: alla fine della riunione 
il PCI ha presentato una mo
zione di sfiducia nei confronti 
della giunta a guida de, chie
dendo le dimissioni. 

La storia dunque, non sem
bra davvero conclusa, né dal 
punto di vista politico né da 
quello giudiziario. La gravità 
dello scandalo emerge dai dati 
dell'inchiesta penale che ora la 
DC e alcuni alleati vorrebbero 
far parure per una «montatura 
del PCI» o — come hanno an
che detto — per un'iniziativa 
«plateale» del magistrato: 18 
persone sono già finite in carce
re (16 imprenditori, più due di
pendenti della Regione tra cui, 
appunto, il segretario dell'as
sessore Battaglia), migliaia di 
persone sono state ascoltate sui 
«corsi fantasma». Il risultato 
delle indagini è, come denunciò 
il PCI, che centinaia di miliardi 
sono stati dilapidati senza in
nescare un solo fatto produtti
vo, che le spese per la formazio
ne professionale sono passate 
dai 12 miliardi dell'80 a ben 40 
nell'82, nonostante che l'occu
pazione industriale in Calabria 
sia in costante calo. Questi fatti 
sarebbero, per la giunta, «mar
ginali». Tanto che anche nei 
confronti dei due funzionari re
gionali, accusati oltre che di 
truffa e falso, anche di interessi 
privati in atti d'ufficio, la giun
ta regionale non era intesa fino
ra ad adottare alcun provvedi
mento e dice di attendere lumi, 
non si sa bene quali, dalla ma
gistratura. 

Ma mentre la giunta regiona
le fa finta dr nulla, l'inchiesta 
sembra destinata a nuovi svi
luppi: ieri il sostituto procura
tore di Reggio, Giordano, ha 
concluso gli interrogatori delle 
18 persone arrestate, per le 
prossime ore si prevedono altri 
arresti. Il PCI, la cui azione di 
denuncia è alla base dell'inizia
tiva della magistratura di Reg
gio ha ricordato anche ieri, in 
Consiglio. le responsabilità del
la giunta in questa vicenda pur-
tiup-po «esemplare» di un modo 
di gestire la cosa pubblica, che 
ha caratterizzato le giunte re
gionali a guida de. Intanto ieri 
anche la CGIL ha chiesto le di
missioni di Giovanni Capua, di
rigente del Medio Credito re
gionale, uno dei 18 arrestati 
dalla procura di Reggio. 

Il Senato 
non approverà 

la legge 
di riforma 

della scuola 
superiore 

ROMA — Si è definitivamente chiusa per la legge di riforma 
della scuola media superiore, la possibilità per non essere 
definitivamente affossata dal probabile scioglimento antici
pato delle Camere. I presidenti dei gruppi del Senato hanno 
infatti deciso di non volare entro giovedì — giorno delle di
missioni del governo — il testo della legge di riforma così 
come è stato elaborato dalla commissione istruzione del Se
nato. In questo modo la legge (che era già decaduta dalla sua 
approvazione nel *79 per un altro scioglimento anticipato del
le* Camene) dovrà essere ripresa daccapo all'inizio della pros
sima legislatura. 

Nei giorni scorsi quasi tutti i partiti (dalla DC al PCI, al PSI 
al PRI) si erano pronunciati perché la legge venisse approva
ta al Senato nel testo licenziato dalla Camera divenendo così 
esecutiva: ma questo avrebbe voluto dire cancellare una serie 
di emendamenti voluti dalla maggioranza e soprattutto da 
una parte della DC, quella che si è maggiormente oppo-
sta^tu'interno del suo partito, ad una soluzione definitiva del 
problema. 

Per un guasto, voto rinviato 
sulla Cassa del Mezzogiorno 

ROMA — Un guasto improvviso e rarissimo al sistema elettronico 
per le votazioni segrete n Montecitorio ha costretto ieri sera la 
Camera a sospendere P a rinviare ad oggi l'esame degli articoli e il 
voto finale del decreto governai ivo che proroga per la settima volta 
(e questa volta fino alla fine di quest'anno) l'attività della Casso 
per il Mezzogiorno. Con lo stesso provvedimento — duramente 
avversato dall'opposizione di sinistra — si pretende di affidare al 
consiglio di amministrazione della Cassa, trasformato in comitato 
di gestione provvisorio, il compito di stabilire lo linee di ristruttu
razione dell ente. 

Definitive le modifche 
alla legge sull'editoria 

ROMA — Le modifiche alla legge dell'editoria sono definitive: il 
testo giunto in questi giorni dalla Camera è stato approvato ieri 
dalla commissione Affari costituzionali, riunita in sede deliberan
te. E un passo importante quello compiute ieri perché a queste 
modifiche il governo aveva condizionato l'erogazione — a partire 
dal 1982 — delle tanto attese e necessarie provvidenze ai giornali. 

Il Senato esamina il bilancio 
Ha poche ore per approvarlo 

ROMA — Bilancio dello Stato ultimo atto: da ieri sera sono in 
corso al Senato le votazioni che si concluderanno questa sera, alla 
vigilia di una seduta che preluderà alla crisi di governo. Il bilancio 
dello Stato verrà approvato ad appena 72 ore dalla scadenza dell'e
sercizio provvisorio imposta dalla Costituzione per il 30 aprile. 

Vince 350 milioni giocando 
una schedina da 256 colonne 

CHIETI — In una ricevitoria di via della Liberazione a Chieti 
centro, è stata giocata una schedina totocalcio da 256 colonne 
(costo 63.000 lire) che ha totolizzato un 13 e 9 dodici, con una 
vincita di circa 350 milioni. Il giocatore ha effettuato tre triple e tre 
doppie. 

I giornalisti del «Globo» 
chiedono il fallimento 

ROMA — L'assemblea dei redattori del «Globo» — che ha cessato 
le pubblicazioni il 9 aprile scorso — chiederà al tribunale di Roma 
di dichiarare il fallimento della società Italeditor, editrice del quo
tidiano. Un comunicato del CdR afferma: «Di fronte al persistere 
di atteggiamenti dilatori e provocatori da parte dei rappresentanti 
della inafferrabile proprietà, l'assemblea del «Globo» ha decìso di 
fare ogni passo perche il bubbone di questa incredibile impresa 
politico-editoriale venga reciso al più presto». 

La Giunta di Comiso da Lagorio 
per «ragguagli» sui Cruise 

COMISO — una delegazione della Giunta comunale di Comiso, 
guidata dal sindaco Salvatore Catalano (PSI), si recherà domani al 
ministero della Difesa per un «approfondimento dei problemi con
nessi con la costruzione della base missilistica nel proprio territo
rio». La delegazione — informa una nota — chiederà nell'incontro 
di Roma «ulteriori ragguagli, sul progetto di installazione di 112 
missili Cruise nell'ex aeroporto militare Magliocco». 

Paola Elia denuncia Scricciolo 
per un'intervista all'Espresso 

ROMA — Una denuncia per calunnia contro suo marito Luigi 
Scricciolo ed una querela per diffamazione aggravata per mezzo 
della stampa contro il settimanale l'«Espresso» sono state presen
tate alla Procura della Repubblica di Roma da Paola Elia, l'ex 
sindacalista coinvolta insieme con Scricciolo, per i reati di parteci
pazione a banda armata e tentativo di spionaggio. Scricciolo avreb
be affermato — e l'Espresso ha scritto — chela moglie era una spia 
al servizio della Bulgaria; che aveva continui rapporti con Ivan 
Dontchev, considerato il capo della struttura spionistica bulgara in 
Italia; che avrebbe fatto .infiltrare» borsisti italiani presso il «Ma-
sachussets Institute of Technology» di Boston. 

Palermo, Di Benedetto eletto 
presidente della Provincia 

PALERMO — Girolamo Di Benedetto, uomo di Lima, ce l'ha fatta 
a diventare presidente dell'Amministrazione provinciale di Paler
mo, dopo che la sua candidatura era stata per tre volte bocciata dai 
«franchi tiratori» de. Ieri, invece, Di Benedetto ha ottenuto tutti i 
voti del pentapartito. 

li partito 

Giornate di studio sul 
pensiero economico di Marx 

Dal 16 al 18 maggio presso l'Istituto Palmiro Togliatti si terranno 
tre giornate di studio sul pensiero economico di Marx. 

Rinvio di un corso di studio 
Il corso di due mesi per quadri operai e tecnici, programmato dal 

2 maggio al 30 giugno, è rinviato all'autunno. 

Manifestazioni per Pio la Torre 
OGGI - Occhetto. Ruberti, Baget Bozzo. Fa farà. Roma. 
VENERDÌ' 29 - Stefanini. Nuova Feltria (PS); Ventura, Milano. 
SABATO 30 - Vizzini. Copertino (Lecce); Trivelli. Pescara. 
DOMENICA 1 - Vizzmi. Foggia. 
SABATO 7 - Macaluso. Livorno: Trivelli. Albenga (Savona). 

Altre manifestazioni 
OGGI - F. Mussi, Ghilarza (OR); P. Ciofi, Roma. 
DOMANI - A. Sereni. Parma; L. Trupia. Bc!ogna. A. Bagnato, 

Crotone; P. Ctofi. Frascati. 

Convocazioni 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti senza ecce

zione alla seduta di oggi mereoledi 27 aprile. • • • 
II Comitato direttivo del gruppo dei deputati comunisti è convo

cato per oggi mercoledì 27 aprile alle ore 16. 

Dalla nostra redazione 
MODENA — L'Emilia e Mo
dena sono cambiate, cam
biano, camberanno ancora 
di più in futuro. Tutto si può 
dire ma non che i comunisti 
non ne siano consapevoli. 

Intanto perché in oltre 
trent'annl di direzione della 
cosa pubblica a livello locale 
hanno contribuito a cambia
re questa società, a valoriz
zare le novità, cioè, in con
creto, ad elevare I livelli di 
reddito, di occupazione ma 
anche di civiltà e di qualità 
della vita. In secondo luogo 
perché gli stessi comunisti 
sono già da tempe impegnati 
in un'azione di ricerca, ela
borazione e proposta, studia
no iniziative concrete per go
vernare 1 processi di trasfor
mazione che la crisi induce 
anche In una realtà forte, e-
conomlcamente, socialmen
te e culturalmente, come 
quella emiliana. 
* Una riprova di ciò la si è 

avuta in quclta che potrebbe 
essere definita la «due giorni 
programmatica» organizza
ta dalla Federazione comu
nista per discutere intorno 
alla Modena degli anni Ot
tanta. Un convegno tutto pò-

Convegno sulla città negli anni 80 

Modena, cresce il «terziario» 
Il PCI lo vuole qualificato 

litico — come ha affermato il 
compagno Bulgarelli, asses
sore regionale alla Program
mazione — partito cioè dalla 
concretezza dei problemi 
quotidiani per definire nuo
ve scelte progettuali che sap
piano dare risposte alle do
mande, ai bisogni della gen
te, 

Alcuni dati. La popolazio
ne tende a calare e a invec
chiare: il tasso di mortalità è 
superiore del 2-3 per mille al 
tasso di natalità mentre il 
saldo migratorio, dopo 11 
boom degli anni 60-70, si sta 
arrestando, anche se si af
faccia con crescente intensi
tà il fenomeno dell'immigra
zione degli stranieri (arabi e 
nord africani) che vanno ad 
occupare 1 posti di lavoro più 
disagiati. Nel 1990 gli ultra-

sessantacinquenni saranno 
il 17% della popolazione. Di
minuiranno nei prossimi an
ni i giovani In cerca di lavoro 
ma quelli che Io cercheranno 
saranno In maggioranza di
plomati e laureati. Già oggi 
siamo di fronte a un calo de
gli addetti all'industria a fa
vore del terziario, che è già il 
M% degli occupati. Ma an
che nell'industria stanno per 
diventare prevalenti sugli o-
perai i quadri, i tecnici, gli 
Impiegati, dirigenti e im
prenditori. 

Può reggere, allora, un si
stema produttivo impernia
to sulle piccole e medie im
prese, sull'artigianato, di 
fronte alle crisi nazionale e 
internazionale, alla rivolu
zione informatica e alle nuo
ve tecnologie? I comunisti 

dicono di si, ma soltanto se 
questo modello saprà qua
lificarsi e innovarsi profon
damente. Come? 

Intanto non difendendo 
tutto l'esistente, selezionan
do i settori da incentivare, o-
perando per sviluppare un 
sistema di servizi reali alle 
imprese, di «terziario avan
zato*, mettendole in condi
zione di essere competitive 
sul mercato interno e ancor 
più su quello internazionale. 
E questo si può fare — è la 
tesi del professor Brusco — a 
livello di «distretto industria
le». Come dire Carpi per il 
tessile-abblgllamento, Sas
suolo per la ceramica, Mode
na per la meccanica, ecc. 

In questo ambito lo stesso 
ruolo degli enti pubblici lo
cali che tanta parte hanno 

giocato nella crescita e nello 
sviluppo di questi anni deve 
e può essere ripensato. La po
litica di programmazione 
non va più considerata in 
termini onnicomprensivi ma 
deve diventare orientativa. 
Nello stesso tempo il ruolo 
degli Enti locali deve essere 
finalizzato alla promozione 
di strumenti e strutture di ri
cerca, marketing, di diffu
sione delle innovazioni, di 
formazione professionale e 
manageriale, in un rapporto 
però dialettico e di collabo
razione con i privati, singoli 
e associati. Scelte queste che 
— lo ha detto la compagna 
Rinaldi, segretario provin
ciale del PCI — obbligano a 
ripensare all'assetto urbano, 
all'uso delle risorse ambien
tali, al ruolo delie città, degli 
stessi servizi sociali. Non 
certo per rinnegare le scelte 
del passato, ma per far si che 
dalla crisi dello stato sociale 
si esca non facendo arretrare 
il ruolo delle istituzioni, ma 
qualificando la loro azione 
su obicttivi di Interesse gene
rale. 

Walter Don* 

Presentali i suoi scritti dal 1943 al 1980 

Il rigore di De Martino 
protagonista e testimone 

ROMA — Un protagonista che 
si fa testimone della sua epoca 
è sempre occasione di riflessio
ne, di approfondimento delle 
diverse convinzioni, di interes
se. lì compagno Francesco De 
Martino ha selezionato e rac
colto una parte cospicua dei 
suoi scritti strettamente politi
ci — dal 1943 al 1980 — e l'edi
tore Guida lì ha pubblicati in 
due volumi che ieri sera sono 
stati presentati nella Sala del 
Cenacolo della nuova e bellissi
ma sede accessoria di Monteci
torio: un ex-convento cappucci
no in Vicolo Valdina, a Campo 
Marzie. Presiedeva il capo-

Kippo del PSI alla Camera 
bnola; presentavano il libro 

Riccardo Misasi dell* Segrete
ria de, Leo Valiani, il compagno 
Chiaroroonte; ha brevemente 
concluso lo stesso De Martino, 
ringraziando. Nella sala, di

scretamente piena, siedevano 
in prima fila Nilde -lotti. Ric
cardo Lombardi («più scontri 
che incontri con lui, ma un 
compagno carissimo» dirà De 
Martino), il presidente della 
Corte costituzionale Leopoldo 
Elia, il vicesegretario del PSI 
Spini, Biasini e Battaglia del 
rrvi, iì ministro Colombo, e an
che l'ex-presidente Leone («in 
nome dell'antica colleganza, 
penso», ha sempre detto De 
Martino). 

E lo stesso autore, calorosa
mente festeggiato e i cui scritti 
sono stati sottoposti a attenta 
analisi, ha anche commentato 
alla fine con ironia: «Non ho 
sentito qui molte critiche, e mi 
è sembrata più una celebrazio
ne che un dibattito, ma certo è 
stato utile». Era vero. Il mo
mento politico è difficile e nes
suno ha voluto cogliere il prete

sto di questa presentazione di 
un libro pur significativo, per 
innescare discorsi di attualità o 
polemiche. Solo un accenno di 
Misasi (•Sarebbe stato meglio 
se si fosse potuto discutere in 
un momento diverso, più pro-
prizio a un confronto sereno») e 
uno di Labriola in risposta 
(«Serve sempre ricercare solu
zioni più avanzate»). Per il re
sto un dibattito culturale-poii-
tico. 

Misasi ha salutato la coeren
za degli scritti di De Martino, 
mettendo l'accento sul fatto 
che proprio lui era stato un pro
tagonista del centro-sinistra 
che si può considerare il «malfa
re» italiano: e oggi occorre «ri
pensare» su certi eccessi di allo
ra. Leo Valiani ha fatto una a-
nalisì delle ascendenze marxi
ste — oggi «superate» — di De 
Martino e il compagno Chiaro-

monte ha potuto rispondergli 
ricordando la coerenza di un De 
Martino che non ha mai abban
donato una vistone storicistica. 
ma non caduca, della società in 
chiave marxiana. Chiaromonte 
— come anche Misasi — ha ri
levato la singolare e signifi
cativa coerenza di De Martino 
nello sforzo di individuare, fin 
dall'epoca della sua apparte
nenza al Partito di Azione, una 
«terza via» fra socialismo realiz
zato all'Est e socialdemocrazie, 
al fine di costruire una concreta 
e praticabile prospettiva («pro
blema molto complesso») di so
cietà di tipo autenticamente 
socialistico nel piena rispetto 
delle libertà e delta democrazia. 
E a questo sforzo che si accom
pagna l'attenzione con cui De 
Martino distingue sempre fra il 
PSI e gli altri partiti socialisti e 
socialdemocratici europei che 
non si propongono il supera
mento del capitalismo. Tutti 
hanno sottolineato Io sforzo u-
r.itario, sempre fermo e talvolta 
angosciato, compiuto da De 
Martino nella sua vicenda poli
tica e chiarissimo nella succes
sione di Questi suoi scritti. E De 
Martino ha dato ragione a que
sta analisi. 

o. b. 
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Quattro ore di colloquio 
di Shultz con Mubarak 
Ancora scontri a fuoco 
tra siriani e israeliani 

L'Egitto riafferma il riconoscimento dell'OLP come unico rap
presentante dei palestinesi - Il segretario di Stato oggi a Tel Aviv 

BEIRUT — Le violazioni 
della tregua si susseguono 
nella valle della Bekaa quasi 
a ritmo quotidiano. Ieri le u-
nità siriane hanno aperto il 
fuoco nel pressi di Saaluk, 
appunto nella Bekaa, contro 
un bulldozer e un blindato I-
sraellanl che erano penetrati 
— dice un comunicato di Da
masco — nella zona cusci
netto fra le opposte linee «1-
niziando a costruire fortifi
cazioni». Le fonti militari di 
Tel Aviv confermano lo 
scontro parlando di «una sal
va di armi da fuoco leggere». 
Testimoni oculari riferisco
no inoltre che anche Ieri 
mattina l'aviazione Israelia
na ha sorvolato la Bekaa a 
bassa quota, mentre colonne 
di carri armati continuano 
ad avanzare verso il fronte. 
Quest'ultima circostanza è 
confermata da testimonian
ze citate dal quotidiano di 
Beirut «L'orient-Le Jour», il 
quale scrive che nel rettore 
di Kame el Loz (dove ci sono 
stati tiri di artiglieria due 
giorni fa) le opposte linee dl-
stano ormai In certi punti 
poco più di duecento metri e 
che «tutto lascia credere che 
si vada verso una prova di 
forza militare». Un allarme 
in tal senso è stato lanciato 
ieri a Mosca, per la seconda 
volta In pochi giorni, dalla 
«Pravda». che ha pubblicato 
una dichiarazione del mini
stro degli Esteri siriano 
Khaddam secondo cui «la 
minaccia contro la Siria cre
sce ogni giorno di più». 

Le prospettive di uno 
scontro nella Bekaa non pos
sono, evidentemente, non 
rendere più dense le nubi che 
minacciano la missione del 
segretario di Stato Shultz. 
Ieri c'è stato il previsto in
contro, al Cairo, con 11 presi
dente Mubarak: fra tete-a-
tète e riunione collegiale il 
colloquio è durato più di 
quattro ore. Shultz ha con
fermato che «farà quanto è in 
suo potere» per arrivare ad 
una soluzione del problema 
libanese; sia lui che Muba
rak si sono trovati d'accordo 
sulla necessità di giungere 
«urgentemente» al ritiro di 
tutte le forze straniere dai 
Libano. Shultz ha anche det
to di non avere «alcun piano 
prestabilito», di volere anzi
tutto «passare un certo tem
po ad ascoltare» e di essere 
pronto a restare in Medio O-
riente anche tre settimane, 
nell'intento di rimettere in 
moto il piano Reagan. Ma ie
ri gli egiziani gli hanno dato 
un dispiacere: mentre il se
gretario di Stato incontrava 
Mubarak, il ministro di Sta

to degli esteri Butros Gìiall 
— parlando con alcuni gior
nalisti — ha respinto l'invito 
di Reagan a ritirare il rico
noscimento all'OLP: «Dicia
mo al popolo americano — 
ha affermato Butros Ghall 
— che l'OLP è nel reale pote
re palestinese e non esiste 
una vera esistenza palestine
se senza l'OLP». 

Oggi Shultz si trasferirà In 
Israele, dove il governo af
ferma di voler «collaborare» 
con lui; ma proprio ieri 11 
«falco» Ariel Sharon — che 
non è più ministro della Di
fesa, ma fa sempre parte del 
governo — ha accusato gli 
Stati Uniti di impedire a I-
sraele di godere del frutti 
della sua vittoria militare In 
Libano, ostacolando il «con
seguimento di progressi» nel
le trattative lsraelo-llbanesl; 
e riferendosi al maggiore-

fantoccio Saad Haddad, Il 
cui ruolo nel sud Libano è 
uno del punti cruciali di dis
senso con 11 governo di Bei
rut, ha dichiarato che Israele 
«non abbandona al proprio 
destino chi ha combattuto al 
suo fianco». 

Tel Aviv fa anche di più: a 
Sidone e nel sud l'ordine 
pubblico verrà progressiva
mente affidato — è stato an
nunciato dal comando mili
tare di occupazione — ad 
una «guardia nazionale» re
clutata in loco e della quale 
Haddad afferma di avere la 
supervisione. A Beirut inve
ce i soldati francesi della 
Forza multinazionale hanno 
fermato alcuni miliziani di 
destra che tentavano di en
trare nel campo palestinese 
di Chatila con un'auto carica 
di armi ed esplosivi, eviden
temente per compiere atten
tati. 

THAILANDIA 

Inattesa rinuncia 
del primo ministro 
Prova di forza tra 
civili e militari? 

BANGKOK — Il primo ministro thailandese, Prem Tinsula-
nonda, ha annunciato ieri di non avere l'intenzione di accetta
re un nuovo mandato per formare il governo dopo le elezioni 
svoltesi il 18 aprile scorso. L'annuncio, che è stato dato nel 
corso della prima seduta del nuovo parlamento, ha colto di 
sorpresa gli ambienti politici. Prem, che ha 62 anni ed è un 
generale in pensione, sembrava infatti l'unico candidato ac
cettabile sia ai politici, sia ai militari. Questi ultimi non hanno 
mai rinunciato a una tutela diretta della vita politica del pae
se. Nonostante il successo elettorale dei tre partiti che compo
nevano la coalizione uscente — tra i quali il Partito di azione 
sociale (SAP) che è il maggiore gruppo politico thailandese — 
il Partito nazionale thai (Chart Thai), al quale si sono uniti 
diversi deputati indipendenti e altri gruppi minori, potrebbe 
ora porsi al centro di una coalizione di destra che disporrebbe 
di una maggioranza relativa alla Camera. Nella coalizione di 
destra figura anche il Partito dei cittadini, principale alleato 
delle forze armate e che si oppone a ogni modifica costituzio
nale che possa intaccare i poteri di intervento e i privilegi dei 
militari nella vita del paese. !! generale Prem era divenuto 
primo ministro nel 1980 e, pur senza prendere apertamente 
posizione a favore dei militari o dei civili, aveva garantito un 
pacifico sviluppo delle lotte di potere interne. Nel 1981 era 
riuscito "d opporsi con successo a un tentativo di colpo di 
stato militare. La rinuncia di Prem, secondo gli osservatori. 
potrebbe ora accentuare i dissensi all'interno delle forze arma
te e tra queste e i civili. 

AUSTRIA 

I socialisti orientati verso 
la coalizione con i liberali 

Le dimissioni ufficiali di Kreisky - Sinowatz candidato alla Cancelleria - Consultazioni 
del capo dello Stato - Quali modifiche chiederà la FPÒ al programma della SPÓ? 

A sinistra il leader della OVP Alois Mock e a destra il successore 
di Kreisky alla cancelleria Fred Sinowatz 

FINLANDIA 
Kaievi Sorsa 

formerà il 
nuovo governo 

HELSINKI — 11 presidente 
finlandese Mauno Koivisto 
ha incaricato il primo mini
stro socialdemocratico Kaie
vi Sorsa di formare il nuovo 
governo sulla base dei risul
tati delle recenti elezioni. Se
condo le previsioni, della 
nuova coalizione dovrebbero 
far parte, oltre ai socialdemo
cratici, i centristi, i rappre
sentanti del partito del popo
lo svedese e quelli del partito 
rurale. 

ISLANDA 
Forse verranno 

ripetute 
le elezioni 

REYKJAVIK — Forse verran
no ripetute le elezioni in Islan
da. La possibilità è stata pro
spettata dal primo ministro 
Gunnar Thoroddsen, il quale 
ha annunciato che domani pre
senterà le dimisisoni, in seguito 
alla perdita della maggioranza 
parlamentare. La mancanza di 
una chiara maggioranza alter
nativa — ha aggiunto il leader 
dimissionario — potrebbe ren
dere necessaria la convocazione 
di nuove elezioni. 

Nostro servizio 
VIENNA — L'Austria si avvia verso un 
governo social-liberale. E questa l'Ipo
tesi che pare emergere dalle prime riu
nioni del partiti e dalle prime consulta
zioni dopo le elezioni di domenica scor
sa. Ieri Bruno Kreisky ha formalizzato 
le dimissioni del governo uscente e nel 
pomeriggio il presidente della Repub
blica Rudolf Kirchschlàger ha avuto 
lunghi colloqui con il presidente della 
OVP (partito popolare), Aiois Mock, e 
con quello della FPO (partito liberale), 
Norbert Steger. I sondaggi del capo del
lo Stato dovrebbero durare qualche 
giorno, ma gli osservatori concordano 
nell'indicare l'Ipotesi di un governo 
SPO-FPO come quella che ha più pro
babilità. 

Kreisky aveva parlato con Kir
chschlàger già lunedì, appena termina
ta la riunione del praesidium e della di
rezione del partito socialista. Sulle con
clusioni degli organismi dirigenti della 
SPO non sono stati diffusi comunicati, 
dell'andamento della riunione si è sa
puto l'essenziale, sia per le solite indi
screzioni, sia per le stesse dichiarazioni 
di Kreisky. 

Innanzitutto, secondo le previsioni, il 
Yicecancelliere Fred Sinowatz è stato 
designato, all'unanimità, candidato so
cialista alla Cancelleria. Ciò significa 
che il presidente della Repubblica affi

derà a lui l'incarico di formare 11 nuovo 
governo. Pare, comunque, che Sinowa
tz abbia accettato con qualche preoccu
pazione Il gravoso compito della suc
cessione di Kreisky. 

L'ex cancelliere rimane, per ora, alla 
guida del partito: questa sarebbe la con
tropartita chiesta da Sinowatz per as
sumere la Cancelleria. Sarebbe stata, 
infatti, respinta la proposta avanzata 
dallo stesso Kreisky per un congresso 
straordinario del partito, da tenersi già 
nel prossimo giugno per eleggere 11 suo 
successore. 

Il praesidium socialista ha anche af
frontato il tema della maggioranza con 
cui governare. Su questo argomento c'è 
stato un deciso pronunciamento contro 
l'ipotesi di una coalizione «rosso-nera» 
(SPO-OVP). Kreisky, In proposito, ha 
fatto una pubblica dfchiarazione ine
quivoca: «La crescita dell'1,3 per cento 
di voti per la OVP non rappresenta un' 
Investitura alla guida del paese». 

I democristiani della OVP, Invece, 
nella riunione del loro dirigenti, si sono 
dichiarati disponibili ad un governo di 
coalizione con l socialisti. Siamo pronti 
per «un governo di larga base e di colla
borazione», ha detto Alois Mock, ag
giungendo che 11 suo partito è, tuttavia, 
pronto a consultare l liberali della FPO 
«con fermezza e serietà» per la possibile 

formazione di un governo di coalizione 
OVP-FPÒ. 

Ma la via della «kleine Koalltion» 
SPO-FPÒ Indicata dal partito socialista 
pare comunque avere un netto vantag
gio. 

I liberali, per bocca del loro leader 
Steger, avevano fatto sapere gir subito 
dopo aver conosciuto I risultati del vo
to, di aspirare a quattro ministeri per 
entrare in un governo con l socialisti o 
con l democristiani. I socialisti — a 
quanto si è saputo — sarebbero disposti 
a concederne tre, quelli del Commercio, 
con la vlcecancelleria, della Giustizia e 
della Difesa. Non sarebbero disposti a 
cedere, Invece, quello della Cultura e 
scienza. 

In ogni caso, va osservato che le ri
chieste dei liberali riguardano ministe
ri 1 cui titolari socialisti hanno già da 
tempo annunciato l'intenzione di riti
rarsi. E anche questo pare essere un se
gnale di «gradimento» della FPO per 
una coalizione coi socialisti. 

Bisognerà vedere — a questo punto 
— quali modifiche l liberali chiederan
no al programma socialista in campo 
economico. E quali passi saranno di
sposti a fare i socialisti per giungere a 
un compromesso per la «piccola coali
zione». 

Xaver Zauberer 

Helmut Kohl, alla fine, si è 
deciso a parlare. Lunedì ha 
definito «del tutto superflui» 
1 feroci scambi d'accusa tra i 
partner della coalizione sulla 
politica intertedesca. Ieri un 
portavoce della cancelleria 
ha aggiunto che la visita di 
Erich Honecker nella RFT 
«non è in discussione» e dagli 
uffici competenti è stata fat
ta filtrare anche la data: il 
mese di settembre. 

A pochi giorni, ormai, dal 
4 maggio, quando dovrà pre
sentarsi al Bundestag per 
leggere il suo programma, il 
cancelliere ha cercato così di 
disinnescare una mina peri
colosissima la cui miccia è 
accesa da giorni nella coali
zione di centro-destra. Sulla 
linea che Bonn deve mante
nere nel confronti della 
RDT, infatti, le opinioni all' 
Interno dello schieramento 
governativo non potrebbero 
essere più diverse. 

La CSU, abbandonata o-
gni prudenza, sta montando 
una massiccia campagna in 
favore di una «svolta» radica
le che chiuda definitivamen
te il capitolo della distensio
ne tra ì due Stati tedeschi. 
Lunedì Strauss e i suoi han
no indicato chiaramente l'o
biettivo più prossimo della 
loro iniziativa, l'annulla
mento delia visita di Hone
cker, e hanno presentato un 
documento in cui fissano in 
sei punti le grandi linee cui, 
secondo loro, dovrebbe uni
formarsi l'atteggiamento di 
Bonn nei confronti d» Berli
no. È un «amarcord» degli 
anni peggiori della guerra 

RFT-RDT 

La CSI! preme per una svolta dura 
nelle relazioni intertedesche 

Contrasti accesi nella coalizione - Gravi affermazioni in un documento del partito di Strauss 
Toni preoccupati nelle reazioni di Berlino - Kohl conferma ia visita di Honecker 

fredda: la RDT deve essere 
costretta a smetterla con le 
«angherie» ai confini; non 
possono essere considerate 
frontiere «normali quelle di 
uno Stato che ricorre ai mu
ri, al filo spinato e ai campi 
minati»; l'obiettivo della nu-
nificazione tedesca va man
tenuto vivo tra i cittadini 
(anche quelli della RDT...) e 
via di questo passo. Presen
tando il documento, il segre
tario generale della CSU 
Wlesheu si è esibito nella se
guente brillante equazione: 
chi si preoccupa del fatto che 
in Namibia non si tengono li
bere elezioni (stoccata con
tro 1 liberali e lo stesso Kohl, 
che hanno ribadito recente
mente la continuità della di
plomazia di Bonn verso l'A
frica australe) dovrebbe 
preoccuparsi altrettanto per 
la RDT. 

Il clima, insomma, è que
sto. Nessuno si stupisce, 
quindi anche se molti legit
timamente si preoccupano 

dell'asprezza delle reazioni 
che arrivano da Berlino. In 
una intervista rilasciata all' 
agenzia di stampa ufficiale, 
Erich Honecker e stato mol
to duro. Ad Ovest c'è chi 
scherza col fuoco, ha detto, 
ricordando come il transito 
attraverso la RDT da e per 
Berlino Ovest non possa es
sere considerato di diritto 
come un «corridoio» extra-
territoriale ma sia regolato 
da accordi (quelli del '71) che 
vanno rispettati in tutte le 
loro parti. Signifi
cativamente, il leader della 
RDT, affermando che Berli
no intende attenersi allo spi
nto di collaborazione che 
contraddistinse l'accordo del 
'71, ha aggiunto di sperare 
che «il cambiamento di go
verno avvenuto nella RFT 
non lo pregiudichi». È la pri
ma volta che da parte tede
sco-orientale si fa esplicito 
cenno alla svolta a destra av
venuta a Bonn, il che dà la 
misura della preoccupazione 

che gli ultimi sviluppi politi
ci nella Repubblica federale 
deve aver indotto a Berlino, e 
rappresenta anche, probabil
mente, una richiesta di chia
rimento rivolta a Kohl. Co
me dire: il governo federale 
intende accodarsi alle provo
cazioni che vengono dalla 
sua componente di destra? 

Le preoccupazioni della 
RDT sono tanto più pesanti 
in quanto ci si è convinti, or
mai, che l'episodio che ha 
scatenato le ultime polemi
che, la morte per infarto di 
un cittadino dell'Ovest al po
sto di confine di Drewitz, 
non sia altro che il «casus 
belli» che la destra aspettava 
per scatenare una campagna 
che era stata già preparata a 
tavolino. Impressioni, peral
tro. confermate da varie ri
costruzioni fatte dalla stam
pa federale su come sono an
dati i fatti e su come il gover
no ha scelto la «linea dura» 
soltanto dietro le pressanti 

richieste della CSU di 
Strauss. Ora lo stesso gover
no federale ammette che, in 
sede di commissione interte
desca sui transiti, le autorità 
di Berlino hanno dato «esau
rienti» risposte e mostrato 
•disponibilità e spirito di col
laborazione» per far luce sui 
fatti. 

In realtà ben altro è In gio
co, ed è lo scontro durissimo 
in atto nella coalizione di 
Bonn su tutta la materia del 
confronto Est-Ovest. La CSU 
pare intenzionata a tradurre 
in termini tedeschi la linea 
del «confronto duro» cui Rea
gan ha dato il «la». Una scelta 
che non nasce soltanto dalla 
indubbia rozzezza «america
na» del partito di Franz Josef 
Strauss, ma che ha anche va
lenze europee, nel senso che 
la CSU tenderebbe ad assu
mere il ruolo della «testa di 
ponte reaganiana» nel paese 
che, per motivi oggettivi, va 
sempre più assumendo il 

ruolo di punta dello schiera
mento che in Europa si op
pone alle rinnovate pretese 
americane per le sanzioni 
verso l'Est. 

In questo scontro, ci sono 
due ali ben distinte — la CSU 
che preme sulla destra e i li
berali del ministro degli E-
steri Genscher che intendo
no mantenere la continuità 
della politica distensiva di 
Bonn — e nel mezzo, un ma
gma oscillante, che è la CDU 
di Helmut Kohl. Le dichiara
zioni del cancelliere citate al
l'inizio sembrano indicare 
una scelta dalla parte di 
Genscher. Ma l giornali di ie
ri riportavano con evidenza 
le manifestazioni Indette 
dalla organizzazione giova
nile cristiano-democratica 
contro l'«assassinio di Dre
witz» e in questi giorni sono 
stati molti gli esponenti della 
CDU che hanno soffiato sul 
fuoco delle polemiche contro 
Berlino. A cominciare dal 
cristiano-democratico Hein
rich Windelen, strenuo so
stenitore dell'esistenza di 
una «questione tedesca» nei 
confini del Terzo Rcìch che 
Kohl ha voluto alla guida del 
ministero delle Relazioni In
tertedesche. Si vedrà il 4 
maggio quanto peso potran
no avere le pressioni della 
destra straussiana sulla poli
tica estera del governo. I 
giornali scrivono che il capi
tolo internazionale delle di- ' 
chiarazioni programmatiche 
è ancora tutto da definire. 

Paolo Soldini 

MOZAMBICO 

Samora Machel 
ha aperto 
ieri il 4° 

congresso 
del Frelimo 

MAPUTO — Aprendo ieri il 
4» congresso del Frelimo, il 

§residente del Mozambico 
amora Machel ha attribui

to la difficile situazione eco
nomica del suo paese all'a
zione di destabilizzazione del 
Sud Africa, s'.Ia grave siccità 
che attanaglia diverse regio
ni, ma anche ad «errori che 
potevano essere evitati» da 
parte del dirigenti. 

Al congresso partecipano 
settecento delegati prove
nienti dalle dieci province 
del paese. I lavori prosegui
ranno fino a sabato prossi
mo. 

Parlando ai delegati ed a-
gli ospiti di cinquantanove 
delegazioni dì partiti comu
nisti e socialisti, movimenti 
di liberazione ed organizza
zioni progressiste di Europa, 
Africa, Asia e America latina 
(per 11 PCI è presente una de
legazione guidata dal com
pagno Gianni Cervetti, della 
Direzione), Samora Machel 
ha Indicato quali temi prin
cipali dell'attività del partito 
e del paese la difesa dalle ag
gressioni esterne, la lotta al 
sottosviluppo e la creazione 
di uno stato socialista. 

Machel ha sostenuto che 
vi sono stati errori che pote
vano essere evitati, come nel 
campo vitale dell'agricoltu
ra, dove quella famigliare è 
stata emarginata, ed ha af
fermato che l'appoggio a 
questo tipo di agricoltura è 
stato finora inesistente, ben
ché il settore costituisca 11 
trentasei per cento della pro
duzione commercializzata. 
In mento alle aggressioni, 
Machel ha detto che queste 
sono state intensificate da 
due anni, con attacchi a 
mezzi di trasporto, vie di co
municazione e villaggi per 
destabilizzare la vita sociale 
ed economica del paese. 

Cariche di « Mine 
profondità 

SVEZIA 

Brevi 

Rapporti politici CEE-Cina 
LUSSEMBURGO — La CEE porrebbe dare segato a le richieste ones> <* «tac
ciare rapporti politici con la Comunità Ne ha dato nottua * minestro degli Esten 
tedesco-federale Genscher. annunciando che se ne e discusso durante la riunio
ne d a rrursstn degli Esten de, *Aeo» a Lussemburgo 

Mitterrand e Kohl invitati a Pechino 
PECHINO — • presidente francese Mitterrand sarà in visita ufficiate r i Cina dal 
3 al 7 maggro La notizia è stata diffusa «eri da «Nuova d n a » . A Bonn, invece. 
è stato dato r annuncio di un «nvrto rivolto dal governo cinese al cance&ere Kohl 
La data non è stata ancora fissata 

Neonazisti vogliono manifestare a Karlsruhe 
BONN — Preoccupinone a Bonn per una man.festanone pubbbea che «5 gruppo 
neonansta «Fronte d arane dei narionafsoaabstn ha indetto per sabato a 
Karlsruhe Da D-TJ parti sono g-urte nrru»ste perche la pof-z-a blocchi la provoca
toria iniziativa 

L'URSS vuole più rapporti con l'America latina 
MOSCA — rURSS è pronta ad allargare e rafforzare i rapporti bilaterali e la 
cooperazione con i paesi latino-americani che vi vano interessati É quanto ha 
detto il ministro degli Esteri sovietico GrorrAo durante un brindasi pronunciato 
davanti a José Zambrano, ministre deg> Esten del Venezuela che si trova in 
visita a Mosca. 

Sei sommergibili sovietici 
violarono le acque svedesi 

Le conclusioni della Commissione d'inchiesta - Convocato l'am
basciatore dell'URSS e richiamato quello svedese a Mosca 
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A sinistra: la mappa allegata al rapporto della commissione d'inchieste che mostra il braccio di 
mare, davanti alla base di Muskoe. dove furono localizzati i sommergibili. A destra: una fase della 
«caccia al sommergibile» nell'ottobre scorso 

STOCCOLMA — Sei sottomarini sovietici, e 
tra questi tre mini-sommergibili, violarono 
Io scorso ottobre le acque territoriali della 
Svezia incrociando nella zona circostante la 
principale base della marina da guerra sve
dese. La notizia è contenuta nel rapporto del
la commissione parlamentare chiamata a far 
luce sulla intrusione del •misteriosi» sotto
marini stranieri verificatasi in autunno nelle 
acque territoriali svedesi. Il rapporto della 
commissione, che consta di novanta pagine, 
è stato consegnato al ministro della Difesa 
Anders Thunborg che Io ha Illustrato Ieri a*. 
giornalisti In una apposita conferenza stam
pa. 

Nella stessa giornata di ieri l'ambasciatore 
svedese a Mosca, Cari De Geer, è state richia
mato in patria dal suo governo per «consulta
zioni». L'ambasciatore, si è saputo da fonti 
diplomatiche svedesi, dovrebbe fare rientro 
nella capitale sovietica tra alcuni giorni, do
po essere stato informato e aver ricevuto i-
struzionl sulla vicenda del sommergibili. Nel 
primo pomeriggio, il ministro degli Esteri di 
Stoccolma ha convocato l'ambasciatore del
l'URSS in Svezia, Boris Pankin, per conse
gnargli una nota di protesta della quale non 
si conosce ancora il contenuto. Secondo am
bienti bene informati essa sottolineerebbe la 
determinazione della Svezia di Impiegare in 

futuro mezzi «energici e coercitivi» contro I 
sommergibili che violassero le acque territo
riali del paese. 

L'URSS ha sempre negato che possano es
sere propri I sottomarini individuati presso 
la base di Muskoe ed ha accusato «gli am
bienti militari e le forze di destra svedesi» di 
aver alimentato artificialmente la vicenda in 
chiave antisovietica, per avvelenare 1 rappor
ti tra Mosca e Stoccolma. Ora, secondo gli 
osservatori, la pubblicazione del rapporto po
trà avere serie ripercussioni sulle relazioni 
tra la Svezia e '.'URSS, già tese dopo l'inci
dente dell'ottobre '81, quando un sottomari
no sovietico si incagliò nella baia di Horsfjar-
den. 

Il rapporto reso noto dalle autorità svedesi 
(alcune sue parti resteranno segrete per ra
gioni di sicurezza) ao'iiulinea che sei sottoma
rini sovietici entrarono nelle acque territo
riali e non esclude che essi si siano «avventu
rati all'interno del porto di Stoccolma». «L'af
fare dei sei sottomarini — afferma il docu
mento — si colloca in una serie di operazioni 
condotta dall'URSS all'interno dell'arcipela
go di Stoccolma», legate tra loro e inserite «in 
un largo complesso di operazioni dirette con
tro la Svezia». Durante la conferenza stampa 
la commissione ha mostrato videoregistra
zioni e fotografie dei segni lasciati sul fondo 
marino da due differenti tipi di mini-sotto
marini. 

POLONIA 

Rakowski: nessuna indulgenza 
verso chi vuole «sabotare» 

Alla vigilia del Primo maggio il potere alterna appelli al convin
cimento e ammonimenti - La Dieta contro «nuovi conflitti» 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — La vita politi
ca in Polonia appare sempre 
più dominata dalle scadenze 
del primo e del tre maggio. 
Ne parlano i dirigenti nei lo
ro interventi resi pubblici, se 
ne occupano praticamente o-
gni giorno i mezzi di informa
zione di massa. Ma, nell'in
sieme, l'atmosfera non appa
re così carica di tensione co
me altre volte nel passato, al
la vigilia di importanti inizia
tive di lotta lanciate da Soli-
darnosc clandestina. Le au
torità sembrano, per il mo
mento, puntare più sulla con
vinzione che sulla pressione 
intimidatrice, anche se gli 
ammonimenti non mancano. 

Lunedì sì è riunita la com
missione Affari interni e Giu
stizia della Dieta che ha ri
volto un appello alla «tran
quillità sociale, contro la pro
mozione di tensioni e nuovi 
conflitti». Le celebrazioni 
della festa del lavoro e dell' 
anniversario della Costitu
zione del 3 maggio — afferma 
il documento — «debbono 
svolgersi in un clima di calma 
e di rispetto dei valori che i 
due eventi rappresentano». 

Alla seduta della commis
sione è intervenuto anche il 
comandante in capo della 
•Milizia» (polizia), generale 
Jozef Bejm il quale ha dichia
rato che «gli organi dello Sta
to incaricati della difesa del
l'ordine e della sicurezza 
pubblica saranno in grado di 
assolvere i loro obblighi e ri
spondere alle attese della so

cietà». Dal canto suo, il vice 
primo ministro Rakowski, 
parlando ai dirigenti delle 
Acciaierie «Lenin» di N'owa 
Huta, ha affermato che «non 
vi sarà alcuna indulgenza» 
verso coloro che «vogliono sa
botare la stabilizzazione del 
paese». 

Come reagirà la gente agli 
inviti che vengono dall'una e 
dall'altra parte è difficile 
prevedere. A Varsavia l'im
pegno delle autorità a impe
dire la contromanifestazione 
del primo maggio, indetta da 
Solidarnosc clandestina, non 
è semplice da realizzare. Il 
punto di ritrovo è stato fissa
to infatti nella piazza del Ca
stello, all'imbocco della «città 
vecchia», che dista meno di 
duecento metri da dove sfile
rà il corteo ufficiale con alla 
testa le massime autorità del 
Paese. Un intervento della 
polizia con cariche e granate 
lacrimogene comporterà il ri
schio di coinvolgere anche i 
partecipanti alla manifesta
zione tradizionale. Lo scorso 
anno la soluzione scelta fu 
quella di costringere i contro
manifestanti a restarsene nel 
perimetro della «città vec
chia», senza imporre loro con 
la forza di disperdersi. I par
tecipanti al corteo alternati
vo contraccambiarono rinun
ciando a ogni tentativo di 
forzare i cordoni della poli-
eia. 

Lech Walesa ha concluso 
ieri le formalità preliminari 
pe; riprendere il lavoro ai 

cantieri navali «Lenin» di 
Danzica. Uscendo dai cantie
ri ha dichiarato che gli era 
stato proposto di firmare un 
nuovo contratto di lavoro co
me elettromeccanico al re
parto trasporti. Per il mo
mento, ha aggiunto il leader 
di Solidarnosc, «non ho fir
mato per potermi prima con
sultare con i miei legali». 

Nel passato Walesa aveva 
lavorato al reparto accumu
latori. Specificando che a-
vrebbe preferito ritornare al 
suo vecchio reparto, Lech ha 
concluso: «la direzione fa di 
tutto per facilitarmi la ripre
sa del lavoro, afferma che ha 
bisogno di me e questo suo 
atteggiamento mi insospetti
sce un poco». 

Parallelamente a! rientro 
di Lech Walesa, ai cantieri è 
stato eletto lunedì il presi
dente del nuovo sindacato a-
ziendale costituito sulla base 
della legge dell'ottobre «corso 
che mise al bando Solidarno
s c La coincidenza non è pro
babilmente casuale. Èssa 
sembra quasi voler ribadire 
che per le autorità il capitolo 
sindacato e chiuso. La scelta . 
è caduta su Krzysztof Skibi-r 

cki, già presidente del comi
tato fondatore. Nell'annun-
dare la nomina, l'agenzia uf
ficiale PAP, non ha fornito 
informazioni sul numero de
gli iscritti al nuovo sindacato, ' 
ma si è limitata a scrivere che 
all'assemblea avevano parte- " 
cipato 160 «delegati». 

Romolo Caccavate ' 
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Riesplode la guerra agricola 
Agricoltori 
protestano 
a Parigi» 

colma di trattori 
la spianata 

«des Invalides» 
Rocard incontrerà 

il collega 
tedesco 

Oggi riprende 
la maratona 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — La maratona 
sul prezzi agricoli, che ri
prende oggi a Lussembur
go, dopo 11 nulla di fatto del
la settimana scorsa rischia 
di essere rovente. Il duello-
franco tedesco sui montan
ti compensativi monetari 
non potrà non risentire del
la eco delle violente prote
ste contadine che scuotono 
da qualche giorno la Fran
cia dalla Bretagna a Parigi, 
da Strasburgo al confini te
desco e belga dove in questi 
giorni gli agricoltori hanno 
intercettato e sequestrato 
camion carichi di carne di 
maiale In provenienza dalla 
Germania destinati al mer
cato francese a prezzi rite
nuti inammissibilmente 
concorrenziali. 

Il ministro dell'agricoltu
ra francese Rocard affron
terà oggi di nuovo il suo 
collega tedesco, con 11 pre
ciso impegno assunto ieri 
dinnanzi agli agricoltori 
del Nord Pas de Calals da 
Mitterrand, nel momento 
stesso in cui un migliaio di 
contadini bretoni era sceso 
a Parigi per farsi ricevere al 
ministero dell'Agricoltura, 

Mitterrand contro i privilegi 
dei tedeschi e degli olandesi 
dopo aver viaggiato tutta la 
notte con carri e trattori 
che hanno invaso la grande 
spianata degli Invalides. 
«Smantellare i montanti 
compensativi che possono 
causare la rovina di centi
naia e centinaia di produt
tori francesi», questo il 
mandato di Mitterrand a 
Rocard. 

tAvete ragione — ha det
to il presidente francese a-
gli agricoltori — di chiede
re al governo di sbarazzarvi 
di questa piaga. Siamo d' 
accordo. Ci battiamo per 
questo. Lo scarto del 18% 
con la Germania è insop
portabile per I nostri pro
duttori di maiali e di latte». 
Mitterrand ha precisato 
che non chiede con questo 
che la Francia esca dal 
Mercato comune, ma «il ne

goziato sarà della massima 
fermezza e ispirato alla sal
vaguardia degli interessi 
della Francia» sia nei con
fronti di Bonn che degli 
Stati Uniti, a proposito dei 
quali ha denunciato «le fa
cilitazioni straordinarie ac
cordate all'agricoltura e ai 
prodotti americani» defini
te «una forma di imperiali
smo economico che non si 
può più sopportare». «Che 
pensare — ha esclamato il 
presidente francese — di al
leati che ci fanno la guerra 
economica» e «come si è po
tuta organizzare questa 
complicità europea che fa 
sì che in seno al GATT certi 

Erodotti agricoli passino li-
eramente e senza tassa

zione attraverso l'Europa 
per fare concorrenza diret
ta ai nostri prodotti e ali

mentare le latterie olande
si, danesi, tedesche e bri
tanniche». 

La dura requisitoria sulle 
questioni agricole che si in
nesta su quella non meno 
dura pronunciata alla vigi
lia contro «il disordine mo
netario organizzato incom
patibile con gli impegni po
litici dell'Alleanza atlantica 
e che mette le nazioni più 
povere in difficoltà» entra 
nel vivo di una polemica e 
di un dibattito tutt'altro 
che spento nella sinistra 
francese e in seno al gover
no stesso sull'avvenire delle 
due più importanti istitu
zioni comunitarie con le 
quali Parigi si è trovata in 
questi ultimi tempi in aper
ta collisione: il sistema mo
netario europeo e la politica 

agricola comune. Ieri su 
«Le Monde» il presidente so
cialista dell'influente com
missione finanze dell'As
semblea nazionale Chri
stian Goux, puntualizzan
do la posizione della Fran
cia poneva, due interrogati
vi di fondo: per conservare 
la sua indipendenza econo
mica e finanziaria Parigi 
sarà costretta a mostrarsi 
«meno europea». La sua vo
lontà politica di pace e di 
amicizia «subirà la dura 
legge degli interessi econo
mici di una guerra com
merciale implacabile che 
non lascia altra scelta che 
vincere o sottomettersi»? 
La risposta è «né allinea
mento né isolamento». Ma 
essa si accompagna a un 
avvertimento: «Ogni paese 

deve in maniera imperativa 
operare oggi nel senso dell' 
interesse comune ma deve 
esigere e ottenere che gli al
tri facciano altrettanto». 

Sul banco degli accusati 
Goux mette Bonn. Rifiu
tando di rilanciare la loro 
economia i tedeschi metto
no l'Europa, e in particola
re la Francia, di fronte alla 
forma peggiore di protezio
nismo; rifiutando una poli
tica comune nel confronti 
del dollaro si arrogano taci
tamente il potere di decide
re ogni questione In seno al
lo SME nel quadro di intese 
concluse essenzialmente 
con le autorità americane; 
la loro resistenza sui mon
tanti compenstivi monetari 
agricoli perpetua le distor
sioni create da questo siste
ma che ha modificato a 
vantaggio dei più forti le 
condizioni di produzione e 
concorrenza nella Comuni
tà. 

Franco Fabiani 

NELLE FOTO in alto alcuni mo
menti degli incidenti scoppiati 
a Rennes tra agricoltori e poli
zia 

Banche, affari d'oro 
(ma denunce fiscali 
da «nullatenenti») 
I supcrispcttori tributari accusano: gli istituti di credito tra 
i grandi evasori - Tra gli imputati l'editoria periodica 

ROMA — Aumentano gli li
tui. i dividendi e gli investi
menti, ma di tasse ne pagano 
sempre meno. Proprio così, 
le banche entrano ufficial
mente a far parte delle cate
gorie del grandi evasori fi
scali. Lo ha accertato il ser
vizio centrale degli ispettori 
tributari, nella relazione an
nuale sullo stato contributi
vo in Italia. A sostituire vali
do supporto per le afferma
zioni del SECIT sono ovvia
mente le cifre. Eccole. Dal 
1974 ad oggi c'è stato un in
cremento progressivo dell'u
tile netto delle aziende di cre
dito; fino a raddoppiarsi in 
rapporto al fondi interme
diati. Le conseguenze fiscali 
sono del tutto inverse e met
tono invece in rilievo perdite 
corpose. 

Come mai si verifica que
sta situazione? Il SECIT In
dividua la causa nelle inter
pretazioni che le banche 
danno alle norme e al docu
menti ministeriali. Interpre
tazioni ovviamente a proprio 
uso e consumo. C'è qualche 
istituto di credito particolar
mente abile nel mettere in 
atto le manovre antifisco? I 
supenspettori tributari met
tono un po' tutti sullo stesso 
piano. Siamo in sostanza di 
fronte a «comportamenti a-
normali» nel settore banca
rio che «si possono ragione
volmente ritenere di portata 
generale». 

Ecco qualche esemplo de
gli «escamotage» trovati dal
le banche per aggirare la 

barriera fiscale. Primo- le de
duzioni integrali del costi — 
ammesse per le gestioni se
parate delle esattorie — ven
gono estese anche al servizio 
collaterale (secondo il SECIT 
ben diverso) delle stesse c-
sattorie. Ancora: vengono i-
gnora»»* le disposizioni di «in-
deducibllità» delle perdite 
presunte su operazioni di 
cambio. Altro accorgimento 
molto diffuso è quello di 
compensare i costi non inte
gralmente deducibili con i ri
cavi integralmente tassabili. 

Gli istituti di credito non 
sono comunque 1 soli a met
tere in campo tutti gli sforzi 
per evitare il più possìbile i 
rigori del fisco. Oltre alle ca
tegorie tradizionalmente po
co controllabili, come quelle 

dei lavoratori autonomi e del 
commercio, il SECIT cita il 
mondo dell'editoria periodi
ca. In questo campo si assi
sterebbe a una vera e propria 
corsa verso l'etichetta di 
•pubblicazione periodica» al
lo scopo di ottenere agevola-
z'on! fiscali. Otterebbero 
quindi lo «status» di periodi
co anche pubblicazioni e 
prodotti stampati che non 
possono certo dichiararsi ta
li. In pratica finiscono per 
conseguire questa etichetta 
anche collane di dischi, cas
sette sonore per corsi di mu
sica e di ballo, francobolli da 
collezione, raccolte di rocce, 
di minerali e cose analoghe. 
Tutto questo mentre i lavo
ratori dipendenti continua
no a fornire la gran parte del 
gettito fiscale italiano. 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

26 /4 

1458.25 
595.91 
198.44 
528.11 

29.848 
2291.85 
1878.80 

167.48 
1347.69 
1188 

6.153 
708.17 

84.468 
204.96 
194.935 
268.70 

14.54 
10.748 

2 2 / 4 

1457.25 
595.65 
198.54 
S29.155 

29.869 
2255.80 
1681.85 

167.72 
1345.82 
1185.70 

6.174 
708,135 

84.629 
204,23 
194.745 
268,25 

14.765 
10.719 

Gli USA alla CEE: esportate 
di meno, spartiamo il mercato 
ROMA — L'ambasciatore 
degli Stati Uniti Maxwell 
Rabb e l'addetto agricolo 
Jim Rudbeck hanno illustra
to Ieri al giornalisti Inof
fensiva» americana contro 
«la tendenza della Comunità 
europea a spostare l'instabi
lità dei mercati interni sui 
mercati mondiali» con la 
vendita sovvenzionata di 
prodotti alimentari. Le e-
sportazioni agro-alimentari 
degli Stati Uniti sono scese 
da 43,3 miliardi di dollari 
nell'81 a 36,6 miliardi di dol
lari nell'82. Questo ha creato 
nuovi surplus, fatto scendere 
i prezzi interni, ridotto dal 
19% al 18% l'apporto agrico
lo alle esportazioni globali, 
costretto il governo a rinne
gare le sue posizioni offren
do «protezione» — un premio 
a chi riduce le coltivazioni — 
agli agricoltori. 

I (.creali ammassati nei 
paesi più sviluppati sono sa

liti da 135 milioni di tonnel
late a 178 milioni da un rac
colto all'altro. Il raccolto sta
tunitense è stato molto buo
no, questo avrebbe dovuto 
far scendere i prezzi ed au
mentare la disponibilità a 
fornire gli alimentari come 
aiuti ai paesi più poveri, ma 
proprio quando hanno avuto 
l raccolti migliori il governo 
Reagan ha agito in senso 
contrario. I prezzi sono ora 
per i cereali addirittura su
periori al 1978 con un cam
bio del dollaro rincarato del 
30% in media. L'«aiuto» in 
cereali è fermo attorno ai 9 
milioni di tonnellate all'an
no nonostante gli appelli del
la FAO e delle altre organiz
zazioni internazionali a rin
vigorire la lotta contro la fa
me in un moNdo colpito dal
la crisi finanziaria e dalla ri
duzione degli scambi com
merciali. 

Così, mentre l'Ammini

strazione lancia la sua «of
fensiva» per arrivare ad un 
accordo di spartizione del 
mercati con la CEE — il si
gnor Rudbeck ha dichiarato 
ieri che «non è nell'intenzio
ne degli Stati Uniti contesta
re la politica agricola comu
nitaria» — il direttore gene
rale della FAO, l'organizza
zione delFONU per l'agricol
tura e l'alimentazione, ha 
lanciato il 20 aprile un nuovo 
invito ad attuare «un nuovo 
concetto di sicurezza ali
mentare» la cui sostanza si 
può sintetizzare così: mette
re in primo piano gli obietti
vi di sviluppo dei prossimi 
dieci anni; sacrificare qual
cosa degli interessi commer
ciali immediati. 

Né la CEE né gli Stati Uni
ti rispondono all'appello. Es
so implica, fra l'altro, la ria
pertura di ampie possibilità 
di credito per i paesi che non 
dispongono di valute accet

tate nel pagamenti interna
zionali. I rappresentanti del
l'ambasciata USA hanno 
messo in secondo piano la 
questione del caro-dollaro e 
dei tassi d'interesse. Ma è 
proprio un loro compatriota, 
il presidente della Banca 
Mondiale D.W. Clausen, che 
ha posto in evidenza, negli 
incontri a Roma della scorsa 
settimana, che il caro-dolla
ro comporta perdite anche 
per l'economia degli Stati U-
nlti in quanto toglie la possi
bilità di comprare ai destina
tari delle loro esportazioni. 

Anche l'Italia ne fa le spe
se: gli acquisti di prodotti a-
gricoli negli Stati Uniti sono 
scesi da 1.181 a 941 milioni di 
dollari l'ultimo anno; le e-
spoliazioni agro-alimentari 
italiane sono salite da 425 a 
456 milioni di dollari ma solo 
per effetto del cambio del 
dollaro. 

Renzo Stefanelli 

Per salvare l'Eridania 
domani a Roma sindaci 
e amministratori 
MILANO — Giorni decisivi per la vertenza Erìdania e ad un 
tempo per la sorte della bieticoltura nazionale anche perché 
l'imminente crisi di governo non gioca certamente a favore di 
una soluzione rapida dei problemi aperti da tempo nel settore 
bieticolo-saccanfero. Nei giorni scorsi i lavoratori degli zuc
cherifici della provincia di Ferrara — quelli di Bando. Iolan
da di Savoia, Ceggìa e Ficarolo — hanno manifestato a Roma 
davanti al Parlamento e ai vari ministeri interessati per solle
citare il governo ad assumersi finalmente chiare responsabi
lità. 

Il prossimo appuntamento di lotta sarà per domani sempre 
a Roma. Preparato da un appello di una ventina di sindaci dei 
paesi e della città interessate allo sviluppo dell'agricoltura — 
tra le quale quelli di Bologna, Modena, Ferrara, Parma, Ra
venna, Rovigo, Mantova, per citare solo i centri maggiori — 
ai quali si sono uniti i rappresentanti delle province di Vene
zia, Ferrara, Rovigo e delle Giunte regionali dell'Emilia-Ro
magna e del Veneto; giungeranno nella capitale i consiglieri 
comunali, provinciali e regionali delle località interessate, 
assieme ad una folta delegazione di lavoratori saccariferi e di 
produttori agricoli per chiedere ancora al governo di interve
nire per risolvere la vertenza Eridania. 

Innanzitutto chiederanno che si trovino immediatamente 1 
200 miliardi necessari per assicurare la campagna saccarife
ra 1983 e indispensabili per l'avvio del piano nazionale del 
settore e perché si costringa l'Eridania a tornare al tavolo 
delle trattative con i sindacati, ritirando i licenziamenti e 
iniziando la campagna saccarifera in tutti gli stabilimenti del 
gruppo. 

Più cari treni, tariffe Enel e olio combustibile 
ROMA — Da domenica nuovi 
rincari di beni e servizi essen
ziali. Prima di tutto aumentano 
le tariffe elettriche, i treni, poi 
da lunedì ci sarà un nuovo ag
giustamento di prezzo dell'olio 
combustibile: +7 lire. Dal l* 
~n£gio scatta la seconda «rata» 
del 1933 per le tariffe elettri
che: si tratta sia della quota fis
sa che delle tariffe orarie, con 
aumenti variaLi'i a seconda 
della fascia di utenza e del livel
lo dei consumi. Per le «utenze 
domestiche» le quote fìsse ven
gono così modificate: da 650 a 
660 lire (fino a 1 kw installato), 
da 2.310 a 2.470 (da 1,5 a 3 kw), 
da 8.055 a 8.595 (da 3 a 4,5. im
pianti precedenti al 1974). da 
10.740 o 1I.4G0 (da 3 a 6 kw). 
Per le «seconde case» le quote 
passeranno da 2.635 a 2.865 (fi
no a 1,5 kw) e da 5.370 a 5.730 
(da 1,5 a 3 kw). 

I chilowattora per gli im
pianti fino a 1,5 kw costeranno 
da domenica 33,50 lire (per i 
primi 75), 39.40 lire (da 75 a 
150). 62.50 lire (150 a 225). infi
ne 72.75 lire (oltre 225). Per gli 
impianti da 1,5 a 3 kw, le nuove 
tariffe orarie sono: 33.50 (primi 
75 kwh). 41,70 (da 75 a 150). 
62^0 (da 150 a 225), 72,75 (ol
tre 225). Per le seconde case, 
infine, il kwh costerà 72,75 lire, 
sempre. Tutti questi nuovi im
porti non comprendono il «so
vrapprezzo termico», che per gli 
impianti fino a 3 kw è attual
mente di 41,90 lire a kwh (ma 
solo per i primi 150/mese), in 
tutti s'.: altri tzsi. è di 52,90 lire 
(sempre a kwh). 

Su questa voce della bolletta 
elettrica influiranno certamen
te, a breve, i rincari dell'olio 
combustibile, che per la secon
da settimana consecutiva regi
stra un aumento: sette lire al 
chiiO, sia per vello ATZ (alto 

tenore di zolfo), che BTZ (bas
so tenore di zolfo), usati per ali
mentare le centrali; l'olio com
bustibile fluido aumenterà di 5 
lire al chilo. In meno di due me
si, il prezzo dell'olio combusti
bile è aumentato di 17 lire. 

Sempre da domenica prossi
ma, viaggiare in treno costerà. 
mediamente, il 20*Y in più. L' 
aumento riguarderà sia le tarif
fe viaggiatori, che merci. Per gli 
abbonamenti, i rincari saranno 
del 40 Ci per quelli ordinari e 
del 50% per quelli ridotti. Un 
aumento del 20<i colpirà i sup
plementi rapidi e ì supplementi 
speciali dei treni a prenotazio
ne obbligatoria. Cuccette (da 
8J500 a 9.500 lire) e vagoni letto 
(da un massimo del 25 ad un 
minimo del 16%) più cari com

pletano il quadro. 
Nei primi dati sui prezzi 

giunti ieri dalle grandi città, si 
può leggere l'impatto delle ta
riffe sul caro vita: +25,9^ sull* 
anno a Milano. +24.4% a Tori
no per elettricità e combustibi
li. À Milano vi è uno scarto di 
oltre 2 punti in percentuale fra 
il mese di aprile e il mese prece
dente. marzo, quando l'aumen
to annuo di questa voce era sta
to del 23,9%. 

Oggi, poi, si riunisce la giun
ta del CIP (Comitato intermi
nisteriale prezzi) per decidere 
variazioni di prezzi per il meta
no, il GPL (per uso domestico e 
per autotrazione: si parla di 45 
e 15 lire al chilo), la benzina per 
usi agricoli e di pesca (+18 e 
+17 lire). 

PERCORSI 

Roma-Palermo 
n urna-Milano 
Roma-Napoli 
Roma-Torino 
Venezia-Milano 
Roma-Bari 
Milano-Lecce 
Milano-Palermo 
Torino-Napoli 
Torino-R Calabria 
Rema-Genova 
Roma-Bologna 
Roma-F?e«z£ 
Roma-Venezia 
Torino-Palermo 

TARIFFA ATTUALE 
1/A 2/A 

52.000 
39.300 
13200 
41500 
16.600 
30.700 
55.800 
61.100 
50.400 
59.500 
31.300 
25.800 
19.700 
35.600 
61.600 

28.500 
21.900 
7.400 

22.900 
9.300 

17.100 
30.400 
32.700 
27.700 
32.000 
17.400 
14.400 
10.000 
19.800 
32900 

DAL V MAGGIO 
I/A 

63.800 
47.900 
16200 
49.700 
19.900 
36.900 
67.600 
74.000 
61.400 
71.400 
38.700 
31.300 
23.600 
42.400 
74.000 

2/A 

35.500 
26.600 

9.000 
27.700 
11.100 
20.500 
37600 
41.000 
34.100 
39.700 
21.500 
17.400 
13.100 
23.600 
41.100 

Chiuderà in attivo 
la «Pirelli & C.» 
MILANO — Leopoldo Pirelli ha confermato alla assemblea della 
«Pirelli & C.» (Pirellina) che «l'esercizio dell'azienda al 30 aprile 
19S3 chiuderà in positivo, smentendo ancora una volta le impreci
se interpretazioni della relazione semestrale». Secondo Pirelli la 
previsione è di un incremento dei dividendi attribuiti, cui si con
trappone un saldo negativo tra interessi stiivi £ pesivi. Parlando 
ai 66 azionisti della «Pirelli & C , Leopoldo Pirelli ha ribadito che 
le prospettive per l'esercizio al 30 giugno 1933 della «SIP. Societé 
Internationale Pirelli) sono incoraggianti. Egli ha quindi ricordato 
che l'assemblea di fine ottobre della Pirelli S.p.A. dovrà approvare 
il bilancio al 30 aprile prossimo e anche quello di un esercizio df 
raccordo di due mesi al 30 giugno 1983, per fare coincidere le date 
di chiusura degli esercizi delle due case madri e per potere ricev ere 
in tempo il dividendo della «PSG - Pirelli Societé Generale», che 
chiuderà il suo esercizio al 30 aprile. Pirelli ha poi fornito ì dati 
dell'andamento delle «collegate* nel 19S2: il loro fatturato globale 
è stato di 5686 miliardi (+17,3% rispetto al 1981); l'andamento 
economico è stato soddisfacente nel primo semestre, ma nel secon
do ha subito gli effetti di una domanda debole. 

Enorme aumento dei profitti 
nel bilancio delle «Generali» 
ROMA — Le Assicurazioni 
Generali hanno annunciato 
ieri un bilancio con un volu
me eccezionale di profitti. 
Con 1930 miliardi di raccol
ta, pari al 21% di aumento 
rispetto all'anno precedente 
(tasso d'incremento molto 
vicino all'inflazione, quindi 
modesto) e con una gestione 
industriale «ulteriormente 
peggiorata» vengono portati 
a bilancio: 

1) 326 miliardi di reddito 
da Investimenti, più 31% sul
l'anno precedente; 

2) rivalutazione monetarla 
in applicazione della Vlsentl-

ni-bls pari a 400 miliardi cir
ca che, aggiunta a «riserve li
bere» già accumulate, porta 
a 560 miliardi di plusvalenze. 

Il consiglio di ammini
strazione ha quindi deciso di 
proporre il raddoppio del ca
pitale da 125 a 250 miliardi a 
titolo gratuito. Il valore no
minale delle azioni viene 
portato da 4.000 a 8.000 lire e, 
al tempo stesso, ogni azione 
viene cambiata con quattro 
azioni nuove da lire duemila. 
Per avere Idea dell'ampiezza 
dei profitti così distribuiti si 
tenga presente che ogni azio
ne Generali era quotata ieri 
In borsa 128.300 lire. GII azio

nisti potranno Incassare 
quei profitti vendendo qual
cuna delle azioni che vengo
no moltiplicate per quattro 
col frazionamento. Dopo l'o
perazione resteranno dispo
nibili come riserve Ubere ol
tre 430 miliardi. 

La spiegazione di questa 
pioggia d'oro è semplice: i ri
sultati della «gestione indu
striale* sono separati da 
quella degli investimenti; 
nella prima si continua a ri
versare aumenti di costi su
gli assicurati; la seconda si 
sviluppa a beneficio esclusi
vo della società di capitali. 

Giorgio Benvenuto 

ROMA — Benvenuto si è pre
sentato ieri al comitato centra
le della UIL con una relazione 
che egli stesso ha presentato 
come «autocritica». Su cosa, e 
perché? La risposta, in effetti, è 
contraddittoria. Il segretario 
generale della UIL dichiara e-
saurita la funzione centralizza-
trice dell'accordo del 22 gen
naio, ma poi rilancia lo stesso 
metodo triangolare (governo-
sindacati-imprenditori) sulle 
grandi scelte economiche e pro
duttive; rifiuta la visione «ideo
logica» del neocontrattualismo 
alla Camiti, ma si professa so
stenitore dell'istituzionalizza
zione del sindacato, con tanto 
di sigillo degli articoli 39, 40 e 
46 della Costituzione; addebita 
al grande padronato un disegno 
di restaurazione funzionale alla 
svolta centrista di De Mita e 
della DC, ma ripropone la linea 
della codecisione, variante no
strana della cogestione, a livel
lo d'impresa. 

Per capire la portata dell'au
tocritica e le stesse novità (che 
indubbiamente ci sono) della 
collocazione politica della UIL 
nel dibattito sulla rifondazione 
del sindacato, conviene seguire 
So stesso schema di Benvenuto. 
La relazione, infatti, prende 
spunto dalla crisi di governo 
appena avviata. Le elezioni an
ticipate. per il segretario della 
UIL, sono un fatto fisiologico, il 
male minore rispetto al «trasci
narsi ancora per un anno con 
governi ormai incapaci di anda
re oltre l'ordinaria amministra
zione». Indirettamente è la DC 
responsabile della crisi, dice 
Benvenuto, ma subito mette le 
mani avanti avvertendo che 
non esiste oggi in termini preli
minari il problema di una scel
ta di campo. La soluzione sa
rebbe in uno sforzo «congiunto 
e parallelo» delle forze politiche 
dell'area laico-socialista s-j'.!a 
base di linee programmatiche 
per «un patto di legislatura» su 
cui «chiamare al confronto* gli 
altri partiti. 

A De Mita, però, la relazione 
addebita il disegno di dividere 
quest'area politica per isolare il 
PSI. La teorizzazione demitta-
na sul bipolarismo «implica la 
spaccatura dell'unita sindacale 
e, in qualche modo, prima o do
po, il bipolarismo degli schiera
menti sindacali». Una «sparti
zione* che, invece, ti PCI rifiu
ta, e Benvenuto parla di questo 
atteggiamento di rispetto del 
ruolo della cultura laica da par
te del PCI come «un elemento 
decisivo nella vicenda politica 
deiprossimi anni». 

E a questo punto che la rela
zione affronta i temi dei nuovi 
poteri del sindacato. L'assunto 
e che esistono margini per lega
re risanamento e sviluppo: da 
qui l'esigenza dell'assunzione 
ai responsabilità da parte sin
dacale, appunto, con fa sua isti
tuzionalizzazione e il metodo 

Per Benvenuto 
«l'accordo Scotti 
ha esaurito 
la sua funzione» 
La relazione al Comitato centrale UIL 
Duro attacco alla DC, critiche alla CISL 

del confronto a tre sul terreno 
generale e della codecisione 
nelle imprese. Tutto questo, 
però, a condizione che si metta
no da parte le «fiere delle furbi
zie» per cui gli incontri tra go
verno e sindacati si riducono a 
offrire al primo una sponda e 
agli altri una boccata d'ossige
no. Anche in questo caso la so
luzione è «riformista», cioè in 
un piano di «disboscamento 
dell'assistenzialismo e degli 
sprechi» insieme a un progetto • 
di correzione degli squilibri». 
Qui interviene la polemica con 
la CISL, accusata di volere rin
chiudere il sindacato nel «con
vento del neocontrattualismo», 

per «estraniarlo dal grande di
battito sulle prospettive politi
che!. Come dire che il tema del 
cambiamento è pur sempre il 
banco di prova dell'autonomia 
politica del sindacato, solo che 
gli strumenti suggeriti conti
nuano a rifarsi ad esperienze di 
altri paesi bruciate, guarda ca
so, da una sorta di subordina
zione sindacale al quadro poli
tico preesistente. Una contrad
dizione tanto più vistosa di 
fronte alla denuncia delle «ra
gioni politiche» con cui gran 
parte del padronato punta a 
drammatizzare lo scontro so
ciale. 

Pasquale Cascella 

Brevi 

Contro le sospensioni Ducati presidiata 
BOLOGNA — La Ducati elettronica (gruppo Zanussi) ci Bologna è prestetata da 
ieri. 24 ore su 2 * ore. dai lavoratori. La decitone è stata presa dar assemblea 
dopo rannunc» defta drenone dt 500 sospensioni (su 750 dipendenti) a zen» 
ore Un incontro governo Zanussi-smdacati è m programma per a 2 rr.aggo a 
Roma 

Tubifìci Maraldi cessano l'attività? 
BOLOGNA — La drenane della Maraldi ha annunciato ai sindacati r «iterinone 
ed cessare rattraiti nei tubifici * Ancona e Ravenna e la messa tri cassa 
integrazione e* tutto a personale. Il provvedimento avrebbe dovuto g»a scattare 
•en. I sindacati sono riusciti a bloccano momentaneamente n attesa (M'esito 
«M'incontro m programma per stasera. 

Si annunciano difficoltà nei voli 
ROMA — La Federazione trasporti CGIL. CISL e UIL ha confermato lo sciopera 
dei naviganti del gruppo Aitata «i programma dafie 8 ale 12 (f sabato prosst-
maCé»rrvecear»^aur«possjb*t4Asospens»3rieA 
le e* OflUvia che se attuato Moccherebbe i traffico aereo dai* 8 atte 20 ci 
venerdL Ieri sera, infatti, è «ranaro un incontro al rrcras'ero dei Trasporti par 
cercare di comporr* la vertenza. 

in edicola 

il fisco 
come compilare 
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•ìltiira 

Da Hugo a Napoleone IH, dai Francesi ai Belgi: 
il poeta ce l'aveva con tutti. In una sorta di diario ha 
raccolto amarezze e delusioni. £ tutta la sua cattiveria 

Baudelaire, 
170 lezioni 

di odio 
I fogli sui quali Baudelaire 

fissava note, appunti, cita
zioni e soprattutto progetti, 
di memoria e di scrittura (in 
parte prima del processo in
tentato a «I Fiori del Male» 
(1857) ma sempre più spesso, 
con accanimento, negli anni 
seguenti), si configurano 
non tanto come un diario in 
abbozzo, e infatti non recano 
traccia di scansione cronolo
gica, quanto come «fram
menti» critici di un'opera già 
compiuta e nello stesso tem
po ventura. Se Baudelaire 
forgia titoli, «Il mio cuore 
messo a nudo» (un cuore, il 
suo, che vuole rivaleggiare 
con il maestro di «sincerità», 
Jean Jacques Rousseau), 
«Razzi» (fuochi d'artificio 
lanciati verso il cielo per illu
minarlo e abbellirne le tene
bre), «Igiene» (regole di una 
condotta personale e univer
sale), questi titoli rendono 
principalmente conto degli 
sforzi per arrestare una e-
morragia di collere e Intui
zioni geniali, tamponandola 
con una dichiarazione di se
rietà dei propri intenti. 

•Il mio cuore messo a nu
do» (ora proposto dall'editore 
Adelphl, pp. 176, L. 7.500) 
sembra nascere da una peti
zione di fiducia nel proprio 
talento, contro le insidie del 
caso e del giudizio, con la si
curezza di poter cominciare 
a scrivere «non importa do
ve, non importa come, e con
tinuare giorno per giorno, 
secondo l'ispirazione del 
giorno e della circostanza, 
purché l'ispirazione sia vi
va»; e in tal senso Baudelaire 
ne parla alla madre, in una 
lettera del 1° aprile 1861, co
me di un libro «cui sogna da 
due anni», libro di «collere» 
ma soprattutto di sogni. La 
sua collocazione, in un ipote
tico catalogo storico-lettera
rio, parrebbe situarsi, secon
do questa premessa epistola
re, fra *I miei veleni» di 
Saint-Beuve e «I miei odil» di 
Zola. Eppure, quando arri
viamo agii ultimi fogli, 11 so
gno è scomparso del tutto e 
la collera è diventata invetti
va, incapace di reggersi se 
non nella veste dell'impreca
zione: contro l'infamia dell' 
editoria, contro le foglie di fi
co del Sovrintendente alle 
Belle Arti, e infine contro i 
mostri sacri dell'ideologia 
contemporanea, l'utile e il 
progresso. Nel 1861 Baude
laire nutre ormai poche spe
ranze in una affermazione 
personale, i suoi progetti re
stano chiusi in due o tre car
telle f- alla madre, confesse
rà che le sue stesse collere so
no forse chimere; un muro lo 
divide e lo esclude da un 
pubblico che consacra la sua 
devozione a George Sand o a 
Victor Hugo, una Sand con
tro cui sputa il proprio risen
timento («È stupida, è pesan
te, è parolaia»), un Victor 
Hugo, sacerdote delle lettere, 
che «ha sempre la fronte chi
na; — troppo china per poter 
vedere qualcosa di diverso 
dal proprio ombelico». 

Dalla rivolta all'impoten
za, nel «Mio cuore messo a 
nudo», è avvertibile una pro
gressiva, inarrestabile muta
zione: dopo l'esito disastroso 
del processo, prima dell'esi
lio definitivo in Belgio, Bau
delaire sente sempre più co
cente il fallimento dell'este
tica nell'assicurare la salvez
za del poeta contro le perse
cuzioni del mondo, e sconta 
duramente l'astuzia di quan
ti. come lui, avevano inteso 
utilizzare il consenso, l'ap
plauso, per meglio prendere 
le distanze dal pubblico. Nei 
•Razzi» aveva formulato la 
sua idea del Bello, risolven
done le contraddizioni pro
priamente morali, nel suo 
intrinseco valore satanico: 
alla fine del suo percorso, do
po due edizioni de «I Fiori del 
Male», la bellezza verrà ban
dita dalla società civile pro
prio mentre al poeta non re
sta che rivolgere il sue 

Mondo dello 
spettacolo 
in sciopero 

ROMA — I cinema e i teatri 
rimarranno chiusi nella gior
nata dì oggi in quattro regioni 
italiane per lo sciopero indetto 
dai sindacati di categoria 
CGIL-C1SL-UIL (FLSI) per 

firotestare contro la «paralisi 
inanziaria e gestionale» dell' 

Ente di previdenza (ENPALS), 
per sollecitare il pagamento 
delle pensioni a circa 40.000 
assistiti e per sollecitare il pas
saggio dell'ENPALS all'INPS. 

Emilia-Romagna, Lombar
dia, Toscana e Liguria hanno 
infatti deciso, poiché la lotta 
viene gestita direttamente 

dalle strutture regionali, il 
«black-out» totale delle attivi» 
La cinematografiche, musica
li, liriche e di prosa. Per questo 
motivo il calendario del 46' 
Maggio musicale fiorentino 
ha subito una variazione: e 
rinviata infatti l'apertura,con 
l'opera di Richard Wagner 
«Tannhauser», a sabato 30 a-

firilc; mentre il teatro alla Sca-
a di Milano metterà in scena 

il «Ballct du Vingtieme Sie
de», diretto da Maurice Be-
jart, soltanto il 29 aprile. Nelle 
altre regioni lo sciopero non 
inciderà sulle attività teatrali 
e farà «saltare» solo i primi 
due spettacoli cinematografi
ci. 

Sciopereranno per quattro 
ore anche le industrie tecni
che, i teatri di posa, gli stabili
menti di doppiaggio, di svilup
po e di stampa. 

Per quanto concerne la Rai-
Tv è stato deciso di effettuare 
due ore di sciopero all'inizio e 
alla fine di ciascun turno con 
il blocco degli straordinari, 
senza che ciò incida sensibil
mente sui programmi. Sara 
comunque garantita la rego
lare messa in onda dei tele
giornali e la trasmissione dei 
notiziari radio. «Canale 5» ri
marrà invece estraneo alla 
giornata di lotta e «Retequat-
tro» è orientata per due ore di 
sciopero alla fine di ogni turno 
nel settore produzione. 

Oggi si svolgerà al Cinema 
Fiamma di Roma una mani
festazione cui parteciperanno 
delegazioni di lavoratori pro
venienti da tutta Italia. Un 
corteo si recherà al Ministero 
del Lavoro dove rappresentan
ti sindacali saranno ricevuti 
dai responsabili politici del di
castero. 

A fianco 
Baudelaire 
in una foto 
di Nadar; 
sotto una 
sua pagina 
autografa 
e in basso 
Jeanne Du-
vai 
in un 
disegno 
del poeta 
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fi genio, spesso, in fin dei 
conti è un poveruomo. Povero 
viaggiatore alato, va in giro 
fiacco e sinistro, albatro deriso 
dalla gente, giudicato incapa
ce di provvedere a se stesso, di 
amministrare i propri beni. È 
prigioniero delle sue idee fisse, 
è forte della propria dolorosa 
concentrazione su ciò che lo 
ossessiona e lo perseguita. 
Baudelaire lo sapeva perfetta
mente e certo non riponeva 
nel suo prossimo grandi spe
ranze: «Il vero eroe si diverte 
da solo», scriveva; secondo lo 
spirito d=! dandy, in «Il mio 
cuore messo a nudo», titolo 
che aveva preso da uno dei 
suoi modelli eccezionali, E-
dgar AUan Poe. Il quale, in 
una delle annotazioni prese a 
margine dei libri che leggeva 
e che vengono a costituire i 
•Marginalia» (ripubblicati tra 
l'altro l'anno scorso, nelle edi
zioni del Melograno), aveva 
scritto: «Se un uomo ambizio
so volesse rivoluzionare, com
piendo uno sforzo, il mondo 
intero del pensiero umano, 
delle idee e del sentimento u-
mano, egli ne avrebbe la più 
completa oppurtunità (-.)• 
Tutto quello che deve fare è 
scrivere e pubblicare un picco
lo libro. Il titolo dovrebbe esse
re semplice, di poche parole: 
"Il mio cuore messo a nudo", 
per esempio». Baudelaire, quel 
libro, cercò di scriverlo, ma 

non potè comporre che fram
menti. E ora, sotto quel bellis
simo titolo, Diana Grange Fio
rili ripropone nella Piccola Bi
blioteca Adelpht. 

Ma, per tornare all'immagi
ne iniziale, del grande infelice 
e inetto a vivere, è commoven
te leggere Baudelaire che alle 
avvisaglie del male che Ioa* 
vrebbe ucciso nel 1867, riferi
sce di sé a se stesso: «Moral
mente come fisicamente ho 
sempre avuto la sensazione 
dell'abisso {...). . io coltivato il 
mio isterismo con godimento 
e terrore. Adesso ho sempre le 
vertigini, ho sentito su di me 
passare il vento dell'ala dell' 
imbecillità». Così il poeta sen
te che è tempo d'agire, si pro
pone di lavorare duramente: 
«Lavora sei giorni senza tre
gua»; fa propositi e s'impone 
regole: «obbedire ai principi 
della più stretta sobrietà, il 
primo dei quali è la soppressio
ne di tutti gli eccitamenti, di 
qualunque genere». La morte 
gli girava intorno precoce e lo 
annusava senza complimenti; 
e il genio ne sentiva il fiato 
puzzolente, avvertiva il -peso 
della miseria, della malattia, 
della malinconia. La sua sen
sibilità non poteva che pro
gressivamente rispondere 
sempre più scoperta. Quella 
sensibilità che Baudelaire, con 
straordinaria acutezza, aveva 
invitato nei suoi -Razzi» a ben 

«La donna è 
abominevole, 
George Sand 

è peggio» 

sguardo, carico di odio, alle 
sue ceneri, con fuse con la tri-
via!? tà dilagante. Cosa scor
ge allora Baudelaire in quel 
recinto angusto e uniforme, 
pomposamente denominato 
la Francia Imperiale? Lo di
rà con una massima: «Il 
Francese è un animale da 
cortile così ben addomesti
cato che non osa superare la 
staccionata. Vedere 1 suol 
gusti in letteratura e In arte». 

Questo punto d'approdo di 
un versatile e raffinato criti
co, capace di rivelare il senso 
di forme e colori ai visitatori 
— quanto borghesi! — delle 
esposizioni annuali di pittu
ra, è legittimato da una du
plice scelta: l'abbandono del
la Francia, con il conseguen
te esilio in Belgio, e la ricerca 
di una nuova forma che, a-
vendo fallito, su di un piano 
tanto personale quanto pub
blico, nel regolare 1 propri 
conti con il bello, sceglie 
dunque 11 brutto contro 11 
quale esercitare, con deter
minazione e sincerità, la pro
pria collera. Questa conver
sazione situa «Il mio cuore 
messo a nudo» in una linea di 
interessi che ha il suo sbocco 
nelle pagine caricaturali di 
•Povero Belgio!»; la nona se
zione indurrebbe anzi a cre
dere che parte delle note sia
no state redatte proprio du
rante Il soggiorno a Bruxel
les. 

A distanza dalla Francia, 
In un paese citato come con
traffazione. per dimensioni. 
ordinamento politico, ideali 

borghesi, della tua vicina pa
tria, Baudelaire ritrova tutta 
la propria autorità politica e 
morale. Alla letteratura dei 
buoni sentimenti, sociali o 
domestici, al culto per la mo
rale. della Repubblica o dell' 
Impero, al catechismo affa
rista, egli oppone la sua logi
ca perversa, misogina, ribel
le. Nella donna si compiace 
di avvertire un gusto profon
do per la stupidità o il bordel
lo, nell'uomo un piacere più 
sottile per la prostituzione, 
più venale e meglio masche
rato, e in Napoleone III qual
cosa di meno di un Napoleo
ne In piccolo, la figura di un 
semplice servo, di un dome
stico agli ordini del suo pae
se. «I dittatori sono 1 servi del 
popolo — nient'altro — fot
tuto mestiere del resto — e la 
gloria è il risultato dell'adat
tarsi di uno spirito alla stupi
dità nazionale». 

A questo linguaggio non 
va tolta tutta la sua carica di 
odio e di dismisura, eviden
ziandone la destinazione pri
vata, la dimensione occasio
nale. La scrittura di Baude
laire, al suo tramonto, inau
gura una linea espressiva il 
cui approdo va visto nella 
pubblicistica politica della 
III Repubblica e, ai confini 
di essa, nel Celine dei pam-
phlets. L'acredine e la mala
fede deliberata nei confronti 
de'Ie signorine belghe, accu
sate tutte di essere puzzolen
ti e rozze, nel confronti di 
tutta la classe borghese fran
cese o belga, scatofaga per 

vocazione, non possono esse
re liquidate con un certifi
cato di salute mentale. «Po
vero Belgio!», dopo «Il mìo 
cuore messo a nudo», va letto 
come una presa di coscienza 
di fronte alla situazione de
terminatasi intorno ad un 
certo tipo di intellettuale 11 
cui campo non si situa neiie 
istituzioni, la cui struttura 
non è attesa dall'editoria. 

Ma invano, in questo caso 
di rivolta, si evocherebbe la 
giusta causa: censure e am
mende cui dovette sottostare 
il poeta, l'esclusione dalla A-
cadémie francaise e infine la 
venalità dei librai o le angu
stie finanziarie continue. 
Baudelaire, passando attra
verso una personale e ogget

tiva sconfìtta, si trasferisce 
oltre quel consenso in cui 
maturano le glorie immedia
te, colpisce una società nel 
miti che la Identificano e la 
rassicurano. La sua ricerca 
della vendetta Investe queir 
insieme indeterminato che è 
una nazione, e, senza soffer
marsi sull'uno o sull'altro 
del suol persecutori, si affer
ma come risentimento, co
scienza della propria raglcr.c 
e consapevolezza di un dove
re da compiere. 

Il suo cuore messo a nudo 
solo allora e a futura memo
ria, potrà far sanguinare tut
ta la Francia. Il risultato e-
stremo, non certo paradossa
le, sarà però tutt'altro: la di
fesa di una poesia, di una 

valutare: «Non disprezzate la 
sensibilità di nessuno. La sen
sibilità di ognuno è il suo ge
nio». 

Ma l'altra faccia dell'uòmo 
ormai sfiorata dall'ala dell'im
becillità, affannato nella «fre
nesia quotidiana» attorno a u-
n'igiene di vita che potesse 
salvarlo, è quella del dandy, 
del suo luccicante travesti
mento: «Il Dandy deve aspira
re a essere sublime senza in
terruzione, deve vivere e dor
mire di fronte a uno specchio»; 
il Dandy è «l'uomo intelligen
te, quello che non sarà mai d' 
accordo con nessuno»; il Dan
dy che per Baudelaire è dun
que colui che sovrasta sdegno
so ogni altro, che non ha altri 
proprietari che se stesso, che 
trova repellente essere un uo
mo utile. Il Dandy il cui con
trario (ma le donne perdonino 
al grande autore dei «Fiori del 
male» l'ironia che le colpisce, 
il paradosso...) è appunto... la 
donna. 

Contro la quale, Baudelaire, 
a onor di cronaca, ne dice di 
tutti > colori: «La donna è na
turale, ossia abominevole», «A-
mare le donne intelligenti è 
un 'piacere da pederasta», 
chiama George Sand «latri
na»; «bestiona», «indemonia
ta» e si stupisce «che si lascino 
entrare in chiesa le donne. 
Che conversazione possono a* 
vere con Dìo?». E comunque, 
•di fastidioso, nell'amore, c'è 
che è un delitto in cui non si 
può fare a meno di un compli
ce». II fatto ch<* sia un delitto 
sarebbe per Baudelaire, peral
tro, un vantaggio, poiché è U 
male che dà piacere, ed anzi, 
rome è detto in uno dei primi 
Razzi, «la voluttà unica e su
prema dell'amore sta nella 
certezza di fare il male» e in 
ultima analisi occorre «riferir
si a Sade, ossia all'Uomo natu
rale, per spiegare il male». 

E Baudelaire, appunto, l'au
tore dei «Fiori del male-, che si 
definisce «un pigro nervoso», 
il poeta nel quale «il gusto del
la morte ha sempre regnato 
congiuntamente al gusto della 
vita» facendolo gioire «della 
vita con amarezza». Il genio 
che cerca la «sensazione molti
plicata», che vive nella vertigi
ne a un passo dall'abisso, il pò* 
\cr'uomo «che sta con l'uraga
no e ride degli arcieri», che si 
mette gli abiti del Dandy e an
nota: -Eterna superiorità del 
Dandy. Che cos'è "il Dandy?-. 

Maurizio Cucchi 

bellezza, allontanate in una 
iperrealtà invisibile, indicibi
le, sequestrate per sempre 
dalla vista di chi le aveva In
fangate. 

L'ultimo Baudelaire, vi
vendo nello sfacelo fisico e 
nell'attesa della morte, mol
tiplica 1 toni apocalittici non 
certo a fin di bene, sicura
mente a fin di bello, tortura
to in segreto da immensi car
nefici. E cerca di sradicare la 
speranza persino nei suoi 
giovani seguaci. Quando, ne
gli anni del silenzio, un gio
vane letterato, Mallarmé, gli 
invia un poema in prosa, «Il 
fenomeno futuro», in cu! re
gistrava una idea, già chiara 
e persistente nel «Fiori del-
Male », quella di un ritorno 
della bellezza primigenia nel 
mondo moderno, il maestro 
ribadirà il proprio spregio e 
il proprio dissenso: «Un gio
vane scrittore ha avuto di re
cente una idea Ingegnosa ma 
per nulla giusta, n mondo 
sta per finire. L'umanità è 
decrepita. Un Bamum dell' 
avvenire mostra agli uomini 
degradati del suo tempo una 
bella donna dei tempi anti
chi, artificialmente conser
vata. "Ah dunque?, dicono, 
l'umanità ha potuto essere 
tanto bella?". Io sostengo 
che non è vero. L'uomo de
gradato ammira solo se stes
so e il bello non potrebbe 
chiamarlo altro che brutto. 
Pensate ai deplorevoli Belgi». 

Alberto Capatti 

Ad Harvard, negli USA, sono state isolate le cellule 
specializzate a registrare il dolore del trigemino 

È una delle vie che si tentano contro la sofferenza 
Ecco come si prova a sconfiggerla 

77 dolore? 
Chiudiamolo 

in provetta 
Uno dei grossi problemi della medicina di 

oggi è quello della terapia dei dolore. Nuovi 
farmaci e nuove tecniche vengono scoperti 
ogni giorno, ma un impulso sempre crescen
te alle ricerche viene dalle conoscenze della 
biologia, ed in particolare della neurobiolo
gia, cioè di quel ramo della biologia che stu
dia le cellule nervose. 

Come fa il nostro organismo ad avvertire 
un dolore? Abbiamo nel nostro cervello delle 
cellule specializzate, che sentono gli stimoli 
nocivi (una puntura, un urto, una bruciatu
ra, ecc.) che arrivano dall'esterno sul nostro 
corpo. Queste cellule nervose ricevono l'in
formazione che qualcosa di nocivo ci sta col
pendo attraverso una rete di fili che congiun
ge il cervello con la periferia del corpo. Questi 
fili non sono altro che lunghissimi prolunga
menti delle cellule nervose stesse, prolunga
menti che prendono il nome di neuriti. 

L'Insieme di questi neuriti, ciascuno del 
diametro di una trazione di millimetro, costi
tuisce I nervi. Abbiamo dunque una rete di 
nervi che raccoglie tutti gli stimoli, tra cui 
quelli dolorosi, dalla superficie o dall'interno 
del corpo, e li passa ai corpi delle cellule ner
vose, da cui I neuriti derivano. Queste cellule 
nervose sono riunite in masserelle dette 
•gangli*, dalle quali partono altri neuriti, che 
entrano nel sistema nervoso centrale, cioè 
nel midollo spinale, dentro la colonna verte
brale e do lì vanno alle cellule nervose fìnali, 
cioè quelle della testa. 

Una delle terapie del dolore, dunque, può 
consìstere nell'interrompere questo cammi
no dell'impulso nervoso dolorifìco dalla peri
ferìa verso la testa agendo a vario livello, o 
sul nervi o sui gangli. Si sa da alcun! anni che 
tra le cellule capaci di ricevere gli stimoli dal
l'esterno ce ne sono alcune specializzate per 
ricevere gli stimoli dolorifici, siano essi di na
tura meccanica, come un colpo o una puntu
ra, di natura calorifica, o chimica, come ad 
esempio quelli di certe sostanze che si libera
no vicino alle terminazioni del neuriti, quan
do un tessuto si è infiammato. 

Per conoscere l meccanismi di reazione di 
queste cellule è di grande utilità poterle colti
vare in provetta, isolate dal milioni di altre 
cellule diverse che le circondano. Questo non 
è oggi più un problema, perché già al principi 
di questo secolo, il fisiologo Carrel ci ha inse
gnato che è possìbile espiantare delle cellule 
dal nostro organismo e farle sopravvivere e 
riprodurre in provetta, o come si dice più pro
priamente 'in vitro* In un mezzo liquido con

tenente appropriati nutrimenti. 
Abbiamo oggi infatti ancora in vita nel no

stri laboratori un ceppo di cellule detto «ffe-
La: dalle iniziali di una donna affetta da tu
more dalla quale fu asportato molti decenni 
fa. La donna è morta da tanto tempo, ma le 
sue cellule sono rimaste in vita per sempre. 
Migliaia dì ceppi cellulari diversi esistono og
gi nei vari laboratori di biologia. Tra questi 
alcuni sono di cellule nervose. 

Ed ecco che in questi giorni sì parla di un 
ceppo esistente ad Harvard negli Stati Uniti, 
le cui caratteristiche rappresentano una 
nuova promessa per lo studio del meccani
smi che governano il dolore. Queste cellule, 
come scrivono I dottori Baccaglinl e Hogan, 
derivano dai sistema nervoso dì un ratto ed 
appartengono al tipo di cellule nervose che 
sono specializzate per sentire II dolore. Esse 
sono state derivate dal ganglio nervoso cui 
afferiscono I rami dei nervo trigemino, cioè 
di quel nervo che oltre ad assolvere II merite
vole compito di darci la sensibilità di quasi 
tutta la testa, è anche il responsabile di tra
smetterci il mal di denti e tutti quei dolori 
della faccia tristemente noti come nevralgìe 
del trigemino. Orbene, queste cellule *ln vi
tro* ancora mantengono le caratteristiche 
reattive delle cellule nervose per il dolore. 

Come si fa a saperlo? Si introduce nel cor
po di una di queste ceììvle,largo 5 centesimi 
di millimetro, un elettrodo microscopico, ca
pace di registrare una reazione elettrica della 
cellula quando essa venga opportunamente 
stimolata. Sì sa che le cellule nervose per 11 
dolore rispondono alla stimolazione di una 
particolare sostanza chimica, la capsalclna. 
Bene, queste cellule in coltura danno una ri
sposta elettrica se stimolate da capsalclna. 
Un'altra sostanza, la bròdlchlnlna, che stl-
mola le cellule del dolore nell'animale intero, 
provoca anche una scarica elettrica In queste 
cellule in coltura. 

Si stabilisce dunque un dialogo tra la cellu
la isolata in prcrcliz e il ricercatore, che può 
stimolarla In maniera specifica per ricavarne 
indicazioni sulle sue sensazioni e sulla sensi
bilità a stimoli e farmaci diversi. Questa pos
sibilità di dialogare con cellule isolate specia
lizzate per ricevere le sensazioni dolorose a-
pre dunque ancora una via tra le tante che la 
neurobiologia va aprendo ogni giorno per la 
comprensione del funzionamento della no
stra mente, e nel caso specìfico, per trovare 
nuove possibilità alla terapia del dolore. 

Giovanni Giudice 
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L'UNITÀ / MERCOLEDÌ 
27 APRILE 1983 Si è ucciso 

Vattore 
Walter Slezak 

PORT WASHINGTON — L'at
tore viennese Walter Slezak, 
80 anni, noto soprattutto per il 
suo ruolo nel film «Lifeboat* 
di Alfred llitchcock, si è ucciso 
con un colpo di pistola alla 
tempia nella sua casa di Port 
Washington (N.Y.). Ne ha dato 
notizia la puiitìa locale preci-
sando che il suicidio è stato 
probabilmente motivato da 
ragioni di salute. Slezak, nato 
a Vienna il 3 maggio del 1902, 
era figlio del tenore cecoslo
vacco Leo Slezak. Nel 1930 Sle
zak andò a vivere negli Stati 

Uniti dove cominciò una pro
lifica carriera cinematografi
ca, distinguendosi nel 1944 
nell'interpretazione del co
mandante di un «U-Boat» te
desco nel film «Lifeboat». 

Interpretò anche altri film 
di successo tra cui si ricordano 
•Bedtime for Bonzo», accanto 
al futuro presidente Ronald 
Reagan, e •L'ispettore genera
le» assieme a Danny Kaye. Nel 
1954 Slezak vinse un «Tony A-
ward» per il ruolo da lui inter
pretato nella commedia musi
cale «Fanny» messa in scena a 
Uroadway. Slezak continuò a 
lavorare, interpretando ruoli 
minori, fino all'attr'anno 
§uando apparve in un episo-

io dello show televisivo «The 
love boat». La vedova dell'atto
re, Johanna, ha dichiarato al
la polizia che il marito era af
flitto da tempo da mali di va
ria natura ed in particolare da 
disturbi cardiaci. 

Ronald Reagan torna 
al cinema (lo dice 
una rivista cinese) 

PECHINO — Una rivista cinematografica cine
se scrive che il presidente degli Stati Uniti Ro
nald Reagan intende tornare a Hollywood per 
riprendere la sua vecchia attività di attore cine
matografico al termine del suo mandato presi
denziale. Secondo la rivista «Cinema World», 
Reagan è intenzionato ad interpretare il ruolo 
del presidente degli Stati Uniti in un film cen
trato sulle attività della CIA (Central intelli
gence agcncy). Secondo da rivista, Reagan a-
vrebbe già preso accordi in tal senso con alcuni 
produttori di Hollywood se non sarà rieletto al
la Casa Bianca nel 1981. «Lo scopo del film — 
sostiene la rivista cinese — consiste nel miglio
rare l'immagine della CIA che si è deteriorata 
presso il grosso pubblico. 

/ / 25 Aprile ignorato 
dalla RAI: protestano 
i consiglieri del PCI 

ROMA — I consiglieri d'ammÌni«t'azione della 
RAI designati dal PCI (Pirastu, 'fecce, Vacca e 
Vecchi) — in una dichiarazione — hanno rile
vato «con amarezza e indignazicne il fatto che 
le due reti di più alto ascolto di servizio pubbli
co, hanno ignorato nella programmazione del 
25 Aprile la ricorrenza della Liberazione». 
«Questa sorprendente omissione — affermano 
nella dichiarazione — appare ancora più grave 
di fronte alle iniziative, peraltro note da parec
chi giorni, delle più importanti emittenti priva
te». «Ciò conferma — concludono i consiglieri 
del PCI — il pericolo che la RAI venga meno ai 
propri doveri di servizio pubblico» e solleva 
«grande perplessità circa la sensibilità demo
cratica e le qualità professionali di chi presiede 
alla sua programmazione-. 

Una rassegna 
su Cukor 

all'Officina 
ROMA — Un ricco program
ma per «L'Officina Film Club» 
che ha riaperto i suoi battenti 
dopo la chiusura «forzata» di 
alcuni giorni fa dovuta alla 
prolungata polemica tra Que
stura e circoli culturali «alter
nativi». Ieri e infatti partita la 
personale (approntata per gli 
•Incontri» di Salsomaggiore 
ma qui- allargata) dedicata a 
George Cukor, il regista «delle 
donne» scomparso recente
mente. Si tratta di pellicole ra
re, realizzate tra gli Anni 
Trenta e Cinquanta, quasi tut
te in versione originale. Oggi è 

in programma «The Womcn» 
(1939) mentre domani sarà la 
volta di «Pat and Mike» (1952) 
con Katharine Hcpburn e 
Spencer Tracy. Sabato invece 
sarà la volta di «David Copper-
field» (1934), e di «A Bill of di-
vorcement» (1932) e di un' in
tervista filmata con il regista 
di «Ricche e famose». Intrec
ciata con quella di Cukor pro
segue anche la rassegna dedi
cata a Gloria òwanson e a Gre
ta Garbo. Le sorprese del-
('«Officina» non finiscono qui. 
Prossimamente è prevista una 
•personale» di Max OphUIs, al
l'interno della quale si potrà 
rivedere (un'autentica chicca 
per i cinéphiles) il mitico «l.a 
signora è di tutti» (1931) con 
Isa Miranda. Un'occasione per 
riscoprire un grande cineasta 
spesso sottovalutato-. 

Stasera la Rete 1 
propone il primo film 
de! comico napoletano, 
che ha incassato 
14 miliardi in 3 anni. 
Qual è stato 
il segreto 
del suo successo? 

Troisi Due immagini di Massimo Troisi in «Ricomincio da tre» 

«ricomincia» in tv 
Sono pochissimi gli italiani che non 

hanno visto, almeno una volta, il film che 
stasera la Rete I manda in onda alle 20,30: 
è Ricomincio da tre, scritto, diretto e inter
pretato da Alassimo Troisi. E gli -o/«cio-
nados* l'hanno visto fino a cinque volte. 14 
miliardi di incasso in tre stagioni, seicento 
giorni di programmazione nella stessa sa
la: ecco le cifre di questo boom alla napole
tana. Un successo durato, incontrastato, 
fino a quando l'attenzione si è spostata su 
Scusate il ritardo, opera-seconda (e più in
troversa) dello stesso autore. Di Ricomin
cio da tre hanno scritto critici, sociologi, 
romanzieri, eppure a consacrarlo per una 
volta è stata soprattutto la -vox populi*. 
la critica *orale~ dello spettatore più che 
quella scritta. Qual è stato, allora, il segre
to di questo successo? 

L'autore oggi ha trent'anni, ventisette 
ne aveva all'epoca del film. Già noto come 
leader della Smorfia (gruppo di cabaret 
nato in provincia di Napoli e approdato 
nei teatri grandi e alla televisione), Troisi 
è figlio di un ferroviere e ha studiato da 
geometra anche se non ne aveva voglia. 
All'esordio cinematografico è arrivato con 
un curriculum teatrale collaudato (le farse 
di Petito e Scarpetta, Eduardo, ma so
prattutto l'improvvisazione) ma nella più 
assoluta ignoranza di cosa fossero un set o 
una cinepresa. Ignoranza che, con cando
re, ammette ancora oggi, mentre — nofa 
di colore — racconta che i suoi film nasco
no prendendo assiduamente appunti su 
certi foglietti che sparge in tutta casa. Ri
comincio da tre gli è costato un anno di 
questi appunti. A disposizione aveva 400 
milioni, concessigli a mezzo da Mauro Be-
rardi, il produttore, e dalla Rete I della 
RAI. 

Ed ecco la storia che tirò fuori contro la 
Roma di Moretti e la Milano di Nichetti. 
Protagonista Gaetano, un ragazzo che vi
ve a Napoli con la solita famiglia numero
sa, che ha quattro amici, di quelli che vedi 
per strada e, mentre tiri calci a un sampie
trino, parli con toro del tempo, del futuro, 
delle donne. Gaetano decide di tentare l' 
avventura. Con lo stesso spirito con cui i 
suoi coetanei di altre città sono partiti per 
Amsterdam, Londra, il Brasile, se ne va a 
Firenze. Qui avviene il miracolo: squattri
nato com'è trova una ragazza bella, indi
pendente e superemancipata che s'inna
mora di lui e se lo prende in casa. Gaetano 
aveva ancora qualche resistenza a cambia
re mentalità e costumi? In pochi mesi, a 
contatto col giro intellettuale della sua 
compagna, è costretto a rivederti. Uomo 
Nuovo si consacra quando — è il finale — 
accetta da lei un figlio di cui è incerta la 
paternità. 

Ricomincio da tre è un film comico. An
zi: è un film per cui si ride, senza interni 
zione, dal primo fotogramma all'ultimo. 
Com'è nella tradizione dellaTbuona (gran
de) comicità, la risata scoppia proprio 
perché, dietro, il discorso è sostanzioso. 
Quanti hanno scritto su questo film, per 
una volta sono tutti d'accordo: l'invenzio
ne originale, la più profonda, è una Napoli 
che sfugge ai luoghi comuni. Per esempio 
Gaetano, che viaggia in autostop, si sente 
chiedere in continuazione dal romano, dal 
toscano, dal settentrionale: «Emigrante?». 
E lui, coerente: -No, veramente viaggio: 
Proprio come in Scusate il ritardo i/ napo
letano passionale della tradizione si mo
strerà, comi» un uomo qualsiasi, incerto in 
amore e addirittura anaffettivo. Il napole

tano di Troisi è un ragazzo come tutti. 
Precario per necessità di cose, curioso e 
voglioso di evadere. Magari timido negli 
approcci sessuali (guardate, stasera, l'ir
resistibile gag delle scarpe nella scena del
la prima notte con la sua ragazza). Se Na
poli è il suo elemento frenante, in questo 
none diverso dal coetaneo di un'altra città 
ancora attaccato alla famiglia. Semplice
mente, ha una sua specificità. Ed, è que
sta, una Napoli di scorcio, indiretta ma 
straordinariamente vera, alla Eduardo 
più che alte Occasioni di Rosa. 

Ecco come Troisi ne riassume fatalismo 
e superstizione: 'Mia madre chiedeva il 
posto di lavoro ai santi, stava sempre a 
parlare con San Giuseppe. Io vedevo che 
di là non veniva niente. Anche il Gaetano 
del film si è liberato di queste cose, mentre 
il padre chiede ancora alla Madonna che 
gli faccia ricrescere la mano perduta. Però 
a Gaetano gli rcoia la sfiducia nelle strut
ture, fino a un certo momento crede di 
poter trovare la soluzione dei problemi 
suoi solo nella capacità di spostare gli og
getti con lo sguardo. Nel soprannaturale, 
come sempre'. 

In Ricomincio da tre dei compagni della 
Smorfia resta solo Lello Arena. Straordi
nario, questo, nella maschera di amico ap
piccicoso. che evoca il napoletano sofista, 
vittima e furbo per educazione. Troisi, per 
contrasto ignorante, insicuro e perfino a-
fasico è, però, lo spirito nuovo. Una rivolu
zione della realtà, prima che del botteghi
no. Se vi va il film di stasera leggetelo pro
prio nella chiave di questo scontro fra due 
amici-nemici. Cioè fra il Vecchio e il Nuo
vo. 

Maria Serena Palìeri 

Di scena I due vecchi maestri dell'avanguardia 
hanno presentato «Events» a Roma. È uno spettacolo 
importante: un'antologia delle loro ricerche espressive 

Il miracolo di 
Merce Cunningham 

e di John Cage 

S o p r a M e r c e C u n n i n g h a m e J o h n C a g e ; s o t t o C u n n i n g h a m in « E v e n t s » 

ROMA — Se Merce Cunningham non esistesse, bisognerebbe in
ventarlo. Rivedere questo grande maestro a tre anni di distanza 
dalla sua ultima apparizione italiana (al Teatro Nazionale di Mila
no) con la sua formidabile compagnia composta di quattordici 
elementi, è un'ulteriore conferma che tutta la «nuova danzai occi
dentale, che tutta la danza cosiddetta tpost moderna» nasce dalla 
sua incessante, inesauribile, ricerca sul movimento puro. Il suo 
stile ha ormai raggiunto una perfezione inimitabile. Gli Events, 
poi, che vengono presentati in questi giorni al Teatro Olimpico di 
Roma (a cura di Spaziozero), riconciliano lo spettatore italiano con 
la danza astratta, dopo tante brutte scopiazzature dell'opera del 
grande maestro, presentate da allievi incauti o presuntuosi. Cun
ningham è ormai un compositore classico, come George Balanchi-
ne e il più classico dei coreografi di balletto. È un modello nella 
storia tfelln danza del nostro tempo. 

Da circa un anno e»li presenta queste •esperienze di danza» che 
chiama Events con I inseparabile musicista John Cage, presente 
anche a Roma con i suoi collaboratori, David Tudor, Martin Kalve, 
Takehisa Kosugi. Ma la definizione «event» è forse impropria. Nel 
linguaggio dell'avanguardia, il termine, che significa accadimento, 
ha una connotazione di estemporaneità e di irripetibilità che f̂ li 
Events di Cunningham e Cage per forza di cose non hanno più. 
Sono, infatti, materiali di danza estrapolati dal vasto repertorio 
del coreografo, danze complete, sequenze di movimento organizza
te appositamente dentro lo spazio in cui vengono collocate (in 
genere 6ono gallerie d'arte, studi, spazi aperti, certo più funzionali 
di un teatro vero e proprio), abbinati a materiali sonori (suoni 
elettronici, rumori di varia natura), approntati con i medesimi 
criteri delia danza, ma mai combinati insieme. Eppure, questi 
Events, più che le coreografie, restituiscono oggi la radiografia più 
precisa dell'opera dei due maestri, il senso della loro annosa colla
borazione. Sono veri e propri documenti. 

Chi è Merce Cunningham? È il teorico della danza antinarrati
va, della, danza che non significa nulla al di fuori del suo tessere 
danza». È un ostinato ricercatore che si pone continue domande su 
come un semplice gesto quotidiano possa diventare danza. È l'in
ventore della chance operations in danza (cosi come Cage lo è delle 
chance operations in musica). Ovvero, di sequenze di movimento 
che nascono da operazioni preliminari regolate da! caso. Da una 
serie di numeri improvvisati, da illimitate possibilità di messa in 
sequenza delle danze che il coreografo e i danzatori scelgono a 
seconda dello spazio, mentre sono in scena o poco prima di andare 
in scena. 

Ma questa pratica non ha nulla a che fare con l'improvvisazione. 
Infatti, la concatenazione dei passi è rigorosamente stabilita. Na
sce semplicemente dal principio dell'alea, del «.caso» che per Cun
ningham e Cage è l'unico regolatore del nostro mondo contempo
raneo. Inoltre per Cunningham, dalla danza si è anche vissuti (la 
danza è virtualmente ogni movimento), così come la musica, per 
Cage, è continua (musica intesa, naturalmente, in senso antitradi
zionale, come rumore, sonorità, silenzio). Solo l'ascolto, dunque, 
solo la visione, interrompe. 

È forse per ovviare a questa inevitabile interruzione nel conti
nuum sonoro e di movimento operata da chi vede danza, da chi 
ascolta musica, ma anche da chi la produce, che Cunningham e 
Cage hanno persistentemente ricercato l'apertura dei loro linguag
gi e l'interdisciplinarietà, collaborando negli anni Cinquanta con 
gli artisti amencani più irrequieti, i pittori della pop art, i ricerca
tori di tutte le discipline. 

Il loro ideale era creare un'arte che comprendesse tutte le arti, in 
una simultaneità di accadimenti. Quanto di più pertinente e con
temporaneo all'era dell'automatismo, dell'elettronica, della sco
perta della relatività (anni Cinquanta) poteva mai essere concepi
to come fatto artistico? Cunningham e Cage divennero, ciascuno 
nelle proprie discipline, i rivoluzionari dell'epoca post-atomica. 
Ecco, allora, che gli Events romani non sono altro che l'estremo, 
raffinatissimo approdo della loro ricerca. Una ricerca — lo ripetia
mo — ormai acquisita, soppiantata da altre rivoluzioni concettua
li, tuttavia imprescindibile. 

L'assetto di Event n' 1, presentato con strepitoso successo due 

§iomi fa (gli Events in programma sono cinque) esclude l'apporto 
ell'arte visiva. Sul palcoscenico i danzatori di Cunningham si 

presentano come corpi plastici, colorati dalle sole caizemaglia. Sot
to il palco, Cage e i suoi collaboratori dettano, da un enorme banco 
di regia, i segnali elettronici. Ogni tanto Cage si alza (prevediamo 
lo farà anche nelle sere a venire), brandisce un asse di legno e 
letteralmente fa rumore sul fondo della platea. Si muove continua
mente, strofina le pareti del teatro con oggetti di vario tipo, crean
do un effetto di stereofonìa centuplicata con i rumori, simultanei, 
che provengono da altre strane apparecchiature collocate ovun
que. Il settantunenne musicista è, in realtà, uno stratega del suono. 
Sul palcoscenico, l'altro stratega Cunningham tesse trame di movi
mento che possono lasciare con il fiato sospeso. Tra musica e danza 
il divorzio e irreparabile. Ma l'atmosfera che riescono a creare così 
separate è di religiosa purezza. Assoli, duetti, insiemi: le entrate e 
le uscite dei ballerini sono molto naturali, il loro gioco di incastri 
talvolta ricorda quello dei bambini. Questa danza sdrammatizza la 
sua aura di danza. Guardandola, l'occhio dello spettatore non sa 
dove fissarsi: le invenzioni di Cunningham non sembrano avere 
una fine. Sono il massimo del rigore, della sapienza nell'uso del 
corpo. Tutti i ballerini andrebbero citati, ma sono irriconoscibili gli 
uni dagli altri. Più che personaggi sono messaggeri perfetti di 
un'idea di danza, di una poetica che traducono con palese devozio
ne. C'è anche lui, Cunningham, in due assoli. Scompagina lo spazio 
con le braccia tentacolari. Si muove con i piedi artritici. Ed è 
bellissimo: un magico gatto, lungo e magro. Un santone che ama 
giocare elegantemente con i corpi e. all'età di 63 anni, ancora con se 
stesso. 

Marinella Guatterini 

Programmi TV 

D Rete 1 
1 2 . 3 0 LA GRANDE PIETÀ DEI POPOLI - cDa Bruges a Santiago» 
13 .00 PRIMISSIMA - A cura di Gianni R avrete 
13.25 CHE TEMPO FA - TELEGIORNALE 
1 4 . 0 0 G IAUOSERA - Conduce Renzo Palmer 
1 5 . 3 0 CIVILTÀ SENZA SCRITTURA - Di Sabatmo Moscati 
1 6 . 0 0 G U ANTENATI - «Una baby srtter particolare» 
1 6 . 2 0 LETTERE AL T G 1 - La redazione risponde 
1 6 . 5 0 OGGI AL PARLAMENTO - T G 1 FLASH 
17 .05 DIRETTISSIMA CON LA T U A ANTENNA 
1 6 . 5 0 ECCOCI QUA • Risate con Stanbo e OBo 
1 9 . 0 0 ITALIA SERA - Con Ennca Bonaccorti e Mmo Donato 
19 .45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNAIE 
2 0 . 3 0 RICOMINCIO DA TRE - firn Rega d Massaro Trcrsi. con Trarsi. 

LeSo Arena. Forenza Marchegtant 
2 2 . 1 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 2 0 TRIBUNA POLITICA - D e b u t o PSI PRI P l l 
2 3 . 2 5 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2 3 . 4 0 MERCOLEDÌ SPORT - Al termine 

T G Ì NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

Radio 

• Rete 2 
1 2 . 3 0 MERIDIANA - «Lezioni m cucina» 
1 3 . 0 0 T G 2 ORE TREDICI 
13 .30 IL MERCATO INTORNO A NO» - «La borsa, * grande mercato» 
1 4 - 1 6 . 3 0 T A N D E M - 1 1 4 05 ) Parohamo: (15) É troppo strano 
1 6 . 3 0 FOLLOW ME - Ccrso di fcngua inglese 
1 7 . 0 0 MORK E M W D Y - «tVivaswne dei necrotom» 
1 7 . 3 0 T G 2 FLASH - DAL PARLAMENTO 
1 7 . 4 0 EUREKA • Dimensioni deS* soerua 
18 .20 SPAZKHJBERO - I programmi deTaccesso 
18 .40 TG2SPORTSERA 
1 8 . 5 0 LE STRADE DI S A N FRANCISCO - «Salvare la reputazione» 
19 .45 T G 2 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 MIXER - Nel corso del programma intervista « Bertnguar 
2 1 . 5 0 T G 2 STASERA 
2 2 . 0 0 LA CARICA DEI 6 0 0 - d, Michael Cura . c o n Efroi F l y n n 

2 3 . 5 0 JERRY MULUGAN QUARTETT 
0 0 . 2 0 T G 2 STANOTTE 

D Rete 3 
1 5 . 3 0 CICLISMO - Oa Perula Geo delle Remora S Elptdo a mare-Perugia 
1 7 . 2 0 PAROLE IN SICILIA • Fatti e personaggi 
17 .50 L'ALTRO SUONO 
18.25 L'ORECCHIOCCHIO • A cura d. L De Sena 
1 9 . 0 0 T G 3 
19 .35 NAPOLI METROPOLI INVERTEBRATA 
2 0 . 0 5 IL BAMBINO NEI FUMETTI - «Delitto e castigo» 
2 0 . 3 0 G U OCCHI DELLA NOTTE • Film di Terence Young. con Audrev 

Hepburn. Efrem Zmnbabst 
2 2 . 1 0 DELTA SERIE • Vita selvaggia <n Australia 
2 2 . 4 0 T G 3 - Intervino con Gianni e Pinotto 
2 3 . 2 0 G U ARTIGIANI DELLA MEMORIA • Documento 

D Canale 5 
8 . 3 0 Buongiorno Italia: Varietà. 8 .50 «Miude». telefilm; 9 . 2 0 Film, 

•Giorni M A H finca, con Ben Gazzara: 1 0 . 5 0 Rubrich*; 11 .30 «Alice». 
telefi lm; 12 «Tutt i a casa», telefi lm: 1 2 . 3 0 «Bis», con M . Bongiomo: 13 
«n pranzo 4 servito», con Corrado: 1 3 . 3 0 «Una famiglia americana»; 
1 4 . 3 0 Fan». « • capitalista», di D. Sirfc. con C Coourn: 1 6 . 1 0 «Lava 
boat»; 17 «Hazrard», telefilm; 18 «n mio amico Arnold»; 1 8 . 3 0 Popcorn 
rock; 19 «L'albero delle mele», telef i lm; 1 9 . 3 0 «Baratta», telef i lm; 
2 0 . 2 5 «Dallas»; 2 1 . 2 5 FUm, «Brivido netta notte», con C Éastwood.- 2 4 
Film. 

D Retequattro 
8 . 3 0 Ciao Ciao. 9 . 4 5 Grande. da Pedra. telenoveta: 1 0 . 3 0 Fani. «Baci 
rubati» di F. Truffaut. con J . P. Leaud; 12 A . Hrtchcoek: «Latterà di 
credito», telefilm; 1 2 . 3 0 Lo ««Bona , conduca Christian Da Sica; 1 3 . 1 5 
«Marina», telenoveta; 1 4 Ciranda de Pedra. telenoveJ»; 14 .45 FUm. 
«Non vog6o perderti», di J . M . Leisen. con B. Stanwyck. J . Lund; 1 6 . 3 0 
«Fio, la piccola Robinson», cartoni animati; 17 Ciao ciao; 1 8 «Yat ta -
man», cartoni animati: 1 8 . 3 0 «Star Trek» , telefi lm; 1 9 . 3 0 «Chips», te la -
f a n ; 2 0 . 3 0 «Un rnSone al secondo», conduca Pippo Bando: 2 2 S p r c M : 
2 3 . 4 5 Sport - I grandi dal tennis. 

D Italia 1 
8 . 3 0 Cartoni animati : 9 . 1 $ Telenoveta. «Adolescenza inquieta»; 10 
Film. «Carovana verso i l Sud», con T . Povrsr: 7 2 . 2 0 T t k O n . «Phyftsa; 
1 2 . 3 0 Telefilm. «M.A.S.H.»; 13 Bim bum bans 14 Telenoveta, «Adole
scenza inquieta»; 14 .45 Film, «Lisa degli occhi blu», con M . Tessuto; 
1 6 . 3 0 Bim bum barn; 18 Telefi lm. «La casa nella prateria»; 1 9 Tela f i lm. 
«L'uomo da sai milioni di donar»; 2 0 Cartoni animati. «Lady Oscar»; 
2 0 . 3 0 Telefilm. «Kojeka; 2 1 . 3 0 Film. «Riusciranno i note? eroi a r i t iova-
r e l'amico inistei rasamente scomparso in Africa?», di Ettore Scota, con 
Alberto Sordi. Nino Manfredi ; 2 3 . 5 0 Documentario. «Winston Chur-
ctùV»; 0 0 . 2 0 Telefi lm. «Pattuglia nel deserto»; 0 0 . 5 0 Pugnato; 1 .20 
T#f«9TllaTt« 01aBWfefO09* 

• Svizzera 
9 - 9 . 3 0 a 1 0 - 1 0 . 3 0 Telescuola; 1 7 . 4 5 Per i ragazzi; 18 .45 Telegiornale: 
1 8 . 5 0 Viavai. . . 19 .25 Telefi lm, «Un marito per mamma»; 2 0 . 1 5 Tele
giornale: 2 0 . 4 0 Argomenti. 2 1 . 3 5 Ombretta C o » . 2 2 . 1 5 Telegiornale. 

D Capodistria 
1 7 Confine aperto; 1 7 . 3 0 T G . 1 7 . 3 5 La scuota: 18 Firm; 1 9 . 3 0 T G ; 
19 .45 Con noi. . . in studio: 2 0 . 3 0 «E lei il dottor Herrema», documenta
no; 2 1 . 3 0 Vetrina vacanze; 2 1 . 4 5 TG: 2 2 «Una graziosa rmtntm: 

Q Francia 
12 Notizie; 12 .08 L'accademia dei 9 . Gioco. 12 .45 Telegiornale: 1 3 . 3 0 
Notizie sportive: 1 3 . 5 0 «Alberta», sceneggiato; 14 .05 Carnet dell'av
ventura; 14 .30 Cartoni animati: 15 .05 Recré A 2 ; 17 .10 Platino 4 5 : 
1 8 . 3 0 Telegiornale; 1 8 . 5 0 Numeri e lettera. Gioco: 15.^5 ™ «astro di 
Bouverd. 2 0 Telegiornale: 2 0 . 3 5 Telefilm. «Clementine». 

D Montecarlo 
1 4 . 3 0 Victoria Hospital: 15 Insieme, con Dina: 15 .50 II barone e 8 
servitore; 17 .25 La nuova avventure dell'Ape M a g i : 18 .15 Telefi lm. 
«Dottori in allegria»: 1 8 . 4 0 Notizie flash: 18 .50 Shopping - Telemenu; 
1 9 . 3 0 Gli affari sono affari. O t r i : 2 0 «Victoria Hospital»: 2 O . 4 0 Cateto: 
Inghilterra-Ungheria. 2 2 . 3 0 Police Surgeon; 2 3 Incontri fortunati. 

Scegli il tuo film 
BRIVIDO NELLA NOTTE (Canale 5, ore 21.25) 
Un Clint Eastwcod inedito, senza poncho, rivoltella e cigarillo, è 
quello che vedrete stasera in tv in questo Brivido nella notte che 
l'attore americano diresse e interpretò nel 1971. A suo modo è un 
debutto (prima di allora Eastwood non era mai stato dietro la 
macchina da presa) da non sottovalutare. Perché svela appunto 
qualità e chiaro-oscuri di un divo spesso sbrigativamente liquidato 
come inespressivo, inesistente, e per giunta reazionario. Play Mi-
styfor me recita il titolo originale: e cioè «Suona per me Misty* (è 
un classico del pianista jazz Erroll Gamer). È la richiesta che una 
voce di donna rivolge telefonicamente al disc-jockey (Eastwood) di 
una piccola stazione radio californiana. Quando i due si incontra
no, ci si aspetta che scatti il solito meccanismo sentimentale: e 
invece la donna sì rivela una specie di mantide avida e pericolosa. 
li resto non ve lo raccontiamo. Curioso soggetto, intinto di misogi
nia, Brivido nella notte è un film da riscoprire. Fon>e Eastwood, 
allora quarantenne, indugia troppo sui mectings di massa giovanili 
e sul registro del terrore; ma il personaggio della psicopatica, inter
pretato da Jessica Walter, è sorretto da una fine intuizione psicolo
gica e disegnato in maniera tutt'altro che volgare. 
LA CARICA DEI SECENTO (Rete 2. ore 22) 
Michael Curtiz, regista dalle atmosfere magiche, qui si cimentava 
(1936) con la spettacolarità più «kolossal». Siamo ai tempi della 
guerra di Crimea, alla quale partecipano anche due cugini inglesi 
che sono innamorati della stessa ragazza. Perciò si buttano a.-
corpo morto nel massacro. Tutto il film è costruito in funzione 
della storica carica, per girare la quale fu ingaggiato uno speciali
sta, Reeves Eason, che inventò un orribile sistema per fare cadere 
i cavalli, provocando la morte di molti animali. In seguito alle 
proteste suscitate, furono regolamentate le norme per 1 uso degli 
animali nel cinema. Un remake del film venn* girato con mestiere 
e ironia dal regista inglese Tony Rirhardson, ma era il 1968, anno 
poco propenso alle celebrazioni militaresche. 
C U OCCHI DELLA NOTTE (Rete 3. ore 20,30) 
Giallo classico con tutti i necessari meccanismi di suspense a posto. 
C'è una donna sola e indifesa chiusa in una casa nella quale si è 
introdotto un assassino. Non basta: la donna è cieca e a interpre
tarla è stata scelta la fragile Audrev Henbum che dà a tutta la 
vicenda un motivo di tensione in più. Regia di Terence Young 
(1963). 
BACI RUBATI (Rete 4, ore 10.30) 
Dato l'orario dedichiamo questa segnalazione alle casalinghe, che 
possono così misurare quale distanza passi tra certo stucchevole 
romanticismo di solito ammannite loro in questo orario e un'epera 
in cui il regista Francois Truffaut sa essere si dolcemente romanti
co. ma con tanta intelligente ironia che il film si sottrae a ogni 
cliché. Non è cinema sentimentale, ma solo cinema. Racconta di un 
ragazzo indeciso, che cambia molti lavori ed è tanto irresistibil
mente attratto verso l'altro sesso da non saper scegliere. Protago
nista è. naturalmente, Jean-Pierre I^aud. 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO. 6 . 7 . 8 . IO. 1 1 . 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 2 3 . 
Onda Verde: ors 5 .03 . 7.58. 9 .58 . 
11 .58 . 12.58. 14.58. 17.55. 
18 .58 . 2 0 . 5 8 . 2 1 . 5 5 , 22 .58 : 6 .05 . 
7 .40 . 8 .45 Musica; 7.15 GR1 Lavo
ro: 7 .30 Edicola del GR1:9 .02 Rado 
anch'io ' 8 3 ; 10 .30 Canzoni: 11 .10 
Rassegna di musica leggera: 11.34 
«lo. Claudio*: 12 .03 Via Astogo Ten
da: 13.25 La degenza; 13.35 Ma
ster: 13.56 Onda verde Europa: 
14 .30 Miliardari si («venta: 15.03 
C»*v 16 • Paginone; 17.30 Globe
trotter: 18 Microsolco: 18.30 Caccia 
air eroe: 19 2 5 Ascolta si fa sera: 
19 3 0 Spettacolo: 2 1 .0 3 «I fori del 
mate»; 2 1 . 3 0 Caro Ego; 21 .45 Mo
zart: 22 .35 Audobos: 2 2 . 5 0 Oggi al 
parlamento; 23.CC L i telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADO: 6 0 5 . 6 . 3 0 . 7 .30 . 
8 .30 . 9 .30 . 11 .30 . 12 .30 . 13 .30 . 
16 3 0 . 17.30. 18 3 0 . 19 .30 . 
2 2 . 3 0 : 6. 6 .06 . 6 .35 . 7.35 I gorre; 
7 .20 . Un rrunuto per te: 8 .45 «• fu 
Mattia Pescai»; 9 . 3 2 Lana che t ra ; 
10 Speciale GR2: 10.30. 11.32 Re-
d o d u e 3 1 3 1 : 12 .10 . 14 Trasmrsso-
ra regona»; 12.48 Effetto musica: 
13.41 Soood-Track; 15 «Bel Ami»: 
15.30 GR2 Economo; 15.42 «Rock 
e i sud frate»». 16.32 Festival: 
17.32 Musica. 18.32 «la carta par
lante»; 1 9 5 0 GR2 Cultura: 19 57 • 
convegno dei annue: 20 .40 Nessuno 
dorma..; 2 1 3 0 Viaggio versola not
te: 22 2 0 Panorama parlamentare: 
22 5 0 R a d o d u e 3 1 3 l . 

• RADIO 3 
GIORNALI RAD». 6 4 5 . 7 2 5 . 9 4 5 . 
11 45 . 13 4S. 15 15. 18 45 . 
2 0 45 . 23 53 . 6 SS. 8 30 . 11 Con
certo. 7 25 Prana pagana: 10 «Ore 
0»; 11 48 Succede m Italia; 12 Musi
ca. 15 18 GR3 Cultura: 15 3 0 Un 
certo discorso. 17-19 Spanotre: 21 
Lerrwist»: 2 1 . 1 0 «Siegfned»: 22 10 
«Sentwn nel ghiaccio»: 22 .30 Ameri
ca coast to coaiv. 23 H j * n . 23 38 B 
racconto. 
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I 27 APRILE 1983 Niente statua 

in USA per 
James Stewart 
INDIANA (Pennsylvania) — 
Gli abitanti di Indiana conta* 
vano di erigere una statua di 
bronzo a James Stewart, loro 
illustre concittadino, per il suo 
75* compleanno che cade II 20 
maggio. Non sono riusciti però 
a raccogliere i 100.000 dollari 
necessari (140 milioni di lire), 
cosicché il popolarissimo atto» 
re dovrà accontentarsi di una 
statua in fibra di vetro a di
mensioni naturali. Il progetto 
è opera dello scultore califor
niano Malcolm Alexander, 
che si è «accontentato* di 
20.000 dollari (29 milioni di li* 

re circa) per realizzare la ver* 
sione in vetro. La statua sarà 
verniciata in modo da sembra
re di bronzo. Il comitato pro
motore dell'iniziativa contava 
di raccogliere la somma neces
saria per la realizzazione di 
una statua di bronzo con la 
vendita di copie ridotte del co
sto di 4.875 e 12.174 dollari. Ma 
l'iniziativa non ha avuto suc
cesso. Infatti è stata venduta 
una sola statuetta. Quindi, 
pur essendo stati raccolti 
30.000 dollari con altre inizia
tive, in attesa di tempi miglio
ri (il progetto « stato solo ri
messo nel cassetto), è stato gio
coforza ripiegare sulla statua 
di fibra. Stewart è atteso a In
diana la vigilia del suo com
pleanno: ci sarà una cerimo
nia di benvenuto in tribunale 
e poi un ricevimento danzante 
in suo onore. 

A ottobre 
il «Macbeth» 

di Cinieri 
ROMA — Debutterà a ottobre, 
slittando dunque di sei mesi, il 
«Macbeth» di Cosimo Cinieri, 
la cui andata in scena ha in
contrato ostacoli per ora insor
montabili nella manca*» con
cessione della piena agibilità 
al Teatro La Piramide. Pre
sentando ad amici e «addetti 
ai lavori» una prova generale 
dello spettacolo (che, a suo pa
rere, abbisogna comunque di 
rifiniture), rattorc-regista, il 
quale cura anche scenografia, 
costumi e colonna sonora, ha 
detto di ritenere che questo 
«Macbeth- si indirizzi pro

grammaticamente a un largo 
pubblico, e che la sua visione 
non possa essere perciò ristret
ta ai soci di un circolo cultura
le (solo sotto tale forma, infat
ti, la rappresentazione potreb
be essere autorizzata, nella 
sua sede attuale). 

È insomma molto probabile 
che la «prima» dell'impegnati
vo allestimento abbia luogo, 
in autunno, all'apertura della 

f rossima stagione, in un tea-
ro «regolare»; ciò che renderà 

ancora più diretto il confronto 
e col già noto «Macbeth* di 
Carmelo Bene e con quello che 
Vittorio Gassman proporrà a 
Firenze, alla fine di giugno. 
Per Cinieri, il testo di Shake
speare è stato adattato da Ir
ma Palazzo. Giovanissima, po
co più che bambina, l'inter
prete del ruolo di Lady Macbe
th, Barbara Amodio. Cosimo Cinieri 

Intervista 
con Walerian 
Borowczyk che 
sta girando 
in Italia la 
sua nuova 
opera ispirata 
aIP«Arte 
di amare». 
«Il mio cinema 
non è 
pornografìa. 
£ desiderio» 

Ovidio diventa un film 
ROMA — Era quasi d'obbligo 
che un tipo .scandaloso» come 
lui arrivasse, prima o poi, all' 
appuntamento con L'arte di a-
mare di Ovidio. Tutto congiu
rava favorevolmente. L'eroti
smo inteso come liberazione dei 
sensi ma anche come «arte» ne
cessaria a conoscere e a domi
nare il Desiderio. La carica e-
versiva e anti-autoritaria rac
chiusa nei componimenti dello 
scrittore latino esiliato da Au
gusto. La suggestione di un'e
poca lontana da •spogliare* un 
po' alla volta, maliziosamente, 
però senza la meschinità impo
tente del voyeur. Il tipo •scan-
dalosoi è Walerian Borowczyk, 
•Boro» per gli amici, il regista 
che da una decina d'anni si è 
conquistato sul campo il titolo 
di «maestro dell'erotismo» cine
matografico. A dire la verità, l' 
etichetta non gli piace tanto: 
«Semmai — precisa civettuolo 
— chiamatemi maestro di cine
ma. L'erotismo è solo un prete
sto, un piacevole pretesto, per 
lavorare sulle immagini in mo
vimento. Sono altn i maestri 
dell'erotismo. Che so, gli psica
nalisti, i medici, i pittori, ì poe
ti..... 

Quando lo incontriamo, nel
l'angusto camerino che ha a di
sposizione negli stabilimenti 

romani della De Paolis, ha ap
pena concluso una mattinata di 
riprese. Il film è realizzato qua
si tutto in interni, in una ele
gante villa pompeiana rico
struita fedelmente dallo sceno
grafo Gian Tito Burchiellaro. 
Lì, tra mosaici, marmi, vasche, 
fontane e confortevoli triclinii 
(tutto incredibilmente fìnto), 

§rende avvio la .storia d'amore 
ella bella Claudia, moglie del 

generale Makarius, e di Come-
bus, il giovane di cui la donna 
s'invaghisce forse per noia. 

Come si sa, la stimma erotica 
di Ovidio («Se qualcuno ignora 
l'arte di amare, legga quest'o
pera e, fatto esperto, ami con 
competenza...») si divide in tre 
libri, legati 1 uno all'altro e 
combinati mirabilmente: il pri
mo illustra la caccia amorosa; il 
secondo è dedicato agli uomini, 
al furore fisico che si trasforma 
via via in tenerezza; il terzo è un 
omaggio alla donna, alla sua 
maturità e alla sua sensibilità. 

Ma naturalmente Boro
wczyk, pur restando fedele allo 
spinto dell'opera, ha elaborato 
una sceneggiatura quantomai 
ambiziosa che si prende parec
chie libertà: così vedremo sullo 
schermo lo stesso Ovidio, nei 
panni del narratore che guida il 
gioco d'amore, e anche una gio
vane coppia dei nostri giorni, 

quasi a sottolineare — con una 
storia parallela — il valore uni
versale degli insegnamenti del
lo scrittore. Tutto vestito di ne
ro, i capelli rossicci vagamente 
alla paggio, il sorriso da satiro e 
una pronuncia francese che 
tradisce le radici polacche, il re
gista di Bianche, di La bestia, 
di Storia di un peccato, di Tre 
donne immorali (ma ne abbia
mo tralasciati alcuni, come il 
suo recente II dottor Jekyll e le 
donne mai visto in Italia) è un 
uomo sulla sessantina che si 
prende molto sul serio. Ma, 
contemporaneamente, ha il do
no sublime dell'autoironìa. 

Poco prima dell'intervista lo 
abbiamo osservato mentre gi
rava una scena con Marina 
Pierro, una delle sue attrici 
preferite, che nell'Arte di ama
re è appunto Claudia. Una 
semplice inquadratura (lei, ve
stita di veli neri, depone dei fio
ri su un piccolo altare e si allon
tana mostrando alla macchina 
da presa uno spicchio di sede
re) che «Boro» fa ripetere alme
no dieci volte, calibrando la lu
ce, la velocità del carrello, il ru
more dei passi. È un perfezioni
sta, un esteta della sensualità 
che però deve continuamente 
combattere (e un po' ci marcia) 
con i mercanti della pornogra

fia e i produttori che lo vorreb
bero magari più hard, più spor
caccione. 

•Che ti devo dire... Sono abi
tuato a tutto. Molti dei miei 
film sono stati stravolti, sono 
usciti in versioni elaborate, ora 
"spinte", ora edulcorate, spesso 
tagliati, smembrati, smontati e 
rimontati. Tutti sanno che Sto
ria di un peccato conteneva, 
qui in Italia, la celebre mastur
bazione con i petali di rosa. Mai 
girata quella roba. Anzi, stavo 
per denunciare il distributore 
quando qualcuno mi avvisò che 
sull'Espresso Moravia aveva 
scritto una recensione entusia
sta del film, partendo proprio 
dalla "straordinaria sensuali
tà" di quella scena. La cosa era 
abbastanza ridicola, ma finii 
col cedere. Così, almeno, il film 
poteva uscire dai circuiti por
no, dove era 6tato relegato, e 
entrare nei cinema d'essai». 

Come dargli torto? Il fatto è 
che, dopo il successo strepitoso 
della Bestia, Borowczyk diven
ne improvvisamente un oggetto 
di studio per i palati più tini e 
un notevole affare per i distri
butori più avveduti. Insomma, 
«l'ingroppata artistica» (come 
qualcuno la definì) piaceva a 
tutti, agli intellettuali, che cita
vano Bataille, Barthes, Fou

cault, André Pieyre de Man-
diargues e la poesia surrealista, 
e al pubblico, che affollava le 
sale (e che schiodava le sedie 
nel caso del castissimo 
Bianche) incuriosito dall'eroti
smo a fior di pelle, ma mai vol
gare, delle <eroine» di Boro
wczyk. 

«Dicono che mi sono "vendu
to" al gusto morboso della gen
te, ma non è vero», spiega offeso 
il regista. «Io ho fatto sempre lo 
stesso film. Certo, i soggetti e-
rano diversi e le atmosfere an
che; però se guardi bene c'è un 
filo rosso che lega i miei film, da 
Racconti immorali a questo 
Arte di amare. Il piacere di 
guardare al passato, all'altro ie
ri, per non dover essere natura
listico o cronachistico. Per con
servare il distacco. E. per corte
sia, non parlatemi più di scan
dalo e di pornografia. Primo, 
perché ciò che è immorale" in 
un paese spesso non lo è in un 
altro (per anni Goto, l'ile d'a~ 
mourè stato proibito in Spagna 
e in Polonia); secondo perché il 
tempo rimette a posto molte 
cose. Quando, nel 1974, La be
stia uscì in Francia mi copriro
no di insulti. Chabrol disse che 
era repellente, vergognoso. Le 
rubriche dei quotidiani lo inse
rirono nel "genere" erotico. Og

gi, invece, viene definito 
"dramma psicologico" e lo dan
no allo "Champs Élysées", ac
canto a E.T.t. 

Ormai Borowczyk si è scal
dato. Ricorda i suoi guai con la 
censura italiana che bloccò In
terno di un convento, tratto 
piuttosto allegramente da 
Stendhal, e aggiunge: «Da seco
li è buona consuetudine incol
pare tutto ciò che ha carattere 
di desiderio sessuale. Regna so
cialmente un'autentica fobìa 
per quella parte del corpo chia
mata spazio perineale e che 
comprende gli orifizi maledetti. 
D'altra parte, gli anatomisti 
hanno battezzato in modo si
gnificativo l'arteria che nutre il 
membro: l'arteria vergognosa. 
Ma c'è di più. La censura, il po
tere hanno paura dell'erotismo, 
perché tutto ciò che è sinonimo 
di libertà deve essere sotto con
trollo. Ovidio non fu forse man
dato a morire ai confini del 
mondo di allora, sulle coste del 
Mar Nero, per punirlo delle co
se che aveva scritto? Augusto, 
dal suo punto di vista, aveva ra
gione. L'arte di amare, sotto 
quello stile lieve ed elegante, 
propugnava una riforma dei co
stumi che la società della Roma 
imperiale non poteva accettare. 
Quando mai i sensi sarebbero 
stati autorizzati a parlare più 
forte della ragion dì Stato? No, 
un potere forte ha bisogno di 
una morale rigorosa. Può anche 

Sradicare la libertà, ma inevita-
ilmente ne limita l'esercizio. 

Ecco perché i miei film sono 
sempre stati ostacolati: perché 
disturbano. Quanto alla porno
grafia, voglio dire, una volta per 
tutte, che in sé non esiste. E un 
fatto giuridico. Il Male non si 
annida in ciò che mostra In 
schermo, ma nell'occhio dello 
spettatore represso, nel buio 
cfella sala. E a chi mi rimprove
ra di essere un "pornografo di 
lusso" io rispondo che il più 
grande vizioso della storia del 
cinema è Walt Disney. Lui sì 
che era cochon. Ripensate a 
Biancaneve e ai sette nani e mi 
darete ragione». 

Un'ultima domanda, signor 
Borowczyk: tornerebbe in Po
lonia, nel suo paese d'origine? 
«Perché me lo chiedete? A un 
francese che abita a Londra 
non gli fareste mai una doman
da del genere, mentre se uno 
viene dall'Est... Comunque, la 
risposta è no. Sto bene in Fran
cia e conto di restarci. La no
stalgia e le «settimane del fol
clore» le lascio volentieri agli al
tri». 

Michele Anselmi 

Di scena 

Vestito 
da donna, 

Harold 
Pinter 
non fa 

più 
Benedetta Buccellato e Sergio 
Castellino paura I Matìa Bazar: un video • loro dedicato ha vinto a Salsomaggiore 

DA ELEFANTE PER I COLPI DURI. DA PASSEROTTO PER LE 
MELODIE da Harold Pinter e Samuel Beckett. Regìa di Gian 
Carlo Sammartano, impianto scenico di Giovanna Lombardo, 
musiche di Stefano Marcucci. Interpreti Benedetta Buccellato e 
Sergio Castellino. Roma, Teatro Fiaiano. 

Dietro il titolo, tanto lungo e laborioso, questo spettacolo na
sconde due pezzi piuttosto celebri, quasi dei classici della dramma
turgia del secondo Novecento: si tratta del Calapranzi di Pinter e 
di un frammento beckettiano intitolato Teatro 2. In entrambi i 
casi protagonista sembra essere la morte, ma più che la fine della 
vita materiale, le due coppie che animano gli originali, sembrano 
temere le oscurità dell'inconscio; e con esse tutto ciò che può 
apparire meno noto, meno familiare alla vita quotidiana. 

La famosa vicenda del Calapranzi, infatti, narra di due p s -
gsters chiusi nella excucina di un grande ristorante, in attesa di 
ricevere l'ordine d'azione dal capo. Tutto fila più o meno normal
mente, fin quando il vecchio calapranzi (il piccolo montacarichi 
che serve per inviare ordinazioni e piatti dalla cucina alla sala da 
pranzo) non si infila nell'attesa dei due chiedendo pietanze tra le 
più strane e sempre con maggior urgenza, fino alla drammatica 
risolubile del caso. Beckett, invece, racconta ài due teorici del 
suicidio che si guadagnano da vivere progettando come e perché i a 
propri dienti devono togliersi la vita-

Due intrecci «neri», dunque, fra i più comuni nella tradizione di 
una certa teatralità; ma la regia costruita da Gian Carlo Sammar
tano piuttosto che puntare su questo elemento «dell'oscurità», pre
ferisce soffermarsi sulla portata ironica dei due modelli (cercando, 
così, anche di giustificare la presenza dì un'attrice nel ruolo di Ben, 
il killer più «duro» del testo pinteriano). E l'operazione riesce solo 
in parte; deludendo, per lo più, le restanti caratteristiche dei due 
atti unici: è sempre molto rischioso, infatti, confinare autori come 
Pinter o Beckett nel ristretto universo dell'ironia, lasciando da 
parte i risvolti psicologici e «sociali» della loro particolarissima iXc 
metafisica. 

Stesso discorso, perciò, va fatto per l'interpretazione sorniona e 
divertita di Benedetta Buccellato e Sergio Castellino. A parte 
l'incongruenza di cui si diceva (è meno credibile un volto femmini
le nel delicato ruolo di cattivo che Pinter ha ritagliato nel Cote-
pranzi). bisogna dire che i due si sforzano soprattutto di far ridere 
il pubblico — riuscendoci non di rado — ma lasciandolo un po' 
alf oscuro della psicologia contorta, misteriosa e alienata dei carat
teri che interpretano. Solo un elemento, nello spettacolo, richiama 
quella totalità di espressione che è di Pinter e Beckett: si tratta di 
una porta sagomata, di stampo magrittiano, che sta sul fondo della 
scenografia (la stessa immagine, per altro, compare sulla copertina 
dell'edizione originale inglese delle opere di Pinter). Ma non basta 
una sola immagine a riequilibrare un intero spettacolo. 

n. fa. 

Nostro servìzio 
SALSOMAGGIORE — A ri
prova che l'immagine della vi
deomusica in Italia si identifi
ca ancora al 99% con il mezzo 
(nastro, tecnica televisiva) il 
primo premio è andato al mo
tivo dei Matia Bazar II video 
sono io, un buon filmalo pro
mozionale di Piccio Baffanini. 
Vincitore ex-equo Bagafre Le-
mon Sveet di Mauro Tamagno, 
per la sponda degli indipen
denti. ovvero di quelli che ri
schiano soltanto soldi loro o il 
patrimonio dello zio cinefilo. 
senza avere alle spalle una ra
gione sociale, Rai o case disco
grafiche. I soldi contano da 
matti in un genere espressivo 
in rapida espansione tecnolo
gica; e contano, per la verità, 
anche il doppio o il triplo 
quando il livello professionale 
è ancora basso, come in Italia, 
e i video-maker sembrano tutti 
andare egli stessi concerti, ab
bonarsi alle stesse riviste, fare 
gli stessi sogni. 

Con il doppio premio la giu
ria di Videomusica 83 — il con
corso nato da una costola degli 
Incontri di Salsomaggiore e 
dalla supervisione di Mister 
Fantasy (Rete Uno) — ha evi* 
tato di segnalare soltanto le o-
pere inserite nel circuito tele
visivo (e soprattutto quelle 
prodotte o commissionale dal 
programma di Paolo Giaccio e 
Carlo Massarini). che delle ot
tanta e passa visionale duran
te il week-end sono per ovvie 
ragioni risultate le più credibi
li ed efficaci: come un'indu
stria povera paragonata all'ar
tigianato scadente. Un'indu
stria che sembra marciare con 

A Salsomaggiore trionfano i 
filmati inglesi e americani 

Perché i nostri deludono ancora? 

Videomusic, 
l'Italia 

arriva ultima 
quattro aiuti buoni di ritardo 
sulle produzioni americane e 
soprattutto inglesi, con i video 
raffinati e •top» di Don Letts, 
Brian Grani, Steve Barron, Ju-
li Tempie (quello di The Great 
RockVroll swindle); registi 
provenienti dai roekmovie e 
dalla pubblicità, dal videotape 
e dall'ex -nuovo cinema», che 
attraverso la videomusica han
no conlaminato la scena della 
musica giovane, della moda, 
deirimmaginoiio ipertelevisi-
vo. Una buona retrospettiva. 
curata da Giandomenico Curi 
e Mario Convertito, ha portato 
infatti a Salsomaggiore i cento 
video da non mancare, o me
glio da rivedere, trattandosi di 
materiale già in gran parte 
passato a Mister Fantasy. 

Tornando al concorso Italia' 
no. alle spalle del sofisticato 
«50 Dreaming» della Cosbah 
Production, sogno lungo cui' 
que minuti (cromaticamente 
motto ricco) tra i mostri sacri 
del primo rock'n'rolL una deci
na di segnalazioni: Vita Speri
colata di Giagni, il datatissimo 
Italian, Graffiati di Uberti, tra 
i promo-tv; gli interessanti 
Blue Monday, Circle, Eartdan-
ce, di un calligrafismo demen
ziale, tra la new trave -storica» 
e lo sguardo attento del vi-
deoamatore. Il premo -under
ground» di Jo Squillo, è uno 
delle poche scelte dei giurati 
(Fiorucci. Eleonora Giorgi, Ni-
colini, Gianni Amico, David 
Zard, Fabio Santini tra gli al
tri) non accolte da fischi e risa

te in sala. In effetti la video 
musica di Saisonìoggiore pre
sentata da Massarini ha scate
nato gli umori più viscerali, ha 
spesso estasiato per la bruttez
za, ha mobilitato la tifoseria, 
ma non è stata certo una mara
tona noiosa. 

Tra gli oggetti più rappre
sentativi della -linea italiana 
vìdeo» i più visti sono stati tac
chi a spillo per signora, occhia
li -post» neri, inquadrature di 
gambe, videogiochi, televisioni 
accese, fondali acquamarina; 
•dopo punk», suardi persi, 
sguardi astuti, sguardi di tutti 
i tipi, come se lo short di 3 mi
nuti si identificasse, più che 
con un -nuovogenere» videote
levisivo superconcentrato, con 
10 sguardo Steno del videodi
pendente, con la progressione 
del consumo di immagini. Pro
duzione di video e mestiere 
dello spettatore non sono mai 
stati così vicino, così complici. 
11 cervello fa fatica a tenere as
sieme tutto quanto, può solo 
seguire il trick-track del me
tronomo. il beat dell'ultimo 
gruppetto funky, il monotono 
della batteria elettronica. 

Tra gli effetti speciali più in 
voga il croma key per rovescia
re i colori, quadrettature vi
deografiche insistenti, cieli blu 
elettronici, ma anche trucchi 
tradizionali, come nella diver
tente Morirò per te delle Pumi-
trozzole, una pattuglia di 
'femminelle» tipo -Sorelle 
Bandiera», ma più colte. 

Salsomaggiore è stola inva
sa anche da un'altra musica: 
dai film-rock importanti dalla 
Giangi altafrobeat di Kuli Fe
to Aniculapko, la pop-star ni
geriana politicamente scomo
da per il regime militare-civile 
di Lagos, tutto documentato in 
55 minuti di reportage prodot
ti da Antenna 2 o dal Ministe
ro della Cultura francese. Na
turalmente mai passato in Rai. 

Un po' più vicini alla video-
art e a queWestetica (era ora) i 
nastri ad prestigioso pacchet
to della Kitchen netcyorkese. 
Robert Ashley. Brian Eno, Pe
ter Gordon e soprattutto quei 
due geniacci che rispondono al 
nome di Kit Fitzgerald e John 
Sanboumi. Un approccio cal
do e lucido alle possibilità di 
video & musica, sperimenta
zione di nuove angolazioni, in 
alternativa al trinomio imma-
eine-costume-nuove ondate, 
sponsorizzato un po' dapper
tutto dalla -musica da vedere» 
a quella da intrawedere e in
trasentire. fuori da scenari 
new tratte sempre più prevedi
bili. 

Fabio Malagnini 

Marco Gastini: «Il peso della pelle» (1981) 

La mostra Una personale di 
Marco Gastini apre una rassegna 

sull'arte italiana degli anni 60 

Pittori, 
uscite 

dai vostri 
quadri 

Nostro servizio 
MODENA — Si è avviato 1* 
impegnativo programma 
della Galleria d'Arte Moder
na di Modena messo a punto 
da Pier Giovanni Castagnoli, 
da poco tempo chiamato a 
reggere i «destini» dell'istitu
to per il prossimo blennio: 
una bella mostra dedicata al 
lavoro del torinese Marco 
Gastini, è aperta presso la 
Palazzina dei Giardini. 

Con Gastini prende avvio 
un ciclo dedicato a quegli ar
tisti che si formano nel corso 
degli anni 60, In quella sta
gione cioè che vede in atto il 
superamento dell'esperienza 
informale; i prossimi appun
tamenti saranno con Olivie
ri, con Zorio e con Parmeg-
giani. Ma non è questo l'uni
co programma annunciato 
dalla nuova direzione della 
Galleria. Sono previste mo
stre di ricerca storica dedica
te al Novecento (è in prepa
razione una grande mostra 
sulla produzione disegnativa 

nell'arte italiana tra le due 
guerre); rassegne di bilancio 
critico su esperienze di più 
diretta e flagrante attualità; 
mostre di studio sui-nuclei 
collezionistici otto-novecen
teschi delle pubbliche colle
zioni modenesi; mostre stori
co-documentarie di taglio 
didattico; iniziative di risar
cimento conoscitivo di espe
rienze artistiche modenesi, 
insufficientemente esplorate 
e divulgate; mostre dedicate 
ai temi e problemi di storta 
dell'architettura contempo
ranea o alla conoscenza dei 
suoi protagonisti più ricono
sciuti (I& prima dovrebbe in
teressare la produzione di 
Aldo Rossi, a partire dalla 
realizzazione dell'ormai fa
moso cimitero di Modena). 

A supporto di tale pro
gramma si pone un Inter
vento strutturale di grande 
respiro che ha come obbietti
vo la riqualificazione della 
Galleria in centro di attività 
polifunzionali (indispensabi

le 11 suo trasferimento dall' 
attuale Palazzo del Musei, la 
costituzione di uno staff 
scientifico, ecc.) dotandola di 
un teentro di servizi». 

Collocata In tale scenarlo 
la mostra di Marco Gastini 
assume un più preciso si
gnificato subito colto da Fla
minio Gualdonl curatore del 
catalogo che nel puntuale 
saggio introduttivo, colloca 
11 momento dell'esordio del
l'artista allo scadere degli 
anni 50, e inizia quella lettu
ra Intrecciata della stagione 
culturale che l'intero ciclo di 
manifestazioni Intende resti
tuirci. Facendo perno su un 
documento figurativo del 
1958, 11 grande Paesaggio 
presentato quello stesso an
no al premio San Fedele, 
Gualdonl individua le coor
dinate figurali e poetiche del 
giovane Gastini (nato a Tori
no nel 1938) legate alla tradi
zione paesaggistica piemon
tese: ma non si tratta di una 
scelta di genere ma «di un 
campo d'esplorazioni, di un 
luogo di esercizi linguistici tra 
i meno costringenti e più ferti
li: 

La mostra non documen
ta, per una scelta concorde 
del curatore e dell'artista, i 
centrali anni 60, quelli della 
crisi di Gastini e di molti al
tri artisti torinesi e non, ma 
forse poteva essere utile mi
surarne la profondità pro
prio in un personaggio come 
Gastini incapace dì attivarsi 
sul registro pop e Insieme 
non del tutto disponibile alla 
«durezza» del clima poverist 
che andava impossessandosi 
di Torino. La sua è infatti 
una sorta di «pittura da ca
mera» e il luogo degli accadi
menti è la superficie rigida
mente bidimensionale anche 
quando occupa, in qualche 
misura, t'ambiente circo
stante. Tanto le istallazioni 
che le operazioni su plexiglas 
sembrano ideate per una let
tura «proiettata» e l'uscita 
dal quadro è più nel supera-. 
mento dei margini tradizio
nali della tela che nell'inva
sione dello spazio ambienta
le. 

Con la recente produzione, 
Gastini dimostra il raggiun
gimento della piena maturi
tà espressiva approdando ad 
una libertà priva di timidez
ze che gli consente di affron
tare la complessità della 
grande «sinfonia», per resta
re in ambito di metafora mu
sicale. Alla luce di essa risul
tano del tutto fuorvianti al
cune letture «analitiche» pro
poste per la stagione del pri
mi anni 70 mentre sempre di 
più appare puntuale la rile
vazione del carattere emo
zionale della sua pittura più 
volte indicate da Fossati in 
anni certamente non sospet
ti. 

In opere come «Il peso del
la pelle* dell'81, presentato 
alla passata Biennale vene
ziana, e nel più recente «Sen
za titolo» una sorta di ener
gia dirompente percorre le 
tracce instabili che dalle tele 
si muovono ad aggredire la 
parete circostante, laceran
do la superficie conchiusa 
del quadro. In questo senso 
l'affollamento del segni e il 
loro sfuggire dalla superficie 
tradizionale verso rindivi
duazione di nuove spazialità, 
non sposta 11 problema dello 
specifico pittorico che in Ga
stini, ad onta delle varie «e-
mergenze» tridimensionali 
presenti vien» sempre af
frontato e risolto a livello di 
superficie, di pelle: sia essa 
carta, tela o porzione di pare
te. 

Paride Chiapatti 
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A PARIGI 
PER LA FESTA 
DELLA 
BASTIGLIA 
PARTENZA: 12 luglio 
DURATA: 6 giorni 
TRASPORTO: treno 
ITINERARIO: Milano o Roma 
Milano 

Parigi - Roma o 

lì programma prevede la visita.di Parigi (la parte moderna 
e la parte storica), escursione alla reggia dì Versailles. 
Sistemazione in alberghi di 2* categoria in camere doppie 
c/servizi. Trattamento di mezza pensione. 

Quota individuate di partecipazione: 

da MILANO L. 505.000 da ROMA L. 670.000 

UNITA VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Test i . 75 - Telefoni (02) 64.23.557-64.38.140 
ROMA - Via dei Taurini . 19 - Telefoni (06) 49.50.141-49.51.251 
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Il sindacato rinuncia al comizio e sceglie l'antica tradizione 

t tutto di festa: 
musica e ballo nel parco 
Dall'alba al tramonto a villa Borghese - Spazi per tutti - Carta e creta per i 
bambini - Visita allo Zoo e scenografìe di Fellini - Balletto dell'Opera e banda 

«Grande kermesse internazionale per la festa del 1* Maggio 1892: il giuoco della rosa» 

Il corteo fino a San Giovanni poi il comizio: anche i più tradizio
nalisti si sono convinti che non si poteva continuare sempre così. 
Anche perché le immagini di quello, che con il passare degli anni 
stava diventando sempre più un «rito», forse non «fotografavano» 
appieno la realtà del movimento dei lavoratori. Tutto cambia, 
tutto si trasforma e anche il sindacato ha deciso di voltare pagina. 
Scendere comunque in piazza per celebrare il Primo Maggio non 
suscita più l'entusiasmo di un tempo? I lavoratori preferiscono 
festeggiarlo in altro modo, magari con una gita fuori porta9 II 
sindacato ha allora deciso quest'anno un Primo Maggio a Villa 
Borghese dove, per l'intera giornata i lavoratori e le loro famiglie 
sperimenteranno un modo nuovo (e antico) di celebrare la Festa 
dei lavoratori. Si rompe con la tradizione più recente, ma si ricuce 
anche quel filo storico, quando soprattutto agli inizi del secolo il 
Primo Maggio era una vera e propria festa 

L'obiettivo della Federazione unitaria CGIL-CISL-UIL è quel
lo, usando strumenti nuovi, diversi, di cambiare anche i contenuti 
della Festa dei lavoratori. Non più momento quasi liturgico e 
riservato ai soli iscritti al sindacato, ma anche, e soprattutto, occa
sione per coinvolgere il maggior numero di cittadini, cominciando 
dalle stesse famiglie dei lavoratori. Per un'intera giornata, dall'al
ba al tramonto, il parco della pineta di villa Borghese si trasforme
rà in una cittadella che i sindacati pensano di far «abitare» da 
50 000 persone. Spazi, stand, momenti per tutti. I bambini, che 
una volta venivano portati a San Giovanni per «arricchire» la co
reografia, avranno la possibilità di partecipare come protagonisti. 
Per dare sfogo alla loro creatività avranno a disposizione tre metri 
cubi di creta e tanta carta: un'intera bobina delle rotative di «Paese 
Sera» e su quell'immenso «serpentone; potranno fissare con i loro 
graffiti i tanti momenti della Festa. 

Con il bus a due pioni «Roma Pulita», messo a disposizione dal 

Comune, potranno girare in lungo e in largo Villa Borghese e fare 
una visita al Giardino Zoologico. E visto che anche i bambini 
cambiano, dopo uno sguardo alle scimmie e ai leoni, avranno la 
possibilità di costruirsi, aiutati dagli alieni del gruppo «La Brace», 
un'astronave tutta di carta e tutta per loro. Ma il momento autoge
stito non sarà solo appannaggio dei bambini. Gli stessi lavoratori 
stanno curando l'allestimento di alcuni stand con la storia delle 
iniziative fatte nel corso dell'anno e lo stato delle vertenze ancora 
in atto. Spazi specifici sulla cooperazione, sulla sicurezza sociale. 

Le donne avranno un loro stand dove poter discutere i loro 
problemi primo fra tutti il lavoro considerando che a Roma il 
problema dell'occupazione le investe in modo drammatico (dei 
150.000 attualmente iscritti al collocamento la maggioranza sono 
donne). Spazi mostre (è previsto un concorso di pittura) da Cine
città arriveranno pezzi di scenografia tra cui la nave dell'ultimo 
film di Fellini e poi tanto spettacolo e per tutti i gusti. Musica: la 
classica banda, i complessi folk e solisti della fisarmonica che 
faranno da sottofondo al gran ballo sull'erba. 

Per finire, quando il sole sarà ormai tramontato e gli stand 
gastronomici saccheggiati di porchetta, fave e pecorino forniti dal
le cooperative, gran finale con il corpo di ballo del Teatro dell'Ope
ra che, sul palcoscenico di Villa Borghese, rappresenterà «La botte
ga fantastica». 

E il momento politico? Ci sarà, ma anche questo cambierà fac
cia. Niente oratori «ufficiali» e niente comizi. Tre rappresentanti 
della Federazione unitaria, Raffaele Minelli e Luca Borgomeo per 
quella provinciale e Enzo Mattina per quella nazionale daranno 
vita, nel pomeriggio, ad un incontro-dibattito con i lavoratori. Una 
breve introduzione, tanto per rompere il ghiaccio, poi ci sarà l'oc
casione per dare vita ad una specie di ping-pong e considerando il 
tema scelto: «Unità e democrazia sindacale» c'è da giurare che ne 
uscirà un match vivacissimo. 

Ronaldo Pergolini 

Cambiare, rompere con la 
tradizione crea sempre qual
che problema. Nel sindacato 
— chiediamo a Umberto 
Cerri, della segreteria della 
Camera del Lav oro — come è 
stata vissuta la decisione di 
dire addio a piazza San Gio
vanni? 

«Complessivamente bene, 
problemi di natura ideologica 
non ce ne sono stati molti. 
L'esigenza di fare anche di 
questi momenti celebrativi 
un'occasione di più intensa e 
reale partecipazione è molto 
diffusa. Problemi ne abbia
mo avuti soprattutto per 
quanto riguarda la parto tec
nico-organizzativa. La man
canza di abitudine, il poco 
tempo con il quale abbiamo 
lavorato, ha creato qualche 
difficoltà». 

Ma accuse di ripudiare la 
parte politica, di tagliare i 
ponti con il passato ci saran
no pur state? 

«Certo, qualche resistenza 
c'è anche stata, ma io sono 
convinto che questa paura 
della novità deriva dal non 
aver ancora compreso inte
ramente il significato dell' 
inziatlva. A parte il fatto che 
la parola festa ha un profon
do significato popolare e che 

«Per lottare 
non ci sono solo 
cortei e comizi» 

il sindacate affonda le sue 
radici nel popolo 1 nuovi 
strumenti, che abbiamo scel
to per celebrare il Primo 
Maggio, hanno un ampio po
tenziale politico». 

Che cosa intendi per po
tenziale politico? 

«Prima c'era il corteo, la 
manifestazione come mo
mento di riaffermazione di 
libertà e democrazia e in an
ni bui aveva, senza dubbio 
una sua forza, un suo valore 
ora però per il sindacato si 
tratta di dare altre dimostra
zioni, altre prove. Adesso, 
sembra un paradosso, sono 
in molti che vedrebbero di 
buon occhio i lavoratori 
chiusi a celebrare la loro ce
rimonia. Ed invece la batta
gliasi svolge su un fronte più 

ampio e a un livello maggio
re. Per questo abbiamo detto 
basta al cnmi7io ai discorsi 
utili agli "specialisti" e con 
l'esperimento di Villa Bor
ghese puntiamo proprio ad 
un allargamento del suo a-
spetto politico». 

In che modo? 
«Nel parco della pineta si 

creerà un momento di sinte
si di quello che è l'impegno, 11 
lavoro del sindacato. I con
tratti, la lotta per l'occupa
zione e il lavoro certo saran
no il tema di fondo, ma i la
voratori sono anche cittadini 
e quindi ci sarà posto per af
frontare ì temi della casa, del 
tempo libero, del turismo. 
Per esempio abbiamo chie
sto a tutti i Crai aziendali di 
invitare i lavoratori-artisti a 

far conoscere le loro opere: 
quadri, sculture, fotografie e 
non mancherà nemmeno il 
momento internazionalista e 
sarà meno ufficiale che nel 
passato. La realtà dei lavora
tori stranieri a Roma è un fe
nomeno che assume aspetti e 
dimensioni sempre più 
drammatici e Villa Borghese 
sarà l'occasione per un in
contro ravvicinato con que
sti clandestini del lavoro che 
ormai, anche se manca un 
dato preciso, sfiorano le cen
tomila unità. E parlando con 
i lavoratori filippini, nord a-
fricani o delle isole di Capo 
Verde si toccheranno temi 
come democrazia e libertà. 
La maggior parte nel loro 
paesi, dove non si sognano 
nemmeno di festeggiare il 
Primo Maggio, sono stati co
stretti dai governi locali a 
scegliere la strada dell'emi
grazione. E molti continua
no ancora a vivere nel terro
re anche a migliaia di chilo
metri di distanza. È risaputo, 
ad esempio, che il dittatore 
Marcos impone una tangen
te sul salario che i filippini 
guadagnano lavorando qui 
da noi». 

r. p. 

Il sindaco di Parigi Jacques Chirac in visita a Roma 

«Se i Fori 
sono 

di tutti, 
proteggerli 

è dovere 
di tutti» 

L'incontro in Campidoglio tra i sindaci Ugo Vetere e Jacques Chirac 

L'incontro con Vetere in Campidoglio 
«L'impegno per la pace, 

un dovere delle nostre città» 

1 Fori. Anche ii sindaco di 
Parigi, Jacques Chirac, da ie
ri in visita ufficiale a Roma, 
considera il recupero e la va
lorizzazione del patrimonio 
archeologico della capitale l-
taliana come l'obiettivo prio
ritario che deve porsi chi ha 
il compito di amministrarla. 

In sintonia con l'atteggia
mento di grande interesse 
che l'opinione pubblica fran
cese manifesta verso il tema 
della conservazione dei Fori, 
in un'intervista ad un'agen
zia di stampa Chirac si è sof
fermato a lungo sulla que
stione. Non per dare lezioni 
(«Roma è ben gestita e io de
vo già compiere tanti sforzi 
per governare Parigi»), ma 
per offrire un suo contributo 
di proposte ad un tema che 
interessa tutto il mondo. «Il 
patrimonio monumentale di 
Roma è proprietà di tutti» di
ce Chirac che sottolinea co
me invece la sua tutela rica
da sulle spalle dello Stato ita
liano. 

Secondo il sindaco di Pari
gi e leader del partito gollista 
i nostri governi si darebbero 
da fare a sufficienza per la 
questione Fon: «Ammiro 
moltissimo lo Stato italiano 
per gli sforzi che compie in 
tal senso» sostiene il primo 
cittadino di Parigi forse più 
per cortesia transalpina e 
dovere di ospite che per inti
ma convinzione. Negli ultimi 
tempi — Chirac lo sa — il go
verno italiano non ha certo 
brillato per tempestività e 
coraggio nei confronti del 

patrimonio archeologico di 
Roma. Intorno ai Fori si è 
consumata una polemica di 
mesi tra il Comune che vole
va Intervenire per cancellare 
la deturpazione urbanistica 
dello «stradone» voluto dal 
fascismo e il ministro per 1 
Beni culturali che negava l 
finanziamenti necessari. 
Con la forza di chi ha l'ulti
ma parola per diritto, l'ha 
spuntata il governo. Per ora 
tutto congelato: rimane l'a
sfalto di via dei Fori Impe
riali, rimane la discontinuità 
tra i due Fori, rimane l'assal
to quotidiano alla zona ar
cheologica di migliaia di au
to, pullman, bus. 

Per ì Fori «proprietà di dit
ti» Chirac propone la costitu
zione di un fondo mondiale. 
L'alternativa, dice il sindaco 
di Parigi, potrebbe essere 
quella di lanciare un appello 
ai paesi industrializzati per
ché si assumano la tutela o 
la gestione di uno specifico 
monumento. Parigi ha dato 
un piccolo esempio in propo
sito: il restauro e l'illumina
zione dell'interno della chie
sa di San Luigi dei Francesi. 
Un intervento che ai parigini 
è costato già duecento milio
ni e che alla fine gli costerà 
quasi mezzo miliardo dopo 
chesaranno effettuati i lavo
ri per eliminare l'umidità 
che ta danneggiando i qua
dri del Caravaggio. 

Assolutamente contrario 
si è dimostrato Chirac all'i
potesi di un ritorno in Italia 
di una parte del patrimonio 

artistico italiano ora nel mu
sei francesi: «Non esiste alcu
na possibilità e tanto meno 
la ritengo un'iniziativa pro
ficua». 

In mattinata il sindaco di 
Parigi si è incontrato con il 
sindaco di Roma. Anche Ve
tere nel suo messaggio di sa
luto ha parlato della questio
ne del Fori per poi passare ad 
altri due argomenti di gran
de rilievo: la lotta per la dife
sa della pace e il problema 
dell'identità sociale delle 
metropoli. Sul primo tema 
Vetere ha ricordato da un la
to come la salvaguardia del
la pace sia un dovere priori
tario, dall'altra l'impegno 
che su questo terreno devono 
poter esprimere le grandi 
municipalità. Ci sono già 
state iniziative importanti — 
ha detto — prese sia in sede 
di Unione delle capitali d'Eu
ropa che come Federazione 
delle città gemellate (Roma e 
Parigi lo sono* dal 1956). «Su 
questo tema il nostro ruolo è 
importante — ha detto Vete
re —: la pace è il bene supre
mo che i nostri popoli voglio
no salvaguardare e se le ca
pitali d'Europa sapranno 
impegnarsi davvero potran
no dare un notevole contri
buto per questo obiettivo». 
Chirac ha detto di condivide
re questo sforzo per la pace 
aggiungendo che in un mo
mento di crisi come l'attuale 
«proprio il dialogo tra le na
zioni attraverso le proprie 
città può costruire un'alter
nativa alle tensioni esisten
ti». 

La Chiesa di San Luigi de ' Francesi restaurata a spese del 
Comune di Parigi (sullo sfondo. San Pietro) 

Da ieri in vendita al «Canestro» tutti i prodotti per seguire una dieta genuina 

Una coop insegna a mangiar bene e sano 
Ci sono i cereali, le paste integrali, 

i legumi, i formaggi freschi o stagio
nati, le salse, i condimenti, il vino, 
l'olio (extra vergine d'oliva, s'inten
de), e per chi ne ha voglia, anche la 
frutta secca. E poi gli invitanti barat
toli delle marmellate che fanno bella 
mostra sugli scaffali, i prodotti della 
fitocosmesi, quelli macrobiotici, le 
scatole di biscotti, il tè e perfino il 
sale integrale. 

Chi entra nella cooperativa di con
sumo «Il Canestro» in funzione da ie
ri a via Luca della Robbia (Testacelo) 
ha solo l'imbarazzo della scelta: non 
manca nemmeno degli elementi «ba
se» per prepararsi da soli (non si spa
ventino gli inesperti dell'arte culina
ria, per loro sono previsti speciali 
corsi d'addestramento) ottimi e gu
stosi menù con cibi sani, non inqui
nati dalle sostanze tossiche adopera
te nel processi di coltivazione, non 
adulterati da procedimenti chimici, 
non privati delle preziose sostanze 

nutritive che di solito spariscono nel 
corso della raffinazione (il più delle 
volte inutile). 

È all'insegna del «mangiar bene» e 
soprattutto sano (una prerogativa 
minacciata dal degrado ambientale 
e dagli stress a cui siamo continua
mente sottoposti) che si richiama la 
nuova cooperativa, organizzata col 
contributo di persone che hanno ma
turato esperienze e competenze in 
questo campo con anni di ricerche. 
Scopi e progetti dell'iniziativa sono 
stati illustrati durante una conferen
za stampa dal presidente e vice presi
dente del «Canestro». Bruno Rosati e 
Marta Prandi, dal segretario e dal 
presidente nazionale della Lega per 
l'ambiente ARCI, Ermete Realacci e 
Enrico Testa, l'organizzazione a cui 
ha voluto aderire la coop. 

«L'intento — spiegano — è quello 
di rispondere alla domanda crescen
te di "genuinità" per migliorare la 

salute individuale. Ma anche la ne
cessità di fornire uno sbocco adegua
to e un giusto apprezzamento per 
tutti gli agricoltori e le piccole indu
strie artigianali che da tempo si 
muovono in questa direzione e che 
spesso non riescono a svilupparsi. 
Non solo: si cerca inoltre di sottrarre 
a ogni speculazione commerciale tali 
prodotti e di contenerne i prezzi, svi
luppando un approfondimento del 
rapporto esistente tra una alimenta
zione naturale e la tradizione eno-
gastronomica regionale di origine 
popolare. 

I locali sono ampi e spaziosi, prov
visti di due celle frigorifere e all'elen
co dei prodotti ora in vendita tra bre
ve dovrebbero aggiungersi le verdu
re fresche, la frutta, le bresaole, i 
prosciutti, le uova. I prezzi sono con
tenuti perché su di essi gravano solo 
i costi di gestione. La linea alimenta
re suggerita, concordano gli organiz

zatori che al loro attivo hanno un e-
sperimento guida in una mensa SIP 
(«È stato un successo — raccontano 
— siamo stati invitati dai sindacati. 
Dovevamo preparare solo cinquanta 
pasti al giorno, invece ne abbiamo 
sfornati 300») non è influenzata né 
dalle suggestioni della macrobiotica 
né dalle chances del punti-vendita e-
litari, neppure dalle limitate espe
rienze del mondo cooperative. 

Si tratta invece di seguire le linee 
di dieta «naturale* protetta da un 
controllo accurato del prodotto fino 
dalle primissime fasi della coltiva
zione. Ovviamente l'esperimento è a-
pcrto a tutti e con una spesa irrile
vante (diecimila lire) si può automa
ticamente diventare soci della coo
perativa. Un'esperienza che sicura
mente non farà rimpiangere l'insipi
da fettina, incontrastata padrona del 
nostri pranzi quotidiani. 

Valeria Parbonì 

«Signor sindaco perché non si trova 
un centro per gli omosessuali?» 

Hanno aspettato oltre un an
no con pazienza che il sindaco 
tenesse fede alle sue promesse. 
poi sono tornati olla carica. E 
ieri il movimento omosessuale 
romano ha chiesto di nuovo in 
una conferenza stampa che il 
Comune metta a disposizione 
un centro polivalente di cultura 
omosessuale. Un luogo dove in
contrarsi, fare politica, creare 
un'alternativa ai percorsi ob
bligati dei guy. Monte Caprino, 
il Circo Massimo, i ritrovi not
turni. 

Più che di una conferenza 
stampa si è trattato di un di
battito (erano presenti insieme 
agli esponenti del movimento 
omosessuale romano. Giovanni 
Fr»n7oni, Renzo Paris. Ales
sandro Tessari, i consiglieri co
munali Roberta Pinto e Carlo 
Leoni ed è stata anche l'occa
sione per rilanciare gli obiettivi 
del movimento. Come la casa 
delle donne, il centro dovrebbe 
essere un punto di riferimento 
per gli omosessuali e servire an
che alla città per renderla più 
avanzata e più civile. 

Dovrebbe ospitare un servi
zio di assistenza legale («quante 
\oIte — ha detto Vanni Piccolo, 
segretario del centro Mano 

Mieli, promotore dell'iniziativa 
— la richiesta del certificato di 
buona condotta si è rivelato 
uno strumento discriminatorio 
per l'assunzione nel pubblico 
impiego, un servizio sanitario 
d'informazione. 

In appoggio alla richiesta di 
un centro omosessuale sono 
giunti in questi anni appelli, so
stegni e dichiarazioni di solida
rietà da parte di molte forze po
litiche. Oggi c'è bisogno di un 
impegno più concreto e questo 
luogo potrebbe essere vera
mente la prima occasione per 
coordinare e dare spazio alle i-
niziative che il movimento ha 
in programma. 

«In questo ultimo decennio 
— ha ricordato Vanni Piccolo 
— ci sono state trasformazioni 
radicali nell'organizzazione 
della nostra società, eppure gli 
spazi per tematiche come quel
le della liberazione sono andati 
sempre più restringendosi. Nei 
confronti dell'omosessualità 1' 
opinione pubblica non ha mu
tato sostanzialmente atteggi-
mento: si va dall'aperta con
danna, alla tolleranza, o nel mi
gliore dei casi all'accettazione 
illuminata"». 
Qualche esempio? «Qualche 

anno fa — ha detto Marco Mel-
chiorri del centro Mario Mieli 
— al massimo si derubavano gli 
omosessuali "perché tanto loro 
non vanno a denunciare: hanno 
paura" oggi si organizzano pe
staggi proprio perché sei "fro
do": cosi e stato massacrato 1* 
anno scorso Salvatore Pappa
lardo». 

In questa città dove tutto pa
re muoversi con una velocità 
impressionante sono proprio i 
pregiudizi consolidati a modifi
carsi con più ìtn'uzzz. Altri e-
sempi di quanto poco moderni 
siano atteggiamenti apparente
mente disincantati è offerto 
dalla stampa e usila televisio
ne. Un gay ucciso diventa un 
«delitto maturato in torbidi 
ambienti». L'omosessuale fa 
notizia solo quando succede il 
fattaccio, quando si possono 
toccare le corde della curiosità 
morbosa. 

Ma anche quando il silenzio 
stampa viene rotto le cose non 
cambiano di molto. «Degli omo
sessuali — dice ancora Vanni 
Piccolo — si parla solo P*r fare 
colore, cosi più importante di 
quello che diciamo diventa il 
fazzoletto rosa attorno al collo 
o il fatto che qualcuno ha occhi 

truccati e abiti vistosi. E se, co
me durante l'ultima manifesta
zione, è molto difficile trovare 
elementi per fare ironia ci gua
dagniamo al massimo un com
mento che piange per il nostro 
"ingripre", che rimpiange la 
vitalità degli atteggiamenti 
provocatori». 

•Eppure la cultura omoses
suale — dice Giovanni Franzo-
ni — ha molto da insegnarcL 
Scardinare pregiudizi, avviare 
un serio discorso sull'emargina
zione sessuale è una crescita ci
vile per tutti. Proprio nel mo
mento in cui si comincia a par
lare di sessualità liberata dall' 
obbligo della procreazione, l'a
more ouiuacsMiale, svincolato 
dalla coppia, ricco di riferimen
ti al piacere può essere un e-
sernpio a cui guardare». 

«Chiediamo che la sessualità 
— dice Marco Bisceglie dell' 
ARCI gay — sia considerata 
una categoria politica; che non 
venga più relegata «iella sfera 
della doppia morale. Così, for
se, ai nostri cortei verrà anche 
chi da noi è diverso, ma ricono
sce la validità di ciò che chie
diamo». 

celi. 

Rivela: «I vermi? Provocazione» 
I vermi nei cibi ce li ha messi qualcuno che vuole screditare 

l'Opera universitaria È questo il commento del commissario 
Aldo Rivela sui recenti episodi verificatisi alla nuova mensa di 
via de Lollis. Rivela afferma che una commissione formata da 
docenti e studenti ha accertato che nei nuovissimi locali tutto è 
in ordine e pulito. Comunque, il commissario regionale dell'O
pera universitaria ha per precauzione predisposto una disinfesta
zione di tutti i locali di via de Lollis e ha inviato una denuncia sul 
caso all'autorità giudiziaria. 
NELLA FOTO: la nuova mensa di via de Lollis 
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Banditi 
assaltano 
la Banca 
popolare 

di Milano: 
300 milioni 
il bottino 

Giornata di fuoco, ieri, per 
diversi istituti di credito, presi 
di mira dai rapinatori. A po
che ore di distanza dall'assalto 
al Ministero del Tesoro (di cui 
diamo notizia nelle altre pagi
ne del giornale) un comman
do di banditi si è presentato, 
pistole in pugno, nella sede 
dell'agenzia numero quattro 
della Banca popolare di Mila-
no in via Baldo Vinetti, sulla 
Laurentina e ha rapinato tre
cento milioni. Tre giovani ve
stiti elegantemente e sbucati 
all'improvviso all'ora della 
chiusura, hanno rinchiuso 
tredici dipendenti in uno sga
buzzino e poi, sotto la minac
cia delle armi, hanno costretto 
il cassiere capo Alessio Bian
chi di 40 anni ad aprire la cas
saforte. Appena dischiusa la 
porta del forziere hanno arraf
fato il denaro custodito e sono 
fuggiti. L'allarme è scattato 
poco dopo, quando gli impie
gati sono riusciti a liberarsi. 
La polizia ha disposto imme
diatamente numerosi posti di 
blocco nella zona, che non 
hanno dato alcun esito. 

«Raid» 
contro la 

sezione Pei 
di Colli 
Aniene: 
vendetta 

del racket 

I comunisti di Colli Aniene non hanno dubbi: la firma del 
«raid» notturno compiuto contro la sezione Pei di via Meuccio 
Ruini, è dello stesso racket che da tempo si accanisce contro i 
commercianti del quartiere. E quindi un'intimidazione in piena 
regola a un partito che ha avuto, «il torto» in questi mesi di dar 
\oce alle proteste. 

Questi i fatti. Lunedi 25, quando alle 20,30 due compagni 
chiudono la porta della sezione tutto è in ordine e tranquillo. Ma 
ieri mattina un altro compagni) ha trovato la porta spalancata, 
e andato dentro a \ edere cosa fosse successo e ha cosi dato l'allar
me. Luigia Di Virgilio, la segretaria, è accorsa subito; poco dopo 
è arrivalo anche Walter Tocci, il presidente della V Circoscrizio
ne. 

1 ladri sono penetrati nella sezione servendosi di una chiave. 
Sono poi usciti da una porta di sen izio che dà su un garage, do\ e 
hanno tranquillamente posteggiato la macchina per poterla ca
ricare di: una Tv, un radio-registratore, una macchina da scri\ e-
rc, una calcolatrice, tre centraline per gli amplificatori. 

Ma che dietro il «colpo» ci sia il racket lo si e capito per i 
cassetti forzati, dove erano custoditi i bollini delle tessere che 
sono stati lasciati però al loro posto; lo si e capito per la stella a 
cinque punte e la sigla «Br» tracciata sul muro: -Certamente 
una firma fasulla, fatta per s\ iarc le indagini», dicono gli inqui
renti che sono subito arrivati sul posto. Lo si e capito per il 
•colpo» che nella stessa notte hanno fatto nel Centro sociale e 
culturale (conquistato con le lotte della gente), do\e hanno ruba
to strumenti musicali. Ora, sull'episodio sta indagando anche la 
Oit;os. 

Ieri, proprio perché la battaglia per fermare la \iolcnza e le 
intimida/ioni nel quartiere non deve subire alcuna battuta di 
arresto, dopo l'attentato al Pei, e stata organizzata una manife
sta/ione pubblica, davanti alla sezione. È intervenuto il deputa
to ì ranco Ottaviano, che ha ribadito l'impegno di lotta dei co
munisti ad ogni atto di aggressione e di minaccia contro i citta
dini di Colli Aniene, sollecitando l'apertura di un commissariato 
di P.S. nella zona. 

Un anno fa 
la mafia 
assassinò 

Pio 
La Torre: 

oggi il PCI 
lo ricorda 

Un anno fa — il 30 aprile — 
moriva Pio La Torre, assassi
nato assieme al suo autista, il 
compagno Rosario Di Salvo, 
in una strada di Palermo dalla 
mafia. Il prestigioso dirigente 
comunista che aveva scelto di 
ritornare in Sicilia, per conti
nuare lì, in prima fila, il suo 
impegno contro la criminalità 
organizzata, è oggi simbolo 
per tutti. 

Per ricordare Pio La Torre, 
per «rinnovare l'impegno nel
la lotta contro la mafia, la ca
morra e il terrorismo» il PCI di 
Roma e del Lazio ha indetto 
una manifestazione per oggi. I 
lavori si svolgeranno nel tea
tro Anteprima (ex cinema Co
losseo) in via Capo d'Africa 7, 
alle ore 21. 

Interverranno Gianni Ha-
get Bozzo, il rettore dell'uni-
v ersità della Sapienza Antonio 
Ruberti, Stefano Rodotà, se
natore della sinistra indipen
dente, Achille Occhetto, della 
direzione PCI, il sindaco Ugo 
Vetere. Presiederà Maurizio 
Ferrara, segretario del comi
tato regionale del PCI. Nella 
foto: la drammatica scena del
l'agguato mortale a Pio La 
Torre. 

L'assistenza 
In quei «nidi» 
è piombata 

come un falco 
l'«efficienza 
demitiana» 

Gli asili «gabbie d'oro»? 
Si parlerà anche di questo 

alla conferenza sulla scuola 
organizzata dal sindacato 

mera»? 

•Gabbie d'oror, «befotrofi di 
lussoi, «effimero dell'assisten-
za«. Questi sono alcuni termini 
che vengono usati di questi 
tempi sulla stampa per definire 
i nidi, soprattutto quelli roma
ni. Le locuzioni riecheggiano 
impostazioni culturali conser
vatrici, anche quando le trovia
mo sulla bocca di «progressisti», 
e l'intenzione è sempre la stes
sa: quella di ostacolare la cre
scita dei nidi e in modo partico
lare di quelli pubblici. Si tratta 
allora di aprire un dibattito che 
contribuisca, al di là delia spe
culazione, ad affrontare seria
mente il problema della spesa 
pubblica e della qualità dei ser
vizi, tutti. 

Perché, infatti, si fanno i 
conti in tasca solo agli asili ni
do? Perché nessuno è interes
sato, per esempio, a quantifi
care il costo dell'erogazione di 
un banalissimo certificato ana
grafico? Perché abbiamo smes
so di considerare a voce alta 
quanto costa alla società, alle 
famiglie di oggi, (con ciò che sta 
accadendo economicamente 
nel paese), alle donne non avere 
una rete estesa ed efficace di 
servizio pubblico? E soprattut
to perché non mettiamo nel di
battito quelle che alcuni esperti 
e ricercatori hanno denunciato, 
in occasione dell'ormai dimen
ticato Anno internazionale del 
bambino, sul trattamento «de
dicato» all'infanzia dalla nostra 
società moderna? 

I dati, ripetuti anche nel re-

Venerdì e sabato una conferenza cittadina 
sulla scuola, il 12 e 13 maggio un convegno su 
«Scuola e salute» e a giugno un'iniziativa sulla 
scuola secondaria a Roma nelle prospettive di 
riforma. I sindacati stanno preparando un in
tenso calendario sui temi delta scuola. 

Dalla materna alle superiori la scuola italia
na e in uno stato di crisi — denunciano i sinda
cati: un diritto e una conquista dei lavoratori 

.rischiano di venire così vanificati. 
I sindacati sono preoccupati per le iniziative 

del provveditorato per la programmazione del 
tempo pieno, la gestione del personale. Ma le 
organizzazioni dei lavoratori sono preoccupate 

anche per la lentezza del Comune di Roma per 
il decentramento amministrativo, l'approva
zione dei regolamenti dei nidi e delle materne. 

Venerdì e sabato si affronteranno questi te
mi nella conferenza cittadina. Dalle 16 alle 20 

i di venerdì ci sarà il dibattito generale; il giorno 
successivo dalle 5) alle 12 tavola rotonda e con
clusioni. Relatore sarà Paolo Panerai, presiede
rà Graziana Dclpicrre e concluderà Giancarlo 
D'Alessandro, segretari della Federazione 
CGIL CISL UIL di Roma. Si parlerà anche degli 
asili nido. A questo proposito oggi ospitiamo un 
intervento di Mara Maurri della CGIL funzio
ne pubblica, settore delle Autonomie locali. 

centisstmo convegno nazionale 
dei nidi di Orviate da Norberto 
Bottani dell'OCSE, ci hanno 
lasciato per certi versi sgomen
ti: siamo infatti in presenza di 
un aumento di mortalità infan
tile dovuta ad incuria, inciden
ti, maltrattamenti che si consu
mano nel chiuso delle quattro 
mura domestiche, per chi ce 
l'ha. 

A Roma sappiamo che cosa 
succede nei nidi, ma di quello 
che succede ai bambini che non 
frequantano il nido pochi se ne 
occupano. E allora è evidente 
che le polemiche servono ad al
tri scopi. 

Per esempio quello di dimo
strare (come fa «Repubblica», 
dove la conversione al «moder
nismo» demitiano sta assumen
do caratteristiche di massa) che 
i nidi privati costano meno e 
offrono migliori garanzie. Dalle 
notizie che abbiamo, in alcuni 
nidi privati, si offrono come 

compenso per dieci ore di lavo
ro consecutive 70 mila lire al 
mese. La legge regionale n..59 
degli asili nido approvata nel 
1980, prevede all'art. 26 e 37 la 
regolamentazione dell'apertura 
e del funzionamento dei nidi 
privati. Che ne è della sua ap
plicazione? 

Dopo la fase di espansione 
del servizio in termini quanti
tativi è arrivato indubbiamente 
il tempo di porre in termini seri 
la questione del rilancio della 
qualità degli asili. Dei corretti
vi sono indubbiamente neces
sari, ma ad una condizione: che 
si sappia di cosa si vuol parlare 
e che lo si faccia con lucidità, 
lasciando ad altri il compito di 
svolgere il ruolo di mestatori. 

Si afferma, ed è vero, che la 
maggior parte delle spese van
no nel personale, affermazione 
valida in tutta l'amministrazio
ne pubblica. Allora il problema 
è quello del rapporto tra spesa 

e qualità del servìzio erogato. 
Per favorire un buon livello di 
intervento psico-pedagogico il 
personale educativo è necessa
rio, si tratta però di entrare nel 
merito dell'organizzazione del 
lavoro e analiz zare i dati sulla 
frequenza dei bambini. Forse si 
devono trovare meccanismi più 
adeguati per la formulazione 
delle graduatorie, ma, molto di 
più. occorre proporre un nuovo 
rapporto tra servizio ed utenza. 
Non sono state infatti pensate. 
*'no ad oggi, strategie adeguate 
per il coinvolgimento delle fa
miglie alla vita e all'attiv ita del 
nido: così si corre continua
mente il rischio di ingenerare 
quell'indifferenza verso il ser
vizio pubblico di cui ci si serve e 
che porta in qualche caso anche 
all'uso distorto di esso. 

Si dice che il personale è as
senteista, mettendo nel conto 
(che un giorno è del 27*7, un 
altro del 28fc, domani chissà) 

le assenze per maternità e 
puerperio. Quale è il dato vero 
nessuno lo dice, il rischio, di 
nuovo, è di scendere in terreni 
altrui. 

Esiste un fenomeno di assen
za, ma esso è in gran parte pro
vocato dallo stress: allora non 
serve gridare allo scandalo, ma 
dobbiamo seria mente pensare 
a come risolvere il problema. 
D'altronde già risolto per altri, 
come nelle scuole materne co
munali e in tutta la scuola pub
blica. 

La proposta avanzata dal 
sindacato, in vane occasioni, è 
quella di lavorare con i bambini 
per 5 ore, e non come oggi per 
sei ore giornaliere con un mon
te ore a disposizione che do
vrebbe consentire una migliore 
organizzazione degli incontri 
con i genitori, operatori di altri 
servizi oltreché la programma
zione dell'intervento educativo 
e l'aggiornamento. Va trovato 
anche uno spazio per l'aggior
namento in forma seminariale 
per permettere l'acquisizione 
delle nuove conoscenze della ri
cerca scientifica e delle meto
dologie, non solo per l'interven
to educativo, ma anche di quel
lo sociale, rivolto alle famiglie. 
In questi anni di esperienza dei 
nidi si è costruito tra gli Opera
tori un patrimonio culturale 
che aspetta solo un valido so
stegno per esprimersi e svilup
parsi. Si tratta solo di saper ve
dere e voler cambiare. 

Mara Maurri 

Sabato al Teatro Tenda Seven Up il concerto del popolare cantante 

II «nuovo corso» di Morandi, 
artista per più generazioni 

Il 30 sull'Unità tagliando con lo sconto di 2000 lire su concessione deirARCI e di Radio Blu 

Gli anni '60? Un periodo 
ormai lontano con il quale 
non si sente di avere più 
qualcosa da spartire. Nostal
gia di quegli anni ? No — as
sicura — ormai li guardo sol-
tanto da spettatore. Potreste 
non crederci, ma è proprio 
lui, il simbolo di una stagio-
ne d'oro della musica legge
ra italiana, idolatrato da al
meno due generazioni di gio
vani. Gianni Morandi atten
de il cronista dell'Unità nello 
studio dove sta provando gli 
ultimi ritocchi per la tournee 
di aprile, un giro per i teatri 
del Centro-Nord che si con
cluderà sabato prossimo al 
«Tenda Seven Up* di Roma. 
Con lui sono: Fiordaliso, una 
delle rivelazioni dell'ultimo 
Sanremo, ed il gruppo •Coro 
degli Angeli; che lo accom
pagna ormai da tre anni. 

Eppure, incontrandolo, è 
difficile non tornare indietro 
con la mente. Viene quasi 
automatico per chiunque ab
bia *In ginocchi da te» o 'Un 
grande prato verde* tra le 
tappe incancellabili della 
propria formazione, non sol
tanto musicale. 'Comunque, 
lo assicuro, niente rimpianti 
e niente nostalgie. Anche 
perché sarebbe inutile. Mi 
sento nel pieno di una nuova 
fase — iniziata ormai da 
qualche anno - e non sono 
affatto un 'Sopravvissuto». 
Ma questo, credo, non lo 
pensa nessuno. Vendo dischi 
— e parecchi — ho un pub
blico vastissimo ed ho fatto 
concerti anche con decine di 
migliaia di persone: se posso 
dirlo, non è da tutti». Una 
precisazione quasi super
flua. D'altra parte ricordare 
che Morandi ha vent'annl di 
carriera alle spalle e decine 
di milioni di dischi venduti 
non è affatto una 'Offesa*. 
Anzi. Una delle conferme più 
sicure della sua validità di 
artista e professionista della 
canzone è proprio l'essere 
passato attraverso innume
revoli generazioni e mode 
musicali senza che ti suo 
successo ne abbia risentito. 

Gianni Morandi a Mosca sulla Piazza Rossa 

Gianni IMorandi «a prezzo scontato» per i lettori dell'Unità. 
Gli organizzatori del concerto di sabato — ARCI e Radio Blu 
— hanno acconsentito a praticare uno sconto di 2000 lire per 
tutti coloro che si presenteranno con il tagliando contenuto 
nell'edizione di sabato del nostro giornale sulle pagine della 
Cronaca di Roma. Questa estate IMorandi terrà concerti in 
alcune delle più significative Feste dell'Unità a Roma. 

'Oltretutto — aggiunge — 
non va dimenticato che oggi 
è tutto più diffìcile. I gusti 
del pubblico e la sua compe
tenza si sono affinati, e or
mai non basta più avere un' 
idea brillante per arrangiare 
una canzone di saccesso. 
Quando io ho iniziato erava
mo in pieno avvio di "boom 
economico", la gente com
prava tutto, canzoni com
prese. Ricordo che vendere 
tre o quattrocentomila di
schi era il minimo per una 
buona affermazione: si fac
cia il paragone con l'attuale 
situazione del mercato di

scografico e ci si rende conto 
di cosa è cambiato. Eppure 
siamo in un momento buono 
anche perla musica italiana, 
anche a Sanremo sta tornan
do ad a vere il seguito di qual
che anno fa: 

E Morandi lo può afferma
re con sicurezza. E' appena 
rientrato da una tournée di 
oltre un mese in Unione So
vietica. Trentaquattro spet
tacoli nelle più importanti 
città, la folla a fare le file con 
giorni di anticipo e tantissi
me richieste di replica im
possibili da soddisfare: 'E' 

un momento magico per la 
musica italiana in URSS, ed 
io sono uno che la rappresen
ta. Abbiamo realizzato un 
film di un'ora per la TV so
vietica — che verrà dato poi 
alla RAI — e l'ultimo giorno 
c'è stato un enorme concerto 
per la pace: mi hanno addi
rittura decorato per questo!' 

SI, ma in Italia? Qual è og
gi Il pubblico del nuovo 
'boom* di Gianni Morandi? 
Lo scorso anno, in una festa 
de 'i'Unltà> di Roma è stato 
calcolato che oltre cinquan
tamila persone abbiano as-
sslstito al tuo concerto. Se
duto sul pianoforte, resta un 
pò perplesso, forse tentato di 
dare la classica risposta 'Do
vete dirlo voi, io dietro la lu
ce del riflettori non saprei...*. 
Poi abbozza: 'Francamente 
non me lo spiego neppure lo. 
La maggior parte del miei 
colleghi ha un pubblico defi
nito, basta guardare la pla
tea, certe volte per sapere chi 
sta cantando. Nel mio caso 
non è così; ci sono I miei coe
tanei — ciie sono cresciuti 
con me — ma anche I giova
nissimi. A casa ricevo valan
ghe di lettere di quindicenni. 
E' un rapporto di amicizia, 
personale...*. 

E' arrivato anche Riccar
do Cocciante. Saldamente 
piantato al pianoforte dà 
suggerimenti per arrangiare 
a due voci una delle sue can
zoni più note che Morandi e 
Fiordaliso canteranno nello 
spettacolo. Uno scambio di 
brani che rìpertz alla mente 
un ricordo suggestivo, quasi 
dimenticato. Siamo a Vienna 
nel '67, la mitica Joan Baez 
ha appena finito, tra le ova
zioni, la sua denuncia pacifi
sta contro la guerra in Viet
nam. poi aggiunge: 'Arrivo 
qui da una tournee in Italia. 
Ho imparato una canzone 
bellissima. Ora ve la faccio 
ascoltare: E inizia, in italia
no stentato: «C'era un ragaz
zo...*. 

Angelo Melone 

1 circoscrizione 

I de votano il 
candidato MSI 

(bloccata 
la nomina) 

La De del centro storico di Roma, dando una sua interpretazio
ne della linea De Mita-Mazzotta proprio alla viti'ia del 25 Apnle. 
per la prima volta nella recente storia della l circoscrizione ha 
votato un candidato del Msi per una importante conmi-<ione 
consiliare: quella per l'ambiente e l'arredo urbano. Si trattava di 
sostituire due consiglieri dimissionari, uno comunista ed uno so
cialdemocratico. In accordo con il Msi cinque consiglieri delia De 
su nove (il presidente Spinelli, il capogruppo Amato, Banchetti, 
De Simone e Ro^ci) hanno eletto rasoio del Msi e Franco De 
Simone, democristiano. Sono state notate le assenze dei consiglii-r» 
della De, Della Riccia, Davinì, Vitali. Angelici. Una «mano, al Msi 
e alla De per compiere questa «nobile» impresa l'hanno dati iì 
consigliere repubblicano Enrico Di Ne pi e il liberale Spezia. Per 
merito delle opposizioni (comunista, socialista e Pdup) la nomina 
è stata poi bocciata nella votazione segreta. 

Come appendice all'avvenimento e come ringraziamento alla De 
e soci il gruppo del Msi ha lasciato cadere una sua mozione che 
chiedeva le dimissioni dei presidenti delle Commissioni consiliari. 

In Federazione 

Domani 
assemblea 

dei comunisti 
sulla casa 

Per rilanciare l'iniziativa del 
partito sul problema della casa, 
per il rilancio dell'edilizia e la 
gestione del territorio è convo
cata per domani alle 17 presso 
il Teatro della Federazione un* 
a*>emblea dei comunisti roma
ni Presiede iì compagno Enzo 
Pr<neUi della segreteria della 
Federazione, introduce il com
pagno Giovanni Mazza, re
sponsabile della sezione Casa e 
urbanistica deiia Federazione, 
conclude il compagno Ludo Li
bertini responsabile nazionale 
della sezione Casa, trasporti e 
infrastrutture. 

Alberto Bardi, 
l'occhio nuota 

nel flusso 
del colore e 
della luce 

ALBERTO BARDI - -Altro-, vicolo del Fico. 3; 
fino al 17 aprile (lunedì escluso); ore 10-13 e 
17-20; 

Ce una ricca e vitale area del ricercare astratto 
della pittura — qui* a Roma si possono fare indi
cativamente i nomi di Guido Strazza, Alberto 
Bardi e Giulia Nanoltmuc — che dal metodo più 
rigoroso riesce a liberare una vitalità nuova colo
re-luce e una strana gioia cosmica della percezio
ne. Alberto Bardi espone qui pochi quadri ma 
bastano a *dire* il suo cambiamento di rotta e la 
nuova felicita del dipingere. Prima, attraverso 
rigide e fitte griglie lineari sovrapposte e di una 
serialità rigida e ossessiva catturava il flusso del
la luce e it suo impatto con la materia del colore. 
Ora — e Achille Penili, lo presenta assieme a 
Claudia Terenzi, dice giustamente che si tratta 
ancora di strutture — Bardi si è messo ben den

tro il flusso cosmico della luce, ci «nuotai con vera 
felicità dell'occhio e della mano. 

Traccia un'infinità di segni colorati paralleli e 
sovrapposti sul supporto fino a creare un fulgore 
su una dominante coloristica calda e fredda de
terminando un campo di energia del colore e su 
questo campo lascia galleggiare piccole nubi o 
isole di colore: strutture dentro la struttura. Ma 
tutto è mobile, scorre e, direi è Bardi per primo 
che trova felicità ed emozione in questa sua nuo
va maniera. La rigidità costruttiva e seriale si è 
rotta per lasciare dilagare felicità e lirismo orga-
~c bono davvero un pò magiche le immagini di 
un affiorare e di uno sprofondare nel magma ma
terico giuocati sul rosso incandescente e sul blu 
violaceo e lavico. 

Dario Micacchi 
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PUÒ'USCIRE CON UN VITELLO. 
Un vitello, un bel vitello ti aspetta in 

tutte le sma d'Italia. È il premio d'ec
cezione nel concorso più originale del 

momento. 
Dal 27 aprile al 7 maggio basterà 

un solo acquisto, anche minimo, per 
partecipare. C'è solo da compilare e 

imbucare nell'apposita urna una carto
lina. E se non vuoi portarti a casa il vi
tello, potrai cambiarlo con l'equivalen
te in gettoni d'oro. 

Grande Concorso sma 
Vinci un Vitello" Mlfii 
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Spettacoli 
Scelti per voi 

I f i lm del giorno • Nuovi arrivati 
Gandhi 

King. Fiamma I, Sisto. 
Politeama 

Il verdetto 
Barberini, Majestic. 
Cucciolo. Atlantic 

Tron 
Adriano. Ambassade. 
Paris, Universal 

Il bel m a t r i m o n i o 
Augustus 

lo. Chiara e lo Scuro 
Ar iston, Quattro Fontane, 

Too t s i e 
Eden. Embassy. Eurcino. 
Fiamma I I . Rivoli 

I gue r r i e r i del la palude s i l en 
ziosa 

Supercinema 
Co lp i re al cuore 

Capranichetta 
I band i t i del t e m p o 

New York, America, 
Capitol , 

Vecchi ma buoni 
So lda to b lu 

Ariston I I . Vittoria 

Victor Victoria 
Airono. Del Vascello, Astra 

Una lama nel buio 
Archimede 

Rambo 
Due Allori, Traiano. 

Un tranquillo w e e k - e n d di 
paura 

Europa. Gregory 
Ch iamami Aqu i la 

Diamante 
Moment i d i gloria 

Savoia 
Heavy Me ta l 

Clodio 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico: DA: Oiscgni animati: DO: Documentario DR: Drammatico: F: Fan
tascienza; G: Giallo: H: Horror; M: Musicale; S: Sentimentale: SA: Satirico; S M : Storico-Mitologico 

Piccola cronaca 
Lutto 

È morto il compagno Mario Della-
guzzo. presidente del comitato di 
quartiere di Pesce Luna. Ai familiari lo 
fraterno condoglianze della sezione 
Fiumicino, della XIV Zona, della fede
razione o dell'Unità. 

Benzinai notturni 
AGIP - via Appia km. 11 ; via Aure-

liakm. 8; piazzale della Radio: circ.no 

Taccuino 

Gianicolense 340: via Cassia km. 13: 
via Laurentina 4 5 3 : via Q Maiorana 
2G5; Lungotevere Ripa 8; Ostia, piaz
zate della Posta; viale Marco Polo 
116. API • via Aurelta 570: via Casili-
na km. 12: via Cassia km. 17. CHE
VRON - via Prenestina (angolo viale 
dell3 Serenissima): via Casilina 930 : 
via Amelia km. 18. IP - piazzale delle 
Crociate: via Tuscolana km. 10; via 
Prenestina (angolo via dei Ciclamini); 
via Casihna 777: via Aurelm km. 27: 

Incontro di 
solidarietà 
con «Paese Sera» 

Stamattina alle 10.30 presso l'au
la 13 della facoltà di Scienze Politiche 
si svolgerà un incontro di solidarietà 
con i lavoratori in lotta di «Paese Se
ra». All'incontro parteciperà Claudio 
Fracassi, vice-direttore del quotidia
no. 

Collegamento tra 
; Labaro e l'ospedale 
S. Andrea 

Con un raccordo stradale tra via 
Voientana e Grottarossa sarà realizza
to il collegamento tra Labaro e l'ospe
dale di Sant'Andrea. Lo ha deciso ieri 
la giunta capitolina che ha stanziato 
per l'operazione due miliardi e cinque
cento milioni. Altri interventi sono 
stati deliberati per il miglioramento 
delle sedi stradali di v:3 Paribeni. via 
Card, via Migliorini, via Della Seta e 
via Fontanini. e per la costruzione del-

. la strada di collegamento con il GRA. 

esterna al piano di zona di Tof Bella 
Monaca. 

113" anniversario 
della nascita di Lenin 

Oggi alle 17 presso l'associazione 
Italia-URSS (piazza Compiteli' 2) in 
occasione del 113* anniversario della 
nascita di Lenin sarà proiettato il do
cumentario «Lenin vivo». Subito dopo 
ci sarà un incontro con una delegazio
ne sovietica guidata dal ministro dell' 
istruzione supcriore della Bielorussia. 
Nikolaj Ncfiodov. 

Mostra sulla 
resistenza a Pietralata 

In occasione del 38* anniversario 
della Liberazione l'Anpi San Lorcnro-
Tiburtino ha organizzato una mostra 
sulla resistenza e sulla deportazione. 
che si terrà da domani fino al 15 mag
gio presso il Salone Poster Pittura del 
centro sociale Malafronte. in via Pie-
tralata 16. Nell'ambito della mostra si 
svolgerà il 12 maggio alle 17 una ta
vola rotonda su «Donna, dalla resi
stenza alla pace» a cui interverranno 
protagoniste della lotta di liberazione. 

Il partito 

Roma 
COMITATO DIRETTIVO: domani al
te 9 .30 C D . della Federazione su: 1) 
«Primo esame della situazione politica 
e degli impegni del Partito», relatore il 
compagno Sandro Morelli; 21 «Esame 
delle proposte per lo sviluppo del de
centramento amministrativo», relato
re il compagno £r_;c Proietti: 3) «Pro
poste per le nomine negli Enti Cultura
li». relatore il compagno G'2?*r*! Bor
gna. 
SEZIONI DI LAVORO: ORGANIZZA
ZIONE alle 17.30 in Fed. riunione re
sponsabili organizzazione Zone (Gen
tili G Rodano): SANITÀ alle 16.30 
riunione Consiglieri USL. Commissio
ni sanità delle Zone e delle CBXOSCN-
ZKXTÌ su: «Verifiche t proposte su at
tuazione legge 194» (C. Petrucci): 
SCUOLA alle 17 riunione responsabili 
scuola delle Zone (Mete); TRASPORTI 
alte 17 Aureo ACOTRAL Udo e Coor
dinamento (Cesselon-Rossetu-N. 
Lombardi). 

•ASSEMBLEE: CELLULA TERRITO
RIALE TREVI CAMPO MARZIO alle 
19 sui traffico (Bencmi). 
ZONE: TIBURTINA PRENESTINA al-

' le 18 Consulta de! Lavoro a Moranino 
(Spanani-Granone): CASiLINA aTe 
19 a Torrenova attivo PCI-FGCI sui 
giovani (PompAP. Mancini). 
SEZIONI E CELLULE AZIENDALI: 
!ASM. FORMEX e CASMEZ a'Ie 18 in 
Fed. (Ottavi-Schetun). 
• Alle 1B.30 a Centroni assemblea 
sulla sanatoria. Parteciperanno gli as
sessori Buffa e Pettini. 
9) Gh amrrmtstratori comuresti dette 
aziende d> trasporto sono convocati 
domani afe ore 9 m drezione. La rete-
zone introduttiva sarà tenuta dai 

compagno Maderchi. L'incontro si 
concluderà in giornata. 
ASSEMBLEA DEI SEGRETARI DI 
SEZIONE E DEI COMPAGNI DEL 
COMITATO FEDERALE E DELLA 
COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO. 

SABATO 3 0 aprile con inizio alle 
ore 9 .30 si svolgerà presso la scuola 
di Partito alle Frattocchie. l'assem
blea dei seyetari di sezione delia at ta 
in seduta congiunta con il C.F. e la 
CFC. O.d.G.: «Verifica organizzativa e 
finanziaria sullo stato del Partito dopo 
•1 congresso: piano di risanamento fi
nanziario: sviluppo del tesseramento: 
campagna per la sottoscrizione stam
pa». I lavori si protrarranno per tutto il 
giorno. 

Comitato regionale 
È convocata per oggi alle 16.30 la 

commissione industria regionale (Cre-
scenzi-Berti). 

• • • 
È convocata per oggi alle 15.30 

una riunione di coordinamento dette 
USL r i Monterotondo. Orte. Civitaca-
steQana e Poggio Mirteto (RanalM-

• • • 
È convocata per oggi alte ore 10 

una riunione dei responsabili stampa. 
propaganda e cultura dette federazioni 
e delle zone del Lazio (Barletta). 
SUD: Gronde- : :» alte 18 C D . su 
Lista e Programma (Magra): Patestri-
na afte 18.30 attivo comprensorio su 
F.U. e campagna stampa (Rolb. Polla
stri™); Cava dei Seta alle 19 attivo 
comunale: Segni aite 17 C D . + grup
po (Bartoleili): Frascati atte 18 C D . 
(Fal3sca). 
EST: Vicevaro aOe 18 assemblea 
puobbea suda biblioteca. 

via Ostiense km. 17: via Pontina km. 
13: via Prenestina km. 16; via dello 
Sette Chiese 272: via Salaria km. 7. 
MOBIL - corso Francia (angolo via di 

Viqna Stelluti): via Amelia km. 28: via 
Prenestina Km. 11; via Tiburtma km. 
11 . TOTAL - via Prenestina 734; via 
Appia (angolo Cessati Spaiti): via Ti-
burtinakm. 12. ESSO-via Anastasio 
Il 268; via Prenestina (angolo via Mi-
chelotti); via Tuscolana (angolo via 
Cabiria) via Casilma km 18. FINA - via 
Aureli.! 788: via Appia 613. GULF • 
via Aurelia 23: S.S. n. 5 km. 12. 
MACH - piazza Bonifazi. 

Farmacie notturne 
Con l'entrata in vigore dell'ora le

gale le farmacie rispetteranno il se
guente orario di apertura e chiusura 
12.30-13/16.30-20). 

Borgo-Prati-Delle Vittorie-
Trionfale basso - De Longis. via 
Candia 28; Baschieri. via L. Settem
brini 33; Riela. via Germanico 87; Co
la di Rienzo, via Cola di Rienzo 213. 
Rioni: Savelh. via Urbana 11: Pozzi. 

via Principe Eugenio 5 6 / 5 8 / 6 0 : Mi-
cucci, via Piemonte 95: Chieffo Was
sermann, via Capo le Case 47 ; Lange-
li d.ssa A. Maria Filippi. Corso V. E-
manuele 174; Boldi Adele. Salita Nic
colò da Tolentino 19; Tronchetti Pro
verà. via del Corso 145: Del Corso. 
via del Corso 263: Acquario dr.ssa 
Ricci A. Lucia, piazza Manfredo Fanti 
36: Colle Oppio, via Merulana 208 . 
Testaccio-San Saba - Marchetti 
Nadma. via Ostiense 53. Trastevere 
- Peretti, p.zza S. Maria in Trastevere 
7; Bernacchì. via Ettore Rolli 19. Ca-
salbertone - Dr. Montagna, via C. 
Ricotti 42 . Monte Sacro-Monte 
Sacro Alto - Isola, via Monte Sirino, 
10 (p.zza degli Euganei): Dr. G. Gravi
na, via Nomentana 564; Stracuzzi, 
viale Adriatico 107: Muzi dr. Alberto. 
via U. Ojetti 102: Zolli, via Val Melai-
na 1 5 1 : Brugni Alessandra, piazza 
Conca d'Oro 34. Nomentano - Pal
mario, via A. Torlonia 18; S. Ippolito. 
via Lorenzo II Magnifico 60 . Paridi -
Dr. Naim. via Chelmi 34. Pietrolata-
Collatino - Comunale, via Del Peperi
no 38 ; Dr. Procaccini Emilio, via G. 
Donati 4 4 / 4 5 . Ponte Mammolo-
San Basilio - Dr. Crescenzi P.. via 
Casate di S. Basilio 105; Alfieri, via 
Casal de Pazzi-Complesso Arti. Sala
rio • Gelimi dr.ssa Laura. Corso Italia 
100. San Lorenzo - loculano dr. -Al
fonso. via Tiburtina 4 0 . Trieste - I-
stria. piazza Istria 8: Dr. F. La Rosa. 
via Tripoli 8; S. Francesco di Paola dr. 
Tebano. via Nemorense 127. Fidene 
• Calvani dr. Ciambeilmi. via Radicofa-
ni 19B/D. Appio Pignatelli-Appio 
Claudio-Quarto Miglio - Forza, via 
Sqmllace 25. Appio Latino-Tusco-
lano - Magna Grecia, via Corfmio 
1/2- Cantù. piazza C. Cantò 2; A. 
Brocchieri, via Orvieto 39: Bargoni. 
piazza Rosette 1 : Rotteglia dr. Foglia
ne via T. Prisco 4 6 / 4 8 : Morreale. via 
Tuscolana 344 (ang. via Clelia 
96 /98 ) . Prenestino-Centocelle -
Massarn vis delie Acacie 5 1 ; Castel -
Inno rlr ssa R. Celli, via Castdforte 
29 (ang. via Roviano); Dr. Domenico 
Annetta, via Atbona 9 7 / 9 9 ; Delle Ro
binie dr. L Cipriano, via Delle Robinie 
8 1 / 8 1 A. Prenestino-Labicano -
Preneste. largo Preneste 22 ; Fasteila. 
via G. Alessi 1B3; Mercuri, via R. Ma-
latesta 3 7 . Quadraro-Cinecittà-
Don Bosco - Simeone dr.ssa Ma-
stracci Ida. via F. Silicone 253: Dessi 
Dominici, via Tuscolana 993 : Canca-
rcrii. largo Spartaco 9. Torre Spac-
cata-Maura-Nova-Giardinetti - El 
Agha. via Deg"; Albatri 10: Gccioii. 
via Jacomo Magnotmo 1. Tor Sa
pienza - Bernardini, via Degli Armenti 
5 7 / C Casal Morena - Morena dr. 
Enrico Scarnò, via Stazione di Campi
no 56 /58 . Acilia - Comunale, via C. 
Casi» 99 . Ardeatino-Eur-Ghitiano 
Dalmata - Vitate, via A. Leonori 27; 
Francone. via V. Ceru'ii 16 /18 /20 ; 
Papi Valeria, viate T Odescaich» 3/A. 

LA SELVA 
T-DRI1MGIA 
PARTENZA: 29 luglio da Milano. 3 agosto da 
Roma 
DURATA: 8 giorni 
TRASPORTO: aereo' + pullman 
ITINERARIO: Milano o Roma - Berlino - Potsdam 
Erfurt - hisenach - Weimar - Lipsia - Meissen 
Dresda - Berlino - Roma o Milano 

Il programma prevede la visita de"e o t t a toccate daii itinerario. 
che si snoda nella boscosa e pittoresca Ti.rir.gia. re-Ha parte sud-
occidentale della RDT La visita dei più importanti rr.usei e dei 
castelli che sorgono numerosi' nella zona Gita m barca lungo i 
canali della Sprea e in battello sui laghi intorno a Ber!;ix> Siste
mazione m alberghi di 1* categoria in camere doppie e/servizi. 
trattamento di pens-one completa 

Quota individuale di partecipazione: 
da MILANO L. 840.000 da ROMA L. 860.000 

UNITÀ VACANZE 
M I L A N O - . V i a l e Fulvio Test i . 7 5 - Telefoni (02) 6 4 2 3 5 5 7 - 6 4 3 8 . 1 4 0 
R O M A - Via dei Taurini. 19 - Teleforv (06) 4 9 . 5 0 1 4 1 - 4 9 . 5 1 . 2 5 1 

Organizzazione tecnica iTALTURlST 

Musica e Balletto 

TEATRO DELL'OPERA 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA R O M A N A (Via Flami
nia. 118) 
Allo 20.45. Al Teatro Olimpico Concerto della Como-
rota Strumentale Romana con il Gruppo di Roma. 
Dtrettoro Franco Tamponi. Elona Zanibcni (arpista). In 
programma Mozart. Zafred o Dvorak, Biglietti alla Filar
monica (Via Flaminia. 118 - Tel. 3601752) . 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA (Au 
ditorium • Via della Conciliazione) 
Riposo 

A.GI .MUS (Associazione Giovanile Musicale) 
Riposo 

A R C U M (Piazza Epro. 12) • 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL SANT'ANGELO 
(Lungotevere Castello. 50 - Tel. 3285088) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE I DANZATORI SCAL
ZI (Vicolo del Babuccio. 37) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE L.A. SABBATINI (Alba 
no Laziale - Via Enea. 12) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE R O M A N A (Tel 
6568441) 
Alle 2 1 . «XV Festival Internazionale di Clavice.nbalo». 
Presso il Palazzo della Cancelleria (Piazzd della Cancelle
ria) Johann Sonnloitnor (clavicembalo). Musiche ''• 
Bach. Rameau. 'A concetto «turalo il pubblico non potrà 
accedere in sola). 

ASSOCIAZIONE «VICTOR J A R A » SCUOLA POPO
LARE DI MUSICA (Via Lodovico Jacobmi. 7) 
Sono aperte lo iscrizioni ai corsi di canto e strumenti 
musicali. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza L. De Bosis) 
Riposo 

CENTRO CULTURALE «VIGNE NUOVE» (Via R Va
lentino. 10) 
ATTIVITÀ DECENTRATA ACC. NA£. DI S. CECILIA 
Alle 18. Per gli incontri «Conoscere l'orchestrai: Le 
trombo. Presentazione di Claudio Cassini. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenula. 
16) 
Domani allo 21.15. Presso l'Auditorium dell'IILA (Viale 
Civiltà del Lavoro. 52 - EUR) Concerto del chitarrista 
Eliot Fisk (fuori abbonamento). In programma J.S. 
Bach: «Le Partite:». Prenotazioni presso il Centro Romano 
della Chitarra, tei. 6543303 . o presso l'Auditorium la 
sera del concerto. 

CENTRO SOCIALE MALAFRONTE (Via Monti di Pietra-
lata. 16) 
La Scuola Popolare del Centro Sociale Malafronte apre i 
corsi di musica, disegno, teatro, danza, rock acrobatico, 
hata voga, tessitura. 

CHIESA S. FILIPPO NERI (Via Martino V. 28) 
Riposo 

CIRCOLO UFFICIALI FF.AA. D' ITALIA - PALAZZO 
BARBERINI (Via delle 4 Fontane. 13) 
Riposo 

CORO AURELIANO (Via Vigna Rigacci. 13) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel 7551785 - 7822311) 
Laboratorio di animazione musicale per bambini dai 9 ai 
12 anni. 

GRUPPO MUSICALE ITALIANO (Piazza Pagamca. 50) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via Borgata della Maglia-
nò. 17) 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSTTARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassini. 46) 
Riposo 

LAB II (Arco degli Acciari. 4 0 - Tel. G57234) 
Sono aperte le iscrizioni al laboratorio di musica aniiia 
per flauti, aichi. Proseguono inoltre le iscrizioni ai corsi 
per tutti gli strumenti. Segreteria aperta dalle 17 alle 2 0 
sabato e (estivi esclusi. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via del Gonfalone. 
3 2/A) 
Domani alte 21.15. Concerto del complesso « C a 
merata Nuova di Praga». Strumenti di fiati ed archi. 
Musiche di Caldaia. Lotti, Lully. Mozart. Venatorini. 

R O M A NOVECENTO MUSICA 
Riposo 

SCUOLA GERMANICA (Via Savoia. 15) 
Alle 20 .30 . Concerto dell 'Associazione Prisma. 
Musica Romantica dell'800. Rohrmann (soprano). Grot-
tcsi (baritono). Rossi (flauto). Leonori (violoncello). Bellini 
(pianoforte). 

SCUOLA POPOLARE DI M U S I C A DONNA O U M P I A 
(Via di Donna Olimpia. 3 0 - Lotto III. scala C) 
Sono aperti i corsi di mimo, clown ed espressione del 
corpo. Insegnante e coordinatore Maurizio Fabbri. Conti
nuano le iscrizioni gratuite ai laboratori ai musica antica. 
coro, ascolto guidato, improvvisazione jazz, lettura e pra
tica di insieme. 

TEATRO CAPITOL (Sora) 
ATTIVITÀ DECENTRATA ACC. NA2. DI S. CECILIA 
Alle 2 1 . Per il Circuito Regionale Teatro Musica Concer
t o del complesso da Camera dell 'Accademia N a 
zionale di S . Cecilia. Antonio Salvatore (violino). Fau
sto Anzelmo (viola). Augusto Loppi (oboe). Musiche di 
Telemann e Vivaldi «Le Stagioni». 

TEATRO DI VILLA FLORA (Via Portuense. 6 1 0 - Tel. 
5926614 ) 
Nell'ambito delle iniziative promosse dall'Atelier Interna
zionale permanente diretto da Abrogò Teatro. «Incontri 
d'arte e di ricerca teatrale», si terranno fino al 3 0 aprile 
spettacoli, seminari e filmati su alcune fra le più famose 
e conosciute forme di teatro-danza orientale. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano. 17) 
Alle 11 . «Merce Cunnmgham Dance Company» presenta 
Composit ion Workshop duetto da Merce Cunmn
gham. per danzatori professionisti. 

Prosa e Rivista 
ABACO (Lungotevere dei Melimi. 33 /A) 

Riposo 
ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 8 1 - Tel. 6568711 ) 

Riposo 
ALIBI TEATRO (Via Monte di Testacelo. 44) 

R.i»so 
ANTEPRIMA (Via Capo d'Africa, 5) 

Alle 17.30. Le divise.... Regia di Carlo Croccolo: con 
Anna Maria Porta. 

ATENEO (Piazza Aldo Moro) 
Riposo 

BEAT 7 2 (Via G.G. Belli. 72) 
Alle 2 1 . L'Associazione Culturale Beat 72 presenta J u -
les e Mathi lde, Mathìlde e Jules di e con Maria 
Grazia Sansone e Bernard Poyval. 

BELLI (Piazza S. ApoOorua. 11/A - Tel. 5894875 ) 
Alle 21.15. Il giardino delle palme. Novità rb Roberto 
Lena. Regia et Peter Chatel. Musiche di Francesco Vercfc-
nefli. Scene di Paolo Tonini. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri. 11) 
Riposo 

CHIESA SACRE ST IMMATE (Largo Argentina) 
Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Via del Colosseo. 6 1 - Palaz
zo Rrvaldi - Tel. 4753850) 
ABe 19. La Compagnia cTeatro» presenta Serata d i 
poet i contemporanei medit i : Arcopinto e Barinari. 

COOP. ARCUS (Via Lamarmora. 2 8 - Tel. 732717 ) 
Riposo 

DELLE ARTI (Va S*Aa. 59 - Tei 4758598) 
Ale 21 (turno H). La Compagna Statue de3e Arti con 
Paolo Ferrari. Laj-a Tavanti. Du&o Del Prete, presenta 
Infedele d= Roberto Bracco. Regia ci Sergo Vetitti. 

DEI SATIRI (Via di Grottap=nta. 19) 
R-poso 

DE' SERVI (V.3 de" Mortaro. 22) 
Rposo 

DEL PRADO (Via Sora. 28 - Tel. G541915) 
Riposo 

EUSEO (Vw Nane-nate. 183 - Td . 462114) 
ABe 20.45 (abb. UÀ). 0 Teatro Stabile F.V.G. r* Tr iste 
prevnta Bouvard • Pecuchet di T. Kench e L. Squwzi-
na da G. Flaubert: con Mano Maranzana. Vittorio France
schi. Carta Cassola. Rejya Giovanni Pamptgbone. (Ultimi 
goni-) 

ESPERO (Via Nomentana Nuova. 11) 
Riposo 

ETI-AURORA (Via Flamba Vecchia. 520) 
Riposo 

ETI-CENTRALE (Via Cetea. 6 - Tel. 6797270) 
ABe 21.15. D diavolo • t 'acqua «anta di Gh-go De 
Chiara e Fiorenzo Fiorentm»; con Fiorenzo Fiorentini. Enzo 
Guarnì. Lilia Gatti. Ai buratta-» Carlo Conversi- Musiche 
<* PaoJo Gatti. Regia di Fiorenzo Fiorentini. 

ET I -au iR lNO (Via Marco Mmghetti. 1 - Tel. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Riposo 

ETI-SALA UMBERTO (Via defla Mercede. 4 9 - Tel 
6 7 9 4 7 5 3 ) 
Alfe 2 1 . La maschera • B suo amico il diavolo di 
Ettore Massarese. Regia <* Mario Scarpetta e Ettore 
Massarese: con Angela Luce e Maro Scarpetta. Musiche 
di Mario D'Amor a. 

ETI -TORDlNONA (Via degh Acquasparta. 161 
Alle 21 .30 . La Compagnia «La Recita» presenta Tut to 
per amore di Vola Papetti. Regia di Franco Di Matteo. 
con Roberto Agostini. Marna Lorenzi. Donatella Mei. 
Sandra Sasso 

CTI-VALLE (Via del Teano Vane. 23/A • Tel 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Riposo 

GHIOME (Via deBe Fornaci. 37 - Td. 6372294 ) 
AB* 2 1 . V i ta private r* Nod Coward: con Ileana Gh-o-
ne. Regia <% Sitverio Bla». Scene e costumi di Gnjta 
Coltellacci Musiche di Ccward e Nicol* (Ultimi g-orm" 

GIULIO CESARE (Violo Giulio Cesare 229 - Tel. 
3533C0/384454) 
Alle 16.45. La Compagnia di Adriana Asti presenta Tro
varsi di L. Pirandello. Regia di Giorgio Ferrara. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 751785) 
Riposo 

IL LABORATORIO (Via S Vernerò. 78) 
Riposo 

IL LOGGIONE (Via Coito. 35/A) 
Riposo 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 871 
- Tel. 3669800) 
Allo 21.15. La riscoperta doll'Amorica. La Roma di 
Belli. PascmeliJ. Tnlussa. Regia di P.er Latino Guidetti; 
con Giancarlo Sisti. Susanna Schemman. Gabriella Gior-
gelli. 

LA C H A N S O N (Largo Brancaccio 82/A) 
Alle 21 .30 . Cabaret Napoletano I Fotobonofrateili con 
Gigi e Edo Imperatrice e II cappellaccio con Daniele 
Napoleone o Poppo Maiulli. 

LA M A D D A L E N A (Via della Stelletta. 18 - Tel. 
6569424) 
Alle 2 1. Poutpourio di e con Duska Bisconti. 

LA PIRAMIDE (Via G. Bcnzom) 
Riposo 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del Collegio Romano, 1 ) 
SALA A: Alle 21.30. Contp. Pesci Banana presenta A 
volto un gatto di Cristiano Censi; con C. Censi. Alida 
Cappellini, Isabella Del Bianco. Tony Garrani. Regia Cri
stiano Censi. 
SALA B: Allo 2 1 . La Comp.in.nia Alvjn. Cinti, Salvetti 
presenta da «I racconti di Canteibury» Lo donna di 
Bath. Regia di Sergio Bargone 

METATEATRO (Via Mameli. 5) 
Riposo 

MONGIOVINO (Via G. Gcnocchi. 15) 
Alle 20 30. La Comp. Teatro d'Arte di Roma presenta II 
pianota dello maschoro novità di M. Arnaldo. S. Spa
ziane con M. Tempesta. G Maestà. G. Mongiovmo. 
Tacchi. Brandispnda. Rizzo, Coletti. Regia G. Maestà. 

PADIGLIONE BORGHESE (Via deHUcccllefia - Villa Bor
ghese) 
Ripor.o 

PICCOLO DI R O M A (Via della Scala. 67 - Tei. 5895172 ) 
Riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 465095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B. Tiepolo. 13/A) 
SALA A: Alle 21 15. Il Gruppo Teatro G presenta La 
scimmin con la luna in tosta 12 poesie di poeti con
temporanei. Regia di Roberto Maialante. (Per i soci). 

ROSSINI (Piazza S. Chiaia. 14 - Tel. 6542770) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 475G841) 
Alle 2 1 . Lo vedova allegra di Franz Lchar. Regia di 
Meme Perlini. Scene e costumi di Antonello Aglioli. Di
rettore d'orchestra Luciano Pelosi. 

SPAZIO ALTERNATIVO V. M A J A K O V S K I J (Via dei 
Romagnoli. 155 - Ostia Lido - Tel. 5613079) 
Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 21 - Tel. 
6544601 ) 
Alle 20.45. La Compagnia del Teatro di Roma presenta 
Timone d'Atono di W. Shakespeare. Regia di Luigi 
Squarzina; con Gianrico Tedeschi. 

TEATRO A U T O N O M O DI R O M A (Via Scialoia. 6) 
Alle 2 1 . Teatro Negli Appur lamenti presenta Roborta 
stasera (lo leggi dell'ospitalità di Klossowski) di 
Silvio Benedetta e Alida Giardina: con Valles. Macaluso. 
Vitali. Verdastro. Posti limitati su prenotazione tei. 
3605111 

TEATRO BERNINI (Piazza G.L. Bernini. 22) 
Alle 2 1 . La Piccola Ribalta presenta Plauto chantant di 
G. De Chiara. Regia di Benito Deotto. 

TEATRO DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - Tel. 862948) 
Alle 2 1 . Flavio Bucci piesenta Opinioni di Un c l o w n di 
Mario Moretti dal romanzo omonimo di Heinrich Boll; 
con Micaela Pignatelli e Mario Bardella. Regia di Flavio 
Bucci. 

TEATRO DELL'OROLOGIO IVia dei Filippini. 17/A - Tel. 
6548735 ) 
Breve ciiiuiura 

TEATRO FLAIANO 
Alle 2 1 . La Cooperativa il Politecnico presenta Da e le 
fante por i colpi duri da passerotto por le melodie 
da Samuel Beckett e Harold Pinter. Con Benedetta Buc
cellato. Sergo Castellino. Regia di Gian Carlo Sommaro
no 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 3 - Tel. 
5995782) 
SALA A: Alle 2 1 . Conference clownosque d'un m o 
scovita con R Giuliani. 
SALA B: Riposo 
SALA C: Riposo 

TEATRO PARIOLI (Via G Borsi. 20) 
Riposo 

TEATRO SALA BORROMINI (Piazza della Chiesa Nuo
va) 
Riposo ' 

TEATRO SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri. 3 - Tel. 
5896974) 
Alle 2 1 30. La Compagnia Teatro D2 presenta II Cala
pranzi di H. Pinter. Hcgia di F. Capitano: con F. Capitano 
e A. Crocco. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 
Riposo 

UCCELLIERA (Viale dellUccelliera • Villa Borghese) 
Alle 22.15. La Compagnia Dark Camera presenta II g io
catore di Dostoevski j di Ivanovic. Tiri e Dostoevskij. 
Regia di Francesco Tui ; con Montanari. De Sica. Turi. 

Prime visioni 

ADRIANO (Puzza Cavour. 22 - Tel. 352153) 
Tron con J. Bndges - FA 
(16 .3022 .30 ) L 5 OOO 

AIRONE iVia Lidia. 44 - Tel 7827193) 
Victor Victoria con J. Andrews - C (VM 14) 
(17-22 30) 

ALCYONE (Via L. di Lesina. 39 - Tel 8380930) 
Querelle con 8. Davis - (VM 18) 
(16.30-22 30) 

ALFIERI (Via Repetti. 1 - Tel. 295803) 
Le mele sono mature con D. Cowl • S 
(16.30 22.30) L. 3 0 0 0 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebelto. 101 -
Tel. 4741570) 
Film per adulti 
(10-22.30) L 3 5 0 0 

A M B A S S A D E (Via Accademia Agiati. 57 -59 - Td. 
5408901) 
Tron con J. Bridaes - FA 
( 1 6 . 3 0 2 2 . 3 0 ) 

AMERICA (Via Natale del Grande. 6 - Td. 5816168) 
I banditi del tempo, con K Carrad:ne - A 
(16 22 30) 

ANTARES (Viale Abiatico, 15 - Tel. 890947 ) 
Breve chiusila 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) 
10 Chiara e lo Scuro con F. Nuti - C 
(16.30 22.30) L. 5O00 

ARISTON II (Galleria Colonna - Td. 6793267 ) 
Soldato blu con C. Bergen - DR (VM 14) 
(17.30-22 30) I . 5 0 0 0 

ATLANTIC (Via Tusco-'ana. 745 - Td. 7610656) 
II verdetto con P. f Jewman - OR 
(17-22.30) L 3 .500 

AUGUSTUS (Corso V. Emanoete. 203 - Td . 655455) 
D bel matrimonio di E. Khomer - DR 
(16.30 22.30) l 3OO0 

BALDUINA (Piazza deSa Bafduma. 52 - Te». 347592) 
Dark Cristal - FA 
(16 30-22.30) L 4 0 0 0 

BARBERINI (Piazza Bybermi. 52 Td. 4751707 ) 
11 verdetto con P. Newman - DR 
(17-22.30) L 5O00 

BELSITO (Piizza cWe Medag*ie d'Oro. 4 4 - Td. 340887) 
State buoni se potete con J. Dorelb. M. Adori - C 
(16 22 30) L 4C00 

BLUE M O O N (Via d a 4 Cantora. 5 3 - TeL 4743936) 
Fum per a*j!ti 
(16-22.30) L 3 0 0 0 

BOLOGNA (Via Stam.a. 7 - Td. 4 2 6 7 7 8 ) 
U n povero ricco con R. Pozzetto. O. Muti - C 
(16-22.30) 

BRANCACCIO 
Riposo 

CAPITOL (Via G. Sacconi - Td. 393280 ) 
I banditi del t empo , con K. Carradme - A 
(17-22.30) L. 4 0 0 0 

CAPRANICA (Piazza Capranca. 101 - Td . 6792465 ) 
Dark Crvstal - FA 
(16.30-22 30) L. 4 0 0 0 

CAPRANICHETTA lP>ziia Mor.tecitono. 125 - Td. 
6796957) 
Colpire al cuore, con J.L Trmt-.gr-=-.: - DR 
(16 3 0 22 30) L 500O 

CASSIO (Via Cassia. 694 - Td. 3651607 ) 
Tenèbre di D. Arc-nro - H (VM 18) 
(16 15-22.15) L 30OO 

COLA DI RIENZO (Puzza CoJa di Rienzo. 9 0 - Td. 
350584) 
U n povero ricco, con R Pozzetto e O. Muti - C 
(16.15-22 30) L. 5 0 0 0 

DEL VASCELLO (Piazza R. Pio. 39 - Td. 5818454) 
Riposo 

EDEN [dazia Cola r> Rienzo. 74 - Td. 380188) 
Tootsie. con D. Hot Iman • C 
(16-22 30) L 4 0 0 0 

EMBASSY (Via Stoppar». 7 - Td. 870245) 
Tootsie. con D. HoMman • C 
( 1 6 2 2 3 0 ) l 4 0 0 0 

EMPIRE (Viate Hegma Margherita. 29 - Td 8577191 
Breve cri-usura 

ESPERO 
Grand Hote l Exceltior con A Cdentano - C 
(16-22 30) 

ETOILE (Piazza in Lucina. 4 1 - Tel 6797556) 
Ufficialo e genti luomo con R. Gei e - DR 
(17 30 22.30) L. 5000 

ETRURIA (Via Cassia, 1672 - Tel. 3791078) 
Non pervenuto 

EURCINE (Via Liszt. 32 - Tel. 5910986) 
Tootsie. con D. Hoffman - C 
(17.15-22.30) L. 5 0 0 0 

EUROPA (C. Italia. 107 - Tel. 865736) 
Un tranquillo w e o k ond di paura, con J. Voight - DR 
(VM 18) 
116.30 22.30) L. 4 5 0 0 

F I A M M A !»'ia Bissolati. 51 - Tel. 4751100) 
SALA A: Gandhi con B. Kingslcy - DR 
(15.15-22) L. 5 0 0 0 
SALA B: Tootsie. con D. Hoffman • C 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

GARDEN (Viale Trastevere. 2 4 6 - Tel. 582848) 
Un povero ricco con R. Pozzetto. 0 . Muti • C 
(16 .30 22.30) L. 4 5 0 0 

GIARDINO (Piazza Vulture - Tel. 8949461 
Italian boys di e con U. Smaila - C 
(16-22.30) 

GIOIELLO (Via Nomentana. 43 - Tel. 864149) 
Stato buoni so potete con J . Gorelli. M. Adori - C 
(16.30 22.30) L. 4 5 0 0 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - Tel. 7596602) 
Ufficiale o gentiluomo con R. Gero • DR 
( 1 7 . 3 0 2 2 . 3 0 ) L. 4 0 0 0 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 - Tel 6380600 ) 
Un tranquillo w a o k ond di paura con J. Voight • DR 
(VM 18) 
(16.15 22.30) L. 4 0 0 0 

HOLIDAY (Largo B. Marcello - Tel. 858326) 
Scusato il ritardo di e con M. Troisi • C 
(17-22.30) L. 5 0 0 0 

INDUNO (Via Girolamo Inchino, 1 - Tel. 582495) 
Bambi - DA 
(15.30-21) L. 4 0 0 0 

KING (Via Fogliano. 37 - Tel. 8319541) 
Gandhi con B. Kingslcy - DR 
(15.15-22) L. 5 0 0 0 

LE GINESTRE (Casal Palocco - Tel. 6 0 9 3 . 6 3 8 ) 
Scusato il ritardo di e con M. Troisi - C 
(16 22.30) 

M A E S T O S O 
Pappa e ciccia, con P. Villaggio. L. Banfi - C 
( 1 6 . 3 0 2 2 . 3 0 ) 

M A J E S T I C (Via SS. Apostoli. 2 0 - Tel. 6794908 ) 
Il verdet to con P. Newman • DR 
(17-22.30) L. 5 0 0 0 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tel 3619334) 
Pappa o ciccia, con P. Villaggio. L. Banfi - C 
(16.30-22.30) L. 4 0 0 0 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
Qunrnlle, con B. Davis - DR (VM 18) 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

M O D E R N O (Piazza della Repubblica. 4 4 • Tel. 460285 ) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

N E W YORK (Via delle Cave. 36 - Tel. 7810271) 
I banditi del tempo, con K. Carradme • A 
(17-22.30) L. 4 5 0 0 

N I A G A R A 
Sapore di mare con J. Calè - C 
(16-22.30) 

N.I.R. (Via B.V. del Carmelo - Tel. 5982296) 
Stato buoni se potete , con J. Gorelli, M. AtioiT - C 
(16.15 22.30) L. 5000 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568) 
Tron con J. Bndges - FA 
(16 3 0 22.30) L 4 5 0 0 

Q U A T T R O FONTANE (Via IV Fontane. 23 - Tel. 
4743119 ) 
lo Chiara e lo Scuro con F. Nuli - C 
(16 .30 22.30) L. 4 5 0 0 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tel. 462653) 
Sciopèn, con M. Placido - DR 
(16.3O-22.30) L. 4 0 0 0 

QUIRINETTA (Via M. Mmghetti. 4 - Tel. 6790012) 
Copkiller con "VI. Keitel - G 
(16.15-22.30) L. 4 0 0 0 

REALE (Piazza Sonnino. 7 - Tel. 5810234) 
L'ultima sfida con T. Mifune - A 
(16.30-22.30) L. 4 .500 

REX (Corso Tristo. 113 - Tel. 864165) 
E.T. l 'extraterrestre, di S. Spielberg - FA 
(16-22.30) L 4 5 0 0 

RITZ (Viale Somalia. 109 - Td . 837421) 
L'ultima sfida con T. Mifune - A 
(16.30-22.30) L. 4 5 0 0 

R I V O U (Via Lombardia. 23 - Td. 460883) 
Tootsie. con D. Hoffman - C 
(16 22.30) L. 5000 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 31 - Tel. 864305) 
Sapore di mare con J- Cala • C 

- (16 .30-22.30) • L. 5 0 0 0 
ROYAL (Via E. Filiberto. 175 - Tel. 7574549) 

L'ultima sfida con T. Mifune - A 
(16.30-22.30) L. 5 0 0 0 

SAVOIA IVia Bergamo. 21 - Tel. 865023) 
Moment i di gloria (vers. originale) con Ben Cross - DR 
(16.30-22.30) L. 2 5 0 0 

SUPERCINEMA (Via Viminale - Tel. 485498) 
I guerrieri della palude silenziosa • H 
(16.30-22.30) L 5 0 0 0 

TIFFANY (Via A. De Prctis - Tel. 462390) 
Voglia di sesso 
(16-22.30) L 3 5 0 0 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - Tel. 856030) 
Tron con J. Bndges - FA 
(16.30 22.30) L. 4 5 0 0 

VERBANO 
Dio li fa poi li accoppia, con J. Dorclii • C (VM 14) 
(16-22.30) L. 4 .000 

V ITTORIA (Piazza S. Maria Liberatrice - Td. 571357) 
Soldato blu con C. Bergcr - DR (VM 14) 
(17.30-22.30) L 4 5 0 0 

Visioni successive 

A C I D A (Borgata Adda - Td . 6050049) 
Riposo 

A D A M (Via Casina. 816 - Tel. 6161803) 
Riposo 

AMBRA JOVINELLI 
La grande bocca di Odette e rivista di spogharello 

1_ 3 0 0 0 
ANIENE (Piazza Sempione. 18 - Td. 890817) 

Film per adulti 
APOLLO (Via Cwoh. 9 8 - Tel. 7313300) 

Bersaglio umano con R. Poster - A 
AQUILA (Via L'Aquila. 74 - Td . 7594951) 

Film per aduiti 
AVORIO EROTIC MOVIE (Via Macerata. 10 - Tel. 

7553527) 
Film per adulti 

U 2 0 0 0 
8P.ISTOL (Via Tuscolana. 9 5 0 - Td. 7615424) 

Un povero ricco, con R. Pozzetto. O. Muti - C 
(16-22.30) L. 2 5 0 0 

Td. 2815740) B R O A D W A Y (Via dei Narcisi. 24 
Film per adulti 

l_ 2 0 0 0 
CLODIO (Va Ribcty. 2 4 - Td. 3595657) 

Heavy meta l - DA (16-22.30) L 2 5 0 0 
DEI PICCOLI 

Rassegna dd onema di animazione con TAnimation club 
D I A M A N T E (Via Prenestina. 2 3 0 - Td . 295606) 

Chiamami aquHs con J. Beiushi - C 
L 3 0 0 0 

DUE ALLORI 
F«Vn per adulti 

ELDORADO (Viale deTEsercrtO. 3 8 - Td. 5010652) 
F»m per acti'Ti 

ESPERIA 
Sapere di mare con J . Cala - C 
(16-22.30) L 3 0 0 0 

M A D I S O N (Via G. Crsabrera. 121 • Td. 51269261 
Il signore degK * n * K con Bekshi - DA 
15.15 22) L 2 5 0 0 

MERCURY (Via Porta Castello. 4 4 - Td- 6561767) 
Delizie erotiche n. 2 

L 3 0 0 0 
M E T R O DRIVE W (Via C Ctfombo. Km. 2 1 - TeL 

6O90243) 
Riposo 

M I S S O U R I (V. Bombe*. 24 - Td. S562344) 
Fil-n per adulti 

M O U L I N ROUGE 
Fi!m per adulti 

N U O V O (Via Asoanghi. 10 - Td. 5818116 ) 
Chi osa vince con R. VV-oVnark • A 
(16 22 15) L. 250O 

ODEON (Piazza deBa Repubblica. - Td. 464760) 
Film ivr adirti 

PALLAOIUM (Piazza B. Romano. 11 - Td. 5110203) 
Film per adulti 

P A S Q U I N O (Vcolo d d Piede. 19 - Td . 5803622) 
American gigolò con R. Gere - G 
(16-22.40) l . 2 0 0 0 

P R I M A PORTA (P.zza Saia Rubra. 12 - Td. 6910136) 
Riposo 

RIALTO (Via IV Novembre. 156 - Td. 6790763) 
Chiuso per restauro 

SPLENDID (Via Pier dette Vigne. 4 - T d 620205) 
Super »vasatìon love 

ULISSE (Va Tourtma. 354 - Td. 433744) 
Film per adulti 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 
La tentazioni di Cristina e rivista di spogharello 

L 3 0 0 0 

Cinema d'essai 
AFRICA (Via Ga'lj o Sidam.i. 18 - Tel. 8380718) 

Film per adulti 
ARCHIMEDE (Via Archimede. 71 • Tel. 875.567) 

Una lama noi buio con M Strcep • H (VM 14) 
(16 22.30) L. 4 0 0 0 

ASTRA 
Victor Victoria con J. Andrews • C (VM 14) 

DIANA (Via Appia Nuova. 427 - Tel. 780.145) 
S.O.B. con W. Holdcn - SA 
(16 -2230 ) L. 2500 

FARNESE (Piazza Campo do" Fiori. 56 - Tel 6564395) 
Boloro di C. Lelouch - DH 
(16 22.30) L. 3000 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 
Apocalipso now con M. Brando - DR 

NOVOCINE (Via Merry del Val - Tel. 5816235) 
Gigolò con D. Bowie - DR (16-22.30) L. 2 0 0 0 

RUBINO (Via San Sjba. 24 - Tel. 5750827 
Non pervenuto 

TIBUR 
Riposo 

Ostia 
CUCCIOLO (Vi.i IIIM P.iHottmi - Tel 6603186) 

Il vordotto con P. Newman - OR 
(17 22.301 L 4000 

SISTO (Via dei nom.inno1. - Tel 5610750) 
Guriuiii con B. Kingsley 
(15 .30 22) 

SUPERGA (Vie della Manna. 44 - Tel 56962801 
Pappa o ciccia con P. Vill3grjio. L. Band - C 
(16-22.30) 

Albano 
FLORIDA 

Giovani, bolle, probobilmonto ricche 
(15.30-22.30) 

Cesano 

MODERNO 
Non pervenuto 

Ciampino 

CENTRALE D'ESSAI (Via del Lavoro. 43 - Tel. 
6110028) 
Non pervenuto 

Fiumicino 

TRAIANO 
Rambo con S. Stallone - A 

Cineclub 

ANIMATION CLUB (Via della Pineta. 15) 
Riposo 

BRITISH INSTITUTE FILM-CLUB - CINEMA SAVOIA 
(Via Bergamo. 21 - Tel. 865023) 
Chariots of firo (Momenti di gloria) di M. Hudson 

CENTRE CULTUREL FRANCAIS (Piazza Campiteli!. 3) 
Riposo 

FILMSTUDIO ' 7 0 
SALA 1:Alle 18 30-20 .30-22 .30: Eraserhead (1976) 
di David Lynch 
SALA 2. Ani: 18.30-20.30-22.30: Gilda con Rita Hay-
w orili 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7551785) 
Alle 18.30. Rassegna danza film: Per amore della 
danza (in italiano) ( I 9 6 0 ) (Canada) otto compagnie di 
balletto durante le prove e poi le rappresentazioni 
Alte 20. Rassegna film opera. Mozart 1791: Il f lauto 
magico (Die Zauberflòte) (162') (v.o.) con Nicolai Ged
da. D. Fisher-Diskau. Christina Deutekon. Edith Mattis. 
W. Wokmann. Carol Malone. F. Gruheber. Regia di Peter 
Ustinov 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27) 
Riposo 

L'OFFICINA (Via Benacco. 3 - Tel. 862530) | 
" Riposo 
OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano. 7) ' 

Alle 18.30-22.30 W o m e n di G. Cukor. Alle 2 0 . 3 0 
Dead of night di Cavalcanti 

OPERA UNIVERSITARIA (Presso l'Aula Magna dd Ret
torato) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo 13/A - Tel. 3619891) 
Alte 18 30-22 .30 Querelle di R.W. Fassbinder 

Jazz - Folk - Rock 
ALEXANDER'S PIANO BAR (Piazza Aracoeli. 4) 

Alle 22.30. Piano Bar sotto il Campidoglio. Prezzi come 
da listino. Si organizzano Partics privati. Prenotazioni td . 
6786002. 

ANACROCCOLO CLUB (Via Capo d'Africa. 5) 
Riposo 

EXECUTIVE CLUB (Via S3n Saba. 1 I /A) 
Alle 22.30. Oisco Dance col D..'. C 1 ***? Casali™. Tutti 
i venerdì X c o Music Un segnalo dalla notte. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3) 
Riposo 

K O A N (EX GIARDINO DEI TAROCCHI) (Via Val Trom-
pia. 54) 
Riposo 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 
871) 
Alle 17.30. Coscotti Lamoss dì Franco Dossena- Regia 
dell'Autore: con Serena Bennato. Dino Cassio. Musiche 
di Polacci. 

Y E I L O W FLAG CLUB (Via della Purificazione. 41) 
Riposo 

M A H O N A (Via A. Bcrtani. 6 - Tel. 5895236) 
A 5 ; 22.30. Musica sud-americana. 

M A N U I A (Vicolo del Cinque. 56 - Td . 5317016) 
Dne 22.30. Ritorna la musica brasiliana con Gim Porto. 

MURALES (Via dei Fienaroli. 30, b - Td. 5813249) 
Riposo 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3) 
AL'e 21.30. Concerto della Jazz studio Big Band di 
Alberto Corvini. 

N A I M A PUB (Via dei Leutan. 34) 
Tutte le sere dalle 20. Jazz nel centro di Roma. 

UONNA CLUB (Via Cassia. 871) 
Riposo 

Cabaret 
BAGAGUNO (Via Due Maccih. 75) 

AOe 21 .30 . lo l i m a r n e di CastcDacci e Pmg-tore. Musi
che di Gnbanovsln; con Pippo Franco e Licinia Lemmi. 

IL PUFF (Via Giggi Zarvarzo. 4) 
ABe 22.30. Landò Fiorini m Pinocchio colpisce anco
ra di Amendola e Corbocci, con Di Nardo. Gtuhani. Mag-
qi. Musiche r i Ma-jrizio Marcia. Coreografie di Panenti. 
Costumi rS D'Inf.l'o. Reg»a degh autori. (Ulteia giorni). 

LA PENA DEL TRAUCO (Vicolo Fonte rfObo. 5) 
Are 21.30. Dakar cantante peruviano. Carmelo can
tante spagnolo. Giovarmi chitarrista classico. C o m 
plesso Yupanquy (piffero, zampogna, charango). 

PARADISE (Via M. De' Fiori. 97 - Td. 854459) 
AKe 22 .30 e a3e O 3 0 . Paco Bcrau Baliet m Not t i iti 
Paradiso. Are 2 Champagne e calze di seta. Infor
mazioni t d . 854459 -865393 . 

Lunapark 
LUNEUR (Via ddte Tre Fontane - EUR - Td. 5910608) 

luna Par» permanente di Roma, n posto ideate per drver-
tre • bambini e soddisfare i grand». 

Teatro per ragazzi 
CRISOGONO (Via San Ga*>*cano. 8) 

Rooso 
GRAUCO (Via Perugia. 34 - Td. 782Z j l 1) 

Aie 10. Spettacoli per le scuole La bancarela d i M a 
stro Giocato di R. GàKe 

GRUPPO DEL SOLE (Via Gofctti. 375) 
Attività Campi Scuola - Osturn. In codaborazior^ Asses
sorato Scuola Comune di Roma 

IL TEATRINO I N BLUE JEANS (Td 784063) 
Spettacoli per le scuole. Prenotazioni ed mformaztoni t d 
784063. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via B. Angd-co. 32) 
ABe 9.30. l e avventure di Pinocchio con le marionet
te degb AccetteMa Spettacoli per le scuole su prenotazio
ne, tei 8 3 1 9 6 8 1 . 

TEATRO DELL'IDEA (Td 5127443 ) 
l e avventure di Batuffolo r> Osvaldo Ciamma. Musi 
che di Guida e Maurizio De Angelis. Informazioni e preno
tazioni t d 5 1 2 7 4 4 3 

http://circ.no
http://Ti.rir.gia
http://Comp.in.nia
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/ cinque mesi di Andropov / 3 
La riunione del 

Soviet Supremo 
in occasione 

delle celebraiioni 
per il 60* dell'URSS 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Segretari del 
Comitati centrali delle Re
pubbliche, distretti e regio-
ni, ministri dell'agricoltu
ra, quadri dirigenti a livelli 
superiori di tutta l'URSS 
sono stati convocati di re
cente a Belgorod, una citta
dina vicino alla frontiera 
tra la Repubblica russa e 1' 
Ucraina, per discutere dell' 
Introduzione dell'appalto 
collettivo nei sovkhoz e nei 
colkhoz. Mlkhail Gorba-
ciov, l'attivissimo respon
sabile del problemi agricoli 
In seno alpolltburo, è anda
to a svolgere una relazione 
che ha tutta l'aria d'Inqua
drarsi nello sforzo dell'at
tuale leadership del Crem
lino di realizzare risultati 
consistenti — a breve ter
mine, senza dispendio di 
mezzt finanziari, senza ri
correre a riforme appari
scenti — sul plano del mi
glioramento della situazio
ne economica. 

Già significativo è — al
tro elemento dello stile che 
va prendendo piede — che 
una riunione del genere si 
sia deciso di farla fuori Mo
sca. Di precedenti analoghi 
non ce ne sono molti. Ma 
ancora più significativa è 
l'accelerazione che si inten
de imprimere al processo di 
introduzione di metodi or
ganizzativi industriali nel 
campo agricolo. Altro non 
è, Infatti — questa questio
ne deW'appalto collettivo» 
— che un passaggio dalla 
retribuzione individuale a 
quella di gruppo che si ac
compagna all'introduzione 
del 'calcolo economico' nel
la gestione dell'azienda a-
gricola. Secondo quello che 
ha detto lo stesso Gorba-
ciov, le 'pluriennali espe
rienze* già realizzate m 
questo settore (si vuole sot
tolineare che non si sta pro
ponendo una riorganizza
zione cervellotica ma una 
svolta ormai attentamente 
studiata In anticipo e che 
dimostra di poter rendere 
molto e in breve) hanno di
mostrato che, dove l'appal
to collettivo viene introdot
to, la produzione cresce — a 
parità delle restanti condi
zioni — del 20-30% e che la 
resa degli investimenti è di 
gran lunga superiore sia 
come effetto del balzo verso 
l'alto della produttività del 
lavoro che della caduta ver
ticale del costi di produzio
ne. Anche qui Gorbaciov 
sembra voler sottolineare 
che nulla di sconvolgente
mente nuovo viene intro
dotto ma che, 'semplice
mente; si sta cominciando 
a fare quello che prima si 
diceva di voler fare, senza 
riuscirci. Resistenze, infat
ti, pare che re ne siano non 
poche, e la denuncia di ciò 
emerge dalle stesse parole 
di Gorbaciov. 

Il fatto è che questa — 
come altre misure già prese 
volte a intensificare il gra
do di utilizzazione della for
za lavoro — non sempre in
contra il fax ore non solo dei 
dirigenti ma neppure degli 
stessi lavoratori. Forme 
collettive di retribuzione 
implicano un controllo col
lettivo dell'attività di cia
scuno. visto che è la retri
buzione di ciascuno che 
viene direttamente colpita 
dal fatto che uno dei mem
bri del collettivo non fa il 
proprio dovere. Il signifi
cato sociale del lavoro Indi
viduale — che spesso si di
sperde e diventa non perce
pibile in condizioni tradi
zionali — emerge invece 
prepotentemente all'inter
no di un gruppo delimitato 
di lavoratori che sono lega
ti l'uno all'altro e che pos
sono valutare il risultato 
dell'attività di ciascuno di 
loro in forma diretta. La ve
ra questione è — dice Gor-

Il piano? Forse 
si va vicini 

all'obiettivo 
Negli ultimi due anni brezneviani l'economia 
ha seguito nel suo complesso un andamento 
decrescente - Ora l'Unione Sovietica 
intravede la fine del trend negativo, 
con la sola eccezione dell'industria 
leggera - Come continua la discussione 
sulle nuove proposte per l'agricoltura 
L'avvento della «filosofia produttivistica» 

baclov — che finché le vec
chie relazioni retributive e 
organizzative permangono 
accanto alle nuove, finché 
ad esemplo le brigate di la
voro sono costrette a rimet
terci (pur lavorando su 
standard più elevati dei 
vecchi metodi), quando il 
tempo fa i capricci, rispetto 
a coloro che continuano a 
godere di salari garantiti «a 
prescindere dal risultato fi
nale del loro lavoro', l'effet
to è quello di scoraggiare lo 
spirito d'iniziativa di quel 
dirigenti e lavoratori che 
sanno di poter dare di più e 
che vogliono lavorare di 
più, guadagnando corri
spondentemente. 

.Certezza del 
diritto 

Il ragionamento non fa 
un grinza ed è un po' l'em
blema — applicato alla 
campagna — della 'filoso
fia produttivistica» che 
sempre più emerge dal di
scorsi di Jurl Andropov e 
dell'attuale leadership del 
Cremlino. L'altro tasto su 
cui sembra si stia pigiando 
pare sempre più simile a un 
tentativo di sottrarre pote
re alla decisione politica in 
campo economico e di rin
vigorire il ruolo delle leggi 
dello stato e l'autonomia 
dei rapporti giuridici tra i 
soggetti attivi del processo 
produttivo. È ancora presto 
per individuare tendenze 
generali sulla base di scarsi 
dati di fatto :r.a è difficile 
non notare il passaggio in 
cui Gorbaciov — di analo
ghi ve ne sono stati nei di
scorsi di Andropov al ple
num di novembre e in occa
sione del 60* anniversario 

dell'URSS, il 21 dicembre 
— sottolinea la necessità di 
'far attenzione all'adempi
mento dei rapporti giuridi
ci tra le brigate che hanno 
adottato il lavoro ad appal
to collettivo e le ammini
strazioni delle imprese», in
sieme all'esigenza di »a-
dempiere permanentemen
te alla prassi della firma dei 
contratti collettivi e del loro 
fermo controllo circa la lo
ro esecuzione*. 

Tutte indicazioni che si 
propongono, evidentemen
te, di stabilire una 'certezza 
del diritto* che, in linea di 
principia, dovrebbe diven
tare non aggirabile in nes
sun senso con scorciatole 
politiche e con sanatorie 
deresponsabilizzanti. Tor
nano, anche in questo di
scorso di Gorbaciov — che, 
sia detto ancora per inciso, 
presenta un grado già par
ticolarmente evidente di 
sintonia con tutte le ultime 
prese di posizione del segre
tario generale del PCUS — 
le sollecitazioni alla 'parte
cipazione attiva dei lavora
tori alle decisioni economi
che e al processo di direzio
ne*, che deriva dalla presa 
d'atto della 'necessità o-
biettiva di una democratiz
zazione del metodi di dire
zione* che conduce, a sua 
volta, all'esigenza di una 
*più stretta integrazione 
tra le funzioni direttive e 
quelle esecutive*. 

Se le cose, in agricoltura, 
stiano andando nella dire
zione voluta lo diranno j 
dati dì questo 1983 che è, di 
fatto, il primo degli anni in 
cui si potranno misurare i 
risultati del 'programma a-
limentare* varato lo scorso 
maggio. Invece la 'Stretta 
moralizzatrice* avviata da 
Andropov ha già dato i suoi 

primi effetti. Stando ai dati 
pubblicati dall'ufficio cen
trale di statistica la produ
zione industriale nel primi 
due mesi dell'anno ha avu
to un balzo del 5,6% rispet
to allo stesso periodo dell' 
anno precedente. Anche a 
questo proposito è per ora 
difficile trarre indicazioni 
generali dal fenomeno e 
dalle cause che ne sono all' 
origine. Tra l'altro il mese 
di febbraio ha dato un esito 
già decisamente più basso 
rispetto allo spettacolare 
6,3% di crescita che si era 
registrato a gennaio e non 
bisogna dimenticare che i 
primi mesi del 1982 aveva
no dato risultati tanto 
preoccupanti da non essere 
mai stati pubblicati. Tutta
via se le cifre che stanno e-
mergendo dovessero con
fermarsi nei prossimi mesi 
ciò consentirebbe di avvici
nare le cifre finali — per la 
prima volta al terzo anno 
del quinquennio — alle pre
visioni del piano che furono 
formulate al 26° congresso. 

Oltre le 
previsioni 

Anche il dato di crescita 
della produttività del lavo
ro per il primo bimestre di 
quest'anno rivela un incre
mento del 4,6% (sempre ri
ferito ai primi due mesi del 
1982): ben al di sopra della 
previsione del piano di una 
crescita variante tra il 3,4 e 
il 4. Unico risultato negati
vo tra quelli che sono stati 
resi noti è quello dsll'indu-
stria leggera con un incre
mento del solo 2,2%, deci
samente al di sotto delle 
previsioni del piano e anche 
di quelle annuali. Dopo due 
anni 'brezneviani* di anda
menti decrescenti un primo 
anno *andropoviano» anche 
di semplice arresto del 
trend negativo se non addi
rittura di inversione della 
tendenza costituirebbe una 
dimostrazione — interna e 
internazionale — di ac
quisita stabilità della nuo
ra leadership. 

Ghifietto Chiesa 
(FINE — I precedenti servizi 
sono stati pubblicati il 22 e il 
23 aprile) 

Altre novità nella politica estera cinese 

Intanto Pechino 
apre ai paesi 
dell'Est europeo 
Subito dopo l'imminente viaggio di Hu Yaobang 
in Jugoslavia e Romania, un vice ministro 
degli esteri si recherà in Ungheria, Polonia 
e RDT, mentre un suo collaboratore 
farà tappa a Praga e Sofia - Il problema 
dei rapporti da partito a partito 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Per l'agenzia 
«Nuova Cina» il premier un
gherese Lazar Gyorgy è ri
divenuto «compagno» (noti
zia 042342 dell'edizione in 
inglese sull'incontro con 1' 
ambasciatore cinese a Bu
dapest). Che come primo 
viaggio all'estero da quan
do è a capo del Partito co
munista cinese, Hu Yao
bang scelga come mete la 
Jugoslavia e la Romania è 
significativo. Ma una novi
tà ancor più grossa è che, 
subito dopo, per la prima 
volta dopo oltre vent'anni 
di interruzione, un vice-mi
nistro degli Esteri cinese si 
rechi in Ungheria, Polonia 
e Germania democratica, 
mentre un suo collaborato
re farà tappa a Praga e So
fia. Quest'anno è previsto 
che gli scambi economici 
tra Cina e Ungheria au
mentino dell'86%, di oltre il 
50% quelli con la Germania 
dell'est. A pieno ritmo an
che Io sviluppo degli scam
bi sportivi e culturali. Tra 
le cose nuove, anche il se
condo gruppo di turisti un
gheresi che, nel giro di un 
paio di mesi, è approdato 
nella capitale cinese. 

Ma a questo punto la 
svolta tende ad andare ben 
oltre i confini degli interes
si economici, e persino di 
quelli dei rapporti politici a 
livello statale: non solo i 
paesi dell'est europeo ven
gono politicamente ricono
sciuti come «paesi sociali
sti», ma si comincia a pro
spettare anche relazioni 
partito-partito. 

Nel 1971, Vasil Bilak — 
uno del dirigenti cecoslo
vacchi che avevano «invita
to» i sovietici a Praga nel 
1968 — aveva violentemen

te attaccato ii viaggio di 
giugno di Ceausescu a Pe
chino. Analoghi sospetti, se 
non malumori, aveva su
scitato la ripresa dei rap
porti tra PCC e Lega dei co
munisti jugoslavi dopo il 
viaggio di Tito, nel 1978. 
Ma le visite di questa volta 
avvengono in un clima 
molto diverso. Da molto 
tempo la stampa di Pechino 
non ha alcuna polemica 
verso i paesi dell'est euro
peo e, viceversa, dalle capi
tali dell'est non vengono 
amplificate, polemiche mo
scovite contro la Cina. E del 
resto nessuno di quei paesi 
ha atteggiamenti di «ege
monismo» — come direbbe
ro i cinesi — o di «politica di 
potenza» nei confronti di al
tri di cui Pechino possa la
mentarsi. C'era chi tempo 
fa pensava che i rapporti 
Cina-Europa dell'est avreb
bero seguito a ruota l'evo
luzione delle relazioni tra 
Cina e URSS. Ora ci sono 
invece elementi tali da far 
ritenere che potrebbero an
ticiparli e a Pechino si dice 
che i nuovi dirigenti di Mo
sca sarebbero ben più favo
revoli a questa prospettiva 
che preoccupati. 

Realtà 
differenti 

• Ad ogni modo Pechino 
non ha fatto un fascio uni
co di tutti i paesi dell'est eu
ropeo. A parte Jugoslavia e 
Romania — ma a ben vede
re è differenziato il giudizio 
anche su queste due espe
rienze, benché i buoni rap
porti abbiano più lunga da
ta — quello su cui più si è 

concentrata l'attenzione 
negli ultimi tempi è il «mo
dello ungherese»: un model
lo che funziona bene sul 
piano economico perché 
«ha saputo differenziarsi 
dalla pratica del modello 
sovietico», anche se evitan
do grandi clamori. Un'altra 
esperienza di «successi» sul 
piano dell'economia, agli 
occhi di Pechino, è quella 
della Germania democrati
ca. Un po' diverso invece il 
discorso per la Cecoslovac
chia (evidentemente i cine
si non hanno dimenticato il 
1968) e per la Bulgaria, l'u
nico tra questi paesi il cui 
interscambio con la Cina 
sia rimasto stazionario. 

Più complessa la questio
ne Polonia. A quanto è suc
cesso negli ultimi anni a 
Danzica e a Gdansk i cinesi 
ccntinuano a guardare con 
la mente rivolta la Shan
ghai o a Tianjin. Una recen
tissima analisi del mensile 
«Liaowang» su «ascesa e ca
duta di Solidarnosc», si rife
risce ai fenomeni che han
no portato alla crisi con ter
mini di solito riferiti agli 
«errori» cinesi del passato: 
eccessivi investimenti nell* 
industria pesante, arretra
tezza dell'industria leggera 
•che influenza direttamen
te il tenore di vita», indebi-
tamento con l'estero, «gua
sti al centralismo democra
tico», eccetera. Ancora nel 
1981, in saggi a circolazione 
interna si dava ragione a 
Brus anziché a Gomulka 
circa il ruolo della demo* 
crazia nel garantire l'effi
cienza economica. Ora, in 
conversazioni informali, ci 
si sente dire, a proposito di 
Walesa: «Non lo approvia
mo del tutto, certamente è 
un patriota, ma è stato ma

il presidente 
jugoslavo Tito 
(al centro) 
durante 
la visita 
in Cina 
nell'agosto-
settembre 
1977 
In alto: 
Hu Yaobang, 
segretario 
generale 
del PC cinese 

le influenzato». Ma, tirando 
le somme, si può dire che ai 
cinesi Solidarnosc non pia
ce, mentre la loro posizione 
ufficiale resta quella dell'e
vitare innanzitutto un in
tervento dall'esterno (so
vietico), cosa per cui però, ci 
si rende conto, è fondamen
tale «l'unità» -nel paese. In 
questo quadro, Pechino 
non dà mostra di alcun at
teggiamento di attrito nei 
confronti di Jaruzelskl e, 
nelle iniziative sul piano e-
conomico, dà risalto anche 
a quelle che potrebbero 
«aiutare» la Polonia (specie 
in campo alimentare). 

Il caso 
Albania 

Tra i paesi dell'est euro
peo ce n'è un altro verso il 
quale stavolta non è previ
sto il viaggio di un espo
nente politico, ma ci sono lo 
stesso grandi novità: l'Al
bania. Amici strettissimi 
per un ventennio, Pechino e 
Tirana avevano rotto dopo 
la morte di Mao e la caduta 
dei «quattro». Gli albanesi 
avevano accusato la Cina di 
essere diventata «revisioni
sta e imperialista». E i cine
si avevano ritirato tecnici e 
sospeso progetti industria
li. Ora i rapporti sono ripre
si, con la visita a Tirana di 
una delegazione economica 
di Pechino, che ha discusso 
la ripresa dei 23 grossi pro
getti industriali lasciati in
compiuti nel 1978. 

«Le differenze politiche 
non sono di ostacolo alla ri
presa dei contatti economi
ci — ha detto un diplomati
co albanese nella capitale 

cinese — anche se l'Albania 
è socialista e la Cina è capi
talista». Mentre il quindici
nale popolare cinese «Ban 
yue tan», nel tracciare un 
profilo impietoso, e tra le ri
ghe un po' ironico, delle più 
recenti evoluzioni della po
litica albanese in seguito al 
«suicidio» del premier Sehu, 
ricorda che le relazioni di
plomatiche tra Cina e Alba
nia non si sono mal inter
rotte, mentre Tirana non 
ha rapporti con Washin
gton, Berlino, Londra e Mo
sca. E il portavoce del mini
stero degli Esteri cinese ha 
ribadito che la Cina intende 
sviluppare, sulla base del 
princìpi della pacifica coe
sistenza, le relazioni con 
tutti, Albania compresa. 

Un'ipotesi sulla ripresa 
dell'interesse di Pechino 
nei confronti dell'Albania 
la si mette in rapporto con 
l'offerta da parte eli Mosca, 
nel novembre scorso, di ri
stabilire le relazioni diplo
matiche con Tirana inter
rotte negli anni 60. Pechino 
sarebbe insomma preoccu
pata circa la «successione» 
dell'ormai settantaquat
trenne Enver Hoxha, alla 
guida del paese da oltre 
quarant'anni, specie dopo 
gli aspri conflitti interni e-
videnziati dal presunto sui
cidio del suo braccio destro 
Sehu, poi denunciato come 
agente CIA sin dalla più te
nera età. Altre ipotesi, più 
che la concorrenza coi so
vietici, tendono a mettere 
in risalto le possibilità in 
positivo di buoni rapporti 
tra Pechino e l paesi sociali
sti balcanici, tra cui quelli 
con Jugoslavia e Romania 
hanno rappresentato un 
punto fermo negli ultimi 
anni. 

A Pechino si tende co
munque a mettere In rilievo 
che l'evoluzione dei rappor
ti tra la Cina e i paesi dell'e
st europeo, anche se la ten
denza è evidente, potrà pro
cedere «a zig-zag». Innanzi
tutto perche l'uno è diverso 
dall'altro. E poi perché le 
implicazioni sono moltepli
ci. Gè è vero che l'attuale 
spinta all'apertura e le pro
spettive di riavvicinamento 
si inseriscono nel quadro 
del già avviato dialogo con 
l'URSS, è anche vero che 
nell'Europa dell'est è pre
sente una spìnta struttura
le, storica — «in modi diver
si, in gradi diversi», sottoli
neano l cinesi — allo scrol
larsi di dosso «modelli» rive
latisi inadatti e «dipenden
ze» nazionalmente mal tol
lerate. 

Anche la retrospettiva di 
una ripresa di rapporti a li
vello di partito ha moltepli
ci Implicazioni. Probabil
mente non è un caso che 
proprio in questi giorni la 
«Beijing revlew» abbia ri
pubblicato in traduzione 
inglese l'articolo sui «prin
cìpi nelle relazioni tra PC», 
apparso a gennaio sulla ri
vista del partito «Hongql» 
(Bandiera rossa). Si era già 
osservato che i principi del
l'indipendenza (nessun 
«centro»), eguaglianza, mu
tuo rispetto e non-Interfe
renza — che la rassegna fa
ceva risalire, nell'applica
zione pratica, alla ripresa 
del rapporti tra PCC e Lega 
del comunisti jugoslavi e 
tra PCC e PCI — erano ri» 
volti a tutti coloro che si 
impegnassero a partire da 
questa base, quindi anche i 
partiti dei paesi dell'Euro
pa dell'est e, a rigore di logi
ca, anche lo stesso PCUS. 
Ma c'è anche un altro a-
spetto, non meno rilevante: 
la ripresa del riferimento, 
da parte cinese, ad un «mo
vimento comunista inter
nazionale», diverso da quel
lo del passato o da quello 
ipotetico cui il concetto era 
stato di volta In volta ri
stretto. Un movimento in 
cui — secondo la rivista ci
nese —- il pensare ed esplo
rare in modo Indipendente 
da parte di ciascun partito 
«è già divenuta la corrente 
principale». 

Siegtnund Ginzberg 

Domani è troppo tardi* 
Oggi, la Fiat Carrelli Elevatori, attraverso Sava Leasing, vi propone una com

binazione estremamente vantaggiosa: il 30% di sconto sul costo del leasing. 
Vantaggio tanto più interessante in quanto arriva in un periodo come que-

%

sto, di abituale lievitazione dei prezzi. E, per di più, que
sta offerta non è per un carrello qualsiasi, ma per un car
rello elevatore OM, e questo vuol dire la tradizionale se
rietà costruttiva, u^a continua e qualificata assistenza, 
massima valutazione del vostro carrello quando voleste 
rivenderlo usato. L'offerta è valida solo fino al 30 giugno 
1983, perciò affrettatevi se non volete veder sfumare 

un'occasione. Poi sarà troppo tardi. 
Carrelli che partecipano a 

questa azione: Diesel DI 
12C15C.20CL.DI20C.25C. 

30C - DI 30CH, 35C, 40C - DI 
50-DI70-DI130.ElettriciE6-E8 

- E20 - E25 - E30 - E35. 

SAVA 
LEASING 

LASCOETADIUEASIMG 
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Avvio splendido 
sul filo dei 

47 km all'ora 
Nostro servizio 

SANT'ELPIDIO A MARE — 
II Giro delle Regioni è lanciato, 
l'ottava edizione è in cammino 
da ieri col peso del suo fascino 
e del suo prestigio, con la tra
dizione di precisi connotati 
tecnici e umani. Siamo una ca
rovana di 350 persone che han
no come punto principale di ri
ferimento le tre torri di San 
Vito al Tagliamento, quella 
pianura del Friuli che abbrac
ceremo il 1' maggio dopo aver 
attraversato l'Abruzzo, le Mar
che, l'Umbria, la Toscana e l'E
milia, dopo aver fatto tesoro di 
quei risvolti sociali che sono 
fonti di sapere, di profonde co
noscenze, di grandi indicazio
ni. 

È dunque una settimana ci
clistica molto importante, è un 
serio contributo allo sviluppo 
della disciplina sportiva, è il 
nostro modo di lavorare per 
cambiare e progredire in ogni 
campo. Ho esaminato attenta
mente il percorso e devo com
plimentarmi con Eugenio 
Bomboni, con Jader Bassi, con 
Alfredo Vittorini, con Vittorio 
Casadio e gli altri organizzato
ri per le scelte ponderate col 
metro dell'esperienza. Mi pare 
che si proceda con dosaggi e-
quilibrati, quasi scientifici e 
questo è anche il giudizio dei 
più interessati alla vicenda, 
dei concorrenti e di chi li gui
da. Se il buon giorno si vede dal 
mattino, come dice un vecchio 
proverbio, devo aggiungere che 
abbiamo rotto i nastri con slan
cio, col vento in poppa, con lo 
gioia di una bella avventura. 
Quando l'ambiente è giusto, 
quando si opera con la temati
ca del rispetto altrui, con la 
dialettica della democrazia, i 
corridori pedalano con entu
siasmo, con coscienza, respon
sabilità e consapevolezza nella 
vicenda. 

Così in TV 

Bene, e avanti. Il buon gior
no, ciclisticamente parlando, 
ce l'aveva dato il campione 
mondiale Drogan guizzando 
net prologo di Pescara e subito 
dopo ecco la prima tappa, ecco 
una partenza di fuoco. Erava
mo sulle sponde dell'Adriatico, 
di un mare che aveva un po' i 
colorì del cielo perché in parte 
azzurrino e in parte grigio e 
per una settantina di chilome
tri abbiamo registrato un ritmo 
vertiginoso, un'andatura folle, 
un susseguirsi di azioni tam
bureggiante Si calmeranno, 
dicevo fra me, pur sapendo che 
il nostro plotone è amico delta 
•bagarre*, si calmeranno an
che perché il finale è in salita, 
e invece arriviamo sul cocuzzo
lo di Sant'Elpidio con mezz'o
ra d'anticipo sulla tabella di 
marcia, con una gara spettaco
lare, vibrante, con una media 
(46,972) da mettere in cornice. 

La collina di Sant'Elpidio 
sorride a un atleta in maglia 
azzurra, al varesino Ezio Mo
roni che il et. Edoardo Gregari 
mi aveva illustrato nei giorni 
scorsi come un elemento com
pleto Sta di fatto che netta fu
ga decisiva Moroni si è com
portato con forza e intelligen
za, serbando in chiusura quel 
filo di potenza in più che gli ha 
permesso di precedere in e-
xtremis il cubano Gonzales. È 
quindi un avvio di marca ita
liana, è un risultato promet
tente per i nostri colori, però 
altri corridori hanno avuto l'i
niziativa e il coraggio di sfida
re lo squadrone della RDT e in 
particolare ci riferiamo all'au
striaco Vechselberger. Natu
ralmente è tutta una storia an
cora da decifrare, ma intanto 
c'è la conferma di un metodo, 
c'è un Giro delle Regioni subito 
pimpante, degno di tanta pas
sione e di tanti evviva. 

Gino Sala 

Anche la seconda tappa del «Giro» — la Sant'Elpidio a Mare» 
Perugia — avrà ampio spazio in TV. La terza rete si collegllerà 
con la corsa, per trasmetterne in «diretta» a colorì le fasi finali, 
dalle ore 15.30 alle ore 16.45. Telecronista sarà Giorgio Martino, 
regista Luigi Liberati. 

Anche numerose televisioni private manderanno in onda 
«spezzoni» e filmati della corsa. In questo senso opereranno: 
TRM2 di Ctnisello Balsamo, Punto Badio TV di Bologna, Um
bria TV di Perugia, Antenna 3 Marche, ATV7 dell'Aquila, Anten
na 5 ai Firenze, Telespezia, Teletedra di Ravenna. 

Queste, invece, le radio private che manderanno in onda noti
zie e commenti sulla manifestazione: Quarta Radio di Piacenza, 
Radio Venere di Reggio Emilia, Tele Radio Bologna, Radio San 
Marino di Rimini, Radio Flash di Forlì, Radio Centofiori di 
Firenze, Radio Fata Margana di Empoli, Radio Rorpetrarca di 
Arezzo, Radio Città Futura di Aquila, Radio Perugia 1, Radio 
Galileo di Terni, Radio Sibilla di Ancona, Radio Base di Manto
va, Radio Studio di Brescia, Novaradio di Venezia, Radio Marca 
di Treviso, Radio ValbcIIuna di Belluno. 

CITTA' DI TORINO 
Avviso di dotazione privata per apertura e sistemazione dì via 
Tirreno, tra le vie Osoppo e Ricalòone e di tratto di via Gradisca. 
Deho. del Consiglio Comunale 13 luglio 1982 (esec. dal 
9 /11/1982) . 

IMPORTO BASE: L 403.390.000. 

Procedura prevista dagli artt. 73/c e 76 del R.D. 23 maggio 1924 
n. 827 e art. 7 della Legge 2 febbraio 1973 n 14. modificato con 
Legge 10 dicembre 1981 n. 7 4 1 . 

Gli interessati iscritti aH'ASxj Nazionale dei Costruttori per importi 
non mfenon a quello deB'apparto e per la categoria «6*> Legge 
10/2 /1962 n. 57) possono chiedere di essere invitati afta gara 
presentando domanda m bollo al iPROTOCOLLO GENERALE DEL
LA CITTA- 01 TORINO - APPALìi» entro d 9 MAGGIO 1983 . 

Tomo. 20 aorte 1983 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Rocco Orlando Di Stilo 

IL SINDACO 
Diego Nove* 

CITTA' DI TORINO 
Avviso di botatone privata per i risanamento deBa pavimentazio
ne bituminosa m via Tommaso AgucSo. tra largo Pasini e lo svico
lo del ponte-diga. 

DeSb. del Consiglio Comunale 13 settembre 1982 (CO.RE.CO. 
22 /2 /1983 prot. n. 3143). 

IMPORTO BASE: L. 633.390.000. 
Procedura prevista dagh artt. 73/c e 76 del R.0 .23 maggio 1924 
n. 827 e art. 7 della Legge 2 febbraio 1973 n. 14. modificato con 
Legge lOcScembre 1981 n 741 . 

GS interessati iscritti eB'Afco Nazionale dei Costruttori per importi 
cor. zrAzrzxi a quello dell'appalto e per la categorìa c6*> Legge 
10/2 /1962 n. 57) possono chiedere di essere invitati ala gara 
presentando domanda in botto al e PROTOCOLLO GENERALE DEL
LA CITTA- DI TORINO • APPALTI» entro 1 9 MAGGIO 1983 . 
Tonno. 20 marzo 1983 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 
Rocco Orlando Di Stilo Diego Nove* 

Dopo il «Liberazione» un altro uomo di Gregori vince la prima tappa dei «Regioni» 

Ancora un azzurro, Moroni! 
A Sant'Elpidio a Mare il ragazzo di «Italia A» ha battuto allo sprint il cubano Alonso e l'austriaco Wechselberger 
conquistando la prima «maglia Brooklyn» del «Giro» - Il «prologo» di Pescara a Drogan - Oggi arrivo a Perugia 

Dal nostro inviato 
SANT'ELPIDIO A MARE — 
Ha vinto Ezio Moroni, azzur
ro della squadra A, nato ven-
tldue anni fa a Varese, abi
tuato a vincere, e, infatti, nel 
suo •palmarès» ci sono quat
tro successi nell'81, sette 1* 
anno scorso e quattro, che 
diventano cinque con quello 
di Ieri, quest'anno. 

Ha vinto sul ripido tra
guardo di Sant'Elpidio a Ma
re (si chiama cosi pur essen
do in collina perché guarda 
l'Adriatico) in un finale con
vulso, con una salitella a 
Montegranaro che sembrava 
un muro, roba da alpinisti 
più che da ciclisti. Ha battu
to allo sprint due fuggiaschi, 
il cubano Eduardo Alonso e 
l'austriaco Helmut Wechsel
berger e per due secondi, ri
cavati dal complesso gioco 
degli abbuoni, uno spazio 
minimo che può significare 
gioia o delusione, Indossa la 
maglia Brooklyn di capo-
classifica. La sua vittoria è 
autentica prodezza perché 
gli è riuscito di rimontare e 
bruciare il cubano lanciatls-
slmo e furente. 

Sul traguardo c'era tutta 
la piccola città, antica e dise
gnata su secchi saliscendi. È 
rimasta lì ad aspettare pa
ziente ed è stata premiata da 
un finale thrilling e dal 
trionfo di un ragazzo in ma
glia azzurra. Forse l'assenza 
del sovietici ha reso più equi
librata la gara. Ma non toglie 
nemmeno una virgola al 
successo del ragazzo lom
bardo. 

Il bello tra 1 dilettanti è che 
non si risparmiano, che non 
badano a tattiche, che non a-
spettano il terreno che gli 
piace: mettono i piedi sui pe
dali e vanno. Ieri hanno cor
so a una media di poco infe
riore ai 47 chilometri orari, 
una cosa straordinaria. 

La prima tappa del «Re-

• Il vittor.oso arrivo di MORONl"sul traguardo di Sant'Elpidio a Mare; nella foto in basso un momento del «prologo» a Pescara 

gionl» è partita da Pescara 
con un lieve ritardo perché 
una pattuglia di distratti — 
tra questi l'intera squadra a-
mericana — si era dimenti
cata di firmare l'ordine di 
partenza. Tutti a spingere 
come se il traguardo fosse al
la fine del viale. Tutti meno 
lo jugoslavo Andrei Zaubi, 
che dopo cinque chilometri 
ne aveva già uno di ritardo. 
L'aria è appiccicosa. Sulla 
spiaggia un paio di patiti del
la tintarella tentano di cuo
cersi ai miti raggi di un sole 
grigio. È subito frenesia, an
che perché la tappa è fitta di 
traguardi, e il primo a vince* 
re e il tedesco democratico 

Thomas Barth, che intasca 
le 50 mila lire di premio a 
Roseto degli Abruzzi. 

Ma il primo vincitore del 
«Regioni» è in realtà il cam
pione del mondo Drogan, 
che a Piazza Salotto (la chia
mano così perché sembra 
appunto un salotto) a Pesca
ra ha vinto la «tipo pista» d' 
avvio. Niente vantaggi cro
nometrici, ma il semplice 
piacere di mettere la ruota 
davanti agli altri. 

La prima fuga importante. 
in vista del traguardo volan
te di Giullanova, che dà ab
buoni e punti per Gran Pre
mio Ge.Me.Az. la fanno in 
cinque: il romeno Mircea Ro-

mascanu, l'austriaco Hel
mut Wechselberger, che me
rita il premio, se ci fosse, di 
movlmentatore della gara, 
l'altro austriaco Peter Mu-
ckenhuber, il tedesco dell'est 
Tom Barth e il francese De
nis Pelizzari. A Silvi Marina 
hanno 18" di vantaggio. Una 
placida e anziana signora li 
osserva passare e 11 applau
de. Barth vince a Giullanova 
davanti a Wechselberger e a 
Romascanu e la fuga si spe
gne. Fino a quel punto media 
folle: 49 chilometri all'ora. 

Alfredo Vittorini, direttore 
delizioso educato e compente 
del ponte radio, ci informa 

che la carovana del Giro è 
lunga otto chilometri. Inter
rompe il traffico e il traffico 
si ferma a guardare. La fuga 
dei cinque muore a Giulia-
nova dove comincia quella 
degli otto: il francese Daniel 
Maquet, gli azzurri Stefano 
Tomasinl e Luigino Gloven-
zana, il tedesco democratico 
Falk Boden, il cecoslovacco 
Aliti Kostadlnov, il belga 
Marc Sillen, l'olandese Hans 
Daams e l'americano Doug 
Shapiro. 

Gli otto fanno razzia di 
traguardi, accumulano un 
vantaggio massimo di 55 se
condi e poi vengono ingoiati 
dal gruppo, compatto o qua

si, a Porto S. Elpldlo dove la 
strada si arrampica. Qui si 
decide la corsa-con 11 violen
to allungo del solito austria
co Wechselberger e dell'az
zurro Tullio Cortlnovls. LI 
affianca subito lo svedese 
Stefan Brykt e l tre guada
gnano cento metri. I tre di
ventano cinque col cubano 
ventenne Eduardo Alonso 
(35 vittorie tra cui il giro di 
Cuba dell'81 e di quest'anno) 
e con Ezio Moroni. 

Spingono come matti, si 
arrampicano sui muro di 
Montegranaro come capre. 
A Monte Urano, terzo GP 
della montagna (serve per a-
vere abbuoni e per Indossare 
la maglia Isal Tessari) resta
no l'azzurro, il cubano e l'au
striaco. La gente si spinge at
torno al tre giovanissimi 
campioni e 11 spinge. Il grup
po dietro di loro si sbriciola 
in cento granelli. 

La salita è breve ma terri
bile, basta fallire un colpo di 
pedale per restare inchiodati 
sull'asfalto. Lo sprint ve l'ab
biamo raccontato. Ezio Mo
roni è un bel vincitore, così 
come merita applausi e sti
ma l'austriaco Wechselber
ger, quasi sempre in trincea 
e pronto a cogliere le occa
sioni epr tagliare la corda. 

Anche 11 cubano è un bel 
campione e così sì può dire 
che la prima tappa del Giro 
delle Regioni ci ha regalato 
un ordine d'arrivo bellissi
mo, e una tappa senza tre
gua, come è abitudine di 
questi dilettanti che rara
mente fanno il conto dell'e
nergie che hanno dentro e si 
battono sempre con la baio
netta in canna. 

Oggi tappa numero due, 
da S. Elpldlo a Perugia, su 
un tracciato lungo 146 chilo
metri, disegnato apposta per 
far girare la testa. 

Remo Musumeci 

'ordine d'arrivo 
1) MORONI Ezio (Italia A) eh» 
percorre I km. 128 della Pesca» 
ra-Sant'Elpidio e Mare in 
2h43'30" alla media di 46.972 
kmh; (abb. 14") 2); Alonso Gon
zales |abb.9"); (Cuba): 3) We
chselberger (Austria) (abb. 12"); 
4) Cerìn (Jug) a 5"; 5) Ropret 
(Jug) s.t.; 6) Rodriguez Alfonso 
(Cuba) a 18"; 7) Petermann 
(RDT); 8) Rogers (Stati Uniti); 9) 
Bartkowiak (Polonia); 10) Lu
dwig (RDT) a 28" ; 11) Brykts 
(Svezia); 12) Jaskula (Polonia); 
13) Trovwell (Australia); 14) 
Spindler (Austria); 15) Simon 

La classifica 
1) Moroni Ezio (Italia) 2 43-16". 
2) Wechselberger (Austria) a 2"; 
3) Alonso Gonzales (Cuba) a 5". 
4) Cerin (Jugoslavia) a 19"; 5) Ro
pret (Jugoslavia) a 19". 6) Rodri
guez Alfonso (Cuba) a 32": 7) Pe-
terman (RDT) s.t.: 8) Rogers (Sta-
ti Uniti) s.t.; 9) Bartkowiak (Polo
nia) s.t.; 10) Ludwig (RDT) a 47"; 
11) Trowell (Australia) a 42"; 12) 
Simon (Fr) a 42"; 13) Garcia Ba-
nos (Cuba) a 42"; 14) Sajo Osatho 
(Ungh) a 42": 15) Hampsten (Usa) 
a 42"; 16) Daallenbach (Svìzzera) 
a 42"; 1) Muckenhuber (Austria) 
a 42"; 18) Pedersen (Danimarca) 
a 42": 10! Wahlquist (Svezia) a 
42" ; 20) Costantinescu (Roma-
ma) a 42"; Seguono: 23) Ravasio 
Ut B) 42": 24) Bergonzi (It A) 

In festa come per Albertosi 
così il ragazzo s9è commosso 

La gente ha calorosamente salutato il vincitore tributandogli onori riservati solo al popolare 
Ricny che gioca in porta nella squadra locale - Le passioni di Moroni: la bici e la pittura 

Nost ro servizio 
SANT'ELPIDIO A MARE — capelli corti da 
ragazzo perbene, due pupille che brillano co
me diamanti per la gioia: cosi si è presentato 
al caloroso abbraccio della splendida folla di 
Sant'Elpidio a Mare Ezio Moroni al termine 
di una splendida prova (personale e di tutta 
la squadra azzurra guidata da Gregori) sul 
filo dei 47 chilometri orari. 

Moroni è un varesino, figlio di un funzio
nario della Provincia e di una casalinga; ha 
tre fratelli che non hanno seguito il suo amo
re per la bicicletta; è nato a Natale di venti
due anni fa e subito si è dedicato «anima e 
core» al faticoso sport delle «due ruote». È for
se per questa ragione che sul palco si è com
mosso davanti alla folla marchigiana: in pre
cedenza qui ci fu una simile accoglienza solo 
per l'arrivo di «Ricky» Albertosi (ieri presente 
al traguardo) che difende da qualche tempo 
la porta della squadra di calcio locale nel 
campionato di serie C2. Il giovane dilettante 

varesino ha regalato ancora un successo a 
•patron» Passerini che anche quest'anno (do
po aver perso Gambirasio per passaggio al 
professionismo) ha allestito una grande 
squadra: erano ormai tre anni (dal successo 
di Giacomlni a Civitavecchia) che un azzurro 
non vinceva una tappa del Giro delle Regio
ni. 

Moroni non è certo una sorpresa: lui si de
finisce passista veloce e quest'anno (dopo a-
ver collezionato fior di successi in passato) è 
la quinta volta che taglia il traguardo per 
primo dopo due tappe vittoriose alla «Setti
mana bergamasca» e due affermazioni in E-
mllla (a Riccione e a Faenza). 

Per un grande appassionato di pittura co
me lui, è stato facile dipingere di azzurro 
questa giornata: sul palco il vincitore ha con
fessato che qualunque cosa succeda da oggi 
fino al primo maggio lui si ritiene appagato. 

Cesarino Cerne 

Il profilo altimetrico delia tappa odierna, la Sant'Elpidio a Mare-Perugia di km. 146 

CLASSIFICA A PUNTI 
1) Moroni (Italia) punti 25 
2) Alonso Gonzales (Cuba) 
p.20 

3) Wechselberger (Austria) 
p. 16 

4) Cerin (Jugoslavia) p. 14 
5) Ropret (Jugoslavia) p. 12 

CLASSIFICA PER NAZIONI 
l)Cuba 
2) Italia A 
3) Austria 

re ISALTESSARf 
Munita IMMI kn&gHH 

G.P. DELLA MONTAGNA 
1) Wechselberger (Austria) 
punti 7 

2) ex-aequo Alonso Gonza
les (Cuba) e Moroni (.Italia) 
p.4 

CONCORSO PRONOSTICI 
GIORNALISTI 

1) Musumeci Remo (l'Uni
tà) punti 5; seguono dieci 
colleghi con punti 0,5 

CLASSIFICA DEI 
CONTINENTI 

1) Europa 
2) America 
3) Oceania 

tinelli 
CLASSIFICA UNDER 21 

1) Brykts 
2) Eriksen (Danimarca) sX. 
3) Garda Banos (Cuba) sX 

TRAGUARDI VOLANTI 
1) Barth (RDT) punti 9 
2) Wechselberger (Austria) 
p.6 

3) Schiller! (Belgio) p. 6 

Tabella di marcia 

$L 
Tutte quelle pecore 

sulla strada, che paura... 
Dal nost ro inv iato 

SANTELPIDIOA MARE— Perla Polizia stra
dale che scorta l'ottavo Giro ciclistico delle Re
gioni è stata subito una giornata faticosa. Co
mandati dal capitano Pi-rlorenzi gli otto agenti 
motociclisti hanno pilotato con mano sicura tut
ta la carovana sulla .Statale 16 Adriatica» in mez
zo ad un traffico da far tremare i polsi. Nel corso 
del cammino verso Sant'Elpidio a Mare abbiamo 
incontrato file interminabili di camion e mai, 
neppure per un attimo, c'è stato motivo di Urne-
re: i nostri •custodi» in motocicletta sono stati 
sempre bravissimi nel risolvere anche le situazio
ni più diffìcili. 

Jader Bassi in fondoal gruppo e Vittorio Casa-
dh davanti, i due direttori di corsa, ammiccava
no tra loro sorridenti e soddisfatti per lo scampa
to pericolo quando poco dopo Porto San Giorgio 
la corsa svoltando a sinistra abbandonava la Sta
tale Adriatica ed entrava svila Strada provinciale 
Castellano, che tutti prevedevano assai più 
•tranquilla». Invece il rischio più grosso l'abbia
mo corso proprio là sulla Provinciale Castellano 
quando — improvvisamente — un gregge si è 

parato numeroso e compatto in mezzo alla strada 
mettendo a dura prova freni e autisti delle auto 
che precedevano la corsa, 

Per noi dell'organizzazione è stato davvero un 
momentaccio, un momento di sconcerto e di 
grande preoccupazione, visto come la corsa si 
stava avvicinando rapidamente, scoppiettante e 
animata assai. Ma ancora una volta i nostri agen
ti di scorta sono stati eccezionali nell'affrontare 
la situazione di emergenza con grande risolutezza 
e maestria. Mentre il pastore con agitazione, e 
forse impaurito per il pericolo cui erano esposte 
anche le sue pecore, brancolava senza successo 
fra la testa e la coda del gregge, senza riuscire 
cioè ad allontanarlo dalla strada, l'intervento 
della Polstrada ha rapidamente liberato la car
reggiata: un momento prima che sopraggiunges
sero i corridori solo qualche pecora sparsa e im
paurita vagava a lato della strada. Un campo di 
grano verde forse ha fatto le spese dello sgombro. 
Noi, si capisce, ahhìamo tirato un gran sospiro di 
sollievo e ai nostri «custodi» in motocicletta sia
mo davvero grati. 

Eugenio Bomboni 

Locatfta 

SELPIOiOAMARE 
Casette dEte 
Stazione di Montecosaro (S S n.485) 
Trcxfica 
Piedu >pa 
Sforzacosta ' N 7 7 
S t a z z e dPoflenza 
Tolentino T V 
BeffortemCnrenìi 
Caccamo sul lago 
Sferoa 
Polverina 
r-ofitéwit ave 
Mucoa 
Serrava** di Cruenti T V " 
Cornonto 
Vahco di Corfionio (GPM 2° cai ) 
CasenoveSerom 
CofteS Lorenzo 
Bono S S n 3(Fobgno) 
Bono S S n 75 
Chiesa Tonda (S S n 75) 
Brv» Passaggio d'Assisi 
BrvnS.Manad Angeli 
BIVIO Bastia 
CoHesrradafbrvwSS n 3 bis) 
PonteS 0*>vanni m TV " 
PERUGIA 

Ora di 
passaggio 

madia 
Km. 42 

0 
0 
4 
9 

18 
24.4 
284 
36.4 
4 3 6 
47.1 
56 6 
59 1 
62.6 
66.1 
73 8 
83 
88 
935 

1035 
107.5 
109.5 
116.5 
120 
126 
1295 
135 
138 
146 

13.99 
13.05 
13.11 
13.18 
13.31 
13.40 
13.46 
13.57 
14.07 
14.12 
14 26 
14.29 
14.34 
14.39 
14.50 
15.03 
15.11 
15.19 
15.33 
15.39 
15.41 
15.49 
15.56 
1605 
16 10 
16 18 
16 22 
1633 

Che tempo farà 
sul Giro delle Regioni 
Grane arattenta a pr*»»Me colepo» azione del Servi?» meteorologico 

dal Minuterò dar Aeronautica. 9 cctsnnUo Marcato LoffreOI ha voluto 
farà la necessarie antKapaaoni suae cundujoni del tempo che farà da oggi 
fino al primo meggw quando il Grò si concluderà con la kermesse di San 
Vito al Testamento 

2* tappa S. ELPtDIO A MARE-PERUGIA (27 aprile) 
Oeto «regolarmente nuvoloso con brevi squarci dì sereno. Sul vahco di 

Corfionto rischio di piovaschc Migboramento airarnvo Vento da ovest-
sud-ovest 20-25 km/h. Sul vanco mforn del vento s<no a 30-35 km/h. 
Temperatura marte 15 gradi 

3* lappa PASSIGNANO SUL TRAStMENTO-EMPOU (28 aprila) 
Osto da poco nuvoloso a nuvoloso. Vanto da ovest-nord-ovest 25-35 

km/h. Temperatura meduj 18-19 gradi 
4* tappa SOVIGUANO DI VINO-MODENA (29 aprile) 
C*sto generalmente poco nuvoloso soltanto sul tratto appenninico, vi 

saranno nubi ma senza possibilità di pogge. Sul passo defl'Abetone vento 
da sud-ovest 35-40 km/h a temperatura non superiore ai 6-8 gradi 

E* tappa CASTELVETRO-fERRAAA (30 aprile) 
Si prevede un peggioramento dal ten*>o cria comporterà la possib&ta di 

tempora* a rinforzi del vento. 
6* tappa COMACCMO-SAN VITO DEL TAGLIAMENTO (1 mag

gio) 
n tempo tornar* a migliorare, ma-resta la posubrfuè di instabili con 

•solati piovaschi. 
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Contro la Cecoslovacchia a Trieste 

L'Under 21 cerca 
il passaporto 
per i «quarti» 

di Coppa Europa 
A Roma ('«amichevole» dell'Olimpica 
con l'Eire - Svezia-Italia il 29 maggio 

Calcio 

Giornata d'eccezione, quella 
odierna, per il calcio azzurro. E 
Bearzot non c'entra, almeno 
per la via più diretta. C'entrano 
invece Azelio Vicini e Cesare 
Maldini, suoi preziosi collabo
ratori, ai quali, come è noto, so
no stati affidati l'allestimento e 
le cure dell'Under 21 e della co
siddetta Olimpica. L'Under 21, 
per l'occasione rafforzata dai 
•fuori quota» Dossena e Gior
dano, affronta a Trieste la Ce
coslovacchia nell'ambito, ap
punto, del campionato europeo 
riservato a queste squadre gio
vanili. Nel girone ci sono anche 
Romania e Cipro, ma ormai, 
dopo sei partite già disputate, 
sembra proprio che giusto Ce
coslovacchia e Italia debbano 
Giocarsi il passaggio ai quarti di 
inale. La partita inizia alle 

20,30. 
La Cecoslovacchia, che in 

realtà gode dei maggiori con
sensi per via delle sue solide 
strutture, guida attualmente la 
classifica con sei punti in tre 
partite; seguono gli azzurri con 

auattro punti racimolati dopo 
uè vittorie e una sconfitta, 

sconfitta patita, appunto, in 
Cecoslovacchia. Chiaro che l'o
dierno appuntamento di Trie
ste accomuna dunque il parti
colare sapore delle rivincite al
l'importanza decisiva che, spe
cie per gli azzurri, il match si 
porta appresso. Se lo perdono, 
infatti, gli uomini di Vicini pos
sono dare un definitivo addio 
alle loro speranze e se lo pareg
giano le vedono di molto com
promesse. 

Dossena e Giordano sono le 
frecce migliori all'arco di Vici
ni, il pungolo e il perno attorno 
ai queli la compagine dovrebbe 
girare. Anche se il primo pare 
essere uscito un pò acciaccato 
dal match di domenica in cam
pionato e il secondo non poco 
turbato da una crisi di astinen
za in fatto di gol che risale or
mai a ben sette domeniche. 
Nessun problema d'altro gene

re, questa dunque la formazio
ne: Rampulla; Bergomi, Galia; 
Caricola, Bonetti, leardi (Vali-
gi); Mauro, Battistini, Giorda
no, Dossena, Mancini. Non ci 
sarà purtroppo ia diretta tv, ma 
solo una sintesi nel corso di 
«mercoledì sport». 

Sono in programma anche 
otto incontri di Coppa Europa. 
Eccoli: GRUPPO 1: a Bruxel
les. ore 20, Belgio-RDT; 
GRUPPO 2: a Mosca (15.30) 
URSS-Portogallo; GRUPPO 3: 
a Londra (20,45) Inghilterra-
Ungheria; a Copenaghen (19) 
Danimarca-Grecia; GRUPPO 
4: a Wrexham (20.30) Galles-
Rulgaria; GRUPPO 6: a Vienna 
(19) Austria-RFT; a Belfast 
(21) Irlanda del Nord-Albania; 
GRUPPO 7: a Saragozza 
(20,30) Spagna-Eire. Quanto 
alla data di Svezia-Italia essa è 
stata spostata al 29 maggio (ore 
18, Fissata per il 26 maggio). La 
Federcalcio italiana dovrà pa
gare, per aver ottenuto questo 
spostamento, un risarcimento 
danni a quella svedese. In com-

fienso però Bearzot potrà uti-
izzare il .blocco» juventino (la 

Juventus gioca la finale di Cop
pa dei Campioni il 25 maggio 
ad Atene). All'iOlimpico», inve
ce (diurna, con inizio alle 16), si 
cimenterà l'«01impica», e ci si 
scusi il bisticcio di parole, in un 
incontro amichevole contro 
una rappresentativa di Lega 
dell'Eire, in vista del prossimo 
incontro ufficiale, l'8 giugno a 
Bergamo o a Bologna, contro la 
Jugoslavia nell'ambito delle 
qualificazioni per Los Angeles. 
Maldini ha a disposizione una 
nutrita e ben assortita schiera 
di gente tutta ben disposta, an
che e soprattutto perché spera 
di sfruttare l'occasione per ini
ziare giusto da qui l'arrampica
ta alla nazionale maggiore. 
Questa, diciamo, la formazione 
più probabile: Galli: Tassotti, 
Nela; Bagni, Vierchowod, F. 
Baresi; Pellegrini, Marchetti, 
Iorio, Sacchetti, Massaro. Con 
la possibilità, si capisce, di mol
te possibili sostituzioni a gioco 
in corso. 

Bruno Panzera 

La situazione delr«Under 21» 
Questa la situazione del quin

to gruppo del campionato d'Eu
ropa «Under 21» . L'Italia deve 
oggi battere la Cecoslovacchia 
a Trieste se vorrà passare ai 
«quarti» dì finale. 

PARTITE GIOCATE 
Cipro-Romania 1-2 
ITALIA-Romarua 2-0 
Cecoslovacchia-ITALIA 2-1 
Cipro-ITALIA O-1 
Cecoslovacchia-Cipro 2-0 
Cipro-Cecoslovacchia 1-4 

CLASSIFICA 

Cecoslovac. 6 3 3 0 
ITALIA 4 3 2 0 
Romania 2 2 1 0 
Cipro 0 3 0 0 

PARTITE DA GIOCARE 

Oggi: ITAUA-Cecoslovacchia 
14- 5 -83 Romania-Cecosl. 
12 -10 -83 Romama-ITALIA 
12 -11 -83 Romania-Cipro 
2 9 - 1 1 - 8 3 Cecosl.-Romanìa 
2 1 - 1 2 - 8 3 ITALIA-Cipro 

De Biase 
ha chiuso 

il «caso 
Casarin» 

X - SPORT 17 

FIRENZE — Il dòtt. Corrado De Iliase, 
capo dell'Ufficio inchieste della Feder
calcio, ha ultimato ieri il «dossier» con» 
tenente i risultati delle sue indagini in 
merito al «caso Casarin». Come si ricor
derà l'arbitro Paolo Casarin venne 
condannato dalla «Disciplinare» dell' 
AIA a 9 mesi e 10 giorni di sospensione, 
per aver violato l'art. 1 del regolamen
to di disciplina e l'art. 19 del regola
mento dell'AIA, settore arbitrale (la 
pena fu più severa perché recidivo). In 
pratica Casarin aveva rilasciato 
un'-intcrivsta non autorizzata» (art. 

19) alla -Gazzetta dello Sport», ritenu
ta «lesiva della reputazione di persone 
ed enti operanti nell'ambito federale» 
(art. 1). L'arbitro dopo la condanna sol
lecitò l'intervento dell'Ufficio inchie
ste, cosicché De Biase promosse una 
sua indagine. Interrogò dapprima Ca
sarin, quindi il presidente dell'Ascoli, 
Costantino Rozzi, l'ex arbitro e vice
presidente dell'AIA, Riccardo Lattan-
zi, alcuni dirigenti della Fiorentina e 
dell'Udinese. La «questione morale» 
sollevata da Casarin nella sua intervi
sta investì Riccardo Lattanzi (vendita 

di poltroncine alle società di calcio da 
parte della ditta del fratello Vittorio), e 
di rimbalzo anche il presiscnte dell' 
AIA, dott. Giulio Campanai). De Biase 
ha potuto venire in possesso di una se
rie di elementi che attcstano una serie 
di irregolarità commesse da alcuni tes
serati. Il «dossier» è stato fatto perveni
re alla «Disciplinare» dell'AIA e alla 
stessa presidenza del settore arbitrale. 
Nella giornata odierna l'Ai A stessa do
vrebbe farne pervenire alla stampa un 
estratto attraverso un suo comunicato 
all'ANSA. Pare che De Biase abbia for

nito elementi sufficienti all'arbitro Ca
sarin per presentare un ricorso avver
so la sentenza alla presidenza dell'AIA 
(i termini scadono il 30 aprile). Pare 
che De Biase se non sconfessa le «argo
mentazioni» della «Disciplinare» le ri
conduce però su binari più consoni. In
somma, si profila una possibile deru
bricazione del dispositivo della senten
za: resterebbe l'art. 19 (intervista non 
autorizzata), mentre verrebbe accan
tonata la violazione dell'art. 1, il che 
porterebbe alla riduzione della sospen
sione. Starà comunque a Casarin deci
dere in merito. 

CASARIN 
potrebbe deci
dere d i fare r i - Colpo di scena: Fossati chiede 

un'indagine su «altre partite » 

Il presidente del Genoa Pha sollecitata a Ferrari Ciboldi - Se fosse vero ci troveremmo di fronte ad un nuovo 
«scandalo scommesse» - Il presidente dell'Inter sarà nuovamente interrogato - De Biase andrà sino in fondo 

II polverone è grande ma 
lascia intravedere ampi 
squarci di marcio. Il <caso 
Casarin; la partita Genoa-
Inter, vecchie storie di olii 
minerali, le poltroncine da 
stadio vendute dall'arbitro 
Lattami, il passo avanti e i 
due indietro del presidente 
della Roma su Prati e Miche-
lotti. Il tutto rinverdito in u-
n'intervista a 'Repubblica» 
del dott. Corrado De Biase, di 
professione magistrato con 
V'hobby* delle inchieste cal
cistiche. C'è n'è abbastanza 
per nauseare. E non solo per 
i fatti in sé quanto, soprat
tutto, perché dall'intervista e 
da tutto quello che c'è staio 
prima, emerge uno sconcer
tante mondo di omertà dove 
si sa ma si tace. 

Ma come, si domanda il ti
foso, risulta che l'arbitro 
Pieri gioca a poker con Sibi
lla, presidente dell'Avellino e 
in odore di camorra, e nessu
no interviene? L'AIA, la 
CAN, chi altro diavolo di or
ganismo, dovrebbero inter
venire, denunciare, punire. 
In vece nien te. E De Biase che 
dell'episodio se ne lava pila-
tescamente le mani e dice: 
•Non riguarda me ma VAIA, 
a meno che non avessi moti
vi di pensare che II poker ha 
condizionato la partita: 
Bravo dottore, aspettiamo 
che le portino le prove sulla 
scrivania, poi si vedrà. E non 
parliamo dei dirigenti arbi
trali. Quelli se la prendono 
solo con i tessera ti che parla
no, non con quelli che vendo
no le poltroncine alle società 
che potranno arbitrare, né 
con quelli che giocano a po
ker con chiacchleratisslmi 
presidenti. È un comporta
mento che mi fa venire in 
mente quello di molti abi
tanti di Seveso che non se la 
prendevano con VIcmesa, 
che aveva sparso la diossina, 
ma con i giornalisti che lo 
scrivevano. 

L'impressione è che tutti 

sS 

f 
informazioni SIP agli utenti t 

Pagamento bollette telefoniche 

Ricordiamo agli abbonati che da tempo è 
scaduto il termine di pagamento della bolletta 
relativa al 2° trimestre 1983 e che gli avvisi a 
mezzo stampa costituiscono attualmente l'uni
ca forma di sollecito. 

Invitiamo, pertanto, quanti ancora non abbia
no provveduto ai pagamento ad effettuano con 
tutta urgenza e, preferibilmente, presso le no
stre sedi locali, per evitare l'imminente adozio
ne del provvedimento di sospensione previsto 
dalle condizioni di abbonamento. 

^ £ 2 3 l f ^ Società Italiana per lEsercizioTelefonico 

I 
S S ^ 

COMUNE DI PER05A ARGENTINA 

A V V I S O 
di gara a lutazione privata per l'appalto dei lavori <fi «potenziamen-
to dell'acquedotto comunale». 

— Importo dei lavori a base d'sppalto L. 5 3 8 . 7 2 6 . 0 0 0 — 

Iscrizione Albo Nazionale: Cat. 10* (Acquedotto - fognature) 0 . M. 
2 5 / 2 / 1 9 8 2 . 

Per la procedura di aggiudicazione sarà osservata quella prevista 
dall'art. 1 lettera b) legge 2 febbraio 1973 numero 14 (non sono 
ammesse offerte in aumento). 

t e richieste d invito dovranno pervenne in competente bollo e per 
lettera raccomandata alla Segreteria Comunale di Perosa Argentina 
entro e non oltre il giorno 2 MAGGIO 1983. 

La domanda d'invito, comunque, non vincola l'Amministrazione 
Comunale appaltar.:;:. 

Dalla Residenza Municipale, Il 1 9 / 4 / 1 9 8 3 

IL SINDACO 
Giovanni Laurenti 

da giovedì 28, ogni 
settimana su Canale 5. 

durante Superflash. sarà 
estratto un superpremio 

di 100 milioni 
del grande concorso 

da 2 miliardi 

smnon 

È tanto difficile 
essere credibili 

anche nel calcio? 
sappiano e nessuno parli, a 
meno che non spuntino un 
Trinca e un Crociani, a meno 
che un arbitro celebre come 
Casarin sia costretto a parla
re per difendersi dai fulmini 
del suol capi, a meno che il 
direttore di una squadra (Vi
tali) non perda le staffe e un 
giocatore (Juary) non si con
fidi a due giornalisti. Ci vuo
le sempre un fatto traumati
co, clamoroso perchè qualco
sa venga a galla. 

Possibile che i dirigenti 
della baracca siano sempre 
gli ultimi a sapere le cose, co
me i mariti traditi? 

L'impressione è che sap
piano anche tanti colleghi 
giornalisti, ma anch'essi tac
ciano per una specie di ma
linteso spirito di corpo in o-
maggio all'inaccettabile 
principio che i panni sporchi 
si lavano in famiglia, dato 
che si tratta di panni pubbli

ci che si sporcano anche u-
sando denaro pubblico. 

Possibile che II mondo del 
calcio, di fronte alla marea di 
sussurri e grida, non senta la 
necessità di darsi una rego
lata, di fare pulizia là dove è 
necessario? Possibile che 
debba sempre aspettare che 
intervengano giudici sporti
vi e magistrati? 

Anche per il calcio, e so
prattutto per gli arbitri, deve 
valere una legge non scritta 
ma ferrea (e purtroppo trop
po spesso non applicata) va
lida per gli uomini politici, 
per gli amministratori pub
blici: non basta non essere 
colpevoli per il codice, biso
gna anche essere credibili. Il 
sospetto non chiarito, il dub
bio alimentato, le 'voci» non 
smentite, i comportamenti 
scorretti tollerati sono più 
velenosi della diossina. 

Ennio Elena 

Una coda velenosa per l'inchiesta di Ferrari Ciboldi sul 
caso «Genoa-Inter»? A giudicare da quanto è successo Ieri a 
Genova sembrerebbe proprio così. Nuove accuse e nuovi so
spetti riaccendono un'inchiesta che pareva arrivata alla sua 
ultima giornata. A buttare nuova benzina sul fuoco è stato il 
presidente del Genoa, Fossati, che al termine dell'incontro 
con il rappresentante dell'Ufficio inchieste ha annunciato di 
aver presentato un elenco di partite che meriterebbero, a suo 
avviso, di essere oggetto di indagine. Quali? Non è escluso che 
ora si scateni una corsa alle ipotesi, un nuovo tourbillon di 
insinuazioni e anonime rivelazioni. 

Cosa farà ora Ferrari Ciboldi? Che peso avranno le denun
ce presentate da Fossati? Soprattutto, oltre alle accuse, sono 
state fornite anche utili prove o si tratta soltanto di uno 
stratagemma per sollevare un gran polverone con l'intento di 
offuscare il caso Genoa-Inter? 

Se quanto annunciato da Fossati corrispondesse al vero è 
evidente che su tutto il campionato si alza un gravissimo 
sospetto e soprattutto le voci circolate, finora timidamente, a 
proposito di un nuovo capitolo dello scandalo delle scommes
se, assumono altro spessore. Non è escluso quindi che nei 
prossimi giorni vi siano delle novità. È certo che intanto Fer
rari Ciboldi ha deciso un altro viaggio a Milano per un «collo
quio» con il presidente dell'Inter, Fraizzoli. Una mossa che 
non era prpvìsta. E 11 segno che sono emerse delle novità? 

Sempre da Genova questo «giallo» registra un'iniziativa di 
Giorgio Vitali, l'uomo che con la sua «reazione» negli spoglia
toi di Marassi aveva acceso questa lunga miccia che pare 
portare ad una enorme polveriera. Vitali ha portato a Ferrari 
Ciboldi (che ha ascoltato 1 genovesi per oltre cinque ore) i 
ritagli dei giornali con le cronache del dopo partita di dome
nica scorsa. Vi si racconta dei festeggiamenti nello spoglia
toio da parte dei giocatori del Napoli quando hanno saputo 
della sconfitta dell'Ascoli. Festeggiamenti seguiti dal cronisti 
che erano in attesa nel corridoio. Dopo Geno"a-Inter, invece, 
nessuno avrebbe sentito nulla della rissa tra i nerazzurri. 
Insomma Vitali ha dato, se è possibile, una mano all'Inter. 
Poi è stata la volta di Fossati che, invece, ha tirato altri sassi 
nella turbolenta piccionaia del calcio italiano. 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Contatto telefonico con 11 grande inquisitore, 
dott. Corrado De Biase a proposito del probabile supplemento 
d'inchiesta al quale sarà costretto. Gli abbiamo comunicato 
che il presidente del Genoa, Fossati, dopo l'interrogatorio al 
quale lo aveva sottoposto Ferrari Ciboldi (collaboratore di De 
Biase), aveva dichiarato che c'erano altre Genoa-Inter. 

Il dott. De Biase ci ha subito chiesto se Fossati avesse xeso 
noto di quali partite si trattasse. Alla nostra risposta che si 
era guardato bene dal farlo, De Biase ha ribattuto: «Ola ven
gono fuori anche altre partite, un po' come accadde per 11 
calcio-scommesse del 1980». Noi abbiamo replicato che cia
scuno cercava di tirare l'acqua al suo mulino, al che egli ha 
precisato: «Volevo chiudere l'inchiesta sabato prossimo con 
Ferrari Ciboldi, ma credo che andremo ancora avanti. Co
munque aspetto di essere relazionato dal mio collaboratore». 

Dalle parole del dott. De Biase appare evidente come il capo 
dell'Ufficio inchieste della Federcalcio non abbia alcuna in
tenzione di passare sopra alle «denunce» del presidente Fossa
ti. Se qualcuno si è messo in testa di ingigantire il «polverone», 
attraverso accuse e controaccuse col preciso intento di na
scondere la verità, crediamo che abbia proprio sbagliato indi
rizzo. Chi non ricorda infatti quanto accadde in relazione alla 
vicenda dello scandalo delle scommesse, che portò persino 
all'arresto da parte della magistratura ordinaria, di famosi 
giocatori come Giordano, Manfredonia, Wilson, Cacciatori, e 
persino del presidente del Milan? Ebbene De Biase andrà 
sicuramente sino in fondo alla faccenda che sta acquistando 
connotati poco edificanti e che potrebbe coinvolgere altri tes
serati e altre società. Comunque non c'è dubbio che l'opinione 
pubblica ha diritto a sapere tutta la verità. Quanto alla giu
stizia ordinaria non sarà male che il magistrato prenda visio
ne anche delle dichiarazioni del presidente Fossati, che po
trebbero andare proprio in direzione di un nuovo scandalo 
delle scommesse e delle partite truccate. 

Il fallo di Antognoni li avrebbe danneggiati 

Ascoli: ripetere la gara 
perché rimasti in «dieci» 
ASCOLI PICENO — L'Ascoli 
Calcio ha inoltrato ufficialmen
te reclamo alla Lega calcio ed al 
giudice sportivo chiedendo la 
ripetizione della partita con la 
Fiorentina, ritenendone irrego
lare lo svolgimento. Come ha 
dichiarato il legale della squa
dra ascolana, avvocato Girardi, 
il reclamo non riguarda però un 
presunto errore tecnico dell'ar
bitro Longhi (il cui comporta
mento i dirigenti ascolani giu
dicano addirittura esemplare) 
bensì lo svolgimento non rego
lare dei 90* di gioco. L'Ascoli 
sostiene che per 20"-30" circa 
(il periodo di tempo intercorso 
tra la gomitata di Antognoni ri
filata a Pircher ed il goal di 
Passarella), la squadra è rima
sta in campo con dieci giocatori 
soltanto contro gli undici della 
Fiorentina. Il giudice sportivo 
Barbe renderà comunque note 
questa sera le sue decisioni sul
la partita Fiorentina-Ascoli. 
Tutto dipenderà ovviamente 
dal referto dell'arbitro Longhi. 

^Ncn ricordo precedenti di 
questo tipo nella pur vasta casi
stica del calcio, ma credo — ha 
commentato l'ex-arbitro inter
nazionale Fabio Monti di An
cona — che solo Longhi, a que
sto punto, potrebbe provocare 
il clamoroso prov\erìimento ri
chiesto dall'Ascoli. Solo se am
mettesse se di aver commesso 
un errore, l'Ascoli potrebbe a-
vere ragione». 

E un vero calvario questa 
parte finale del campionato per 
la squadra marchigiana. Eppu
re, dopo la partita interna con il 

Napoli, vinta dagli ascolani, la 
salvezza si dava praticamente 
per raggiunta. Alla fine del 
campionato restavano ancora 
cinque partite. Servivano altri 
cinque punti per arrivare a 
quota 27, la quota salvezza. Da 
quel giorno però si è verificato 
un infortunio dietro l'altro. Il 
segnale viene dapprima dalla 
sconfìtta per 5 a 0 in Coppa Ita
lia a Verona. Quindi la domeni
ca dopo ecco la batosta (un al
tro 5 a 0) contro la Juventus a 
Torino. Ultima, la sconfitta, 
domenica scorsa, a Firenze. L' 
Ascoli è rimasta al palo mentre 
tutte le altre in lotta per non 
retrocedere hanno fatto risul
tato. E così ora i marchigiani si 
trovano soli al terz'ultimo po
sto di classifica. 

Sono rimaste appena tre par
tite fino alla fine del campiona
to, due in casa, domenica col 
Torino e l'ultima giornata con il 

Brev i 

Cagliari, nel mezzo la trasferta 
di Cesena. Servono sempre i fa
mosi cinque punti. «La speran
za è l'ultima a morire — com
menta il presidente Rozzi —. 
Non dobbiamo abbatterci. L'A
scoli — aggiunge — è ancora in 
corsa per la salvezza. Intanto 
battiamo il Torino». Qualcuno 
ha scritto che Rozzi sarebbe in
tenzionato a querelare Longhi. 
«Non è vero niente», replica Io 
stesso presidente ascolano. 
«Vogliamo in ogni modo che si 
vada fino in fondo. I casi — 

Erecisa Rozzi — sono due: o 
onehi ha subito la cosiddetta 

sudditanza psicologica nei con
fronti delle grandi e ha sorvola
to sul fallo di Antognoni, oppu
re non ha visto davvero niente. 
Nel secondo caso la partita è 
sicuramente da ripetere perché 
la nostra squadra per un tempo 
sia pur breve ha giocato in die
ci». 

Franco De Felice 

• CICLISMO — Lo spagnolo Jesus Cuevas ha vìnto ieri la settima 
tappa del Giro di Spagna, precedendo in volata il connazionale 
Juan Fernandez e il gruppo. Leader è sempre lo spagnolo Lejarre-
ta. L'italiano Martinelli si è ritirato. 

• CALCIO — L'allenatore del Piacenza, Stefano Angeleri è stato 
licenziato. Ano»'»" aveva sostituito il 2 8 novembre Mecìani. Al 
suo posto è subentrato l'allenatore in seconda Sergio Montanari. 

• CALCIO — Cinque «ultras» tifosi del Prato, sono stati condan
nati dal tribunale di Prato, presieduto dal dott. De Biase, capo 
dell'Ufficio inchieste della FIGC. a cinque mesi di reclusione (pena 
sospesa per 5 anni) • al risarcimento dei danni, per essere stati 
ritenuti responsabili degli incidenti scoppiati durante Prato-Siena. 

// CUSI resta 
ancora chiuso 
nel «suo» orto 

ROMA — La 'rivoluzione* 
non c'è stata. Forse era pre
vedibile, essendo noti i pre
cedenti, che finisse così, ma è 
stata, comunque, un'altra 
occasione mancata. Parlia
mo della conclusione del 
Congresso nazionale del Cu-
si (Comitato Universitario 
Sportivo), celebrato, nei 
giorni scorsi a Catania. Alla 
vigilia della assise, traccian
do un profilo del Comitato, 
avevamo insistito sulla ne
cessità che una tale forza 
sportiva (quasi 11 miliardi di 
finanziamento; presenza in 
23 Federazioni nazionali; 
117.000 studenti iscritti ai 
Cus in 36 Atenei, del quali 
18.000 atleti federali; decine 
di società sportive affiliate) 
avesse un peso maggiore nel
lo sport italiano. Peso che 
potrebbe esercitarsi in diver
se direzioni: un rapporto 
nuovo da costruire con il ter
ritorio, gli Enti locali, le so
cietà sportive, gli En ti di pro
mozione; un collegamento 
con gli altri ordini di scuola 
(in particolare la media su
periore); un diverso uso dei 
numerosi e molto efficienti 
impianti sportivi dei Cus; 
una presenza più attiva nel 
dibattito aperto nel mondo 
sportivo Italiano sui risultati 
della Conferenza nazionale 
di novembre. 

Niente, niente di tutto 
questo è avvenuto a Catania, 
Non c'è stata la minima a-
pertura, il più pallido inizio 

di svolta, il nuovo corso non 
ha preso il «via». Si è ripetuta 
la stanca 'routine» di sem
pre: ore e ore di premiazioni 
e, quindi, la solita relazionci-
na del Presidente sull'attivi
tà svolta. Quando qualcuno, 
tra la sessantina di delegati 
presentì, ha tentato di intro
durre Idee e proposte diverse, 
una qualche problematica 
nuova sul ruolo dei Cus e del 
Cusi, è stato immediatamen
te tacciato di rompiscatole. 
Poi si è giunti al punto che 
/mei essa va alla Presidenza 
uscente: le modifiche allo 
Statuto. Due le novità più 
importanti: I Congressi elet
tivi si svolgeranno ogni 
quattro anni (come quelli 
delle Federazioni nazionali 
del Coni) e non ogni due, co
me avvenuto sinora; per es
sere eletti nel Comitato cen
trale non si dovrà più essere 
delegati al Congresso, ma 
basterà l'iscrizione a un Cus. 
Entrambe le modifiche ser
vono, sembra di capire, a raf
forzare il gruppo dirìgente 
centrale, formato (forse sa
rebbe meglio scrivere 'ossifi
cato') da tempo immemora
bile da Ignazio Lojacono, 
presidente; Carlo Mero/a e 
Primo Nebiolo, vice presi
denti. Lo scopo è evidente: 
mantenere il potere cosi co
me si è venuto consolidando 
in questi anni; far restare il 
Cusi (e possibilmente I Cus) 
orti chiusi, ricchi, ma chiusi: 

cercare di disegnare un Co
mitato centrale sempre più a 
immagine della Presidenza e 
della sua politica; bloccare 
sul nascere ogni possibile se
gno Innovativo, come sta già 
succedendo a Venezia e a Mi
lano. 

Il Cusi ha conseguito la 
personalità giuridica con 
Dpr 30 aprile 1968 n. 770; lo 
stesso decreto conteneva le 
norme dello Sta tu to (r?so poi 
applicativo con il Regola
mento approvato dal CC II 4 
novembre 1968). Pertanto, 
per modificare lo Statuto in 
modo così rilevante, sarà 
senz'altro necessario un al
tro Dpr. Al di là, però, degli 
aspetti normativi (pure rile
vanti, anche se spetterà al 
ministro competente vaglia
re la congruità del cambia
menti proposti), resta una 
questione 'politica* di fondo: 
il Cusi continuerà ad essere 
un organismo, come sì dice 
oggi, 'ingessato; un com
parto separato dello sport I-
taliano. Quasi Inesistente sa
rà la sua attività per la pro
mozione sportiva 'di massa»; 
largamente sottoutlllzzati 
resteranno I meravigliosi 
impianti di molti Cus. 

Noi fummo tra I fautori 
della legge del giugno Ti che 
Istituiva presso tutti gli Ate
nei il Comitato per lo svilup-
pò e il potenziamento dello 
sport universitario, che ero
ga fondi ai Cus e li delega al
la gestione del programmi. I 
fondi derivano (unico esem
pio in Italia per un organi
smo sportivo) direttamente 
dal bilancio dello Stato. Se le 
cose continueranno però ad 
andare così, forse sarà il caso 
di rivedere la nostra posIzio~ 
ne, fino a proporre un atten
to esame di ogni aspetto del
la questione: fondi, deleghe, 
convenzioni, ecc. 

Nedo Canettì 

La carriera di Gilles si concluse tragicamente sulla pista di Zolder, durante le prove di qualifìcazione per il G.P. del Belgio 

Un anno fa moriva Villeneuve, pilota caro a Ferrari 

MILANO — Fu l'ultima corsa, una corsa a-
mara per Gilles Villeneuve. Battuto all'ulti
mo giro da Didier Pironi dopo un rosso caro
sello di sorpassi che sembravano non finire 
mal. il piccolo canadese si sentì tradito dal 
compagno di squadra (-Credevo fosse un a-
mico. Mi sono sbagliato.) e dai sibillini ordini 
al box (un cartello esposto al bordi della pi
sta, mentre lui era In testa, con la scritta 
«slow», generico invito alla calma ha scatena
to e legittimato le ambizioni di Pironi. Una 
sconfitta vissuta come un'umiliazione per
ché patita davanti al suo pubblico, un eserci
to passionale, rumoroso, sanguigno e sarca
stico di centomila persone («gente che non 
posso deludere mai» eri il chiodo fisso di Vil
leneuve) e a pochi chilometri dagli orti del 
Commendatore che considera i Grands Prix 
«sintesi di emulazione umana e tecnica». 

L'ultima corsa prima di morire, quindici 
giorni dopo, sul circuito di Zolder, in Belgio. 
pista maledetta e stregata (nell'81, Infatti, un 
meccanico comasco era stato maciullato dal

le ruote della Williams di Reutemann e un 
secondo veniva schiacciato tra due Arrows 
alla partenza). E là, in mezzo alle mucche al 
pascolo. Pironi era stato ancora più veloce di 
lui nelle prove di qualificazione. Ma non era 
più l'amico con cui congratularsi. «È un av
versarlo» aveva promesso Villeneuve dopo I-
mola. Un avversario da battere. E, rimessosi 
il casco, il canadese è uscito dai box per l'ulti
mo viaggio. Una corsa contro il tempo che sì 
è fermato davanti alla vettura numero 17 di 
Jochen Mass. L'hanno ritrovato rannicchia
to presso un paletto come un mucchio di 
stracci buttato per caso ai lati della pista. 

«Gli volevo bene» dice Enzo Ferrari. Era il 
suo più grande tifoso. «Accanto alle doti na
turali edistintive del campione — ha scritto 
all'Unità — c'è la genuina ingenuità, frutto 
dell'ansia di superamento umano e l'abilità 
nella regia di se stesso. Questo fu Nuvolari. 
Questo mi appare Villeneuve». Tutta la scu
deria del cavallino rampante Io amava. «Era 
un generoso — ricorda Mauro Forghleri. l'in
gegnere capo — un uomo che dava tutto. 
Correva sempre al limite. Tu gli montavi sul
la vettiflra gomme vecchie o nuove e lui anda
va a tempo. Aveva un'unica fissazione: vince

re, arrivare primo». «Ma soprattutto — con
fermano t suol meccanici — era una persona 
onesta, non tradiva mai la parola data». Ecco 
perché Villeneuve piaceva alla gente che ac
correva in ogni circuito del mondo per veder
lo correre. E lui la ricompensava dando spet
tacolo. «Il pubblico paga per vedere un Gran 
Premio — diceva —. Non posso deluderlo. SI, 
la stampa spesso mi critica per l! mio modo 
spericolato di guidare, ma lo ho un Impegno 
morale con chi mi applaude lungo il circui
to», 

E già passato un anno. Molte cose sono 
cambiate da allora: Villeneuve è sepolto In 
Canada, Pironi si sta lentamente riprenden
do dal drammatico tamponamento alla Re* 
nault di Prost ad Hockenheim; la Formula 1 
si presenterà fra due giorni in Romagna al 
gran completo dopo rodiosa diserzione dei 
«team» inglesi che, dodici mesi fa, volevano 
impunemente correre anche qui con vetture 
sotto il peso regolamentare; e il «Dino Ferra
ri* di Imola vedrà ufficialmente sui suol boli
di rossi due nuovi piloti: Patrick Tambay, un 
ragazzone francese di 34 anni, milionario del
la Costa Azzurra, pilota non eccelso ma ligio 
al dovere, e un altro francese, René Arnoux, 

piccolo come Villeneuve stessa grinta, ma 
con minor genio e fantasia. 

Che sarà Imola senza Villeneuve? La stes
sa. Perché il Gilles-Nuvolari appartiene or
mai al regno della leggenda, un nome che si è 
aggiunto ad Ascari, Taruf fi, Castelletti, Fan-
glo, Rodriguez, Scarfiotti, Surtees, Bandinl, 
Hill, Ickx, Regazzoni, Lauda e Scheckter. Pi
loti leggendari perché hanno guidato un mi
tico bolide rosso. Ma già il sedersi al volante 
di una vettura di Maranello diventa simbolo 
di prestigio. Il Drake, e lo ha sempre dimo
strato, non affida mai, se non lo obbligano 
avvenimenti drammatici, le sue macchine a 
mezze figure E mantiene le promesse: se un 
pilota ha classe ed ha la pazienza di aspetta
re, prima o poi diventa un campione. Lo te
stimoniano I dieci titoli mondiali, le 84 vitto
rie, le 93 «pole position» conquistate dal 
«team» modenese, un carnet che nessun'altra 
scuderia può vantare. 

A Imola quindi ritroveremo lo stesso pub
blico umorale, passionale, sanguigno del 
tempi di Villeneuve. Perché se il grande Gil
les e morto, in pista pulsa sempre la rossa 
Ferrari, diventata simbolo della vita che, no
nostante tutto, deve continuare. 

Sergio Cuti 
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Viaggio nelle città che a giugno 
rinnoveranno le loro assemblee 
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Vasto: i guasti 
di una crescita 

nel circolo chiuso 
delle clientele de 

Il blocco di potere ha costruito le sue fortune sulla classe operaia, 
emarginandola — Lotta ira big all'ombra del ministro Gaspari 

SOPRA 
Il centro 
storico 

Dal nostro inviato 
VASTO — Raccontano siano stati i longo
bardi a fondare la città e le misero il nome di 
*Uast», che voleva dire grande zona non abi
tata. Il deserto in qualche modo è rimasto. 
Arrivi qui di sabato pomerìggio, fai in tempo 
appena ad ammirare una delle più belle zone 
di mare dell'Adriatico per immergerti poi 
nell'incredibile flusso di giovani che vanno 
su e giù per corso Nuova Italia o che stazio
nano In piazza Rossetti o piazza del Popolo. 
Ma non e un microcosmo classico del Mezzo
giorno. Non è un pezzettino di Matera o di 
Cosenza. Qui è successo qualcosa di più e di 
peggio. 

A Vasto c'è ricchezza, c'è un nucleo fortis
simo di classe operata. Negli anni settanta 
aveva le qualità per essere un grande labora
torio sociale di trasformazione ma l'ipotesi è 
rimasta completamente nel novero delle cose 
che potevano essere e non sono state. *Come 
ti creo la classe eppol come te la separo In 
modo chirurgico dal resto della società civi
le*: potrebbe essere una traccia per un appro
fondito studio sociologico. È la fotografia 
della città. Dall'alto dei giardini comunali si 
vedono gli enormi casermoni di San Salvo, di 
Vasto Marina. Orrendi contenitori di uomini, 
di operai, delle loro famiglie. In lon tananza si 
scorgono anche le strutture della SIV e della 
Magneti Marelll. Le due aziende sono giova
ni: nacquero a cavallo tra gli anni sessanta e 
settanta. La prima (vetro Industriate) è Inte
ramente delle Partecipazioni Statali (pro
prietà ENI-EFIM), e fu creata perché a Cu-
pello, un paesino non lontano, fu scoperto II 
metano; l'altra rientrava nel plano di investi
menti net Sud strappato alla Fiat con le lotte 
del 1068-69. Sui seimila dipendenti delle due 
aziende è possibile fare una prima distinzio
ne: quelli della SIV — nata con tutte le bene
dizioni del potere de — vengono dalle campa
gne e per essere assunti hanno dovuto passa
re sotto le forche caudine della Chiesa, qui 
potentissima, degli uffici di collocamento, 
delle segreterie di onorevoli, ministri e In 
qualche caso di semplici assessori. Situazio
ne diversa alla Marelll, nata con una storia di 
lotte: oggi qui c'è una classe operata forte
mente sindacalizzata e politicizzata. Ma II 
trattamento, per gli uni e per gli altri, è stato 
il medesimo: non farli contare né a Vasto né 
a San Salvo, non farli entrare nel circuito 
sociale, tenerli, fisicamente, al margini. 

Per la vecchia DC, che fondava prima la 
sua forza sulle campagne e su arcaici modelli 
rurali, s'apriva così ti compito di governare lo 
sviluppo e la ricchezza prodotta dalla classe 
operata. E oggi ci si accorge che la nuova DC 
è riuscita nel suo Intento. Certo, ci sono stati 
ritardi e responsabilità anche del sindacato e 
del nostro partito. Il risultato è che la DC è 
riuscita a cementare un blocco socialmente 
variegato — costruttori edili, commercianti, 
medici, altri professionisti — ma politica
mente e Ideologicamente unificato. Tutto 11 
contrario degli operai, sulle cui spalle questo 
blocco ha costruito I propri Interessi. I lavo
ratori si battono, pongono le loro rivendlca-
vinni in fabbrica, ma non riescono a riaggre-
garsl fuori. 

Eccolo, allora, Il deserto: Interi quartieri-
dormitorio senza un metro di verde, cittadine 
e paesi senza un minimo di servizio culturale, 
non un teatro, non un cinema, e nemmeno 
un'idea, per fare del turismo estivo un po'più 
degno di quello che è attualmente. 

EI giovani, I tantissimi giovani, che fanno 
dopo essersi 'Strusciati» tutti i santi pomerig
gi per il centro storico? Non fanno nulla, si 
disperdono nelle proprie case, numerosi si 
drogano. E una realtà drammatica — mi dice 
Il compagno Michele DI Vito, responsabile di 
ZOOM del PCI —, questa del giovani. Vasto è a 
metà strada tra San Severo e Pescara, due 
centri dello smercio di eroina. E ci sono stati 
anche del morti. Ma non Importa: l'interes-

IN ALTO 
Operai 

della Marelli 

sante è che II *modello» di vita, a metà tra il 
perbenista e l'aspirazione al business, sia in 
salvo con le sue regole Interne, rigidamente 
Immodificabili. E tutti a sognare poi quei ve
stiti di Armanl e di Versace, che a Roma non 
troveresti mal, che qui Invece ti sbattono sot
to gli occhi ogni due metri e che costituisco
no un formidabile passe-partout per entrare 
nel giri di piccola borghesia locale. 

A giugno a Vasto si vota. I compagni sono 
preoccupati. La DC è forte. Anzi fortissima: 
ha quasi il sessanta per cento del voti. I co
munisti alle politiche del "22 presero 11 31,9% 
ma alle amministrative dell'anno prima riu
scirono a totalizzare solo 1124% del voti. Lo 
scarto è evidente e spiega chiaramente quali 
siano gli Interessi in gioco. Ma 11 problema è 
proprio questo: che su trenta consiglieri 18 
sono della DC edotto com unisti. Se si toglie il 
missino cosa resta agli altri? In questa situa
zione, è ovvio, diventa difficile «spendere» la 
nostra proposta e costruire uno schieramen
to alternativo. Con chi? La DC, ha sempre 
costretto alla politica *del muro contro mu
ro» e la mancanza di forze Intermedie (e pen
sare che proprio a Vasto è nato uno del fari 
della cultura laica Italiana, quel Raffaele 
Mattioli, leggendario presidente della Banca 
commerciale, che salvò nella propria cassa
forte I «Quaderni del carcere» di Gramsci) 
soffoca sul nascere II dibattito politico-cultu
rale sul destino delta cittadina. 

Il blocco di potere dominante è di nuovo 
alla prova. La DC è spaccata verticalmente In 
due: c'è ti pezzo che fa capo al sindaco uscen
te Antonio Prospero, ricco commerciante di 
concimi e l'altro all'ex sindaco e consigliere 
regionale Nicola Notano, grosso costruttore 
edile. 

Tra / due »team» la guerra è scatenata. Ma 
non chiedete per fa vore quali siano le distin
zioni politiche o ideali: 1 due gruppi fanno 
entrambi capo a Remo Gaspari (il suo paese, 
la sua roccaforte Gissi, da qui è molto vicina) 
che si, ha dato ti permesso per lo scatenarsi 
delta bagarre, ma che poi ha raccomandato 
di *non uscire» dal seminato, dal *suo» semi
nato. , 

Vincerà tra I due chi riuscirà a portare In 
lista e a far eleggere più costruttori o più 
commercianti. 

La caratteristica qui è anche questa: che 
gli imprenditori non hanno bisogno di un 
^comitato d'affari». Son loro stessi che ci pen
sano. Senza mediazione alcuna. Ci pensano 
in Comune, al consorzio di bonifica, al con
sorzio Industriate e, ovviamente, alla USL. 
Ogni tanto nasce qualche scandalo, come 
quello che tre anni fa portò in carcere tuttofo 
staff dell'unità sanitaria locale. Avevano sca
tenato una battaglia campale contro 11 prof. 
Nicola Cipolla d'Abruzzo, primario chirurgo, 
solo perché comunista. La magistratura vol
le Indagare e scoprì. Invece, una serie di bro
gli e di truffe compiute dal de a danno della 
collettività. Ma a Vasto poi tutto è tornato 
normale e nessuno di queste cose parla più. 

Tuttavia una serte di forze si stanno muo
vendo e tra queste anche Imprenditori e co
struttori che vogliono uscire dalla logica 
strettamente speculativa. Ancora In gioco c'è 
Il vecchio plano regolatore e la possibilità di 
una sua modifica. C'è la questione delta cen
trale a carbone che I comunisti e le forze de
mocratiche considerano una Jattura. C'è il 
plano del commercio. CI sono Insomma die
tro alle elezioni del 26giugno Interessi mate
riali notevoli. 

Bisogna lavorare perché quel ventimila e-
lettori decidano di mettere sul piatto della 
bilancia anche altri valori, che qui non han
no mal trovato un dignitoso alloggio: l valori 
di un governo locale che pensi finalmente 
meno agli affari e più, molto di più, alla buo
na amministrazione e al progresso culturale. 

Ecco le cifre del fallimento 
(imposte indirette, tariffo, 
prezzi amministrati) nel tenta
tivo di tappare con le entrate le 
voragini della spesa pubblica. A 
questo circolo vizioco si riduce, 

Quando si guarda alla realtà 
elle cifre, il «rigore» di De Mita 

o del suo pupillo Goria che ha 
manovrato solo per il piccolo 
cabotaggio il bilancio dello sta
to. 

Le voci che più hanno contri
buito a tener alto il caro-vita, 
così, sono l'abitazione (con un 
equo canone che super-indiciz-
za già i fitti), le spese per elet
tricità (i rincari bimestrali del-
l'ENEL) e i combustibili (no
nostante In discesa dei prezzi 
petroliferi), i servizi pubblici. A 
Milano, per esempio, l'inflazio
ne di aprile s'avvicina al 17% 
(16,93), ma la casa è salita del 
17,2 e l'elettricità addirittura 
del 25,9 su base annua. A Tori
no, su un'inflazione del 15,4%, 
la casa ha fatto registrare il 
16,5% e l'elettricità il 24,4%. 
Anche a Bologna e a Trieste il 
dato di aprile è sul 17%, per 
l'influenza determinante delle 
stesse voci. 

Se guardiamo la serie dei pri
mi 4 mesi, si vede come in tutte 
le quattro città, dopo il leggero 
raffreddamento tra gennaio e 
marzo, i prezzi si sono stabiliz
zati attorno all'I per cento ogni 
mese (quando un no' meno, 
quando un po' di più). È pro-

Frio in questa fase — sottolinea 
ISCO — che si è fatta sentire 

la manovra fiscale e tariffaria 
«a pioggia» decisa alla fine del 
1982. 

Tra dicembre e gennaio, i 
prezzi dei servizi amministrati 
sono saliti del 5,9% e, per oltre 
la metà ciò è dovuto ai ritocchi 
apportati all'inizio dell'anno ad 
alcune tariffe (autostrade, assi
curazioni, luce, poste, telegrafi, 
telefoni). Mentre, sempre nello 
stesso periodo, l'insieme dei 
prezzi al consumo sono cresciu
ti del 2,9% e quelli all'ingrosso 
appena dello 0,9%. 11 raffred
damento dell'inflazione, dun
que, avviene solo a livello dei 
prezzi alla produzione e dei sa
lari industriali (che, infatti, nei 
primi mesi di quest'anno non 
hanno più tenuto il passo e si 
sono ridotti in termini reali, al 

lordo delle tasse, come emerge 
dalle rilevazioni ufficiali dell'I-
STAT). 

Va bene, si dice, c'è una rica
duta immediata sull'inflazione 
della stangata governativa, ma 
almeno si ridurrà il disavanzo 
dello Stato e, per questa via, si 
ripercuoterà positivamente sui 
prezzi alla fine dell'anno, pro
prio quando cominceremo a 
sentire i primi contraccolpi del
la ripresa internazionale. Se
condo l'ISCO, la «pelata» ai 
redditi (un prelievo di 23 mila 
miliardi) non ha modificato in 
modo significativo un deficit 
che continua od essere alimen
tato soprattutto dalla dinamica 
della spesa e, soprattutto, di 
quella corrente. Mentre la 
straordinarietà delle misure fi
scali, fa sorgere allarmanti in
terrogativi proprio per il 1984, 
l'anno della sperata ripresa. 
Ben 12.500 miliardi di gettito 
verranno a cadere con il l'gen
naio e solo 3 mila miliardi po
trebbero essere reperibili con il 
rinnovo delle stesse misure. 

Crolla, cosi, la tesi «difensi
va» fondamentale che il gover

no ha usato e con essa il preteso 
•rigore» democristiano. Guar
diamo gli ultimi comportamen
ti del Tesoro e diamo un'oc
chiata — sia pure fuggitiva — 
alla relazione sul bilancio pub
blico. 

In una intervista rilasciata 
ieri a «24 ore», il prof. Spaventa 
denuncia una serie di provvedi
menti presi senza copertura fi
nanziaria (una dilatazione ec
cessiva della spesa per i precari 
della scuola, alcuni contratti 
pubblici, una misura per au
menti ai magistrati). Si aggiun
ga che ben tre leggi sono state 
rimandate alle Camere dal pre
sidente della Repubblica per
ché approvate, anch'esse, senza 
pensare a come pagarle. 

Spulciamo il bilancio pubbli
co del 1982. Alla Cassa per il 
Mezzogiorno, ente in via di 
scioglimento, sono stati asse
gnati 3.200 miliardi contro i 
2.154 originariamente previsti. 
Ma il vero boom dei pagamenti 
pubblici è dovuto agli interessi. 

E un serpente che si morde la 
coda: più alto il debito pubbli
co, più alti gli interessi, più alto 

il debito. Per spezzarlo, Goria 
dice che bisogna attendere che 
cali l'inflazione. Ma, come ab
biamo visto, tale discesa non 
avviene spontaneamente, nem
meno a costo di un tasso di di
soccupazione del 10% e di tre 
anni consecutivi di crescita ze
ro. Occorrere un intervento di 
più ampio respiro. C'è spazio, 
ad esempio, per una imposta 
patrimoniale (come riconosco
no in molti). Che la DC respin
ge, tanto più sotto elezioni. 
Certo, ci vorrebbero «interventi 
sui ventri molli della finanza 
pubblica» — come sostiene il 
ministro del Tesoro. Ma qui è il 
maggiore punto debole. 

Goria vanta che una di riqua
lificazione della spesa, a favore 
degli investimenti, è già avve
nuta. In realtà, tra il 1981 e il 
1983 la spesa corrente in rap
porto al prodotto interno lordo 
passa dal 34.7% al 37,2%, 
mentre la spesa in conto capita
le dal 6.6 al 10% del PIL. Quin
di, entrambe crescono in paral
lelo. Ma va sottolineato che 
buona porte della spesa per in
vestimenti finisce per alimen

tare i residui passivi. Tra l'ori
ginario progetto di bilancio e le 
due successive note di variazio
ne presentate al Parlamento, le 
spese correnti sono state au
mentate di 12.447 miliardi, 
quelle in conto capitale di soli 
844 miliardi. Il Tesoro dice che, 
intanto, ha anche cancellato 
tutta una serie di uscite. Ma, 
guarda caso, le minori autoriz
zazioni riguardano per 244 mi
liardi appena la spesa corrente 
e per ben 2.618 miliardi quelle 
per investimenti (hanno fatto 
le spese della penna del mini
stero i fondi per l'edilizia, quelli 
IMI per la ricerca e per l'inno
vazione tecnologica, i porti, il 
contenimento dei consumi e-
nergetici). Tanto, l'ammini
strazione dello Stato non a-
vrebbe avuto la possibilità di 
realizzare queste spese — spie
ga il Tesoro. Ma, sotto sotto, il 
conto viene fatto in termini di 
consenso elettorale, di voti. E 
pesano più le pensioni di invali
dità che le energie alternative. 
Il «rigore» è inevitabile, ma si 
raccomanda dopo le elezioni. 

Stefano Cingolati! 

secondo Piccoli, 'sarebbe op
portuno» che, nd esempio, gli 
elettori di Pordenone, dove si 
rinnova anche il consiglio co
munale, votino il 19 per gli am
ministratori locali, oltre che 
per il nuovo Parlamento, e il 26 
per il Consiglio regionale. Qua
le logica ci sarebbe in questo 
assurdo sfalsamento di date? 
Nessuna, eccetto quella di una 
qualche convenienza che la DC 
si ripromette per questa via di 
ottenere. Appare chiaro che i 
capi democristiani non voglio
no elezioni politiche l'ultima 
domenica di giugno: magari 
perché pensano che per quella 
data il loro elettorato più facol
toso sarà già in vacanza? Spie
ghi De Mita il senso di questi 
eiochini, lui che un giorno sì e 
l'altro pure impartisce lezioni 
sulla -disaffezione* degli ita
liani dalla politica e dai partiti. 

Ma evidentemente la data 
del 19 giugno preme tanto alla 
DC che anche Fanfani, pur sa
pendo di alienarsi in tal modo 
le simpatie socialiste, si presta 
al gioco. Ieri ha sostenuto che 
l'abbinamento delle elezioni 
non frutterebbe nessun rispar
mio, e per evitare di pronun
ciarsi ha scaricato comunque la 
responsabilità della decisione 
sul Capo dello Stato, mentre al 
governo non spetterebbe «che 
controfirmarla». Una «castro-

La data 
delle elezioni 
neria» che si stenta ad attribui
re al Presidente del Consiglio, 
oltreché ex presidente del Se
nato: ìa data del voto deve in
fatti essere stabilita da! Consi
glio dei ministri su proposta del 
ministro degli Interni. Fanfani 
ha dimenticato il corretto fun
zionamento istituzionale, o 
glielo hanno fatto dimenticare i 
suoi amici di partito? 

C'è dunque da attendersi 
battaglia sulla data stessa delle 
elezioni, se la DC cercherà a 

tutti i costi di mettere a segno il 
colpo. I socialisti usano toni 
cauti, ma fanno capire che resta 
la loro richiesta di abbinamen
to al 26. Ieri si è riunito il Comi
tato esecutivo, presieduto da 
Craxi, e il comunicato finale af
ferma che, secondo il PSI, «non 
esiste una specifica disputa 
sulla questione della data. Il 
PSI ritiene che sarà piena-
mente risolta secondo la logica, 
l'economia dei costi e degli im
pegni dei cittadini e quindi se-

Il presidente Pertini 
al Consiglio d'Europa 

STRASBURGO — Il presidente della Repubblica Pertini è da ieri 
a Strasburgo per la sua visita ufficiale al Consiglio d'Europa, orga
nismo che raggruppa 21 stati europei ed è la prima istituzione 
europea nata dopo la seconda guerra mondiale. Al suo arrivo a 
Strasburgo, Pertini, è stato ricevuto dal nuovo presidente dell'As
semblea del Consiglio d'Europa, l'austriaco Franz Karasek, dal 
segretario generale Adinolfi e dal sindaco della città alsaziana, 
Marcel Rudhoft. 

condo una valutazione dell'in
teresse generale; Vedremo. 

Intanto, i partiti della defun
ta coalizione sono già in piena 
campagna elettorale. La DC 
guida il valzer, e con passo pe
sante. Mazzotta è tornato in 
campo ieri innalzando di nuovo 
la bandiera del ritorno al cen
trismo: e stavolta sarà difficile 
al vertice de sostenere che si 
tratta di sue personali velleità. 
In realtà, il vice di De Mita dice 
chiaro e tondo quale obiettivo 
la DC voglia cogliere attraverso 
le elezioni anticipate, ipocrita
mente avversate per non paga
re lo scotto: •Abbiamo speso 
anni — dice Mazzotta al perio
dico liberale L'Opinione — nei 
quali le forze del centro hanno 
governato accettando un'in
fluenza determinante delle po
sizioni delia sinistra. A mio 
f indizio, oggi, l'interesse del 

'aese richiede un ribaltamen
to'. I socialisti sanno cosa a-
spettarsi dopo le elezioni. 

Per ora, il "PSI ripete che 
chiarirà il problema della pro
spettiva nel corso della campa
gna elettorale. Ma verso la DC 
si colgono con chiarezza accenti 
diversi. Formica (intervista al 
Sabato) attribuisce con nettez
za al partito di De Mita •un'o
perazione con la quale mira a 
una modifica dello schiera
mento politico in Italia, ridise
gnando le sue risorse elettorali 

intorno a un polo moderato. 
Questa posizione entra in rot
ta di collisione con il PSI». 
Molto più cauto è invece Mar
telli, che limita la polemica alle 
accuse di ambiguità lanciate al 
PSI da De Mita: «un atteggia
mento vergognoso», Io defini
sce il vice di Craxi, ma non af
fronta il cuore politico della di
sputa. 

Martelli aggiunge che il PSI 
•non può che respingere le ri
chieste simmetriche avanzate 
da DC e PCIi non abbiamo al
cuna intenzione di farci co
stringere ad alleanze program
matiche con chi ha meno idee 
di noi e progetti politici meno 
chiari dei nostri». Formica, 
confermando il no al patto pre-
elettorale sostenuto da De Mita 
con il coro dei «partiti laici», ne
ga comunque che si stia andan
do everso un'incompatibilità 
governativa tra DC e PSI». Ma 
questo tipo di ragionamento 
appare vecchio, soprattutto nel 
caso di Martelli che insiste sul
la •distanza» tra PCI e PSI 
particolarmente • sulle scelte di 
politica internazionale». 

Possono forse essere questi i 
temi della campagna e del con
fronto elettorale? O non è ne
cessario che anche il PSI porti 
fino in fondo la riflessione sul 
fallimento di questa legislatu
ra, la tanto conclamata «legisla
tura della governabilità», e sul

le ragioni che l'hanno determi
nato? Questo è il punto, e non 
ha niente a che vedere con pre
tese 'richieste simmetriche». 
La linea della «governabilità» fi-
dottata dal PSI nel '79 si chiu
de nel dissolvimento non solo 
di una maggioranza, ma di una 
politica, e lascia sul campo ma
cerie di ogni tipo, dalla gravissi
ma crisi economica alla minac
cia di sfascio delle istituzioni. E 
se il PSI esitasse a prendere at
to di questi risultati, che pure 
esso stesso ha più volte denun
ciato. il rischio del •ribalta
mento» invocato da Mazzotta 
colpirebbe anzitutto proprio i 
socialisti. 

Isolati tra i partner «laici», 

RTontamente schieratisi con De 
lita, i socialisti sarebbero allo

ra davvero condannati a ridur
re la loro campagna elettorale 
alle schermaglie di questi gior
ni con i socialdemocratici, che 
ancora oggi sull'Umanità rim
proverano al PSI la *grave re
sponsabilità della fine antici
pata della legislatura: E i so
cialdemocratici. come pure re
pubblicani e liberali, sono già 
convinti che il voto di giugno 
dovrebbe essere solo un inter
mezzo prima della riedizione di 
un ennesimo pentapartito, sot
to una salda e ristabilita ege
monia de. 

Antonio Caprarica 

della ditta Foppiani di Milano. 
È scortato da due motociclisti 
della polizia stradale. Nella gal
leria nord il traffico si svolge 
nei due sensi. Nel tunnel di 
fianco gli uomini della società 
autostrade stanno rifacendo il 
manto stradale. La staffetta 
della Polstrada blocca gli auto
veicoli che arrivano da sud, ma 
il pullman non viene fermato. E 
il primo interrogativo di questa 
terribile sciagura. Dall'altra e-
etremità entra l'autoarticolato. 
Per i due colossi della strada è 
impossibile non scontrarsi: l'e
norme cilindro d'acciaio aggan
cia il pullman dei ragazzi. 

Come una lama sventra la 
fiancata sinistra del pullman. 
Alcuni ragazzi sono falciati, ca
dono sull asfalto mentre il pul-

La sciagura 
di Firenze 
Iman prosegue la sua corsa ver
so sinistra e prima di fermarsi 
contro la parete della galleria 
travolge il motociclista della 
stradale che segue l'autoartico
lato. L'enorme cilindro del peso 
di varie tonnellate si stacca e 
schiaccia un pulmino Fiat tar
gato Arezzo 269977 con a bordo 
due persone. Nell'infernale 
groviglio rimane coinvolta una 
•127» targata Firenze B84804 e 
una Ritmo targata Torino 

64275. 
Nella galleria grida, urla di 

disperazione. I ragazzi che ci 
riescono si catapultano giù dal 
pullman, il volto e gli abiti in
trisi di sangue. Cercano di soc
correre i loro compagni che so
no distesi p'il]V>«falto. Per molti 
non c'è più niente da fare. Sono 
morti, straziati dalle lamiere 
squarciate dal cilindro d'ac
ciaio. Alfredo Lombardo, un ra
gazzo di tredici anni, respira 

ancora. Lo sollevano e lo tra
sportano fuori della galleria. 
Accorrono gli operai dei vicino 
cantiere. Cercano di portare 
soccorso ai ragazzi che corrono 
smarriti lungo i 600 metri della 
galleria. 

Per terra c'è anche l'agente 
della stradale. La sua moto è 
rimasta schiacciata sotto il puf-
Iman. Viene soccorso e aiutato 
e uscire dalla galleria. Intanto 
viene dato l'allarme. Arrivano 
le prime autoambulanze, le 
pattuglie della stradale da Fi
renze nord e i vigili del fuoco. 
Urlano le sirene dei soccorrito
ri. Ai caselli di Signa e della 
Certosa si blocca il traffico. Ai 
soccorritori si presenta uno 
spettacolo terrificante. I corpi 
elei ragazzi, dai 13 ai 15 anni, 

sono riversi lungo il nastro stra
dale. 

I feriti meno gravi non vo
gliono lasciare i loro compagni. 
Rifiutano di essere soccorsi. 
Sono in stato di' shok. Li con
vincono a salire nelleambulan-
ze. Alfredo Lombardo è il pri
mo ad essere trasportato all'o
spedale di Torre Galli. Le sue 
condizioni appaiono subito di
sperate. I medici cercano di 
strapparlo alla morte, ma il 
cuore del ragazzo cessa di bat
tere poco dopo il ricovero. Allo 
stesso ospedale arrivano altri 
16 compagni di Lombardo. Ri
cevono le prime cure, se la ca
veranno in una diecina di gior
ni. Scoppiano in un pianto di
rotto quando conoscono la sor
te di Alfredo. 

Giorgio Sgherri 

Ultimora 

FIRENZE — Altre due perso
ne sono morte ed altre tre sono 
rimaste ferite in un nuovo inci
dente avvenuto sulla Autostra
da del Sole, nei pressi dell'usci
ta di «Firenze Sud». Un auto
carro, targato Napoli, è piom
bato a forte velocità sui veicoli 
che si trovavano in fondo alla 
colonna formatasi a seguito 
dell'interruzione della galleria 
del Melarancio. Una autovettu
ra è stata letteralmente schiac
ciata e delle cinque persone che 
si trovavano a bordo due sono 
morte e tre sono rimaste ferite. 
L'autocarro è ripartito ed il suo 
conducente è ricercato dalla 
polizia. 

re. L'autista dormiva. Appena 
partito da qui, da sotto la scuo
la, ma fatto cinquanta metri ed 
ha investito una macchina. 
Dormiva, le dico — urla ancora 
—. Ha chiesto di prendere un 
caffè, tornava da un viaggio fi
nito appena la sera prima. Lei è 
responsabile e la smetta di 
mentire, di dire che non sa se ci 
sono morti. Ho visto un attimo 
fa una nota d'agenzia: i morti 
sono 11. Esca, Io dica a quelli là 
fuori, lo dica:. Ma da fuori han
no già sentito, ed è il caos,. Le 
urla si fanno più alte, la porta si 
apre di nuovo. Il preside, im-

Alla scuola 
di Napoli 
pallidito, non sa che dire. Degli 
11 morti non sapeva nulla e al
lora, quasi piangendo, si avvi 
dna al signor Avino: «Ma per 
carità, se sa qualcosa ce lo dica 
— implora —. Se sa qualcosa 
parli. Undici morti, undici 
morti,.. È una tragedia». 

Il clima ormai è cupo. Nessu
no riesce più a nascondere la 
sciagura. Nella tarda serata ar
riva alla scuola anche Maurizio 
Valenzi. Ancora qualche minu
to, infatti, ed alla scuola «Nico-
lardi» sarà un'invasione. Basta 
il TG 2 delle 19,45: «Gravissima 

tragedia sull'autostrada Roma-
Firenze. Undici morti e 35 feri
ti...». Un attimo dopo, prove
nienti da punti diversi del 
quartiere Vomero, cento, cen
tocinquanta persone si precipi
tano nella scuola. Preside e 
professori non sanno più cosa 
fare e allora, disperati, leggono 
alla gente accalcata all'ingresso 
i nomi di quell'elenco della spe
ranza. Uno dopo l'altro, ecco le 
generalità dei ragazzi che si so
no salvati. Si piange e si urla. È 
una scena indescrivibile e men
tre i genitori dei ragazzi salvi si 
abbracciano come paz zi, pian

gendo di gioia, gli altri, tutti gli 
altri, restano ammutoliti guar
dando nel vuoto senza più for
za. 

Ormai è certo: i morti sono 
undici. Di chi sono figli? Ci si 
guarda negli occhi, sgomenti, 
costretti da questa maledetta 
tragedia a sperare che tra i ra
gazzi schiacciati da quelle la
miere ci siano i figli degli altri e 
non i propri. La tragedia, ades
so, si delinea in tutta la sua al
lucinante gravità. «Non serve 
star qua — urla una donna al 
marito che le tiene il braccio. 
Non serve star qua. Ti prego, 

corriamo a Firenze». Nella not
te è partito un aereo con i geni
tori dei ragazzi alla volta di Pi
sa. Nella stanza del preside, or
mai, la confusione è indescrivi
bile. Ad un tratto un mormorio 
e la folla si apre lasciando pas
sare qualcuno. È il commissario 
di polizia. Viene a fare doman
de. Vuol sapere di quell'inci
dente prima della partenza e la 
porta si richiude silenziosa alle 
sue spalle. Fuori, intanto, una 
donna continua a ridere da so
la. Suo figlio è salvo. 

Federico Geremìcca 

tre i veri sconfitti sono i demo
cristiani di CDS, che col 12,4 
per cento dei voti e 29 seggi la
sciano sul terreno il 5 per cento 
del loro elettorato e 19 seggi. 

Ed è qui appunto che per 
Soares cominciano le difficoltà. 
Ammettendo ieri mattina che 
•la situazione è gravissima», che 
per migliorarla occorrono una 
«tregua sociale» e una «intesa 
politica al di sopra dei tabù i-
deologici» e «tanta, tanta pa
zienza e spirito di sacrificio da 
parte del popolo portoghese», il 
leader socialista annunciava 
già verso quale tipo d'intesa a-
veva deciso di orientarsi. Ma 
come imporre o strappare una 
tregua sociale a una società 
spremuta e senza risorse fisi
che, economiche e morali? Co
me convincere i militanti socia
listi che la sola coalizione go
vernativa possibile è quella con 
uno o con tulli e due i partiti 
del centro-destra, la cui politi-

La sinistra 
in Portogallo 
ca è stata respinta dal paese, 
mentre esiste aritmeticamente 
una maggioranza anche col 
Partito comunista? (Alvaro 
Cunhal ha detto ieri che il voto 
è un «avvertimento» per Soares 
e ha pronunciato la recisa op
posizione a un governo Pb-
PSD). Come infine ottenere il 
necessario consenso popolare a 
un programma di governo che, 
nelle condizioni politiche di 
questa nuova e vecchia «santa 
alleanza» e in quelle economi
che del Portogallo, non può che 
essere un programma di restau
razione almeno parziale del 
•privato* sul «nazionalizzato», 
di drastica riduzione dei consu

mi già ridotti al minimo indi
spensabile, di una amputazione 
della spesa e degli investimenti 
pubblici, di un ulteriore indebi
tamento con l'estero o di ipote
che sulla indipendenza nazio
nale? 

Non diremo, a questo punto, 
che le elezioni non sono servite 
a nulla poiché riconducono la 
situazione politica portoghese 
al 1976. Al contrario: queste e-
Iezioni hanno detto che tutte le 
speranze suscitate dalle pro
messe del centro-destra, dopo il 
fallimento dei due successivi 

foverni dì Mario Scorta 
1976-1978), si sono convertite 

prima in amara delusione e poi 

Mauro Montali 

ora senza esito, le indagini. 
Ma la mattinata doveva ri> 
servare un'altra beffarda 
sorpresa. Mentre polizia e 
carabinieri erano Impegnati 
nel rilievi dentro e fuori il 
ministero del Tesoro, poche 
centinaia di metri più in la, 
in via XX Settembre, due 
banditi mettevano a segno 
un altro colpo, all'agenzia 
numero 1 del Banco di Ro
ma: arrivati in motoretta, 
splanata una pistola sotto gli 
occhi di una ventina di per-

La rapina 
al Tesoro 
sone tra clienti e impiegati, 
se ne sono andati, sempre in 
motoretta, con una quaran
tina di milioni. 

I ministeri romani non so
no nuovi a infortuni del ge
nere: circa tre anni fa le Br, 
per «autofìnanzlarsl», rapi

narono il ministero dei Tra
sporti. In alcuni locali del 
ministero della Sanità, inol
tre, fu rinvenuto un vero e 
proprio arsenale di armi de
stinate al neofascisti. 

Gianni MarsiJfi 

in questa condanna netta ed e-
splicita del centro-destra stesso 
e in un ritomo a sinistra della 
maggioranza dell'elettorato 
portoghese. II guaio è che la 
frattura esistente tra socialisti 
e comunisti — che risale ai pri-
s:: enni della rivoluzione — 
rende questa maggioranza ino
perante e costituisce per Soares 
un alibi prezioso per giustifi
care altre scelte che comporta
no Gn d'ora due rischi gravissi-
mi: da una parte la riedizione 
del fallimento socialista del 
1978, che fece crollare il PS da) 
37 al 27 per cento aprendo la 
strada alla coalizione restaura
trice di Sa* Carneiro; dall'altra, 
la conseguente delusione del 
popolo portoghese che stavolta 
potrebbe voltare le spalle al si
stema dei partiti e ascoltare ed 
accogliere gii inviti di un «sal
vatore», che non manca e che 
anzi sì prepara, come abbiamo 
scritto nei giorni scorsi, ad en
trare in campo qualora venisse
ro a crearsi le condizioni neces
sarie al suo intervento. 

Se scriviamo queste cose oggi 
— 24 ore dopo una indiscutibi
le vittoria della sinistra che co
stituisce comunque la confer
ma della volontà democratica e 
di rinnovamento del popolo 
portoghese, del suo desiderio di 
essere portato fuori dal me
dioevo salazariano e un succes
so per tutte le forze di sinistra 
euroopee — è perché questa 
vittoria nasce con le ali ampu
tate dalle forbici della cròi e da 
certi tabù che alcuni vedono so
lo alla loro sinistra. 

Non sismo noi, del resto, • 
dirlo mi numerosi e autorevoli 

militanti del Partito socialista, 
che prevedono una non lunga 
esistenza del futuro governo di 
centro-sinistra: governo che 
scaturisce da una crisi politica, 
quella della coalizione di cen
tro-destra, e che naviga già in 
acque difficili prima ancora di 
nascere se è vero che Soares — 
e qui ne comprendiamo la pru
denza, anche se soltanto per 
guadagnare tempo — ha chie
sto due mesi di tempo per for
marlo, volendo consultare pri
ma la base del partito sul pro
gramma, le alleanze, gli obietti
vi. Ma di tutt'altro avviso sem
bra essere il presidente Eanes 
che, scrupoloso interprete delta 
Costituzione, ritiene non costi
tuzionale questa richiesta. 

Soares inoltre verrebbe otte
nere dai partiti una sorta di 
•garanzia di durata» per almeno 
un anno o due, il che in altri 
paesi e con altre costituzioni 
vuol dire i pieni poteri, l'impos-
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sibilità per il governo di venire 
rovesciato. Ma chi è disposto a 
dare un assegno in bianco, non 
diciamo soltanto a Mario Soa
res, ma a qualsiasi leader, nel 
cuore di una crisi che fa del 
Portogallo U paese più preoccu
pante dei diciannove membri 
dell'OCSE (Organizzazione per 
la cooperazione e Io sviluppo e-
conomico)? 

Comunque la terza esperien
za di potere di Mario Soares e 
del Partito socialista portoghe
se è già cominciata dopo la vit
toria elettorale di lunedì. E tut
ti si augurano, al di ìà di un 
pessimismo diffuso nei circoli 
politici e intellettuali, che si 
tratti di un'esperienza positiva 
per questo paese pacifico, che 
ha fatto una rivoluzione esem
plare e incruenta, e che da nove 
anni ne aspetta i frutti senza 
vederli e anzi cominciando a 
dubitarne. 

Augusto Pancata! 

Nel sesto anniversario della morte da 

CESARE COLOMBO 
(Colombino) 

la famiglia Io ricorda insieme ai rari 
compagni DI CIUUO e GRIFONE e 
sottoscrive per iUniti 200000 lire. 

Nel sesto anniversario della scompar
sa del compagno 

CESARE COLOMBO 
(Colombino) 

Mina e Wjlly Schiapparelh lo ricor
dano a tutto il partito e veruno 30 000 
lire a l'Unita 


